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La cerimonia di premiazione è in programma sabato 15 ottobre

I vincitori del 49º Acqui Storia
e i Testimoni del tempo

Allarme per il nuovo disegno dell’area di ricarica

6 sindaci su 24 non firmano
il documento sulla discarica
Acqui Terme. I Sindaci ade-

renti alla Convenzione per la
tutela delle risorse idriche han-
no firmato un importante docu-
mento riguardante la discarica
di Sezzadio. I Sindaci dei Co-
muni di Bistagno, Cartosio,
Grognardo, Montechiaro, Spi-
gno e Visone, pur facendo par-
te della Convenzione, non con-
dividendolo, hanno deciso di
non sottoscriverlo.

Questo il testo:
«I Sindaci della Convenzio-

ne per la gestione associata di
funzioni relative alla tutela del-
l’ambiente ed alla salvaguardia
delle risorse idriche esprimono
il loro disappunto e la loro pre-
occupazione in merito alla De-
terminazione n. 268 che il diri-
gente del Settore Tutela delle
Acque della Regione Piemonte
ha approvato il 21 luglio scorso,
avente ad oggetto: “Aree di ri-

carica degli acquiferi profondi -
attuazione del comma 4 dell’ar-
ticolo 24 delle norme del Piano
di Tutela delle Acque.

Approvazione della metodo-
logia utilizzata e della delimita-
zione a scala 1:250.000”.

Questo nuovo aggiornamen-
to, che avrebbe dovuto fornire
una perimetrazione più detta-
gliata delle aree di ricarica, es-
sendo la prima individuazione
a scala 1:500.000, restringe no-
tevolmente l’area stessa e la ri-
disegna, stravolgendo la map-
patura precedente, guarda caso
proprio nell’area che dovrebbe
ospitare sia la discarica Ricco-
boni a Sezzadio sia nella zona
che dovrebbe ospitare l’amplia-
mento dell’impianto Grassano
a Predosa.

Nel nuovo disegno regionale
l’area di ricarica si riduce, e con-
testualmente si ridurrà la prote-

zione al territorio sovrastante;
nel documento tecnico allegato
alla determinazione la Regione
afferma di aver utilizzato, per
definire le aree di ricarica, il cri-
terio del circuito di flusso, ma,
per quanto riguarda la pianura
alessandrina, di non aver potu-
to ampliare la dimensione del-
l’area di ricarica, come invece ha
fatto in altre parti del Piemonte,
perché non ha potuto applicare
quelli che chiama “criteri inclu-
denti” a causa della mancanza
di studi idrogeologici di maggior
dettaglio.

Ma tutti i dati che riguardano
il campo pozzi di Predosa, stra-
tigrafie, prove di pompaggio,
modellazioni di flusso, già in
possesso di AMAG, ATO, Pro-
vincia e Regione, dove sono fi-
niti?

Si attendono novità da Bologna

IMT Tacchella in sciopero
si temono pesanti tagli

Cassine. Le preoccupazioni
espresse pochi giorni fa al no-
stro settimanale da una dele-
gazione di dipendenti del-
l’azienda, purtroppo, non era-
no infondate. Alla IMT-Tac-
chella di Cassine si vivono pur-
troppo ore di trepidazione.

Nella mattinata di mercoledì
21 settembre i dipendenti han-
no incrociato le braccia, e scio-
perato in attesa di conoscere
l’esito di un incontro (svoltosi a
Bologna e concluso soltanto
nel tardo pomeriggio, a giorna-
le ormai in stampa) fra le dele-
gazioni dei tre stabilimenti del
gruppo IMT (oltre a Cassine ci
sono la Morara di Casalecchio
di Reno e la Favretto Mecca-
nodora di Riva di Chieri: anche
questi due stabilimenti merco-
ledì si sono astenuti dal lavo-
ro) e la NewCo, formata dalla
Jobs, azienda del gruppo FFG
e dalla Rosa, azienda italiana
del settore delle rettifiche in
piano, che aveva presentato
un’offerta vincolante per l’ac-
quisto dell’intero gruppo IMT.

A preoccupare le maestran-
ze cassinesi è soprattutto una
bozza del nuovo piano indu-
striale circolata nei giorni pre-
cedenti. I rappresentanti dello
stabilimento parlano espressa-
mente di «Ipotesi inaccettabili
e agghiaccianti»: nella bozza
si legge di blocco degli scatti di
anzianità, forti limitazioni ai su-

perminimi, ma soprattutto di
fortissimi tagli all’occupazione.

«In tutto, secondo le carte
che abbiamo potuto esamina-
re, si parla di 90 esuberi nel

complesso dei tre stabilimenti,
di cui però una trentina con-
centrati solo a Cassine».

Le Nazioni Unite
brindano

col Moscato
“Scrapona”

New York. C’è il vino di
Strevi nel bicchiere di Ban Ki-
Moon. Il Moscato d’Asti della
Cantina Marenco di Strevi, in-
fatti, è stato scelto per accom-
pagnare il pranzo nella giorna-
ta di apertura dell’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite,
martedì 20 settembre.

Una scelta allo stesso tem-
po qualitativa e simbolica. In-
fatti, l’azienda strevese è da
sempre in prima linea nella
sperimentazione di nuove tec-
niche per far fronte al cambia-
mento climatico e sostenere la
produzione di uva mantenen-
do il processo naturale, ed è
un esempio per quanto riguar-
da l’integrazione fra persone di
diversa estrazione e prove-
nienza.

R.A.
• continua alla pagina 2
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Acqui Terme. Le Giurie del
Premio Acqui Storia hanno de-
signato i vincitori della 49ª edi-
zione del Premio. Nato nel
1969 per onorare il ricordo del-
la “Divisione Acqui” e i caduti
di Cefalonia nel settembre
1943, questo Premio è divenu-
to in questi ultimi dieci anni
uno dei più importanti ricono-
scimenti europei nell’ambito
della storiografia scientifica e
divulgativa, del romanzo stori-
co e della storia al cinema ed
in televisione, ottenendo un
importante rilancio scientifico,
culturale e mediatico ed una
grande visibilità internazionale.

La Giuria della sezione sto-
rico-divulgativa, che annovera-
va l’incredibile numero di 98
volumi in concorso, ha decre-
tato quest’anno la vittoria di
Pierluigi Battista con il volu-
me “Mio padre era fascista”

Mondadori Editore e di Stenio
Solinas con il volume “Il cor-
saro nero. Henry de Monfreid
l’ultimo avventuriero” Neri Poz-
za Editore.

Luigi De Pascalis con “Not-
turno Bizantino” La Lepre Edi-
tore Roma ha vinto i 6500 eu-
ro in palio per la sezione del
Romanzo Storico, cui erano
giunte 59 opere letterarie.

La Giuria della sezione
scientifica, sui 61 volumi pre-
sentati, ha proclamato la vitto-
ria di Vladimiro Satta con il
volume “I nemici della Repub-
blica” Rizzoli Editore.

Una speciale targa è stata
attribuita a Enrica Garzilli per
il volume “L’esploratore del
Duce” Asiatica Edizioni, che è
risultata la più votata dalla Giu-
ria popolare dei 60 lettori del
Premio Acqui Storia.

La cerimonia di premiazione

della 49ª edizione del Premio
Acqui Storia è in programma
sabato 15 ottobre alle ore 17
presso il Teatro Ariston. Sarà
condotta da Mauro Mazza, già
direttore di Rai 1 e del Tg2 ed
Antonia Varini, di Uno Mattina,
e sarà il culmine di un intenso
programma di eventi, iniziato
nella mattina alle ore 10 al
Grand Hotel Terme di Acqui
con l’incontro dei vincitori con
la stampa, gli studenti ed il
pubblico, moderato da Carlo
Sburlati, patron anche dell’al-
tro Premio Internazionale bien-
nale ”Acqui Ambiente”.

Nel pomeriggio sul palco del
Teatro Ariston, oltre alla pre-
senza dei vincitori delle tre se-
zioni librarie, le personalità in-
signite dei premi speciali “Te-
stimone del Tempo”, “La Storia
in TV”, Premio alla Carriera.

ALL’INTERNO
• Berruti sull’emergenza immigrazione a Morbello. pag. 23
• Tante penne nere Acquesi al Raggruppamento a Susa. pag. 24
• Vesime: Excelsior, aeroporto partigiano. pag. 24
• Cassine: in Consiglio convergenza maggioranza e minoranza. pag. 28
• Ricaldone: “Nella vigna con la pistola? Mica siamo criminali!” pag. 28
• Piancastagna: 19ª festa della montagna. pag. 30
• Disagi scuole: protesta dei sindaci di Sassello e Mioglia. pag. 30
• Calendari calcio: 2ª cat. Liguria e 3ª cat. Piemonte. pagg. 36, 37
• Ovada: un vino eccellente dalla vendemmia 2016. pag. 43
• Ovada: mercato prodotti agricoli verso la riconferma. pag. 43
• Tagliolo: giostra del gusto e confraternite enogastronomiche. pag. 44
• Campo Ligure: lavori al campo sportivo. pag. 46 
• Masone: giovani talenti che spettacolo! pag. 46
• Rossiglione: 23ª edizione dell’Expo Valle Stura. pag. 46
• Cairo: il teatro intitolato al sindaco Osvaldo Chebello. pag. 47 
• Scuole in Valbormida: avvio sempre faticoso. pag. 47
• Rogelio Pfirter a Piana dove è nata nonna di Papa Francesco. pag. 49
• “Canelli, città del Vino” incontra il “Metodo Classico”. pag. 50
• Canelli: iniziato primo lotto di recupero chiesa di S. Rocco.pag. 51
• Nizza vince Palio, Tittia ripete il successo di Canapino. pag. 52
• Per “salvare” l’Ospedale una pagina su Facebook. pag. 52
• Castelnuovo Belbo: raduno delle Ferrari con tour. pag. 53

Centro commerciale BENNET
Strada Statale per Savona n. 90

ACQUI TERME - Tel. 0144 313243

PROMOZIONE DI SETTEMBRE
1 Massaggio esfoliante

1 Trattamento anti-età mani e piedi
(con paraffina)

1 Trattamento viso “Image”
(rigenerante - rivitalizzante - illuminante)

Da € 117 a € 94

• continua alla pagina 2



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
25 SETTEMBRE 2016

Lo studio idrogeologico, pa-
gato dalla convenzione dei Sin-
daci e commissionato al Prof.
Giovanni Crosta, Ordinario di
Geologia Applicata all’universi-
tà di Milano-Bicocca, presenta-
to alla Provincia nella conferen-
za dei servizi per la valutazione
di compatibilità ambientale del-
la discarica di rifiuti speciali pro-
posta dalla Ditta Riccoboni,
perché non è stato preso in
considerazione quando Provin-
cia, ATO e Regione si sono se-
dute intorno ad un tavolo per la
riperimetrazione delle aree di ri-
carica? Questa revisione, che
potremmo anche chiamare
marcia indietro, non fa altro che
seguire la linea già tracciata da-
gli enti provinciali (Provincia e
ATO) e dalla stessa Regione
Piemonte, i quali, a differenza di
ciò che accade in altre Regioni,
allargano sempre di più le ma-
glie di un già debole impianto
normativo di tutela delle acque
superficiali e degli acquiferi pro-
fondi. Sin dal 2012, quando i
primi comuni si associarono,
l’obiettivo principale dei Sinda-
ci è stato quello di sensibilizza-
re gli enti competenti (Regione,
Provincia, ATO6, Arpa, ASL)
sull’importanza della falda ac-
quifera nella pianura alessan-
drina e sul suo potenziale, chie-
dendo una maggiore tutela del
territorio sovrastante. Obiettivo
peraltro mai percepito dalle isti-
tuzioni, che invece hanno mini-
mizzato il problema con deci-
sioni e prese di posizione che
sempre di più hanno favorito e
favoriranno l’uso indiscriminato
del territorio della nostra zona,
aumentando le possibilità di in-
sediamenti pericolosi che pos-
sono mettere a rischio la nostra
importante falda acquifera. No-
nostante la valle Bormida sia
considerata ancora ad alto ri-
schio ambientale, nonostante i
soldi pubblici spesi per realiz-

zare l’interconnessione tra i
pozzi AMAG di Predosa e gli
acquedotti dei Comuni di Acqui
Terme, Strevi, Rivalta e della
Val Badone per risolvere dram-
matiche crisi idriche ( che que-
st’anno sicuramente si sareb-
bero ripresentate), continuano
ad essere tutelati gli interessi
ed i guadagni dei privati a sca-
pito della tutela del territorio e
dei preziosi beni che esso ci of-
fre. Riteniamo quindi nostro do-
vere segnalare nuovamente al-
le istituzioni competenti ed al-
l’opinione pubblica il grave peri-
colo che corre la nostra falda
acquifera profonda perché il
suo inquinamento potrà riscon-
trarsi anche fra molti anni, ma
quando ciò succederà non sarà
più possibile porvi rimedio. La
visione miope della politica pro-
vinciale prevede anche che la
Riccoboni possa iniziare a co-
struire la sua discarica senza
che le venga posto, dalla Pro-
vincia che la autorizza, nessun
termine temporale per l’attiva-
zione delle compensazioni am-
bientali richieste, prima fra tutte
la costruzione della tangenziale
che permette ai camion carichi
di rifiuti, diretti verso la discari-
ca, di non attraversare il centro
abitato di Sezzadio. Vogliamo
che sia chiaro che gli eventuali,
ma non per questo meno temi-
bili, danni ambientali che po-
trebbero verificarsi saranno ir-
reversibili e dovranno essere
imputati a chi oggi non ci aiuta
ad amministrare il nostro terri-
torio e a garantire la salute del-
le nostre popolazioni».

I Sindaci dei Comuni di Acqui
Terme, Alice Bel Colle, Capria-
ta d’Orba, Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Castelspina, Ca-
vatore, Cremolino, Gamalero,
Melazzo, Molare, Morsasco, Or-
sara Bormida, Ricaldone, Ri-
valta Bormida, Sezzadio, Stre-
vi e Terzo.

DALLA PRIMA

6 sindaci su 24

Acqui Terme. Sul comunicato della Convenzione Comuni scri-
ve Piergiorgio Camerin (Sezzadio Ambiente). “Esiste una Con-
venzione di 24 Comuni che si é formata per difendere la falda
acquifera di Predosa Sezzadio che li alimenta o potrebbe farlo di
acqua buona e potabile. Poi esistono dei Sindaci che fanno par-
te di questa convenzione ad intermittenza. Quando fa comodo
riempirsi la bocca sono dentro. Quando invece la convenzione
prende posizione contro i responsabili di quanto sta succeden-
do (Provincia e Regione) che fanno capo al PD, loro partito di ri-
ferimento, si dissociano e fanno metaforicamente il gesto del-
l’ombrello. Corretto modo di intendere il loro mandato elettorale.
Mi auguro che i cittadini di Bistagno, Grognardo, Visone, Spigno,
Cartosio e Montechiaro ringrazino i loro Sindaci per non aver fat-
to mancare l’appoggio ai loro amici di Partito dissociandosi dal
comunicato stampa che gli altri hanno sottoscritto. Mi auguro al-
tresí che i cittadini se ne ricordino quando gli stessi verranno a
richiedere i voti millantando di voler fare gli interessi della propria
comunitá. Per finire mi auguro che non abbiano bisogno d’ac-
qua in futuro, come ad esempio Alice Bel Colle e Ricaldone, che
in questi giorni stanno mandando delle autobotti a Sezzadio per
prendere l’acqua di cui sono al momento senza...”

L’assegnazione del premio
Testimone del Tempo 2016,
che rappresenta il momento
più prestigioso della manife-
stazione, vedrà calcare il pal-
co del Teatro Ariston cinque fi-
gure di straordinario rilievo nel
panorama artistico e culturale
contemporaneo: Vittorio Sgar-
bi, il Direttore del quotidiano
torinese La Stampa Maurizio
Molinari, Maurizio Belpietro, ex
Direttore di Libero e attuale Di-
rettore del neonato quotidiano
“La Verità”, l’attrice e modella
Manuela Arcuri e Giorgio Al-
bertazzi (il Premio sarà ritirato
dalla moglie Pia de’ Tolomei).

Il premio La Storia in TV
2016, inserito per la prima vol-
ta nei palmares dell’Acqui Sto-
ria nel 2003 e giunto quest’an-
no alla sua quattordicesima
edizione, è stato assegnato ad
Alessandra Gigante e Fabio
Andriola per i documentari de
“La Storia in Rete” che in que-
sti ultimi undici anni sono stati
visti sulle principali televisioni
italiane e messi in onda anche
in network televisivi di Stati
Uniti, Russia, Polonia, Slove-
nia.Il Premio speciale “Alla
Carriera”, istituito nel 2009 da
un’idea ed un progetto di Car-
lo Sburlati, è stato conferito a

Simona Colarizi, professore
emerito alla Sapienza di Ro-
ma, Docente a Parigi, alla New
York University, componente
del Comitato dei Garanti della
Fondazione Istituto Gramsci e
della Fondazione Ugo Spirito e
Renzo De Felice, nonché del
Comitato di direzione della ri-
vista scientifica “Nova Histori-
ca”.

Per la prima volta, nei suoi
quarantanove anni di storia,
verrà assegnata una targa ad
una rivista “Il Notiziario Storico
dell’Arma dei Carabinieri”.

Il Premio Acqui Storia nei
suoi quasi cinquant’anni di sto-
ria ha ottenuto il patrocinio del
Presidente della Repubblica
Italiana, del Presidente del
Consiglio, del Presidente del
Senato, del Presidente della
Camera dei Deputati e del Mi-
nistero per i Beni e le Attività
Culturali ed è sostenuto dai
suoi enti promotori la Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Alessandria, massimo Ente fi-
nanziatore del Premio, la Re-
gione Piemonte, la Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Tori-
no, il Comune di Acqui Terme,
cui fa capo la concreta orga-
nizzazione della manifestazio-
ne.

DALLA PRIMA

I vincitori dell’Acqui Storia

Delle 32 persone che lavora-
no in azienda, infatti, la metà
sono migranti (macedoni, ma-
rocchini, romeni. C’è anche un
trattorista iracheno). E non è un
caso che proprio cambiamento
climatico e migrazioni siano al
centro di questa Assemblea Ge-
nerale, incentrata su un summit
sui grandi movimenti di migranti
e rifugiati e sulle ratifiche del-
l’accordo sul clima raggiunto
nello scorso dicembre a Parigi.

Il Moscato di Strevi ha ac-
compagnato il dessert offerto
da Ban Ki-Moon, servito insie-
me ad una mousse al cioccola-
to con salsa di lamponi e perle
di Mango.

Andrea Costa, 37enne re-
sponsabile dell’export del-
l’azienda strevese, rappresenta
insieme al fratello Edoardo la
quarta generazione dell’azienda
fondata agli inizi del Novecento

dal bisnonno Michele ed eredi-
tata prima dal figlio di questi,
Giuseppe, e in seguito dalle fi-
glie di Giuseppe, Michela, Do-
retta e Patrizia, che attualmen-
te ne sono proprietarie, si è det-
to «onorato» di sapere del suc-
cesso ottenuto dal vino di fami-
glia. Il Moscato servito all’Onu è
quello della Scrapona, «uno dei
nostri vigneti più belli: lo abbia-
mo diviso in sette appezza-
menti, nei quali sperimentiamo
tecniche diverse. Queste inclu-
dono uno sfogliamento più inci-
sivo, un maggiore o minore uti-
lizzo di concime naturale, la
creazione di zone d’ombra e
un’aratura più significativa.
L’idea è quella di sostenere in
modo naturale la produzione,
tenendo alta la qualità del Mo-
scato, che è un succo d’uva con
un tocco d’alcool». A Ban Ki-
Moon è piaciuto.

Basterà dire che nello stabilimento cassinese sono attualmen-
te occupate 89 persone, per comprendere il peso della ristruttu-
razione: una riduzione di un terzo del personale. In attesa di sa-
pere se le indiscrezioni circolate (anche nero su bianco) saranno
confermate nell’incontro di Bologna, le maestranze cassinesi si di-
cono pronte a lottare per il loro posto di lavoro. Con la speranza,
aggiungiamo noi, che sindacati e istituzioni non li lascino soli. Nei
prossimi giorni, il quadro dovrebbe essere più preciso. 

DALLA PRIMA

Le Nazioni Unite

DALLA PRIMA

IMT Tacchella in sciopero
Acqui Terme. Fervono i lavori in Via al Castello, e in altre arte-
rie cittadine della Acqui più alta (zona Madonnina/ sommità di
Piazza San Guido), finalizzati alla posa di fibre ottiche. E molta
curiosità riscontra una particolare macchina/talpa cingolata che,
avvalendosi di potenti getti d’acqua, uniti ad un sistema di tubi
pertica, spinti nel sottosuolo, permette uno scavo “in orizzonta-
le”. Che rispetta il soprastante asfalto. E abbatte considerevol-
mente i tempi di lavoro dei vecchi modi operativi.

ACQUI TERME
Civico Museo Archeologico
- Castello dei Paleologi: fino
a dicembre 2016, “La città ri-
trovata. Il Foro di Aquae Sta-
tiellae e il suo quartiere”, sco-
perta archeologica nel corso
degli scavi compiuti nell’area
dell’ex ristorante “Bue Rosso”
in corso Cavour. La mostra se-
guirà l’orario del museo, per in-
formazioni 0144 57555 - in-
fo@acquimusei.it
GlobArt Gallery - via Aurelia-
no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): dal 24 settembre al 5
novembre, “La plastica nell’ar-
te”, a cura di Adolfo Carozzi, la
mostra propone gli artisti che
hanno fatto dell’uso delle ma-
terie plastiche la loro cifra in-
confondibile. Inaugurazione
sabato 24 settembre ore 18,
con brindisi di benvenuto. Ora-
rio: il sabato dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19.30; agli altri
giorni su appuntamento.
Palazzo Liceo Saracco - cor-
so Bagni: nei locali della ex se-
de dei “Combattenti e reduci”;
fino al 16 ottobre, mostra dedi-
cata all’opera dello scrittore
Giovannino Guareschi “Offici-
na Guareschi - mostra minima
del Mondo Piccolo”, a cura de
“La Soffitta”. Domenica 25 set-
tembre dalle 17 alle 18, Lucia
Baricola racconterà agli ospiti
la mostra, con aneddoti e cu-
riosità; dalle 18 alle 19, Lucia
Baricola e Marco Gastaldo leg-
geranno due racconti, scelti
dalle opere di Giovannino
Guareschi.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 2 ottobre, mo-
stra collettiva “Quelli di Artan-
da espongono a Palazzo...” 3ª
edizione. Orario: da martedì a
sabato 17-20; domenica su
prenotazione (galleriartan-
da@email.it); lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 25 settembre, “La
Boheme” mostra del Circolo
Culturale. Orario: da martedì a
domenica 14.30-18.30; lunedì
chiuso.

***
BUBBIO

Oratorio Confraternita dei
Battuti: fino al 16 ottobre, mo-
stra personale di Paolo Collini.
Orario: da lunedì a venerdì
15.30-18; sabato e domenica
10-12.30, 15.30-18. Per visite
fuori orario prenotare con il
Comune di Bubbio tel. 0144
83502.

***
CALAMANDRANA

Cantine Michele Chiarlo: fino
al 30 settembre, mostra dello
scultore Paolo Spinoglio,
“Sguardi, sculture e disegni”.

***
MASONE

Museo civico Andrea Tubi-
no: fino al 25 settembre, 19ª
rassegna internazionale di fo-
tografia, l’edizione di quest’an-
no è dedicata al fotografo ita-
liano Mario De Biasi (1923-
2013). Orario: sabato e dome-
nica dalle 15.30 alle 18.30;
settimana di ferragosto tutti i
giorni dalle 15.30 alle 18.30 e
dalle 20.30 alle 22.30. Possibi-
lità di visite per gruppi. Info:
347 1496802, museomaso-
ne@tiscali.it

***
MONASTERO BORMIDA

Negli ambienti del Castello:
fino al 2 ottobre, personale di
Concetto Fusillo; a cura del-
l’associazione Museo del Mo-
nastero. Orario: sabato e do-

menica 10-13, 15-19; gli altri
giorni su prenotazione 0144
88012, 328 0410869, 349
6760008.
Fino al 16 ottobre, mostra per-
sonale di Roberto Giannotti:
ceramiche, design, vignette
per il territorio. Orario: sabato
16-19, domenica 10-12.30, 16-
19. Possibilità visite anche in
altri giorni e orari per gruppi
(tel. Comune 0144 88012, as-
sociazione Museo del Mona-
stero 349 6760008).

***
OVADA

Sala mostre in piazza Cere-
seto: dal 23 settembre al 5 ot-
tobre, “Omaggio a Pietra Ve-
gnuti” mostra retrospettiva pre-
sentata da Ermanno Luzzani.
Inaugurazione venerdì 23 set-
tembre ore 18. Orario: 9.30-
12, 16-19.
Loggia di San Sebastiano:
dal 30 settembre al 2 ottobre,
mostra di incisioni “Dalla Gran-
de Mela all’Alto Monferrato” di
Raymond Verdaguer. Orario:
dalle 9 alle 19.

***
PARCO CAPANNE
DI MARCAROLO

Ecomuseo di Cascina Mo-
glioni: fino al 2 ottobre, mostra
di pittura “Ricordo della Bionda
Tortonese” dell’artista Piero
Leddi. Orario: domeniche e fe-
stivi 10-13, 14-19; dal 4 giugno
al 31 luglio anche il sabato 14-
19. Info: tel 0143 877825 - in-
fo@parcocapanne.it

***
PONTI

Nei locali dell’agriturismo
“Punto verde”: fino al 15 no-
vembre, “Tessere per essere”,
esposizione di kilim: i kilim pro-
vengono dalla manifattura tes-
sile Runas di Hakkari nel Kur-
distan turco. La manifattura
tessile Runas è un progetto
dell’associazione Swiss-Kur-
dish Alliance, S. Gallo, Svizze-
ra. Orario: tutti i giorni dalle 9
alle 19.

***
SEROLE

Sulla piazza principale: dal 24
settembre al 2 ottobre, “Così in
un istante svanisce ogni cosa
che brilla” di Sandra Di Coste,
installazione temporanea dedi-
cata alle donne vittime di vio-
lenza. Inaugurazione sabato 24
settembre ore 17.30.

***
CASTELLI APERTI

Le proposte di visita per do-
menica 25 settembre: Acqui
Terme, museo civico archeo-
logico nel Castello dei Paleo-
logi dalle 10 alle 13 e dalle 16
alle 20, visite guidate gratuite
alle 16.30, 17.30 e 18.30.
Acqui Terme (Borgo Monte-
rosso)  – Villa Ottolenghi: tur-
no di visita ore 14.30.
Gipsoteca Giulio Monteverde
di Bistagno (dalle 10.30 alle
12.30 e dalle 15 alle 18) riper-
corre in termini cronologici e
tematici le tappe salienti del-
l’attività artistica dello scultore,
nato a Bistagno nel 1837.
Castello di Trisobbio, visita li-
bera e gratuita con prenotazio-
ne obbligatoria; dalle 10 alle
13 e dalle 15 alle 18.
Castello di Castelnuovo Cal-
cea, dalle 10 alle 19.
Castello di Monastero Bormi-
da, dalle 15 alle 18.

Per informazioni e conosce-
re tutte le strutture in dettaglio:
www.castelliaperti.it - info@ca-
stelliaperti.it - numero verde
800329329.

Mostre e rassegne

La fibra ottica corre in città 

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

27/09-01/10: Gran Tour della PUGLIA

30/09-02/10: OCKTOBERFEST a Monaco di Baviera

03-10/10: TOUR della SPAGNA CLASSICA

11-16/10: Gran Tour della PUGLIA

12-16/10: VIENNA e SALISBURGO

12-16/10: PRAGA “SPECIAL”

27/10-01/11: CRACOVIA e il Sud della POLONIA

27/10-01/11: Gran Tour della PUGLIA

27/10-01/11: AMSTERDAM e l’OLANDA

28/10-01/11: I CASTELLI della LOIRA

28/10-01/11: PROVENZA e CAMARGUE

28/10-01/11: PARIGI e VERSAILLES

28/10-01/11: BARCELLONA “SPECIAL”

28/10-01/11: NAPOLI e la COSTIERA

28/10-01/11: LUBIANA-ZAGABRIA-Laghi di PLITVICE

29/10-01/11: UMBRIA MEDIEVALE

INCREDIBILE
INDIA

Calcutta - Orissa - Parco di Kaziranga

22 novembre - 4 dicembre

GUATEMALA-
HONDURAS-YUCATAN

“Le origini del Mundo MAYA”
17 - 31 gennaio

ARGENTINA
CLASSICA

(Ultima camera)
5 - 17 novembre

WEEK-END EPIFANIA
nella RIO de JANEIRO

OLIMPICA
2 - 8 gennaio

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @

Il valore delle convenzioni
ed i sindaci Pd...
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Acqui Terme. Se davvero,
come è stato detto dallo stori-
co ebreo tedesco Heinrich
Graez (1817-1891), il pagane-
simo è abituato a percepire il
Divino attraverso l’occhio, con
il monoteismo che si affida - in-
vece - al più sottile ascolto, al-
la sensibilità dell’orecchio, ri-
sulta evidente che la dimen-
sione musicale, sonora, diven-
ga ineludibile. E di fondamen-
tale apporto ogni qualvolta che
si deve far memoria, in Occi-
dente, della Cultura e della
Tradizione Ebraica. E di colo-
ro che, oggi chiamati, “fratelli
maggiori”, per secoli sono sta-
ti individuati - loro vittima di
tanti gratuiti pregiudizi - con il
pesante epiteto di “perfidi giu-
dei”. Per fortuna la lezione di
Erodoto, pur antica, la lezione
di un uomo curioso e giramon-
do (per lui il Mediterraneo), del
V secolo a.C., capace di nar-
razioni storiche contraddistinte
da un positivo relativismo cul-
turale, cioè dalla volontà di co-
noscere, e non di giudicare, e
di andare oltre gli stereotipi,
anche nelle scuole, e speria-
mo nella nostra società, può
farsi finalmente strada. Con-
trobilanciando quelle assurde
“chiusure” che, ogni tanto, so-
no rilevabili nel mondo (e an-
che sulle nostre pagine).

Dunque - e torniamo così a
Villa Ottolenghi - una colonna
sonora, in certi casi, appare in-
dispensabile. 

***
Questo lo spirito con cui la

collina di Monterosso, domeni-
ca 18 settembre, ha accolto il
concerto klezmer di Eloisa Ma-
nera. Che continua la felice se-
rie dei solisti del violino ospiti
dell’acropoli acquese (nel lu-
glio 2015 ricordiamo i maestri
spagnoli Palomares, padre e
figlio, che accompagnati dal-
l’Orchestra Femminile Italiana
proposero le Stagioni di Piaz-
zolla e quelle di Vivaldi).

Ancora più è piaciuto, spe-
cie per naturalezza d’approc-
cio, fedeltà alla prassi esecuti-
va e precisissima intonazione,
il recital di Eloisa Manera.

Pur disturbato da qualche
dispettosa folata di vento (qua-
si che la dimensione orale, vo-
latile, della tradizione, recla-
masse la sua paternità...: ecco
ad un punto tutti, ma proprio

tutti i fogli a terra, dai due leg-
gii...) e da un pur leggero, ma
alla lunga fastidioso rumore di
sottofondo, di un compressore
(di cui, sinceramente, si pote-
va fare a meno). Con una ese-
cutrice tanto abile nel rendere
danze e preghiere/ nigun [“es-
senza della melodia”, vero e
proprio “linguaggio dell’ani-
ma”], polke, pizzicati e fram-
menti tutti giocati, con assolu-
ta abilità, sugli armonici, quan-
to un poco a disagio (ma è da-
to assolutamente secondario:
bastava sollevarla da questa
incombenza, o fornire - a chi
ha voce assai tenera - un mi-
crofono) nelle presentazioni.
Che giustamente dovevano
essere offerte ad un pubblico
alle prese con questo reperto-
rio particolarissimo (la riprova:
non essendo riscontrabile
qualcosa di omologo alla ca-
denza, i finali giungono davve-
ro all’improvviso, sorprenden-
do l’ascoltatore). E particola-
rissimo perchè, come sostene-
va Giora Feidman (clarinettista
e ricercatore, interprete degli
“a solo” in Schindler’s List di
Spielberg, cui si deve la risco-
perta, con altri, di questo ap-
partatissimo repertorio, raccol-
to di sinagoga in sinagoga, di
comunità in comunità, di casa
in casa, negli ultimi 50 anni...)
“i vecchi klezmer [musicisti; al-
la lettere “strumenti della me-
lodia”- ndr.] cantavano in yid-
dish, i loro clarini parlavano in
yiddish, un idioma antico e ric-
co di espressività. E non si può
imitarli senza conoscere la so-
cietà ebraica, la sua Storia,
avere vissuto la realtà di Israe-
le. E non importa se Dio, alla
fine è ebreo o cristiano [o mu-
sulmano... verrebbe da ag-
giungere]. Ma è certo che lui
solo dà l’energia ad ognuno,
per creare la propria musica”.

*** 
Ma, lo ribadiamo nuova-

mente, restringendo l’analisi
alla dimensione artistica, si de-
ve giudicare il concerto come
davvero superlativo.

In assoluta coerenza con le
parole, anticipatrici, che la
prof.ssa Luisa Rapetti e il Con-
sigliere Carlo Sburlati avevano
offerto, nel loro saluto, al nu-
meroso pubblico richiamato
dall’evento.

G.Sa

Per la Giornata della cultura ebraica 

Il concerto klezmer di Villa Ottolenghi

Adottando il modulo plutar-
chesco delle vite parallele, la
prosa sapida e brillante di
Alessandra Necci – ben ad-
dentra negli ingranaggi episte-
mologici della ricerca storica,
pur venendo dal contiguo
mondo degli studi giuridici – in-
treccia i profili biografici di due
chiacchierati protagonisti della
storia europea tra XVIII e XIX
secolo, Talleyrand e Fouché:
superando l’iniziale iato cetua-
le – rampollo di una dinastia
principesca il primo, destinato
sin dalla culla alle infule epi-
scopali; modesto ripetitore in
sacris di latino e matematica il
secondo, girovago nei collegi
religiosi della Francia pre-rivo-
luzionaria – i due futuri ministri
descrivono un’identica parabo-
la esistenziale, attraversando
con compiaciuta scaltrezza le
turbinose fasi storiche della
Francia tra l’ Ancien Règime e
la Restaurazione.

Il proverbiale cinismo di en-
trambi – che rampolla da uno
spregiudicato culto del potere
– ne sollecita il camaleontico
passaggio da una fazione al-
l’altra, segnando – si può dire
– l’approdo definitivo a una
concezione pienamente mo-
derna del potere stesso, depu-
rato di ogni moralistico richia-
mo al bonum commune, ma
weberianamente configurabile

come monopolio legale nel-
l’uso della forza.

Di tale straordinaria resilien-
za istituzionale l’Autrice dà
conto con la felice freschezza
narrativa di cui troppo spesso
difettano i tomi della storiogra-
fia paludata; cernendo una co-
spicua messe di fonti, dipana il
racconto biografico puntellan-
dolo di citazioni d’autore e op-
portuni richiami letterari.

Il lettore, trascinato da uno
stile fascinoso, attraversa in
compagnia dei due personag-
gi gli scintillanti saloni della
corte borbonica; se non si at-
tarda sotto le cuspidi della cat-
tedrale di Autun (il vescovo
Talleyrand non celebrò che sei
o sette messe in tutta la sua
lunga vita), assiste alle roventi
concioni oratorie dei costituen-
ti rivoluzionari; cessato il sini-
stro tintinnio della ghigliottina,
avverte l’eco delle baionette
napoleoniche, e si stupisce per
l’abilità dei due nella scalata ai
vertici del potere ministeriale:
l’aristocratico Talleyrand a ca-
po delle feluche, e nominato
principe di Benevento; alla gui-
da del cruciale dicastero di po-
lizia, e ricompensato col duca-
to di Otranto, il borghese Fou-
ché. Il ritorno sul trono della di-
nastia borbonica li vede schie-
rati sul fronte del legittimismo
monarchico; e se Fouché –
dopo un’effimera legazione a
Dresda – finirà i suoi giorni
esule a Trieste, a Talleyrand la
storia concede un ruolo decisi-
vo nella gestione delle trattati-
ve di pace a Vienna; Luigi
XVIII lo nomina gran ciambel-
lano di Francia; e ormai ottua-
genario fa in tempo a dirigere
l’ambasciata francese a Lon-
dra, su mandato del Re bor-
ghese Luigi Filippo.

Seguendo la volatile giran-
dola delle casacche, l’agevole
lettura dell’opera sembra de-
mitizzare le declamazioni reto-
riche di certa manualistica sco-
lastica, a partire dall’enfasi sui
valori rivoluzionari dell’Ottanta-
nove; si realizza un calcolato
trapasso – mutuando le defini-
zioni di Nietsche – dalla storio-
grafia monumentale a quella
critica; e il lettore, a cui Hegel
aveva additato Napoleone a
cavallo come la trionfale epifa-
nia del logos, non potrà che
sorridere di fronte all’immagine
dei suoi proteiformi ministri,
tratteggiata causticamente da
Chateaubriand: a cui – veden-
do claudicare il rinnegato ve-
scovo di Autun al braccio del-
l’ineffabile Fouché – parve di
scorgere il Vizio a braccetto
del Crimine.

Bruno Gallizzi

Tokyo 2001. L’inizio di un
millennio frenetico e tentacola-
re. Un’atmosfera sulfurea.

“Intanto come tanti morti vi-
venti, al ritmo della musica che
rimbomba dai locali, uomini e
donne sfatti, sudati e scami-
ciati nonostante il freddo, ini-
ziano ad avviarsi verso la sta-
zione. Penso che l’inferno sia
fatto così”.

Gli occhi che scrutano il
mondo con avida attenzione
sono quelli di Alex Merisi, gio-
vane italiano affascinato dalla
cultura giapponese. Non a ca-
so il protagonista ha il cogno-
me di Caravaggio, e, come il
pittore maledetto, si trova qua-
si suo malgrado nel mondo
della prostituzione. Doromizu,
acqua torbida. 

Nonostante l’argomento
trattato, il linguaggio è ironico,
non osceno.

In un locale dove non c’è li-
mite al tipo di “massaggi”, la
ragazza è “completamente nu-
da, però si comporta come se
stesse mettendo timbri in un
ufficio postale”. Lì Alex e l’ami-
co Tom accompagnano un tipo
che si vanta di essere ricchis-
simo. Questi si droga e muore.
I due, presi dal panico, fuggo-
no. Poi hanno la bella pensata
di andare a casa sua e rubargli
i soldi, attirando le ire di traffi-
canti internazionali di stupefa-
centi.

Fughe e passi falsi intrappo-
lano Alex in situazioni sta-
gnanti, costellate di incontri
con esponenti della malavita
giapponese, la yakuza. Il ro-
manzo, abilmente orchestrato,
con descrizioni molto accurate
di luoghi e di personaggi, è un
noir d’ambiente metropolitano,
ben conosciuto dall’autore,
Mario Vattani, diplomatico in
Oriente. La realtà interiore ed
esterna è in continua meta-
morfosi, come nei mandala, di-
segni di sabbia colorata che,
appena composti, vengono
spazzati via, a significare che
tutto è transeunte. E duplice è
la natura femminile. Le donne
di dubbia moralità hanno “oc-
chi e labbra e denti tutti quanti
lucidi e vivaci come pesci,
gamberi, polipi, ostriche e con-
chiglie di tutte le forme”. 

Un’umanità semi-animale vi-
sta come attraverso un acqua-
rio. L’amata Tomomi è sentita
in modo partecipe e affettuoso,
ma per sempre inquietante:
“mi chiedo se non sia vera-
mente magica, questa ragaz-
za con quei denti aguzzi, que-
gli occhi neri e questo corpo
così forte non sia in realtà una
sciamana, una miko, una delle
misteriose maghe veggenti del
Giappone primitivo, uno di
quei personaggi delle spaven-
tose fiabe giapponesi, fanta-
smi che tornano sulla terra,
donne che in realtà sono ani-
mali sovrannaturali”. 

Tra mille inquietudini, domi-
na il senso di spaesamento.
Avere una stabilità materiale e
morale è un sogno irrealizza-
bile: “sarebbe la mia casa, do-
ve il filo di fumo immobile e
verticale dell’incenso trasfor-
merebbe il silenzio in qualcosa
di visibile”. L’esistenza è come
un’onda che trascina irresisti-
bilmente verso l’occhio del ci-
clone. L’aspirazione a innal-
zarsi verso un volo d’Icaro me-
no caduco ben conosce gli im-
peti alterni dei venti. 

“L’armonia generale si alte-
ra, come quando tutti gli archi,
tutti gli ottoni, tutti i legni ridu-
cono le loro voci a un sospiro,
perché l’intera orchestra atten-
de l’entrata di uno strumento
speciale, più antico, più eter-
no.” Egle Migliardi

Recensione ai libri finalisti della 49ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Alessandra Necci
Il diavolo zoppo 
e il suo compare
Marsilio Editore

Mario Vattani
Doromizu

Mondadori Editore

La lezione di Cavaglion per gli studenti 
su la lingua e i dialetti ebraici 

sul sito www.lancora.eu

Acqui Terme. Dopo il Trio
che ha proposto Bizet in tra-
scrizione (si veda altro nostro
articolo; era il recital del 17 set-
tembre), quello  che, ideal-
mente, condurrà alla preziosa
musica dei salotti di  Versail-
les.

Venerdì 23 settembre in
Santa Maria è atteso l’ ArkEn-
semble, formato da Barbara
Petrucci al  cembalo,  Cécile
Peyrot (nella foto) al violoncel-
lo barocco  e Alessio Pisani al
fagotto barocco, per una  se-
rata (che comincerà alle ore
21) allestita da Antithesis in
collaborazione con il Conser-
vatorio “Paganini” di Genova.
Come di consueto ingresso li-
bero ad offerta, sino ad esauri-
mento dei posti disponibili.

Il concerto, che non manca
di esibire qualche esemplare
di quelle che si chiamavano le
Symphonies in trio (che prepa-
rano la strada alla sinfonia pro-
priamente detta e alla “concer-
tante) è da non perdere, per la
originalità di un carnet che ri-
scopre la musica di corte fran-
cese. Ecco Michel Corrette
(1707-1795; assai più citato
per una rielaborazione “sacra”
de la Primavera di Vivaldi, che
per sue pagine originali) con la

Sonata n.V in Sol maggiore
Les délices de la solitude per
violoncello, fagotto e basso
continuo;  Antoine Forqueray
(1672-1745; cui anche Rame-
au dedicò un concerto suite; e
con La Forqueray c’era anche
La Marais) di cui saranno pro-
posti La Du Breuil, La Leclair,
e la  Chaconne La Buisson per
clavicembalo;  Johann Ernst
Galliard (1687-1747) con la
Sonata n.3 in fa maggiore  per
violoncello e basso continuo;
J.D.Braun (morto nel  1738,
ma di ignota data di nascita) e
Joseph Bodin de Boismortier
(1689-1755), con le loro sona-
te per  due bassi. Con suggel-
lo affidato a    Martin Berteau
(1691-1771), con un’altra pa-
gina per violoncello e basso.

Venerdì 23 settembre alle ore 11

In Santa Maria
la musica di Versailles

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 SEGUICI SU FACEBOOK
I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 25 settembre
LUCCA
Domenica 2 ottobre
Festa d’autunno
a LUGANO
Domenica 9 ottobre
Villa reale di MONZA
e luoghi manzoniani
Domenica 16 ottobre
PADOVA e la basilica
di Sant’Antonio

Domenica 23 ottobre
ZOOM PARK nuovo concetto
di Parco Zoologico,
incontro con i biologi
Domenica 30 ottobre
LANGHE,
fiera del TARTUFO di ALBA
e visita in una cantina a DOGLIANI
con degustazione e ricco buffet
Domenica 6 novembre
MILANO e la CERTOSA di PAVIA

Domenica 13 novembre
Gita al mare a FINALBORGO
e pranzo di pesci!
Domenica 20 novembre
CREMONA: festa del torrone
Domenica 4 dicembre
TREVISO museo di Santa Caterina,
grande mostra
“STORIE DELL’IMPRESSIONISMO
da Monet a Renoir,
da Van Gogh a Gauguin”

WEEK END
1 e 2 ottobre
Tour dell’ISOLA D’ELBA
22 e 23 ottobre
SIENA - SAN GIMINIANO - VOLTERRA

TOUR ORGANIZZATI OTTOBRE
Dal 4 al 9 Tour della PUGLIA con i sassi di MATERA

Dal 13 al 15 BARCELLONA

PELLEGRINAGGI
Dal 20 al 23 ottobre
LOURDES
Dall’1 al 4 novembre
MEDJUGORIE

tante proposte un giorno, week-end
e mercatini di Natale 

IN PREPARAZIONE…
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

I necrologi si ricevono entro il martedì presso lo sportello de
L’ANCORA in piazza Duomo 7 - Acqui Terme

€ 26 iva compresa

Teresa PARODI
ved. Cazzola
di anni 83

La figlia Loredana ed i familia-
ri tutti rivolgono un commosso
e riconoscente “grazie” per la
partecipazione al loro profon-
do dolore ed annunciano che
la santa messa di trigesima
verrà celebrata domenica 25
settembre alle ore 10,30 in cat-
tedrale.

TRIGESIMA

Sergio PISCHEDDA
“Tu, che tanto ci amasti in vita, ve-
glia su di noi e guidaci perché
possiamo sempre percorrere con
te la giusta via dell’onestà e del-
la bontà”. Nel 22° anniversario
dalla scomparsa la moglie ed i
parenti tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata gio-
vedì 22 settembre alle ore 17,30
nel santuario della “Madonna
Pellegrina”. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Vincenzo SCIBETTA
“Per la sua vita laboriosa ed one-
sta, per il suo grande affetto fa-
miliare viva a lungo onorata la sua
memoria nei nostri cuori”. Nel
20° anniversario dalla scompar-
sa la famiglia unitamente ai pa-
renti tutti lo ricordano nella s.mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 25 settembre alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di “Cristo
Redentore”. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Celso Gian Paolo
GRAPPIOLO

“Non esiste separazione defi-
nitiva finché rimane un perpe-
tuo ricordo”. La moglie nell’11°
anniversario della sua diparti-
ta.

ANNIVERSARIO

Valter DISCORBITE
“Vivi nel cuore e nel ricordo di
chi continua a volerti bene”. Nel
13° anniversario dalla scom-
parsa, lo ricordano con affetto il
papà, la mamma, la sorella ed
i parenti tutti, nella santa mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 25 settembre alle ore 18 nel-
la parrocchiale di “San France-
sco”. Nella s.messa verranno
ricordati anche i nonni Maria e
Pietro Cagnolo.

ANNIVERSARIO

Monica TIMOSSI
A cinque anni dalla prematura
scomparsa la famiglia la ricor-
da, con sempre immutato af-
fetto, nella santa messa che
sarà celebrata domenica 25
settembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo. Grazie a chi parteciperà al-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Piero SEVERINO
“Chi ti ha amato, chi ti ha cono-
sciuto, ti ricorderà per sempre”.
Nel 1° anniversario dalla scom-
parsa la famiglia unitamente ai
parenti tutti lo ricordano nelle s.s.
messe che verranno celebrate
domenica 25 settembre alle ore
18,30 nel santuario della “Ma-
donna Pellegrina” e domenica 2
ottobre alle ore 10 nella parroc-
chiale di Fontanile. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe LONGONE
(Pinuccio)

“Le persone che amiamo e che
abbiamo perduto, non sono più
dov’erano ma ovunque noi sia-
mo”. Nel 5° anniversario dalla
scomparsa la famiglia lo ricorda
con immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata giovedì
29 settembre alle ore 18 nella
parrocchia di “Cristo Redentore”.
Un sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Stefania PORCILE
“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 3° anniversario dalla
scomparsa la famiglia, parenti
ed amici tutti la ricordano con
affetto nelle s.s.messe che
verranno celebrate sabato 1°
ottobre alle ore 18 nella par-
rocchiale di Malvicino e dome-
nica 2 ottobre alle ore 16 nel
santuario della “Pieve” di Pon-
zone. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Franca GATTI
Nel 20º anniversario dalla
scomparsa i suoi cari la ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 26 set-
tembre alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario IVALDI
Nel terzo anniversario della
scomparsa lo ricordano con
profondo rimpianto i familiari
ed i parenti tutti. La santa mes-
sa in suffragio verrà celebrata
sabato 1° ottobre alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di
Ponzone. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Linda VERDESE Ing. Roberto LINGUA Comm. Ambrogio 

ved. Lingua LINGUA

2014 - 28 settembre - 2016 1986 - 23 novembre - 2016 1999 - 3 novembre - 2016

“Dal cielo proteggete chi sulla terra vi porta sempre nel cuore”. Nel 2°, nel 30° e nel 17° anniver-

sario dalla scomparsa la famiglia li ricorda con infinito amore e grande rimpianto nella santa mes-

sa che sarà celebrata domenica 2 ottobre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di “San Francesco”.

ANNIVERSARIO

Giulia BORGATTA Carlo RAPETTI
in Rapetti

2011 - †25 settembre - 2016 2011 - †23 dicembre - 2016
“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Le figlie Marisa e Franca con le
rispettive famiglie li ricordano con immutato affetto a quanti li
hanno conosciuti e stimati.

RICORDO

Con l’Admo in piazza Italia
Acqui Terme. Nasce solo due mesi fa un evento nazionale

che si chiama “Match it now” (La compatibilità è adesso) al cui in-
terno continua la manifestazione nominata “Ehi, Tu! Hai midollo?”
che ha permesso in cinque anni di reclutare migliaia di potenziali
donatori di midollo osseo e/o cellule staminali in tutta Italia....e al-
cune centinaia ad Acqui in tre anni!

Anche quest’anno l’Admo sarà presente in Piazza Italia, il 24
settembre dalle 10 alle 24 per dare una possibilità a coloro che
vogliono fare qualcosa di veramente importante per gli altri. 

«Ricordo – commenta Patrizia Minelli, referente gruppo AD-
MO Acqui - che spesso il trapianto di midollo osseo (cellule sta-
minali)  è l’unica cura valida per tanti ammalati di Leucemia...
l’unica speranza di vita! Lo posso confermare con certezza.... vi-
sto che io sono guarita grazie a questo trapianto.

Ricordo che, per diventare potenziali donatori bisogna aver
compiuto 18 anni, averne meno di 36, pesare più di 50 Kg., es-
sere in buona salute e avere tanta voglia di donare un po’ di se
stessi!

Saremo disponibili anche solo per dare spiegazioni...Vi aspet-
tiamo! Nel mondo noi siamo nessuno... ma per molti potremmo
essere il mondo!».
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“Benvenuti cari amici delle
delegazioni diocesane, e un
fraterno abbraccio ai Vescovi e
ai Sacerdoti! Benvenuti a Ge-
nova per partecipare al Con-
gresso eucaristico della Chie-
sa italiana. La comunità geno-
vese vi saluta con gioia e vi ac-
coglie con entusiasmo, spe-
rando che ognuno si senta un
po’ a casa”. Con queste paro-
le di saluto dell’Arcivescovo di
Genova, il Card. Angelo Ba-
gnasco, inviato speciale del
Papa, la delegazione della
Diocesi di Acqui accompagna-
ti dal Vescovo, S. E. Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, insie-
me a tutte le altre delegazioni
delle diocesi italiane hanno ini-
ziato a vivere i quattro giorni di
Congresso in un clima di pre-
ghiera e meditazione intorno
all’Eucarestia.

La sera del 15 settembre, il
Card. Angelo Bagnasco, ha
esordito nella sua omelia alla
celebrazione della S. Messa di
apertura del Congresso dicen-
do: “Vorremmo che l’Italia si
accorgesse che sta accaden-
do qualcosa nel suo grembo,
qualcosa di vero e di bello che
la riguarda da vicino”. “Il nostro
pensiero corre al Santo Padre
Francesco”, ha aggiunto subi-
to dopo: “Egli è con noi con
quell’affetto caldo e paterno
che tutto il mondo conosce e
ricambia. A lui rinnoviamo il no-
stro affetto filiale e la nostra
pronta comunione”.

Il 16 settembre, seconda
Giornata del Congresso, è sta-
ta indirizzata alle opere di mi-
sericordia. Dopo la Messa del-
la mattina in cattedrale, duran-
te la quale i partecipanti hanno
ricevuto il mandato per il servi-
zio in alcuni luoghi dove quoti-
dianamente si compiono ope-
re di misericordia, spirituale e
corporale, le delegazioni si so-
no trasferite con le navette in
46 luoghi della città – carceri,
ospedali, mense, scuole, strut-
ture di assistenza per disabili e
persone in difficoltà. La dele-
gazione della diocesi si è re-
cata presso la scuola dei fra-
telli Maristi in Albaro, dove
hanno incontrato gli operatori
delle strutture vivendo con loro
un momento di presentazione,
di preghiera e di convivialità. 

Nel pomeriggio, dalle 16 al-
le 18, le celebrazioni peniten-
ziali in quattro chiese cittadine:
la basilica dell’Annunziata, la
basilica di Santa Maria Assun-
ta di Carignano, la basilica di
Santa Maria Immacolata e
Santa Zita. 

La serata si è conclusa con
un concerto al Teatro Carlo Fe-
lice offerto ai delegati dall’or-
chestra e dal coro del teatro di
Genova. 

Il giorno 17 è stato caratte-
rizzato da alcuni momenti im-
portanti: la catechesi dei Ve-
scovi, il momento dell’adora-
zione eucaristica al Porto, la
processione presso la Catte-
drale e il passaggio per la Por-
ta Santa per tutti i sacerdoti, i

religiosi e le religiosi presenti.
Alla catechesi del primo po-

meriggio la delegazione della
diocesi ha partecipato a quella
tenuta da S. E. Mons. Antonio
Suetta, vescovo di Ventimiglia-
San Remo, nella basilica di
San Siro. “Cercare il volto di
Dio è essenziale per la vita” è
stato il tema della catechesi. “Il
tema della trasfigurazione – ha
spiegato – è questione
di sguardo: non è una trasfigu-
razione che modifica la realtà,
come noi vorremmo, ma si
tratta  piuttosto di un ricono-
scere, di cogliere una presen-
za, e questo ha a che fare pro-
fondamente  con l’eucaristia:
l’eucaristia è mistero in questo
senso”.  La domanda fonda-
mentale, allora, “non è ‘chi
sei?’, ma ‘di chi sei?’”. Un te-
ma, quello dell’appartenenza,
“tipico dell’eucaristia”, in quan-
to ha a che fare, dal punto di
vista teologico, con la “presen-
za reale ed essenziale” di Cri-
sto nel sacramento. L’Eucari-
stia, per Mons. Suetta, “ci aiu-
ta ad abbandonare la conce-
zione che Dio possa essere al-
trove: l’eucaristia ci dice che
Dio è piuttosto altrimenti, cioè
in un modo diverso da come
noi possiamo immaginarcelo e
aspettarcelo. Nella nostra sto-
ria e nella nostra vita, così co-
m’è, è presente Dio, nelle no-
stre situazioni, nelle nostre dif-
ficoltà, anche nelle nostre infe-
deltà”. L’Eucaristia, inoltre, “è
sacramento di comunione, c’è
una trasfigurazione che l’euca-
ristia può e deve produrre” in
riferimento al rapporto con l’al-
tro e con l’Altro. “Con Dio si
vince soltanto arrendendosi”,
ha affermato il vescovo: “Ecco
perché l’atteggiamento che noi
riconosciamo davanti all’Euca-
ristia è quello dell’adorazione”.

Alle ore 16 è poi iniziata
presso il Porto Antico l’adora-
zione Eucaristica. “Adorare è
recuperare la misura delle co-
se, quell’essenziale che conta
davvero nel cammino della vi-
ta”, ha esordito il Card. Angelo
Bagnasco, con l’arrivo del
Santissimo Sacramento via
mare, a bordo della motove-
detta 288 della Guardia Co-
stiera. “Adorare è riconoscere
con gioia, fino alle lacrime – ha
esordito – il primato di Dio e,
quindi, la verità di ciò che sia-
mo, piccole creature, ma crea-
ture amate”.  “Adorare – ha
proseguito – è lasciarci guar-
dare da Lui, che conforta e in-
coraggia, illumina e sostiene;
Lui, che resta con noi sempre
e che ci è così prossimo da
farsi trovare a portata di cuo-
re”. “L’adorazione eucaristica –
ha spiegato – ci consegna uno
‘stare’ alla presenza di Colui
che ci vuol bene e che ci co-
nosce per nome. E questo ba-
sta a sentire che non siamo
soli nelle tempeste, che siamo
importanti per qualcuno, che
siamo avvolti da un abbraccio
d’amore. questo basta a ren-
dere buona e giusta la vita”.

“Nessuno dica: non so prega-
re, non so cosa dire, la mia fe-
de è troppo povera e distratta”,
l’invito del cardinale, che ha
paragonato la presenza euca-
ristica ad una “lanterna che ri-
schiara la notte e vede final-
mente il porto verso il quale di-
rigere il suo andare”.

Dal mare alla cattedrale, è
stato il secondo momento del-
l’adorazione eucaristica solen-
ne. Mentre la motovedetta 288
della Guardia Costiera stava
attraccando davanti all’Acqua-
rio di Genova, si è formata la
processione con cui i vescovi,
i cardinali e i sacerdoti delega-
ti, in preghiera hanno accom-
pagnato la cassa argentea che
racchiude il Santissimo porta-
ta in processione, a spalla, dai
lavoratori genovesi e da una
squadra delle Confraternite.
Dopo aver attraversato i vicoli
di Genova, è arrivata in catte-
drale e ha attraversato la Por-
ta Santa. A conclusione di que-
sta giornata, il Card. Bagnasco
prendendo la parola a braccio,
rivolgendosi ai sacerdoti e alle
religiose presenti in Cattedrale
ha detto: “Abbiamo intensa-
mente pregato e sperato per-
ché il Congresso eucaristico
non fosse soltanto un pro-
gramma da svolgere, con date
e appuntamenti, ma un evento
da vivere, cioè un incontro con
Gesù”, ha proseguito. “Tutti
possiamo dire di averlo incon-
trato, anzi di averlo visto”, ha
detto con voce commossa:
“Nel sacramento eucaristico
che abbiamo adorato, nei no-
stri sacerdoti, in tanta gente”.
Di qui il “grazie” del cardinale
a tutti i partecipanti, per “una
presenza che non solo onora
la nostra Chiesa ma rende bel-
la la Chiesa in Italia e incorag-
gia il cammino delle nostre co-
munità”.

La conclusione di questa già
intensa giornata, ha visto, la se-
rata dei giovani in piazza Mat-
teotti, con la veglia offerta dalle
pastorali giovanili delle diocesi
liguri e il lancio della “missione
dei giovani ai giovani”.

Con domenica 18 si è giunti
alla Celebrazione Eucaristica
conclusiva del Congresso, ce-
lebrata in piazzale Kennedy e
presieduta dal Card. Angelo
Bagnasco con 70 Vescovi e

500 sacerdoti concelebranti e
a cui hanno partecipato circa
14 mila persone.

Si è conclusa con un “preci-
so mandato missionario”, de-
stinato in primo luogo ai giova-
ni, alle famiglie e a “diseredati
della vita”, l’omelia della S.
Messa di chiusura del Con-
gresso eucaristico nazionale.
Ai giovani, il Card. Angelo Ba-
gnasco ha rinnovato l’invito a
loro rivolto dal Papa nella Gior-
nata Mondiale della Gioventù
di Cracovia: “Non scoraggiate-
vi mai, l’umanità ha bisogno di
voi, di giovani svegli, desidero-
si di rispondere al sogno di Dio
e a tutte le aspirazioni del cuo-
re”. “A voi famiglie, che siete
Chiesa domestica e scuola ac-
cogliente di vita in tutte le sue
fasi, giunga la nostra voce di
ammirata riconoscenza”, ha
proseguito il cardinale: “La-
sciatevi incontrare dal Signore
e custodite la sua amicizia:
una famiglia che prega non po-
trà mai essere semplicemente
disperata né cadere totalmen-
te in preda alla discordia”. “A
voi diseredati della vita, da
qualunque parte veniate, rin-
noviamo la nostra prossimità”,
ha assicurato il cardinale: “Il
Dio dell’amore ci spinga a
camminare insieme, nella pro-
mozione della stessa dignità e
nella responsabilità di un co-
mune destino”. Poi la “gratitu-
dine” alle persone consacrate,
alle claustrali e ai sacerdoti, “in
mezzo al nostro popolo ogni
giorno”: “La nostra unità è il
primo annuncio del Vangelo”.

Il Cardinale ha concluso la
sua omelia ricordando di aver
voluto far coincidere questa
domenica, con un gesto di
concreta condivisione esteso a
tutta la Chiesa italiana, con
quanti sono stati duramente
colpiti dal terremoto in alcune
zone del centro Italia. 

Al termine della Celebrazio-
ne Eucaristica, il Santo Padre
Francesco, in collegamento da
Roma, ha inviato un saluto
speciale a tutti i fedeli conve-
nuti, auspicando che questo
evento di grazia ravvivi nel po-
polo italiano la fede nel santis-
simo sacramento dell’eucari-
stia, nel quale adoriamo Cristo
sorgente di vita e di speranza
per ogni uomo. Deg

Messaggeri della misericordia tra eucaristia e carità

Il 26º Congresso Eucaristico Nazionale a Genova
vissuto dalla delegazione della Diocesi di Acqui 

Acqui Terme. La grande fe-
sta per gli anniversari di matri-
monio è confermata per do-
menica 25 settembre, auspi-
cando che siano tante le cop-
pie che risponderanno all’invi-
to del parroco del Duomo,
Mons. Paolino Siri. La Comu-
nità parrocchiale si stringerà
attorno alle coppie che inter-
verranno per festeggiare insie-
me a loro l’anniversario di un
sì che hanno detto, più o meno
tanti anni or sono, e che ha ca-
ratterizzato tutta la loro vita in-
sieme.

Le coppie invitate sono quel-
le che hanno celebrato il loro
matrimonio in uno di questi an-
ni: 1956, 1961, 1966, 1971,
1976, 1981, 1986 1991, 1996,
2001, 2006, 2011. Il parroco
ha fatto inviare loro lettere di
invito nelle quali è presente il
programma della mattinata,
ma se per qualche disguido
qualche coppia non lo avesse
ricevuto, questo comunicato

serve anche da invito. L’ap-
puntamento è per le ore 12 in-
torno all’altare centrale del
Duomo, dove verrà celebrata
la S.Messa e dove il parroco,
con le sue parole sempre con-
crete e partecipative, saprà far
rivivere la gioia dello stare in-
sieme, anche se per tutti è sta-
to un insieme di gioie e dolori,
che l’amore e la comprensione
hanno permesso di affrontare
nei tanti o pochi anni di convi-
venza.

Al termine della cerimonia il
Parroco invita tutti a un aperiti-
vo rinforzato, organizzato dalla
Suola Alberghiera di Acqui Ter-
me, che è un fiore all’occhiello
per la nostra città. Il successo
che ha sempre caratterizzato
questa manifestazione è ga-
ranzia che domenica prossima
si possa vivere due ore di so-
lennità ed allegria contempo-
raneamente.

Comunità parrocchiale
del Duomo

Anniversari di nozze in Duomo

Acqui Terme. La parrocchia
di San Francesco può contare
su di un nuovo ampio salone.
Uno spazio in cui fare catechi-
smo, riunioni e organizzare
l’oratorio. Si tratta dell’ampio
spazio sotto l’altare maggiore
della chiesta, rimasto inutiliz-
zato per oltre vent’anni. Si trat-
ta di un locale che è stato ri-
messo completamente a nuo-
vo grazie al denaro raccolto
dal Gruppo Giovani Madonna
Pellegrina che ora ha come
propria sede ufficiale proprio
quel salone. L’inaugurazione
ufficiale del locale è avvenuta
sabato 10 settembre. Ad ani-
mare il pomeriggio sono stati
proprio i ragazzi del Gruppo
Giovani Madonna Pellegrina
che, attraverso foto e disegni,
hanno mostrato il prima e il do-
po dei lavori. Non solo, proprio
il 10 settembre si sono festeg-
giati i 25 anni del Gruppo e al-
la grande festa hanno parteci-
pato anche uomini e donne,
ormai adulti, che qualche anno
fa, hanno indossato la mitica
divisa. «È stato veramente bel-
lo vedere le vecchie e le nuove
generazioni tutte insieme – ha
detto Claudio Mungo, anima
del Gruppo – siamo una gran-
de famiglia che apprezza lo
stare insieme e quando questo
è possibile fa festa». E che il
Gruppo Giovani Madonna Pel-

legrina sia una famiglia è un
dato di fatto. Proprio come una
famiglia sono pronti ad aiutar-
si e a mettere il proprio impe-
gno per aiutare gli altri. Cosa
accaduta proprio con il recu-
pero del salone della parroc-
chia di San Francesco. Nel gi-
ro di un anno hanno raccolto
circa 2000 euro per ristruttu-
rarlo. Grazie anche all’aiuto di
Spat, ovvero Solidarietà Pro-
getto Acqui Terme, che orga-
nizza la StraAcqui, hanno raci-
molato il denaro sufficiente per
intonacare i muri, per imbian-
carli, rifare gli impianti elettrici
e il riscaldamento. E rimanen-
do in tema di restauri in chie-
sa, c’è da aggiungere che di
progetti, in ballo, ce ne sono
altri. Ad esempio, il restauro
della Cappella delle Anime, in
una delle navate laterali e la
manutenzione in generale.
Progetti che potrebbero esse-
re sostenuti dai fedeli, anche
solo con un piccolo contributo,
facendo riferimento al Fondo
Sociale Acquese. Ossia un
progetto che mira, garantendo
anche i benefici di legge (be-
nefici fiscali), a trovare il dena-
ro necessario grazie alla colla-
borazione di tutti. Questo il co-
dice Iban cui fare riferimento:
chiesa San Francesco IT 62 J
03589 01600 010570449757

Gi. Gal.

A San Francesco

Tirato a nuovo il vecchio salone

Parrocchia San Francesco a Lourdes
Acqui Terme. La parrocchia di San Francesco organizza un

pellegrinaggio a Lourdes nell’anno della Misericordia. Il pro-
gramma è il seguente. Sabato 15 ottobre: partenza 5,30 da Ac-
qui Terme piazza della caserma. Pranzo lungo il tragitto con ce-
stino da viaggio a bordo del pullman. Arrivo a Lourdes, cena in
albergo e disposizione delle camere. Domenica 16 ottobre: par-
tecipazione alla Santa Messa e visita alla grotta. Pensione com-
pleta in hotel. Lunedì 17 ottobre: partecipazione alle funzioni re-
ligiose. Pensione completa in hotel. Martedì 18 ottobre: prima
colazione in hotel e partenza per il rientro. Pranzo libero lungo il
tragitto. Arrivo in tarda serata.

Viaggio con pullman gran turismo, organizzazione tecnica Sa-
vian Asti, Lungo il tragitto ci saranno le soste di routine nelle aree
di servizio. Il costo del pellegrinaggio è di € 270 tutto compreso
minimo 40 partecipanti. Per info e prenotazioni 338.3872256 (Gi-
gi Loi).

Organi storici con il duo Romiti
Acqui Terme. Da alcuni anni nella Stagione internazionale di

concerti sugli organi storici della provincia di Alessandria nume-
rosi sono gli appuntamenti riservati agli strumenti affini all’orga-
no. Domenica 25 settembre alle ore 21 nella Sala Conferenze
dell’Hotel “La Meridiana” ad Acqui sarà di scena il duo Romiti con
un clavicembalo italiano copia di un “Giusti” della fine del XVII
secolo conservato al Museo di Norimberga, che accompagnerà
un altro strumento solista. Si potranno ascoltare brani di Antonio
Vivaldi e di Benedetto Marcello come annunciato, in più alcune
Variazioni su “Greensleeves” di anonimo celtico.

Servizio TAXI

Tel. 330 200538
valter.19_62@libero.it

24 ORE
SU 24

Trasporto locale
e lunghe percorrenze

FISIOTERAPIA
a DOMICILIO

Fisioterapia post-chirurgica
Fisioterapia per anziani e malati
Massoterapia - Tens, tecarterapia

Organizza la riabilitazione
comodamente a casa tua
con personale qualificato

Per informazioni tel. 339 7483622

Terapista della riabilitazione Stefania Russo
Acqui Terme - Via Dabormida, 1
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“Guai agli spensierati di
Sion...”, così il miserello profe-
ta di Javéh, contadino del sud
e raccoglitore di sicomori,
Amos, grida, sul pubblico mer-
cato di Gerusalemme, mentre
è al banco dei suoi fichi, il suo
sdegno, come si legge dal suo
libro nella prima lettura della
messa di domenica 25 settem-
bre. Fino al giorno della chia-
mata divina, il povero contadi-
no si limitava a fare gli affari
suoi, per la miseria che pote-
va, poi, dopo aver sentito, nel-
l’intimo della sua coscienza, il
grido di Javéh, si responsabi-
lizza, si sente coinvolto, guar-
da nauseato il contrasto tra la
miseria dei disperati e il lusso
sfrenato degli ingordi, che lo
circonda a Gerusalemme, e,
solo allora, invoca l’ira divina,
affinché “Cessi l’orgia dei
buontemponi”. Nella seconda
lettura della messa, ci rincuora
l’apostolo Paolo, che grida a
Timoteo, il discepolo fedele:
“Tu, uomo di Dio, fuggi queste
cose”; si vede che, anche allo-
ra, per consacrati e battezzati,
la tentazione di laicità como-
dosa allignava accattivante.
Completa la riflessione la pa-
gina del vangelo di Luca, che
riporta un grave ammonimen-
to di Gesù, sulla indifferenza
dei più, di fronte alle ingiustizie
palesi sotto gli occhi della piaz-
za. Tutti, direttamente o indi-

rettamente, partecipiamo a
quest’opera distruggitrice del-
la giustizia, prima ancora che
della carità: nei rapporti inter-
personali, nei rapporti sociali,
politici, economici, e anche re-
ligiosi, che ci acquietano l’ani-
ma, fino al sopore dell’ignavia.
Siamo complici, perché istinti-
vamente ci consideriamo fuori
dalle responsabilità, ponendo
le mani avanti, asseriamo di li-
mitarci a fare gli affari nostri e
per il resto ci limitiamo a guar-
dare, per vedere come va a fi-
nire. E non ci accorgiamo che,
falsando così il rapporto con la
nostra coscienza, e con il pros-
simo, noi falsiamo il nostro
rapporto con Dio stesso, che
continua a gridarci, come a
Caino: “Dov’è tuo fratello?.
Quando poi sopraggiunge la
catastrofe, logica conseguen-
za di questo stato di cose sem-
pre più in crescendo, sempre
più ingiusto, arriviamo ad
esclamare con falsa sorpresa:
“Ma Dio dov’è?; se solo aves-
si saputo...!; perché qualcuno
non ha prevenuto?”. Ecco il ri-
chiamo di Gesù; ecco la para-
bola del miserrimo Lazzaro e
dell’insaziabile Epulone, che è
stracolmo di sé e non pensa a
null’altro, magari consolando-
si, bofonchiando in cuor suo:
“Se tutti facessero come
me...”.

dg

Proseguono le Adorazioni
Eucaristiche organizzate dal
G.R.I.S., Gruppo di Ricerca e
Informazione Socio-Religiosa,
della Diocesi di Acqui in ripa-
razione ai sacrilegi perpetrati
nei culti satanici, dalle ore 21
alle ore 22 nella Chiesa di
Sant’Antonio Abate in Acqui
Terme. La prossima Adorazio-
ne Eucaristica si terrà il 29 set-
tembre. Per il calendario eso-
terico è la quarta e ultima not-
te di Tregenda e si svolge in
occasione dell’equinozio d’au-
tunno che cade il 21 settem-
bre. È l’appuntamento nel qua-
le si inneggia alla conoscenza
demoniaca. 

Questa data fa parte di un
calendario parallelo, demonia-
co e della neo-stregoneria,
che, con le sue celebrazioni,
feste, liturgie, “scimmiotta” le
feste cristiane cattoliche. 

Purtroppo si verificano pa-
recchi furti sacrileghi in occa-
sioni di queste particolari date. 

Anche i furti di ostie consa-
crate costituiscono un sacrile-
gio grave. Quando questo av-
viene, bisogna fare una “ripa-
razione”, è bene celebrare una
messa, la comunità deve pre-
gare: l’Eucarestia per i creden-
ti è il tesoro più prezioso, è Ge-
sù vivo. 

Ci raduneremo quindi il 29
settembre davanti al Santissi-
mo Sacramento per pregare in
riparazione alle offese arrecate
al Sacro Cuore di Gesù ed al
Cuore Immacolato di Maria in-
vocando la protezione degli Ar-
cangeli Michele, Raffaele e
Gabriele dei quali ricorre la fe-
sta. Il calendario liturgico rag-
gruppa in un unico giorno la fe-
sta dei tre arcangeli. Nel Nuo-

vo Testamento il termine “ar-
cangelo” è attribuito solo a Mi-
chele, a Gabriele e a Raffaele.

Il culto di Michele si diffuse
dapprima solo in Oriente: in
Europa iniziò alla fine del V se-
colo. Il suo nome, di origine
ebraica, significa: “Chi è come
Dio?”. La diffusione del culto
dell’arcangelo Gabriele, il cui
nome significa “Dio è forte”, è
più tarda: si attesta attorno al-
l’anno Mille. Gabriele è l’ange-
lo inviato da Dio. Nel Nuovo
Testamento è presente all’an-
nuncio della nascita del Batti-
sta a Zaccaria, e nell’Annuncio
a Maria, messaggero della In-
carnazione del Figlio di Dio.

Raffaele è uno dei sette an-
geli che, si dice nel libro di To-
bia, stanno sempre al cospetto
del Signore. È l’inviato di Dio
che accompagna il giovane
Tobi a riscuotere un credito
nella Media e lo riporta sano e
salvo in Assiria, assieme a Sa-
ra, la sposa, che ha guarito dal
suo male, come guarirà il pa-
dre Tobia dalla sua cecità. Il
suo nome significa infatti “me-
dicina di Dio”, ed è venerato
come guaritore.

Verrà anche ricordato padre
Gabriele Amorth, nato in Cielo
venerdì mattina 16 settembre
in ospedale a Roma. Nato a
Modena, aveva 91 anni e nel
1951 era entrato nell’Ordine
Paolino. Nel 1985 il cardinale
Ugo Poletti l’aveva nominato
esorcista della Diocesi di Ro-
ma. È stato il fondatore del-
l’Associazione Internazionale
Esorcisti. Un altro Santo Esor-
cista in Paradiso. 

Avv. Giovanna Balestrino
Presidente del GRIS della

Diocesi di Acqui

Il 13 e 14 settembre si è svol-
ta a Susa la Conferenza Epi-
scopale piemontese moderata
dal Presidente, l’arcivescovo di
Torino Cesare Nosiglia.

Hanno partecipato tutti i Ve-
scovi, ad eccezione del vesco-
vo di Cuneo-Fossano Piero Del-
bosco e di Alba Marco Brunet-
ti, entrambi impegnati per il cor-
so dei nuovi vescovi a Roma.

L’ordine del giorno è stato fit-
to di temi e coinvolgente e gli
impegni assunti dai Vescovi pro-
mettenti per il futuro delle nostre
Chiese piemontesi.

Al mattino del 13, il Presi-
dente ha introdotto richiamando
una serie di attenzioni:

- la GMG dei giovani con Pa-
pa Francesco a Cracovia, con le
proposte avute e i possibili im-
pegni assunti;

- l’Evangelii Gaudium, con il
duplice aspetto della formazio-
ne e della missionarietà;

- l’educazione, con la ricadu-
ta sul tema scuola e sull’esi-
genza del lavoro;

- l’accoglienza ai rifugiati e
l’aiuto ai terremotati.

A seguire ha commentato
l’ordine del giorno della prossi-
ma convocazione della Confe-
renza Episcopale italiana.

È poi intervenuto mons. Al-
ceste Catella (vescovo di Ca-
sale Monferrato) con la pre-
senza del presidente regionale
della Commissione Cultura e
Catechesi don Michele Roselli.
Grati per il lavoro sulla proposta
d’incontro per l’Iniziazione Cri-
stiana dagli zero ai sei anni. Si
è aperto il dibattito sottolinean-
do molti aspetti:

- L’esigenza di vivere almeno
un triplice momento: a livello di
Unità Pastorale, Diocesi e poi
Regione.

- Avere attenzione, come è
possibile, per la proposta cate-
chistica a tutte le età della vita.

- Pervenire a un buon docu-
mento finale nel quale si pro-
pongano decisionalmente le età
per la celebrazione dei Sacra-
menti, il modello di cammino
comune per la catechesi del-
l’Iniziazione Cristiana e le espe-
rienze formative catechetiche-
liturgiche-caritative.

Nel pomeriggio mons. Pier
Giorgio Debernardi (vescovo di
Pinerolo) ha presentato l’inizia-
tiva di riflessione e preghiera
ecumenica a cui parteciperà il

cardinale Kurt Koch, il prossimo
14 ottobre.

Mons. Franco Giulio Bram-
billa (vescovo di Novara) ha
commentato il capitolo 8º della
Amoris Laetitia: accompagnare,
discernere, integrare.

La giornata ci è chiusa con
l’intervento di mons. Nosiglia in
cui ha proposto il frutto del la-
voro Santa Sede-CEI sul Motu
Proprio di Papa Francesco «Mi-
tis Iudex Dominus Iesus». Inol-
tre c’è stato un reciproco ag-
giornamento sui Centri Inter-
diocesani di accoglienza per i
fedeli separati. Il 14 settembre,
al mattino, si è tenuto il coin-
volgente incontro, a favore del
rapporto vescovo - religiosi, con
la presidente USMI, Madre Gio-
vanna Sartori, e con il presi-
dente CISM, don Enrico Stasi,
ispettore dei Salesiani. Hanno
offerto una panoramica non so-
lo numerica dei membri e della
loro condizione di età, ma an-
che sui problemi e le proposte
dei buoni desideri ed auspici. I
Vescovi sono intervenuti a loro
volta interpellati e desiderosi di
aiutare e di camminare insie-
me, grati del lavoro svolto.

Sempre al mattino, c’è stato
il dialogo con il presidente del-
la Regione Piemonte, Sergio
Chiamparino, con il vice-Presi-
dente Aldo Reschigna e nume-
rosi componenti della giunta re-
gionale. È stato un dibattito mol-
to interessante. Ognuno dei pre-
senti ha esposto una lettura del-
la situazione e i possibili per-
corsi. I Vescovi hanno potuto
riproporre le esigenze ed espri-
mere richieste e buone possi-
bilità di disponibilità sia di at-
tenzione e sia di collaborazione.

Al pomeriggio si è poi valu-
tato il calendario delle date di
impegno comune CEP. Sono
intervenuti, nelle loro specifiche
competenze di ambiti pastora-
li, mons. Pier Giorgio Micchiar-
di (vescovo di Acqui) sul pelle-
grinaggio regionale ad Assisi
per l’olio alla lampada di San
Francesco, mons. Franco Giu-
lio Brambilla per la Facoltà Teo-
logica di Milano e della sezione
di Torino, mons. Gabriele Mana
(vescovo di Biella) sulla “Casa
Speranza” di Biella.

I lavori si sono chiusi con al-
cune considerazioni sulla “Mi-
grantes” espresse dall’arcive-
scovo Cesare Nosiglia.

Mentre mi accingo a scri-
vere le riflessioni sul Giubi-
leo di questa settimana, non
si è ancora spenta l’eco del-
la Giornata mondiale di pre-
ghiera “Sete di pace”che si è
svolta ad Assisi, martedì
scorso 20 settembre. Vi ha
partecipato Papa Francesco
insieme ai capi delle princi-
pali religioni del mondo
(Ebrei, Mussulmani, Buddi-
sti, Induisti cristiani ortodos-
si, protestanti, ecc.). 

Come molti ricordano, la
prima giornata mondiale di
preghiera per la pace si ten-
ne, sempre ad Assisi, tren-
t’anni fa, esattamente il 27
ottobre 1986. Anche allora vi
parteciparono i leader di mol-
te confessioni religiose pro-
venienti da tutto il mondo.

Anche allora, come in que-
sti giorni, si pregò, si lan-
ciarono messaggi, si sotto-
scrissero impegni.

Nelle stesse ore in cui ad
Assisi i responsabili delle re-
ligioni pregavano per la pa-
ce, la fragilissima tregua rag-
giunta in Siria cedeva cla-
morosamente e le armi tor-
navano a ruggire, provocan-
do, in quel martoriato pae-
se, centinaia di morti (tra cui
molti vecchi, donne e bam-
bini).

Qualcuno mi faceva nota-
re come in trent’anni poco
sia cambiato; anzi, se così si
può dire, molti aspetti della
vita del mondo sembrano de-
cisamente peggiorati. 

Tanto che il papa ha po-
tuto parlare (lo ha fatto an-
che ad Assisi, qualche gior-
no fa) di una terza guerra
mondiale. 

È comprensibile che, da-
vanti ad una situazione come
quella che stiamo vivendo,
la tentazione della dispera-
zione prenda il sopravvento. 

Senza confessarlo, nem-
meno a noi stessi, rischia-
mo di abbandonare la spe-
ranza: quella virtù, senza la
quale non possiamo dirci e
non siamo cristiani.

Eppure, il cristiano (ma an-
che qualunque credente in una
qualche Presenza che superi
questo mondo) non può ab-
bandonarsi alla disperazione,
non può lasciare il campo del-
l’impegno per la pace. Equi-
varrebbe a credere che il mon-
do è irreversibilmente nelle
mani del male.

Mi pare che in questo im-
pegno ci possano aiutare tre
suggerimenti che vengono di-
rettamente dall’insegnamen-
to di papa Francesco. Li
elenco qui di seguito.

Il dovere del dialogo
Il primo di essi è il dove-

re del dialogo. Occorre pro-
muovere sempre la cultura
del dialogo (anche nelle re-
lazioni di ogni giorno) per ri-
costruire il tessuto sociale
che in questi anni si sempre
più sfilacciato. Bisogna reim-
parare una disciplina che ci
aiuti ad ascoltare e a rispet-
tare chi è diverso da noi. Ri-
cercare insomma la difficile
inclusione (sociale, econo-
mica, culturale) invece della
fin troppo facile esclusione.
Non possiamo dimenticare
che il dovere della pace è
personale e perciò è perso-
nale anche il dovere del dia-
logo, non dimenticando che
tutti gli uomini (come noi) so-
no alle prese con i nostri
stessi problemi.
Equa distribuzione dei beni

Il papa insiste molto su que-
sto tema. Un’equa distribuzio-
ne dei frutti della terra (com-
preso il lavoro dignitoso ed
adeguatamente retribuito: quel
bene, cioè, che riguarda so-
prattutto il futuro dei giovani)
rappresenta un dovere di giu-
stizia (non è una semplice e
consolatoria elemosina!).

L’educazione al dialogo
Il dialogo non si improvvi-

sa. Occorre investire su di
esso. Soprattutto nel campo
dell’educazione delle nuove
generazioni. Sia con l’esem-
pio delle generazioni adulte
sia nella scuola. 

Questa istituzione è chia-
mata a ricoprire un ruolo
straordinario in questo cam-
po, perché “non esistono
scorciatoie per il dialogo per-
ché il dialogo non si improv-
visa”. Ha spiegato proprio ad
Assisi, commentando le pa-
role del papa, Zygmunt Bau-
man, uno dei sociologi e fi-
losofi più importanti di oggi.

Secondo il quale anzi, vi-
sta la terribile situazione in
cui si trova il mondo, occor-
re puntare tutto sull’educa-
zione, perché solo attraver-
so di essa si possono svi-
luppare qualità difficili (ma
indispensabili per il nostro
futuro) quali la pazienza, la
coerenza e la capacità di
pianificare a lungo termine.

“Il nome di Dio non giu-
stifica la violenza, creden-
ti artigiani di pace”

“Non ci stanchiamo di ri-
petere che mai il nome di
Dio può giustificare la vio-
lenza. Solo la pace è santa
e non la guerra!” Ha conclu-
so il papa al tramonto di que-
sta giornata di preghiera per
la pace, ad Assisi: «Il nostro
futuro è vivere insieme. Per
questo siamo chiamati a li-
berarci dai pesanti fardelli
della diffidenza, dei fonda-
mentalismi e dell’odio. I cre-
denti siano artigiani di pace
nell’invocazione a Dio e nel-
l’azione per l’uomo! E noi,
come capi religiosi, siamo te-
nuti a essere solidi ponti di
dialogo, mediatori creativi di
pace».

In conclusione, mi per-
metto di invitare alla medi-
tazione delle parole con cui
si apre il testo che Cristiani,
musulmani, ebrei, buddisti,
induisti e rappresentanti del-
le varie fedi mondiali hanno
firmato ad Assisi. Esso dice:
«Questo è lo spirito che ci
anima: realizzare l’incontro
nel dialogo, opporsi a ogni
forma di violenza e abuso
della religione per giustifica-
re la guerra e il terrorismo…
La pace è il nome di Dio.
Chi invoca il nome di Dio per
giustificare il terrorismo, la
violenza e la guerra, non
cammina nella Sua strada:
la guerra in nome della reli-
gione diventa una guerra al-
la religione stessa. Con fer-
ma convinzione, ribadiamo
dunque che la violenza e il
terrorismo si oppongono al
vero spirito religioso».

Il Giubileo della misericor-
dia che stiamo vivendo è un
richiamo al nostro dovere di
essere (nonostante tutto) pie-
ni di speranza perché ciò
che sembra essere impossi-
bile agli uomini è possibile
a Dio, perché “nulla è im-
possibile a Lui” (Vangelo di
Luca capitolo 1, versetto 37) 

M.B.

Riflessioni sul Giubileo
Il 13 e 14 settembre a Susa

Conferenza Episcopale
piemontese

Il 5 ottobre del 1996 veniva
fondata l’Associazione Musei
Ecclesiastici Italiani (AMEI), che
oggi riunisce e coordina oltre
200 musei ecclesiastici. Diffusi
su tutto il territorio nazionale,
ospitati in luoghi e monumenti
tra i più belli della nostra peni-
sola, custodiscono straordinarie
(ma ancora poco conosciute)
collezioni di arte sacra, raccol-
te di arte contemporanea, beni
demoetnoantropologici ed ar-
cheologici.

In quanto musei ecclesiastici,
questi musei si riconoscono in
una specifica missione: come
musei “locali”, con un forte ra-
dicamento territoriale, sono se-
di di tutela attiva e valorizza-
zione del territorio; come musei
“accessibili”, focalizzano l’at-
tenzione alle problematiche so-
ciali e a pubblici speciali; come
musei “del dialogo” intendono
costruire ponti tra culture e fedi
differenti; come “musei labora-

torio del contemporaneo”, sono
aperti alla ricerca artistica con-
temporanea.

Per celebrare questo impor-
tante anniversario, AMEI ha
ideato un programma, fitto di
iniziative per il primo week end
di ottobre con la quarta edizio-
ne delle Giornate dei Musei ec-
clesiastici.

In queste giornate AMEI con
l’iniziativa “Se scambio cambio”
invita a riflettere sul concetto di
“scambio”. Lo scambio indica
apertura, capacità di confron-
to, produce cambiamento. In
una società sempre più chiusa
nelle proprie paure, incapace
di stabilire relazioni, il messag-
gio lanciato da AMEI va nella di-
rezione opposta.

Una forma di scambio che
tutte le realtà condivideranno
consiste in un’offerta alimenta-
re, ovvero nel chiedere ai visi-
tatori di portare un pacco di pa-
sta, una scatola di biscotti, un kg

di zucchero, ecc. in cambio del-
l’ingresso alla visita guidata.

Nella nostra diocesi saranno
coinvolte due realtà: l’Oratorio di
N.S. Del Suffragio di Ponzone e
l’Abbazia di S. Pietro in Ferra-
nia, due presidi di rara bellezza
che un domani potrebbero ap-
partenere ad un “museo dioce-
sano diffuso”.

“Se scambio cambio” si ri-
volge a tutti quei visitatori che
accetteranno di farsi coinvol-
gere in questa simbolica ini-
ziativa di condivisione, con la
quale AMEI vuole ricordare
che compito di un museo è sa-
per cogliere i bisogni sociali e
culturali della propria comuni-
tà, favorire la costruzione di
una società più coesa e re-
sponsabile, sostenere l’inte-
grazione, il dialogo, la relazio-
ne. Perché confrontarsi con
“l’altro” significa crescere.

Walter Baglietto, referente
AMEI diocesi di Acqui

1 e 2 ottobre 4ª giornata AMEI

Associazione musei ecclesiastici italiani

Orari messe
modificati 

Acqui Terme. Pubblichiamo
alcuni orari modificati delle
sante messe: da domenica 2
ottobre e nei giorni festivi, al
Santuario Madonnina ore
9.30; nella chiesa parrocchiale
di Lussito ore 10.45.

Colletta per i terremotati
Pubblichiamo l’elenco delle parrocchie e delle offerte ricevute

dalla Caritas diocesana fino al 21 settembre per la giornata del-
la colletta per i terremotati del 18 settembre.

Chiesa Addolorata Acqui euro 200,00; parrocchia Visone eu-
ro 600,00; parrocchia Spigno euro 1200,00; parrocchia Mom-
baldone euro 400,00; Suore Immacolata Concezione Castres
euro 500,00; Vezzoso Maria euro 10,00; parrocchia Pareto euro
205,00; parrocchia Malvicino euro 86,00; chiesa Roboaro euro
72,00; parrocchia Casalotto euro 370,00; parrocchia Cremolino
euro 200,00M; parrocchia Prasco euro 95,84; parrocchia Ca-
stelnuovo Belbo euro 433,00; parrocchia Bazzana euro 232,00;
parrocchia S.Leonardo Canelli euro 2000,00; parrocchia Orsara
euro 410,00; parrocchia Rivalta Bormida euro 720,00; Chiesa
Arzello euro 215,00; parrocchia Cassine euro 4060,00; parroc-
chia Cavatore euro 100,00; parrocchia Merana euro 150,00; par-
rocchia S.Francesco euro 1200,00; parrocchia Castel Rocchero
euro 223,36; parrocchia Sezzadio euro 603,00; parrocchia Ca-
stelnuovo Bormida euro 157,00; parrocchia Cartosio euro
537,00; parrocchia Terzo euro 1000,00.
Le offerte sono state inviate con un bonifico alla Caritas Italiana.

Il vangelo della domenica

Gris Diocesi di Acqui

Adorazioni Eucaristiche 
in riparazione ai sacrilegi
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Acqui Terme. Dal suo ultimo giorno in
fascia tricolore sono passati quasi cinque
anni, ma i ricordi da sindaco di Acqui de-
vono avere un posto importante nel suo
cuore. Lo dicono le fotografie disseminate
nel suo ufficio, alla Brc. 

In primo piano, sulla scrivania, quella
che lo ritrae insieme a Papa Giovanni
Paolo II.

Oggi Danilo Rapetti è vicecoordinatore
regionale di Forza Italia, e rispetto alla vi-
ta politica cittadina mantiene un profilo de-
filato, ma non indifferente. Nelle scorse
settimane addirittura, è circolata voce di
un suo possibile ritorno nell’agone, in vi-
sta delle prossime elezioni. Verità o sem-
plici chiacchiere? Forse è il momento di
tastare il terreno.

Cosa pensa del primo mandato di Enri-
co Bertero?

«Premesso che amministrare non è mai
facile, ritengo che Bertero abbia dimo-
strato grande impegno e ottenuto buoni ri-
sultati. Ha fatto buone cose sul sociale, ha
avallato iniziative interessanti sul piano
culturale, su tutte le mostre di Picasso e
Dalì, e sul piano dei lavori pubblici anche
la modernizzazione dell’illuminazione pub-
blica con luci a led è positiva. 

Ma mi pare chiaro che questo quin-
quennio verrà ricordato per il progetto del-
le nuove scuole. Piaceranno? Non piace-
ranno? Intanto è importante già il solo fat-
to che vengano portate a termine, che la-
scino alla città qualcosa di concreto. Se-
condo me è bello averle, e spero che la
realizzazione dell’opera possa avvenire
secondo il cronoprogramma».

Ci sono state però anche delle criticità...
«Come è inevitabile che sia. Veniamo

da molti anni di crisi, anche se il valore im-
mobiliare ad Acqui in qualche modo ha te-
nuto. 

Direi che i problemi veramente seri so-
no stati soprattutto due: le vicende relati-
ve all’ospedale e alle Terme. Sull’ospeda-
le, credo che ci troviamo di fronte a un
problema quasi insolubile: la Regione ha
fatto altre scelte, sin dall’inizio. Mi pare
evidente. Anche sulle Terme la Regione
ha deciso quasi tutto lei, ma conosco e sti-
mo la nuova proprietà, quindi spero fa-
ranno bene. Attendiamo il piano industria-
le... diciamo che se ospedale e Terme so-
no due ferite, l’ospedale è una ferita e ba-
sta, le Terme sono una ferita che potrebbe
rimarginarsi...».

Veniamo al sodo: le elezioni si avvici-
nano. Che scenario vede per il centrode-
stra?

«Ribadito che il bilancio del mandato di
Bertero secondo me è positivo, da vice-
coordinatore regionale di Forza Italia mi
permetto di consigliare Enrico di tentare di
trovare un’intesa che possa legare l’intero
centrodestra: Lega, Forza Italia e Fratelli
d’Italia. Ritengo che l’intesa fra Lega e
Forza Italia in particolare vada persegui-
ta, magari affiancata da qualcosa di im-
pronta civica. Unire il centrodestra sareb-
be importante, e Bertero è la persona giu-
sta per farlo, naturalmente se ritiene. Ma
lasciatemi dire che andare da soli non sa-
rebbe buona cosa: è vero che l’elezione
del sindaco premia le persone, ma esiste
sempre un sostrato politico, ed è bene
avere una base da cui partire...».

Cosa c’è di vero nelle voci di un suo
possibile ritorno? C’è chi addirittura parla
di lei come di un candidato sindaco...

«Sono fra i primi due non eletti alla Ca-
mera: non è nemmeno escluso che io da
qui a fine legislatura venga chiamato a

Roma, a seguito di qualche sopraggiunta
incompatibilità o di qualche decesso, che
naturalmente non mi auguro, e sono mol-
to assorbito dalla campagna per il NO al
referendum costituzionale. In Comune so-
no stato per 17 anni e mezzo, 7 e mezzo
da assessore e 10 da sindaco. Diciamo
che riterrei concluso il mio servizio alla cit-
tà»

Qualcuno però l’ha cercata...
«Questo è vero, lo ammetto, ma erano

amici, persone di varia estrazione legate
alla società civile, non ci sono stati con-
tatti politici».

Cosa ha risposto?
«La mia risposta è sempre stata la stes-

sa: ho intenzione di interessarmi di Acqui,
ma non penso a me stesso in Comune.
Detto questo, se dai partiti mi verrà chie-
sto un certo tipo di impegno, studieremo
un modo perchè io mi renda utile alla cit-
tà. Ma l’ho detto anche a Bertero: “Enrico,
non voglio candidarmi a sindaco, stai se-
reno”».

Ehm... visti i precedenti, una frase non
del tutto rassicurante...

«Ci ho scherzato un po’ su, ma davve-
ro, una candidatura non è nei miei piani».

Però non registriamo un “no” categori-
co...

«I no categorici li dicono i giovani. Io ho
45 anni, un no semplice è sufficiente. Non
ho ambizioni personali di fare nuovamen-
te il sindaco».

Esaurito l’argomento elezioni, torniamo
un momento sulle problematiche cittadi-
ne. Che idea si è fatto della vicenda Ter-
me?

«Penso che l’amministrazione debba

chiedere, con determinazione e insisten-
za, ai nuovi proprietari, di fare chiarezza
su tre settori: il primo è il futuro del Grand
Hotel, che è stato ristrutturato anni fa, ma
mi risulta sia bisognoso di alcuni lavori; il
secondo, è il futuro del Grand Hotel Anti-
che Terme, che dopo la chiusura delle Ter-
me Militari, e le vicissitudini di quell’area,
rischia di diventare una cattedrale nel de-
serto: che se ne vuole fare? Il terzo punto
è il futuro del reparto cura. I nuovi padro-
ni vogliono puntare sul wellness? È op-
portuno portare avanti l’idea di una com-
mercializzazione dell’acqua termale, in
Europa e nel Mondo? Per tutti e tre i pun-
ti bisogna sedersi a un tavolo, e capire se
c’è interesse a investire, e impiegare ri-
sorse, oppure se c’è la volontà di trovare
dei partner, magari coinvolgendo le due
cordate che hanno concorso. Il male sa-
rebbe se anziché un nuovo progetto
emergesse la volontà di optare per la me-
ra conservazione dell’esistente, senza
una progettualità. Sarebbe non grave, ma
deleterio: il turismo nell’acquese mi sem-
bra stia aumentando, ma bisogna saperlo
catturare».

Non crede che il prezzo di vendita fina-
le delle Terme sia stato più che altro una…
svendita?

«Sono costate poco. Ma certo non è re-
sponsabilità dell’amministrazione, semmai
della Regione. Ma se chi ha comprato
avesse la lungimiranza di tradurre il ri-
sparmio in investimenti, paradossalmente
diventerebbe un bene. In un momento di
crisi, il risparmio può diventare un volano
per la ripartenza».

Domanda da cento milioni: come si ri-
forma Acqui in un momento di crisi e di ge-
nerale carenza di risorse? 

«Di solito si dice che quando ci sono
pochi soldi, servono molte idee. Il rilancio
di Acqui è un tema che da anni viene in-
seguito, ma che è difficile raggiungere, e
nemmeno io posso dire di esserci riuscito
appieno. Mi viene da dire che la smate-
rializzazione delle distanze legata al dif-
fondersi dei mezzi di comunicazione vir-
tuale, la velocità di circolazione delle in-
formazioni possono essere un vantaggio,
per valorizzare da un lato le nostre tipicità
e dall’altro il fatto che il nostro relativo iso-
lamento è diventato col tempo un modo
per preservare il territorio. Ci sono platee
importanti su cui fare conoscere la nostra
città, in Italia, in Europa (con Francia, Ger-
mania e Svizzera, che sono tradizional-
mente ‘serbatoi’ del nostro turismo), e nel
mondo, penso a Russia, Cina, Giappone
e Stati Uniti. 

Ci sono infiniti volani per farci conosce-
re, dal buon vino all’acqua termale, alle
bellezze dell’Unesco. Certo, è difficile tro-
vare la strada giusta, ma ci si può e ci si
deve provare».

M.Pr

Intervista a Danilo Rapetti

“Io candidato sindaco? Bertero può stare sereno”

Acqui Terme. Sabato 24
settembre, alle ore 16.30, av-
verrà l’inaugurazione dei nuovi
depositi del Museo Archeologi-
co di Acqui Terme. Tale proget-
to è il frutto del lavoro e dell’im-
pegno congiunto di Comune e
Soprintendenza Archeologia,
ed ha come scopo non solo
quello di riportare in città tutti i
reperti archeologici stipati per
anni nei magazzini della So-
vrintendenza ma soprattutto
quello di non far scappare mai
più nessun reperto da Acqui.

«Si tratta di una promessa –
spiega il sindaco Enrico Berte-
ro – la nostra è una città ricca
di storia di cui tutti gli acquesi
devono andare orgogliosi». E
per capire la ricchezza di que-
sta storia è sufficiente citare
qualche cifra. Nelle scorse set-
timane sono arrivati, presso i
depositi, qualcosa come
100.000 reperti. Si va dal pic-
colo frammento di mosaico al-
le stele alte anche 2,5 m. Stia-
mo parlando di anfore perfetta-
mente conservate, utensili di
uso comune, mosaici, pezzi di
statue e anche bassorilievi.
Catalogati in maniera certosina
pezzo per pezzo, quei reperti
sono stati sistemati nei sotter-
ranei del castello dei Paleologi,
sotto il cortile delle vecchie
Carceri ottocentesche, conti-
gue all’edificio di epoca medie-
vale. L’ingresso si apre sui
giardini del Castello, da cui si
può percorrere un tratto del-
l’antico fossato difensivo del-
l’impianto. I reperti saranno vi-
sibili al pubblico a partire dal 1
ottobre. Sarà proprio qui, tra
l’altro, che gli archeologi lavo-
reranno per recuperare e cata-
logare tutto ciò che emergerà
dagli scavi che verranno effet-
tuati in città nel tempo. Pratica-
mente, sarà come entrare die-
tro le quinte di un teatro per as-
saporare tutto quel lavoro co-
rale che contribuisce a fare
grande uno spettacolo. E per
grande spettacolo qui si inten-
de il museo archeologico che,
grazie a questa nuova iniziati-
va, si pone come il più origina-
le in Piemonte e nel nord Italia.
I depositi sono una spazio mol-
to grande. Si sta parlando di
qualcosa come 130 metri li-
neari di scaffalature metalliche,

dove sono state collocate mi-
gliaia di cassette contenenti i
reperti. Completano l’allesti-
mento alcune rastrelliere me-
talliche destinate ad accogliere
i mosaici pavimentali di epoca
romana in origine destinati al-
l’ornamento di diverse domus
cittadine, in particolare le ric-
che abitazioni recentemente ri-
portate alla luce nell’area del-
l’ex Palaorto di via Maggiorino
Ferraris. Pezzi forte della colle-
zione però saranno una stele
funeraria risalente ai primi de-
cenni del primo secolo dopo
Cristo e il frammento di una
statua, probabilmente una divi-
nità ritrovata nel 2013 in corso
Roma durante gli scavi del te-
leriscaldamento. Nel primo ca-
so si tratta di una lastra di mar-
mo alta 2,5 metri e pesante 12
quintali. C’è raffigurato il magi-
strato Crescente che, in quan-
to liberto (cioè schiavo che
aveva comprato la sua cittadi-
nanza), aveva ottenuto una ca-
rica onorifica. «La particolarità
di questa stele – spiega il dot-
tor Alberto Bacchetta, respon-
sabile del museo acquese – è
che presenta una scritta a ca-
rattere cubitale in cui c’è scritto
che questo magistrato appar-
teneva alla tribù Tromentina»
ovvero la tribù a cui appartene-
vano gli antichi abitanti di Ac-
qui. Ritrovata nel 1700 ad Ac-
qui, la stele, per due secoli è
stata ammirata nei musei reali
di Torino. Qui ad Acqui, in una
sala del museo, si trova una
copia a grandezza naturale.
Più volte, nel corso del tempo,
quella stele è stata richiesta
dalle amministrazioni comuna-
li acquesi e ora, dopo quasi
due secoli, eccola ritornare a
casa. Il frammento di statua in-
vece, alta circa 60 cm, è stata
trovata in maniera del tutto for-
tuita durante un acquazzone
nel 2013: la forte pioggia aveva
aperto le zolle di terra all’inter-
no dello scavo per la posa del-
le tubature, mostrando quella
che è già stata battezzata la
“Venere di Acqui”. Le visite
prenderanno il via già a partire
dal mese di ottobre, al sabato
pomeriggio, e saranno condot-
te da specialisti della sezione
Statiella dell’Istituto Internazio-
nale di Studi Liguri. Gi. Gal.

Si inaugurano il 24 settembre

I nuovi depositi
del Museo Archeologico

Assessorato itinerante
Acqui Terme. Mercoledì 28 settembre riprenderà, dopo la pausa estiva, il progetto

molto caro all’Amministrazione Comunale guidata dal Sindaco Enrico Bertero, che nei
mesi scorsi ha riscontrato molto successo tra i cittadini acquesi: l’assessorato itineran-
te. Sono stati individuati una decina di luoghi dove ogni quindici giorni il sindaco Ber-
tero, gli assessori ed i consiglieri, andranno ad incontrare i cittadini. Sarà un’occasio-
ne per ascoltare i suggerimenti o le richieste di ogni persona, un modo semplice e pra-
tico per porsi ancor più a disposizione e magari risolvere qualche particolare proble-
matica. Gli amministratori saranno riconoscibili in quanto arriveranno nei luoghi pre-
stabiliti con un Doblò della Polizia Municipale di Acqui Terme. I prossimi due appunta-
menti saranno mercoledì 28 settembre dalle 10 alle 12.30 in via Nizza (in prossimità del-
la Scuola dell’Infanzia) e mercoledì 19 ottobre dalle 10 alle 12.30 in viale Savona (nel
controviale). 

Rapetti si congratula con Bertero dopo
la vittoria elettorale.

PROGRAMMA DI PREVENZIONE ODONTOIATRICA
AUTUNNO 2016

Via Galeazzo, 33
Acqui Terme

Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it

info@centromedico75.com Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra - Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Il nostro programma di prevenzione,
senza impegno, comprende:

- visita specialistica odontoiatrica o ortodontica

- eventuale radiologia panoramica
con illustrazione del piano di cura

Nel programma è compresa una seduta
di pulizia dei denti (detartrasi)

Per aderire al programma di prevenzione telefonare allo 0144 57911
oppure scrivere all’indirizzo mail info@centromedico75.com

Prenotazioni entro il 30/10/2016 valido per visite entro il 30/11/2016

Prenditi cura

dei tuoi denti

per poter sorridere

tutti i giorni…

perchè un giorno

senza sorriso

è un giorno perso
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«Si apprende leggendo l’arti-
colo del numero scorso de
L’Ancora, inviato dall’Assesso-
rato alle politiche sociali ed abi-
tative del comune di Acqui Ter-
me, che l’Assessore Salamano
(la dottoressa lavora in team o
da sola?) propone una campa-
gna di sensibilizzazione alla so-
lidarietà attiva con iniziative di
aiuto concreto per famiglie par-
ticolarmente svantaggiate, ri-
volte soprattutto ai nati e cre-
sciuti in Acqui.

Si esprime soddisfazione per
il fatto che la Dott.ssa abbia
compreso la situazione di pre-
carietà di molte famiglie e che
quindi abbia deciso di “passare
all’azione” compiaciuti anche
che intenda perseguire obiettivi
comuni all’associazionismo ra-
dicato sul territorio. In particola-
re l’assessore scrive che “non
vuole sostituirsi ne sovrapporsi
ma affiancarsi con spirito di
apertura alla collaborazione”.
Forse, la Dott.ssa intende uti-
lizzare un canale che funziona
da anni e funziona egregia-
mente come quello del Centro
di Ascolto? In caso contrario
sarebbe un’autentica duplica-
zione di servizi già esistenti. Si
forniscono al proposito alcuni
dati significativi. Nel biennio
2015/2016 sono state erogate:
- 5185 ore lavorative a 405 per-
sone a mezzo voucher di cui 48
% italiane;
- 4686 borse alimentari ad al-
trettanti nuclei famigliari; - 41
tessere prepagate spendibili
presso le farmacie per € 2655.

Si ricorda che il Centro è sta-

to fondato 15 anni orsono da
Don Franco Cresto e da Gio-
vanni Peola, per coprire le ca-
renze socioassistenziali delle
istituzioni. Grazie al lavoro (nel
dettaglio per i soli sportelli aper-
ti al pubblico n.1640 ore annue
donate) di volontari che, quoti-
dianamente e senza visibilità,
gestiscono i servizi che rispon-
dono alle necessità scoperte
anche dall’assessorato alle po-
litiche sociali e abitative, al
Centro di Ascolto ci sono: la “di-
stribuzione unificata alimenti” e
raccolta pane che è nata per
raggruppare le numerose pree-
sistenti distribuzioni con lo sco-
po di razionalizzare ed evitare
sovrapposizioni; il progetto “far-
maci aiuto” che con la supervi-
sione di una farmacista conse-
gna i farmaci di fascia C otte-
nuti dalla raccolta del banco
farmaceutico, ed inoltre sup-
porta l’acquisto di altre medici-
ne, non mutuabili, con la con-
segna di tessere prepagate; lo
sportello dell’ascolto, per indivi-
duare insieme agli utenti i per-
corsi di aiuto possibile per pro-
blemi di tipo economico /socia-
le; il servizio archivio professio-
ni per la ricerca di un’occupa-
zione; l’ufficio voucher che offre
ore di lavoro in collaborazione
con i Comuni e le Cooperative
del territorio. 

Per quanto riguarda gli aiuti
“a pioggia” si vuole rassicurare
che gli utenti afferenti al centro
sono “filtrati” con varie modalità
tra cui l’Isee, strumento di wel-
fare, come noto, utilizzato dalla
pubblica amministrazione e

non solo, per garantire l’acces-
so a prestazioni di favore alle
famiglie disagiate. A questo
proposito si vuole evidenziare
che il disagio ha il volto sempre
uguale sia esso di un anziano
solo, di un padre separato, di
un ex artigiano, di una madre
sola, di un capofamiglia disoc-
cupato, di un giovane inoccu-
pato, poco importa la loro pro-
venienza, non si discriminano
le povertà e i bisogni primari
(mangiare, vestirsi, curarsi… )
in base alla nazionalità. Per evi-
tare di creare assistenzialismo,
a chi si occupa di solidarietà
spetta il compito, di verificare,
di dare senza far sentire l’altro
dipendente e passivo; occorre
aiutarlo in un percorso di mi-
glioramento della propria vita
che deve evolvere verso l’auto-
nomia e che potrà restituire al-
la collettività, in molti modi pos-
sibili, una parte di ciò che ha ot-
tenuto. 

L’obiettivo del Centro è quel-
lo di “migliorare”, facendo
emergere i bisogni, trovando
soluzioni dignitose, rispettose e
responsabili. Ci si chiede infine
dove sia il senso di una so-
vrapposizione di servizi, quan-
do invece ben più proficua sa-
rebbe una collaborazione a
quanto già esiste e funziona.
Duplicare la stessa modalità di
aiuto può generare confusione
e sfruttamento, mentre imple-
mentare l’esistente e individua-
re le povertà nascoste, questo
avrebbe senso ed efficacia nel
tempo». 

Il Centro di Ascolto

«Gent.mo Direttore,
le sottoscritte associazioni

di volontariato la ringraziano
per il breve ma significativo
commento relativo alla lettera
dell’assessore Fiorenza Sala-
mano sulla proposta di “col-
letta alimentare”.

Vorremmo però anche noi
commentarla, forti delle no-
stre esperienze, anche de-
cennali, sul tema del sociale.
Ci spiace innanzi tutto per il
mancato coinvolgimento del
volontariato da parte dell’as-
sessore nel suo progetto,
considerando che è stata de-
legata per il volontariato da
diversi mesi, in sostituzione
della consigliera Franca Arce-
rito, ma nessun incontro è
stato proposto per approfon-
dire i suoi progetti e la nostra
attività.

Già l’iniziativa del “custode
sociale” messa in piedi da cir-
ca un anno sa molto più di
propaganda che di effettivo
aiuto concreto, poiché non
esistono stanziamenti nel bi-
lancio comunale e soprattutto
non esistono i “custodi socia-
li”. 

Ora questa proposta di rac-
colta di beni alimentari è
un’iniziativa che (forse a sua

insaputa) fa già il Banco Ali-
mentare da circa 25 anni. Ed
anche in questi giorni la Cro-
ce Rossa Italiana è impegna-
ta nella raccolta di beni ali-
mentari non deperibili. 

E di queste raccolte ne be-
neficiano già decine di asso-
ciazioni dell’acquese che, a
stretto contatto con le situa-
zioni più “pressanti”, provve-
dono a distribuirli con criterio
e nello stesso tempo genero-
sità. 

Ma queste lacune dell’as-
sessore si erano già verificate
quando si era scoperto che
non era al corrente dell’attivi-
tà della Mensa della Solida-
rietà. 

Poiché la Salamano fa an-
che riferimento alle richieste
di case popolari, vorremmo
rilevare che le giunte passa-
te, alle quali ella ha parteci-
pato, negarono il terreno alla
Regione Piemonte in occa-
sione della campagna, di al-
cuni anni or sono, per la co-
struzione di case popolari ed
Acqui Terme fu l’unica città
della provincia a non benefi-
ciare del contributo a fondo
perduto.

Infine è di questi mesi la
mancata adesione del comu-

ne di Acqui Terme al bando
per la morosità incolpevole.

Ma quello che ora ci preme
più sottolineare è la scelta dei
destinatari di questi aiuti che
propone l’assessore. 

A chi ha bisogno non si può
domandare qual è il paese di
appartenenza, la sua religio-
ne, il suo orientamento ses-
suale e neppure il suo com-
portamento sociale. 

Chi ha bisogno è una per-
sona, sacra per chi crede,
soggetto sociale per tutti.
Possono essere numerosi i
motivi che lo hanno costretto
a ridursi in quello stato, non
sta a noi giudicare, se poi sa-
rà necessaria un’opera di rie-
ducazione, anche questa fa
parte delle politiche che il suo
assessorato dovrebbe affron-
tare. 

Ci rivolgiamo infine al Sin-
daco perchè intervenga onde
evitare che per qualche voto
in più si crei una tensione so-
ciale poi difficile da far rien-
trare».

Movimento per la vita -
Centro d’ascolto - Cittadi-
nanza attiva - Il tribunale
del malato – A.I.D.O. -
A.U.S.E.R. - A.V.U.L.S. - Aiu-
tiamoci a vivere - GVA

«L’assessore alle Politiche
Sociali Fiorenza Salamano,
sociologa ci tiene a dirlo, dopo
4 anni di governo si è accorta
del fatto che esistono persone
in stato di bisogno. 

Ha quindi deciso di aiutarle
provvedendo alla distribuzione
di cibo e medicinali ma privile-
giando gli italiani rispetto agli
extracomunitari, a prescindere
dallo stato di bisogno e dalle
reali necessità dei cittadini bi-
sognosi.

Su tale ben chiaro aspetto
discriminatorio il Partito Demo-
cratico non può che prendere
una ferma posizione di con-
danna: i poveri non hanno co-
lore o nazionalità.

Si può anche al limite discu-
tere sui criteri di assegnazione
case popolari etc, ma non sul
cibo, sulla salute e sulla istru-
zione. 

Ciò posto, e ritenendo che
anche altri soggetti svolgeran-
no le loro considerazioni in re-
lazione all’aspetto appunto di-
scriminatorio della proposta
dell’assessore, vogliamo sot-
tolineare gli aspetti politico-
amministrativi della vicenda.

I consiglieri comunali di cen-

tro sinistra hanno provveduto a
verificare tramite accesso agli
atti come ad oggi di questo
progetto non esista nulla, non
un ordine di servizio, un piano
finanziario, una bozza di deli-
bera, una indicazione dei di-
pendenti che se ne occupe-
ranno, figuriamoci uno studio:
è tutto nella testa dell’asses-
sore, che evidentemente è più
interessata ai comunicati
stampa che allo studio dei pro-
getti.

Ci pare quindi chiara la
mancanza di professionalità
dell’assessore stesso che con
iniziativa estemporanea ha
scavalcato, quasi non esistes-
sero, i settori della amministra-
zione preposti alla assistenza
e già funzionanti (e bene pur
con i limiti di budget che noi
abbiamo più volte segnalato)
dimenticando inoltre il lavoro,
del tutto identico a quello
“ideato” dalla dott.ssa Salama-
no che da anni stanno facen-
do le associazioni di volonta-
riato.

Ma perché lo ha fatto perché
far nascere malcontento nelle
associazioni di volontariato e
presumiamo anche negli stes-

si operatori pubblici, sbandie-
rando un progetto che proba-
bilmente non vedrà mai la luce
e non neanche in fase di pre-
parazione? 

Ci pare chiaro l’intento pro-
pagandistico e, qualcuno può
sospettare clientelare: è facile
in questo tempi appoggiarsi al-
la deriva nazionalista, xenofo-
ba e populista per acquisire
popolarità, fregandosene di
creare un clima di paura, timo-
re, diffidenza che divide la co-
munità invece di unirla: quello
che conta è vincere le elezioni
e raggiungere il massimo livel-
lo di facile consenso.

Contro questa politica il Par-
tito democratico è in prima li-
nea ed invita tutti i cittadini sin-
ceri democratici, organizzazio-
ni, enti, etc. a prendere posi-
zione a difesa dei valori costi-
tuzionali indubbiamente lesi da
questo comportamento della
Amministrazione acquese. 

Il Partito Democratico di Ac-
qui infine apprezza la ferma e
pronta risposta del giornale
L’Ancora per mano del suo di-
rettore».

Per il Circolo PD di Acqui
Terme, il coordinatore

Il PD condanna questo modo di far politica

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Per fortuna non vivo in una città piena di pa-

lazzi nuovi, sorti dal nulla e disabitati.
Per fortuna non vivo in una città in cui ci sono

persone che una casa non la possono avere.
Per fortuna non ci sono più di 60 alloggi com-

pletamente vuoti e mai utilizzati in una zona
completamente dimenticata da tutti, perché, per
fortuna, nella città dove vivo io questi alloggi a
fianco di un panettone di ruggine non sono mai
stati costruiti. Per fortuna nella città dove vivo
quella zona è in condizioni perfette.

Nella mia città se devo arrivare con l’ambu-
lanza in ospedale e il passaggio a livello è chiu-
so, per fortuna, posso usare il sottopassaggio. 

Nella mia città, se mai avrò dei figli, questi po-
tranno andare in una scuola completamente
nuova, costruita in maniera così lungimirante da
avere anche una palestra al suo interno.

Nella mia città si prendono i consigli comunali
talmente sul serio da vietare l’utilizzo dei telefo-
ni, in modo da evitare faccine risolini e ammic-
camenti mentre qualcuno di un’altra posizione
politica sta parlando.

Per fortuna nella mia città non esiste nessu-
no di questi problemi e neanche tutti quelli che,
pur non esistendo, avrei potuto aggiungere:

quindi vale la pena soffermarsi su questioni me-
no urgenti e banali, come riflettere sul comuni-
cato dell’amministrazione comunale pubblicato
da L’Ancora la scorsa settimana.

Le associazioni di volontariato che da anni ad
Acqui si occupano di persone in difficoltà eco-
nomica, per quello che in 23 anni ho potuto no-
tare, lo fanno perché hanno a cuore il bene del-
le altre persone, indipendentemente dalla loro
religione o dal colore della loro pelle. Non lo fan-
no per farsi un nome, nel momento in cui devo
avanzare delle richieste ci mettono la faccia, e
non per vederla pubblicata. 

Queste persone, che non ringraziamo mai,
fanno tanto, tantissimo per la nostra città. Trovo
scandaloso che si offra collaborazione per un
progetto di tale portata ad associazioni che non
potrebbero mai accettare perché la proposta è
semplicemente troppo distante dai loro principi.
Questo è un mondo libero, almeno in teoria, e
avrei trovato legittima la proposta dell’assesso-
re se fosse stata fatta da parte di un libero cit-
tadino e non in qualità di membro dell’ammini-
strazione comunale. 

Perché nella mia città i miei concittadini san-
no che questa è una manovra politica».

Margherita Assandri

“Nella mia città”

«Vorrei rivolgere alcune ri-
flessioni alla dottoressa Fioren-
za Salamano. Più di tutto mi ha
stupito il fatto che nell’ideazione
e descrizione del suo progetto
lei ci tenga a sottolineare la sua
formazione sociologica. In qua-
le corso di sociologia ha impa-
rato che le ferite sociali si cura-
no creando distinzioni ulteriori?
Dove ha letto che gli uomini
(non inteso come maschi bian-
chi, ma come animali della stes-
sa specie che vivono nello stes-
so sistema, penso che lei, da
sociologa, sia abituata all’uso di
queste categorie) per stare be-
ne hanno bisogno di sapere
che qualcuno sta peggio? Per-
ché crede che la povertà sia per
alcuni una disgrazia e per altri
una colpa? (Motivo per cui lei si
propone di aiutare solo chi è

“senza colpa alcuna”). Senza
prestare attenzione a quanto
sia inopportuno che chi decide
di amministrare la cosa pubbli-
ca, decida poi in un secondo
tempo di quali cittadini salva-
guardare diritti e benessere,
vorrei chiederle in che modo un
progetto come quello che si
propone di attuare possa esse-
re rispettoso della persona. Gli
italiani che hanno reso grande
la cittadina termale, primi bene-
ficiari del suo impegno, non me-
riterebbero un po’ più di rispetto
da parte sua? Perché se io ve-
do una donna straniera in fila
per ricevere un pacco di pasta
gratuito non penso che quella
pasta la stia rubando agli italia-
ni, penso a quanto sarà difficile
per i suoi figli crescere in una
casa in cui la mamma non può

comprare la pasta. E lo stesso
ragionamento lo farei se la don-
na in fila avesse un passaporto
uguale al mio. Credo e spero
che tutti gli esseri umani, in
quanto animali della stessa
specie, mettano in atto lo stesso
tipo di pensiero e di solidarietà.
Per questo parlo del suo rispet-
to nei confronti dei suoi concit-
tadini. Pensa davvero che le fa-
miglie italiane in difficoltà trar-
ranno più benefici dal suo aiuto
in quanto esclusivamente rivol-
to a loro? Non crede che in
quanto sociologa e in quanto
donna così attenta alle dinami-
che del sociale, cosa che ci tie-
ne a ripetere continuamente,
dovrebbe smettere di conside-
rare gli altri solo come elettori e
reputarli, finalmente, persone?»

Mirella Levo

Considerare gli altri persone, non elettori

Acqui Terme. Ci scrive Paolo Archetti Mae-
stri. «”Un aiuto nel rispetto della dignità tricolo-
re”. 

Questo è quel che promuove il Comune di
Acqui nella persona di Fiorenza Salamano. Un
articolo che contiene una proposta - che come
scrive il Direttore de L’Ancora Mario Piroddi: “la-
scia sgomenti” -. Il livello di populismo, di pro-
paganda e, soprattutto, di discriminazione è qui
ai massimi livelli. Si propone una raccolta ali-
mentare di beni di prima necessità da distribui-
re prima agli italiani bisognosi escludendo gli
extracomunitari, altrettanto bisognosi (se poi so-
no disoccupati da più di due anni, apriti cielo!). 

Incredibile e inaccettabile che un’amministra-

zione comunale osi mettere in discussione il di-
ritto di uguaglianza. 

E dunque un principio connotante, prezioso
ed indiscutibile della nostra Costituzione. Scan-
daloso che si continui a rovistare nel torbido del-
le paure e delle (presunte) discriminazioni alla
rovescia per un pugno di voti e uno sputo di vi-
sibilità.

Inaccettabile e incivile che si provi ancora a
fomentare la guerra tra poveri e bisognosi per
raccattare consensi. 

Questa cosa è di una gravità assoluta, l’am-
ministrazione dovrebbe chiedere scusa agli ac-
quesi tutti e invitare l”assessore alle immediate
dimissioni».

Paolo Archetti Maestri: “la Salamano si dimetta”

Il progetto “Un aiuto nel rispetto della dignità tricolore” dell’assessore Salamano ha suscitato polemiche

Associazioni volontariato: evitiamo tensioni socialiCentro di Ascolto: non duplichiamo servizi già esistenti

 

 

 
Ripartono i corsi teorici/pratici: 

  

ADDETTO PRIMO SOCCORSO AZIENDALE (L. 81/08) 
Durata 12 ore (Aziende tipo A) o 16 ore (tipo B-C) 

, Refresh triennale: gratuito. Rilascio attestato 
 

MANOVRE SALVAVITA PEDIATRICHE e SONNO SICURO 
Durata 4 ore  

 

OPERATORE DAE - BLSD (abilitazione uso defibrillatore) 
Durata 4 ore , rilascio attestato 

 

VOLONTARIO C.R.I. e SOCCORRITORE 118 
Durata 20 + 50 ore, Gratuito (richiesta iscrizione alla CRI, 
libri testo), rilascio attestati - PRESENTAZIONE 27/09 ore 21 

 

PER LE SCUOLE, Studenti delle Medie e Superiori: Corso di 
Primo Soccorso; sulla sicurezza stradale; Storia della Croce 
Rossa, Diritto Umanitario e per la pace. Rilascio attestati. 

 

    PER INFORMAZIONI: 
     cl.cassine@cri.it 
        0144.714433 

CROCE ROSSA ITALIANA 
Comitato di CASSINE 

 

RIMANI AGGIORNATO! SEGUICI SU: 

facebook.com/crocerossa.cassine 
twitter.com/cricassine 
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Acqui Terme. Vandali in
azione in pieno centro città. È
successo sabato 17 settembre
fra piazza Addolorata e via
Mazzini. Sono state prese di
mira le vetrine del bar Pinki e
almeno un paio di portoni.

Probabilmente si è trattato
dello stupido divertimento di
qualche ragazzo e in questo
momento le indagini sono
aperte.

Su quella zona, purtroppo,
non ci sono puntate teleca-
mere ma il sindaco della Cit-
tà Enrico Bertero ha dato di-
sposizione che vengano vi-
sionate quelle registrate da
totem posizionate sul lato
della piazza vicino alla chie-

sa dell’Addolorata. L’intento
è quello di comprendere
eventuali movimenti prove-
nienti da via Garibaldi al fi-
ne di trovare elementi utili
per scoprire i colpevoli di
questo brutto episodio. Un
fatto quello accaduto sabato
notte che ora lascia l’amaro
in bocca agli abitanti della
zona. Cittadini che vorreb-
bero maggiore sicurezza e
maggiore attenzione da par-
te delle istituzioni. Il Sindaco
ha già annunciato l’arrivo di
altre telecamere. Almeno una
ventina entro il 2017. Sa-
ranno dislocate in alcuni pun-
ti strategici della città tra cui
proprio piazza Addolorata.

Sabato 17 settembre

Atti di vandalismo
in centro città

Acqui Terme. Obiettivo che
da sempre persegue l’Ammini-
strazione Bertero è rendere
Acqui una Città più sicura. Ora
più che mai, quindi, risulta fon-
damentale procedere con la
redistribuzione dei punti del si-
stema di videosorveglianza cit-
tadino per ottimizzare la fun-
zionalità del servizio.

Dall’inizio dell’anno si sta la-
vorando alacremente, infatti,
affinché, entro il prossimo di-
cembre, si pervenga al com-
pletamento dell’estensione e
dell’adeguamento del sistema
di videosorveglianza esistente,
al fine anche di realizzare al-
cuni interventi mirati in punti
sensibili della Città indicati dal-
le forze dell’ordine.
Funzionalità, monitoraggio,
controllo e manutenzione

Le telecamere di videosor-
veglianza del Comune di Acqui
Terme sono 140. Esse sono
collegate alla centrale operati-
va della Polizia Locale, ove,
giornalmente, gli agenti di P.L.
e i tecnici autorizzati controlla-
no il sistema.

Tale attività viene svolta at-
traverso il monitoraggio dei
messaggi del software di ge-
stione per i punti collegati di-
rettamente alla centrale e at-
traverso interventi sul posto
per i punti non ancora diretta-
mente collegati. 

In caso si rilevino anomalie
di funzionamento gli addetti
dell’azienda incaricata della
manutenzione, reperibili h. 24,
intervengono tempestivamen-
te, risolvendo i problemi ri-
scontrati con tempistiche che
variano in base alla difficoltà
dell’ operazione di ripristino ed
ai tempi legati al reperimento
del materiale necessario. 

Come è facile intuire, un si-
stema di videosorveglianza è
un struttura complessa, com-
posta da innumerevoli compo-
nenti software e hardware che
sono soggetti a rottura o mal-
funzionamento. Quando si ha
a che fare con un così alto nu-
mero di elementi, peraltro con
caratteristiche tecnologiche
particolari, non è possibile ga-
rantire in ogni momento l’ope-
ratività totale di tutto il sistema
nel suo insieme; tuttavia con
controlli e interventi rapidi e
appropriati si riesce a mante-
nere costante un’altissima per-
centuale di buon funziona-
mento. 

Le immagini registrate ri-
mangono disponibili, secondo
legge e per tutelare la privacy,
per un massimo di 72 ore, al fi-
ne di garantire, in caso di se-
gnalazioni riguardanti atti van-
dalici e/o criminosi o di altra
natura che abbia rilevanza le-
gale, la fruibilità da parte delle
forze dell’ordine, che provve-
deranno a scaricarle e visio-
narle.  

Le telecamere di Acqui Ter-
me sono importanti ausilii per

migliorare la sicurezza cittadi-
na e non vengono utilizzate
solo per fare multe. 

Le telecamere non risolvono
il problema della sicurezza, ma
danno un importante contribu-
to alle indagini delle forze del-
l’ordine. Sono state utilizzate
con successo in numerose oc-
casioni: grazie al loro utilizzo,
infatti, sono stati individuati i pi-
romani che avevano appicca-
to il fuoco nel parco giochi di
Via Mazzini (causando grave
danneggiamento delle struttu-
re presenti), i rapinatori della
banca sita in Via Amendola, i
danneggiatori di alcune strut-
ture di passeggiata Terme e
Natura e coloro che si erano
macchiati di diversi atti di van-
dalismo nelle vie cittadine. 

La presenza di telecamere,
inoltre, aumenta la percezione
di sicurezza ed è fondamenta-
le come deterrente per azioni
che intaccano il bene comune
e quello privato e per disincen-
tivare la messa in atto di com-
portamenti incivili come ad
esempio l’errato conferimento
di rifiuti.
L’evoluzione del sistema 

Nell’immediato verrà data la
precedenza all’implementazio-
ne del sistema in alcuni punti
della Città per cui l’Ammini-
strazione ritiene necessario
esista un maggior controllo.
Tali punti comprendono l’area
della passeggiata Terme e Na-
tura, che, come anticipato, re-
centemente è stata oggetto di
furti e danneggiamenti in ore
serali, il centro cittadino e il
quartiere di San Defenden-
te.  Per quanto riguarda, inve-
ce, l’intervento globale di ri-
strutturazione e di ampliamen-
to del sistema, si prevede, ol-
tre all’attivazione di nuovi siti di
ripresa immagini, anche l’equi-
paggiamento dei punti di ripre-
sa esistenti con telecamere più
performanti, l’estensione e il
miglioramento delle prestazio-
ni della rete dati (sia in termini
di capacità che di affidabilità) e
l’aggiornamento del software e
dell’hardware presso la sede
centrale del comando della
Polizia Locale e dei Carabinie-
ri.

Le vie di accesso alla Città,
poi, saranno oggetto di una
trasformazione innovativa.
Verranno dotate, infatti, di tele-
camere per la lettura delle tar-
ghe al fine di individuare in en-
trata o uscita da Acqui Terme
eventuali auto rubate, non col-
laudate o senza assicurazio-
ne, mediante il confronto auto-
matico con le banche dati rese
disponibili da Polizia Stradale,
Carabinieri e Motorizzazione
Civile.  

“Quello che andremo a fare
- dice il Sindaco Bertero - è
un’azione di potenziamento
del controllo mediante teleca-
mere nelle zone più sensibili.
Credo fermamente che i risul-
tati ottenuti abbiano dimostrato
la validità degli investimenti ef-
fettuati in questi anni dall’Am-
ministrazione Comunale e che
nell’era della digitalizzazione
questi interventi siano di fon-
damentale importanza per ga-
rantire una maggiore sicurez-
za ai residenti e agli ospiti che
scelgono Acqui Terme per le
loro vacanze.”
I totem multimediali 

I totem multimediali sono il
frutto di un progetto che, idea-
to dalla “Revilla Networks”
(che è anche l’azienda incari-
cata della manutenzione) e
presentato dal Comune di Ac-

qui Terme nel 2010, è stato
scelto dal Ministero dell’Inter-
no tra altri 2400 progetti, ag-
giudicandosi un finanziamento
a copertura totale dei costi pre-
visti per la sua realizzazione.

Queste moderne strutture
tecnologiche non hanno avuto
vita facile, in quanto sono stati
oggetto di danneggiamento
(individuati i responsabili, sono
stati denunciati e quindi con-
dannati al risarcimento del
danno), di incidenti (un camion
lasciato senza freno a mano
ha colpito una struttura), di
problemi elettrici (cortocircuiti
dovuti a cavi deterioratisi per
circostanze non riconducibili a
colpa) e di danni causati da
eventi atmosferici (una scarica
elettrica ha messo fuori uso un
totem). Tali fatti hanno sicura-
mente reso più complicata la
gestione di questo importante
strumento, nonostante gli in-
terventi della ditta manutentri-
ce siano sempre stati tempe-
stivi. 

In particolare, i totem che
negli ultimi mesi non hanno
funzionato correttamente per
problemi di varia natura, sa-
ranno ripristinati e ottimizzati
senza oneri per il Comune. La
“Revilla Networks”, infatti, ha
comunicato la propria disponi-
bilità per mettere in atto un pia-
no di interventi che entro la fi-
ne dell’anno permetterà di
mantenere attivi, su ogni to-
tem, un sistema di videosorve-
glianza composto di n. 3 tele-
camere ad alta definizione, un
monitor di 46” collegato ad un
computer con informazioni uti-
li a Cittadini e turisti, un hot-
spotwifi con libero accesso ad
internet ed un impianto di co-
municazione voip.

L’azienda, che sta provve-
dendo al ripristino della funzio-
nalità delle apparecchiature
con interventi giornalieri moni-
torati direttamente dal Sinda-
co, ha dato totale disponibilità
per la riparazione a proprie
spese della maggior parte dei
totem. “Tengo moltissimo a
questo progetto – ha comuni-
cato German Revilla, respon-
sabile della “Revilla Net-
works”– e credo in tutte le po-
tenzialità del sistema. Il Sinda-
co Enrico Bertero mi ha chie-
sto date certe e non posso
permettere che i tempi di inter-
vento non vengano rispettati.
Non voglio deludere le sue
aspettative, né quelle dei Cit-
tadini per i quali lavora la mia
azienda”.  
L’unione fa la forza - La par-
tecipazione di aziende, pri-
vati e condomini. 

Acqui Terme è stato il primo
Comune a dare la possibilità
ad aziende, privati e condomi-
nî di collegare i propri impianti
di videosorveglianza alla rete
del sistema cittadino. Una vol-
ta installato il proprio impianto
e firmato un protocollo di inte-
sa con la Polizia Locale, il Co-
mune di Acqui Terme prende in
carico il sistema di videosorve-
glianza in oggetto, assumen-
done la gestione, il controllo e
la manutenzione per un perio-
do di tempo che dipende dalla
quantità e dalla qualità delle
telecamere adottate e manle-
vando il privato da tutte le que-
stioni relative alla normativa
sulla privacy, considerato che
sia le immagini dal vivo sia
quelle registrate possono es-
sere visualizzate ed utilizzate
soltanto dalle forze dell’ordine
e solo per questioni di sicurez-
za ed ordine pubblico. 

Grazie a questa iniziativa,
fortemente voluta dal Sindaco
Enrico Silvio Bertero e dall’As-
sessore alla Sicurezza Renzo
Zunino, questa settimana sa-
ranno collaudate quindici nuo-
ve telecamere frutto dell’accor-
do tra un condominio della no-
stra Città ed il Comune. 

“In qualità di Sindaco - ag-
giunge Bertero - sono vera-
mente molto soddisfatto di
questa importante implemen-
tazione del sistema di video-
sorveglianza cittadino. I tagli
che il Governo ha imposto a
Comuni come il nostro ci pe-
nalizzano, ma noi cercheremo
di investire sempre più risorse
nella sicurezza. La collabora-
zione con aziende e privati ci
permette, poi, di aggiungere
nuovi “occhi” a quelli già previ-
sti dal Comune. Per questo rin-
grazio sinceramente tutti gli
Acquesi che hanno creduto e
credono in questo progetto e
ne hanno dato prova deciden-
do di cogliere questa impor-
tante opportunità, che permet-
te a loro di beneficiare di nu-
merosi vantaggi, anche di tipo
fiscale, e al Governo della Cit-
tà di poter arricchire l’impianto
di videosorveglianza di nuovi
importanti punti di controllo”.

2
suzuki.it

PORTE APERTE 24/25 SETTEMBRE

Acqui Terme e la sicurezza: un progetto in continua crescita

Una città super “videosorvegliata”
da 140 occhi elettronici di telecamere



10 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
25 SETTEMBRE 2016

Scarica l’offerta completa sul sito:
www.supergulliver.itACQUI TERME (AL): Via Cassarogna 21, Tel. 0144.322252 - Via Fleming 44, Tel. 0144.313748 OVADA (AL): Via Torino 16/A, Tel. 0143.81100 -

Via Nuova Costa 1 - Tel. 0143.835270 • CANELLI (AT): Via Solferino 25 - Tel. 0141.832097

         



ACQUI TERME 11L’ANCORA
25 SETTEMBRE 2016

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«Egregio Direttore, ma Ac-
qui è una Colonia? Sincera-
mente non si riesce a com-
prendere come mai in questa
città i lavori pubblici arrivano
alla fine molto lentamente, so-
prattutto se questi riguardano
il nostro teleriscaldamento,
l’acquedotto e il metano. Vor-
rei ricordare che la settimana
scorsa, grazie alle proteste dei
residenti di Moirano e del sig.
Frisullo si è asfaltato la strada
che da immemorabile tempo
era stata oggetto di lavori da
parte dell’Amag. I lavori del te-
leriscaldamento di corso Ca-
vour sono durati un tempo im-
memorabile, e presso la roton-
da vicino a Santo Spirito fino a
poco tempo ogni 6 mesi si ri-
pristinava l’asfalto su uno sfon-
damento del teleriscaldamen-
to... via Moriondo, per gli stes-
si motivi ha subito almeno tre
cantieri!! Ogni giorno transito
per andare a casa dal passag-
gio a livello di C.so Divisione
Acqui, dove molti studenti pas-
sano ogni giorno a piedi, cor-
rendo notevoli pericoli, tra il di-
sinteresse dell’amministrazio-
ne comunale verso chi, invece,
avrebbe diritto alla sicurezza.
Ieri abbastanza infastidito ho
chiamato le Ferrovie dello Sta-
to per capire quali lavori dove-
vano ancora fare per chiudere
quel buco... stupore le ferrovie
hanno chiuso il cantiere il 12
agosto, e il buco è passato al
teleriscaldamento, sono pas-
sati 32 giorni ma gli Albesi che
pensano di avere in Acqui una
colonia non si sono mossi!
Questi signori, arrivati ad Acqui
Terme con promesse incredibi-
li, quali, abbattimento dei costi
del riscaldamento (quanto?)
che non sono state mantenu-
te, lavori fatti bene... (quasi
nessuno), senza che l’ammini-
strazione comunale abbia mai
bofonchiato una minima prote-

sta o banfato una volta!
Pensate che la risposta data

a domanda precisa è che pre-
feriscono riasfaltare gli affos-
samenti che non fare bene i
tamponamenti sopra la posa
dei tubi... Ma non è finita qui!
Sono 2 o 3 mesi che sono ini-
ziati i lavori in piazza Allende
per la costruzione delle nuove
scuole, ho girato in lungo e in
largo per tutta la recinzione ma
di cartelli edili non se ne vedo-
no! Non è forse obbligatorio af-
figgerli ancor prima di iniziare?
Intanto il comune ha speso
18.000,00 €. per spostare le
giostre! Ricordo che in quel
momento i buchi erano 1
(uno). 

Il cittadino che paga di tasca
sua, vorrebbe sapere la data di
inizio, la data di fine lavori, l’im-
presa appaltatrice, gli importi
dell’opera, i subappalti, il Di-
rettore dei Lavori, il Responsa-
bile di cantiere ecc. ecc. Dopo
la campagna elettorale del sin-
daco e dell’assessore ai lavori
pubici, fatta in pompa “ma-
gna”, quando avremo l’onore
di vedere i lavori? Quest’inver-
no quando il cemento soffre la
temperatura? 

È da venerdì che in via Trie-
ste hanno messo cartelli col di-
vieto di parcheggio, togliendo
circa 20 posti auto, senza in-
formare per quale motivo, sen-
za sapere cosa fanno e quan-
do. Forse la Telecom farà dei
lavori, ma basta metterli il gior-
no prima, senza rompere gli
zebedei ai cittadini! Per Via
Madonnina, la normativa sui
cantieri stradali esiste? Pas-
sando oggi non si poteva se-
guire la strada normale per ar-
rivare in Piazza San Guido,
perché una ruspa stava sca-
vando. Nessuna indicazione,
nessun operaio che stesse ad
indicare che si doveva inverti-
re il senso di marcia... Potrei
continuare, ma: è ora che le
cose cambino!»

Ci scrive Bernardino Bosio

I lavori in città
una brutta storia

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentilissimo signor diretto-
re, cortesemente le chiedo di
ospitare sulle pagine del suo
settimanale, alcune mie consi-
derazioni. Pur non essendo,
ormai da tempo, parte attiva
della politica acquese, osservo
con attenzione, come libero
cittadino, quello che succede
quotidianamente nella nostra
città. Noto la variazione di stile,
di costume, il modo di parlare
dei giovani, che caratterizzano
una società che cambia, orien-
tata sempre più verso un mon-
do tecnologico e chiaramente
affascinante. Noto, anche, una
società solo apparentemente
ricca, dove uno pseudo be-
nessere è in contraddizione
con il gran numero di disoccu-
pati, vecchi e nuovi, che popo-
lano la società civile e che con-
tinuano a cercare occupazio-
ne. Ma questo, oltre ad essere
una questione locale, è un pro-
blema nazionale ed europeo.
In un mondo che cambia in
modo rapido, giorno dopo gior-
no, e la nostra città ne è parte
integrante, con una crisi eco-
nomica incisiva, le miserie so-
no sempre meno nascoste e le
sofferenze sono sempre più
evidenti, noto l’indifferenza
della politica, ma soprattutto,
l’indifferenza dell’amministra-
zione comunale che in questi
anni di governo, non ha osato
oltre la normale linea di con-
dotta della gestione della cosa
pubblica.

È un peccato! Non si pre-
tende che il Comune si trasfor-
mi in datore di lavoro, sappia-
mo che questo non è possibile,
ma chi amministra, deve sape-
re che creare le condizioni per
una maggiore occupazione è
un compito che rientra nelle
sue competenze. 

Siamo in tempo di crisi glo-
bale, è vero, ma le energie per
rilanciare una città come la no-
stra ci sono, e vanno ricercate
nelle unità produttive del no-
stro tessuto economico e deb-
bono essere anche sostenute,
magari riducendo le tasse co-
munali in cambio di occupa-
zione. È un piccolo aiuto che
potrebbe incoraggiare gli im-
prenditori acquesi ad assume-
re personale giovanile. Non è
la soluzione ai problemi di Ac-
qui, me ne rendo conto, però
credo che gli amministratori
debbano avere la lungimiran-
za di capire che nella globaliz-

zazione ci siamo anche noi.
Siamo una rotellina di questo
sistema universale che conti-
nua a girare impietoso e ine-
sorabilmente stritola i piccoli
ingranaggi che gli consentono
di mantenere il suo moto con-
tinuo. Acqui deve evitare lo
stritolamento.

Il rilancio economico-occu-
pazionale non ha trovato ri-
scontro nell’ammodernamento
e ristrutturazione dell’apparato
termale o nel rinnovamento
dell’arredo urbano. Non c’è
stata alcuna ricaduta economi-
ca in questi ultimi anni, nono-
stante siano stati fatti ingenti
investimenti finalizzati alla cre-
scita del turismo. 

Ciò significa che il solo turi-
smo non è in grado di mante-
nere la nostra economia Alla
luce di quello che la città sta vi-
vendo (crisi economica, occu-
pazionale, sociale e politica), è
necessario il coinvolgimento di
tutte le forze produttive che
unanimemente siano disponi-
bili a costruire un microsistema
compatto, ma anche aperto a
sollecitare nuove situazioni e
nuovi eventi, sulla scia di un
rinnovamento strutturale, in
grado di proporre un futuro
economico sostenibile, dove
lavoro e benessere siano la
base di più coesione sociale e
di una maggiore libertà indivi-
duale.

Occorre una strategia di lun-
gimiranza politica, dove solo il
pragmatismo può essere riso-
lutivo di una situazione critica
come la nostra (Acqui è un uo-
vo senza tuorlo, dove l’albume
sta collassando), partendo dal-
le risorse esistenti per poter
raggiungere obiettivi che la
giunta comunale, per rispetto
dei cittadini acquesi, ha il do-
vere di proporre».

Michele Gallizzi,
libero cittadino

Riceviamo e pubblichiamo

Acqui uovo senza tuorlo
e l’albume sta collassando

Acqui Terme. I consiglieri
comunali Pier Paolo Cannito
(M5S), Carlo De Lorenzi e Bep-
pe Volpiano (centro sinistra)
hanno presentato in Comune
una mozione per chiedere la
trasmissione in “diretta strea-
ming” delle sedute del Consi-
glio Comunale. La mozione
verrà inserita nell’O.d.G. del
prossimo Consiglio Comunale
che si terrà martedì 27 settem-
bre. Questo il testo della mo-
zione:

«I sottoscritti, consiglieri co-
munali Pier Paolo Cannito,
Carlo De Lorenzi e Giuseppe
Volpiano, avendo constatato la
cronica scarsità di partecipa-
zione della cittadinanza alle se-
dute del Consiglio Comunale;
tenendo in considerazione il
fatto che, pur volendo, numero-
si/e cittadini/e non possono es-
sere presenti a tali sedute per
incompatibilità di orari, attività
lavorativa, problemi di traspor-
to, ecc.; prefigurando un mode-
sto esborso da parte delle cas-
se comunali per il servizio in ar-
gomento (sia che esso venga
fornito da Azienda esterna e/o
– probabilmente ancor più eco-
nomico – sfruttando le risorse
tecniche ed umane interne al
Comune); dando per scontato
che un’Amministrazione eletta
dal popolo e gestita in modo
democratico e corretto abbia
l’obbligo morale di compiere
ogni possibile sforzo per avvici-

nare la cittadinanza alle Istitu-
zioni facendola partecipe ai lo-
ro “meccanismi di funziona-
mento”; certi che, non avendo
nulla da nascondere e non
avendo timore del giudizio dei
cittadini nei confronti degli Am-
ministratori, costoro siano ben
lieti ed onorati di poter dimo-
strare la correttezza della ge-
stione del Parlamento locale;
anche in funzione del fatto che,
com’è normale che sia, l’asso-
luta trasparenza è uno dei pa-
rametri fondamentali che carat-
terizzano la vigente Ammini-
strazione; a similitudine di
quanto già avviene con suc-
cesso in decine di Comuni ita-
liani, riscuotendo altissimo gra-
dimento da parte dei/lle cittadi-
ni/e, chiedono che il Comune di
Acqui Terme, avvalendosi dei
moderni mezzi di comunicazio-
ne (piattaforme ad hoc quali Li-
veStream, Ustream, Telestre-
am od altra simile, oppure tra-
mite canali “generalisti” quali
YouTube o altri simili), istituisca
un servizio di “Diretta Strea-
ming” del Consiglio Comunale,
in modo da portare in ogni casa
la possibilità di assistere alle di-
scussioni che in quella sede si
tengono, offrendo così un mo-
derno ed efficace canale di col-
legamento che consenta alla
popolazione una maggior par-
tecipazione all’attività pubblica
ed amministrativa del Governo
locale».

Mozione di 3 consiglieri

Diretta streaming
del consiglio comunale

Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato dell’ammini-
strazione comunale riguardan-
te la costruzione delle nuove
scuole:

«Com’era in programma so-
no iniziati i lavori per la costru-
zione della nuova scuola
“Monteverde” in Piazza Allen-
de, con grande soddisfazione
da parte del Sindaco Enrico
Bertero e dell’Amministrazione
da lui guidata. 

Le prime operazioni svolte
sono state la rimozione del-
l’asfalto e, proprio in questi
giorni, si sta provvedendo al
tracciamento dell’edificio; a se-
guire le fondazioni e il getto
della platea che occuperà cir-
ca 3000 metri quadrati di su-
perficie.

Le nuove scuole medie di
Acqui Terme saranno costruite
in base a criteri progettuali an-
tisismici e di contenimento
consumi energetici.

A partire dalle fondazioni,
previste in cemento armato, le
strutture in elevazione e l’im-
palcato di copertura verranno
realizzate in legno lamellare,
con la tecnica del “platform-fra-
me”.

Tale metodologia costruttiva
prevede la posa in opera di
pannelli/pareti a telaio in legno
precoibentati con isolante in
paglia compressa, confinati da

un assito ligneo orientato a
45º, il tutto per uno spessore
complessivo di circa 33 cm.

Dal punto di vista struttura-
le, i montanti ed i traversi co-
stituenti i telai avranno la fun-
zione di assorbire gli sforzi ver-
ticali, mentre alla struttura di
confinamento dei suddetti due
elementi, agente come contro-
vento, spetterà il compito di
assorbire le sollecitazioni deri-
vanti dai carichi orizzontali
quali vento e sisma.

Si ricorda, inoltre, che i due
fabbricati sono stati individuati
come edifici strategici per la
Protezione Civile, ottenendo il
benestare del Servizio Opere
Pubbliche della Regione Pie-
monte, e quindi in grado di es-
sere funzionali in caso di even-
ti calamitosi analoghi a quelli
verificatisi in Abruzzo o nella
Marche; si tratta dei primi edi-
fici realizzati dopo quest’ultimo
terremoto, completamente an-
tisismici!

Si tratterà quindi di un siste-
ma di costruzione prevalente-
mente “a secco” (ad esclusio-
ne, appunto, delle fondazioni)
con elementi montati in opera,
limitando al massimo le lavo-
razioni che comportino l’utiliz-
zo di materiali necessitanti
tempi lunghi di preparazione o
maturazione. 

Non ultimo, la tipologia uti-

lizzata permetterà di ottenere
ottimi risultati dal punto di vista
del rendimento termico, arri-
vando alla migliore Classe
Energetica (A4).

La scelta di impiegare tecni-
che costruttive tipiche della
bioedilizia, con l’utilizzo di ma-
teriali naturali a basso impatto
ambientale ed involucro poco
disperdente, consentirà di rag-
giungere risultati eccellenti dal
punto di vista della resistenza
termica, sia in inverno, sia in
estate, inserendo di diritto i
due edifici tra gli esempi di edi-
lizia scolastica per le future
progettazioni.

La tempistica di realizzazio-
ne risulterà, pertanto, diversa
da quella delle abituali costru-
zioni, per cui si prevede la con-
segna di entrambi i fabbricati
per l’estate del 2017, in modo
da poterli utilizzare per la sta-
gione scolastica 2017-2018.

Si ricorda, infine, allo scopo
di evitare strumentalizzazioni
da parte di gratuiti detrattori,
che l’intervento risulta total-
mente a carico del privato, sia
per quanto concerne la scelta
dei professionisti, sia per l’indi-
viduazione di eventuali ditte
subappaltatrici, con l’Ammini-
strazione Comunale che dovrà
soltanto vigilare sulla tempisti-
ca di consegna e, soprattutto,
sulla qualità del risultato».

Un comunicato del Comune

Le nuove scuole questo il punto

Giornata dello screening
Acqui Terme. Con lo scopo di incontrare la cittadinanza di Ac-

qui Terme e dintorni, l’A.D.I.A. presenta la “Giornata dello scree-
ning” per prova glicemica e della pressione sanguigna. Esso si
svolgerà in collaborazione con la “Misericordia” di Acqui Terme,
che fornirà un’ambulanza, avente la funzione “centrale” di con-
tatto con il pubblico. Oltre ai soci volontari dell’A.D.I.A., saranno
presenti personale infermieristico, nonché operatori della Mise-
ricordia. L’incontro avrà luogo sabato 24 settembre in Piazza Ita-
lia dalle ore 9 alle ore12,30.

PROMOZIONE AUTUNNO
su tutti i marchi

con SCONTI dal 20% al 30%

ABBIGLIAMENTO

Acqui Terme - Corso Italia, 52 - Tel. 0144 322804
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Acqui Terme. Nelle teche
della Biblioteca Vescovile tro-
viamo un volume settecente-
sco, di metà secolo, dedicato
dai padri osservanti di San
Francesco della Città d’Acqui
agli illustrissimi signori Conte
Vittorio Gerolamo Porta di Ca-
stelletto Molina, e Conte Gio.
Crisostomo Roberti di Castel-
vero: la Vita del confratello
San Pietro Regalato. E poi la
Memoria della venuta in città di
Sua Santità Pio VII, del 20 e
21 marzo 1814, raccolta da un
culture del passato come il
Marchese Vittorio Scati. Con
tanto di dedica autografa
(“Omaggio riverente e devo-
to”), dell’Autore a S. E. Mons.
Disma Marchese.  (A proposito
di altre firme, non si può non
essere colpiti da quella di pos-
sesso di P. Luigi Mari Aquese
[sic], sul verso di una solida
coperta, con lo scrivente che
non dimentica di apporre l’an-
no: che è il 1800). Quindi una
Sacra Biblia – Libro del Deute-
ronomio, in latino e con l’ebrai-
co a fronte, stampata a Basi-
lea del 1534. E un’altra che nel
colophon indica Venezia 1607.
Con la pagina aperta sulla pa-
rabola del padre misericordio-
so. Sino ad arrivare ai testi più
recenti di W. Kasper e di Papa
Francesco. Qui finisce la prima
parte del viaggio che, pochi
minuti dopo, ricomincia in Ar-
chivio. Lasciato Michele Simie-
le, ora incontriamo, come cu-
stode dei locali di Salita Duo-
mo, Gabriella Parodi. Dai prov-
vedimenti, severissimi, per chi
fabbrica e spaccia monete fal-
se, o per chi è sospetto di stre-
goneria, dal processo 1623 a

carico di Giovanni Battista Pic-
chiotto, reo di aver sequestra-
to il marchese Giovanni Batti-
sta Lodron, si passa all’indulto
1773 di Vittorio Amedeo che in
quell’anno sale al trono, e per-
dona delinquenti e disertori.
Che una Nota dei Banditi dello
Stato del Monferrato identifica
uno per uno: i tempi son quel-
li, precedenti, dei Gonzaga. Ed
è Carlo II a rammaricarsi della
moltiplicazione di questi malvi-
venti: ecco una grida 1660,
che non manca di richiamare
una carta (del 22 aprile 1633)
del Serenissimo Nostro Avo di
gloriosa memoria [non citato:
ma è Carlo I ]. Il che dimostra
la fedeltà alla storia e alle fon-
ti (se ce ne fosse ancora biso-
gno) di Alessandro Manzoni,
quando elenca il corredo di
fonti relative ai “bravi”, così si-
mili a queste acquesi... Quan-
to ai malfattori ritenuti “capita-
li”, non resistiamo a fornire un
elenco, che insiste su Acqui e
dintorni. Con i “ricercati” che
avevano queste identità: Gia-
como Antonio Roggero, Gio
Battista Castello, Alessandro
Bolla, Antonio Ghiazzo, Carlo
Spinolo, Eletto[?] Francesco
Bottino e Zanino Quaglia di
Mombaruzzo, Carlo Trinchero,
Carlo Tarrabasco di Pareto... E
chissà se nelle prigioni del ca-
stello (o in altri modi più cruen-
ti...) scontarono la pena. O fu-
ron graziati... Con il destino
che può consegnare opposti
esiti. E nulla c’è di strano. 

Poiché, come recita una vo-
ce della Enciclopedia Cattoli-
ca, “la virtù morale della Mise-
ricordia è parte potenziale del-
la Giustizia”. G.Sa

Nell’Archivio e nella biblioteca della Diocesi

Misericordia e Giustizia
nelle carte e nei volumi

Acqui Terme. Nonostante
la minaccia della pioggia ed il
clima incerto, l’evento per la
diffusione dei risultati del pro-
getto “A passeggio con gli al-
beri”, promosso ed attuato dal-
l’ASCA (Associazione Socio
Assistenziale dei Comuni
dell’Acquese), tenutosi giovedì
scorso nella bella cornice del-
la Passeggiata Terme e Natura
è stato un vero successo.

L’evento si è aperto con il
saluto della D.ssa Fiorenza
Salamano, Assessore alle Po-
litiche Sociali del Comune di
Acqui Terme e membro del
Comitato Esecutivo dell’ASCA,
che ha espresso parole di ap-
prezzamento per l’iniziativa
auspicandone la prosecuzio-
ne.

Con grande soddisfazione
ed allegria, Mirko, Davide, Pri-
scilla, Valeria, Emanuela e Va-
lentina, accompagnati dalla re-
ferente Giuliana, hanno poi
presentato le attività realizzate
nell’ambito del progetto che
aveva vissuto, lo scorso anno,
una prima fase sperimentale
con l’attuazione dell’identifica-
zione e la mappatura degli al-
beri presenti della Passeggia-
ta. Nel corso del 2016, grazie
anche al finanziamento otte-
nuto dalla Fondazione CRT,
l’iniziativa ha preso quindi uffi-
cialmente avvio e le relative at-
tività si sono notevolmente
ampliate. 

I primi destinatari delle azio-
ni progettuali sono gli adulti di-
versamente abili in carico al-
l’ASCA, ma nella realizzazione
sono stati coinvolti anche i ra-
gazzi dell’Educativa Territoria-
le dai sei ai diciassette anni.
Ma in che cosa si è concretiz-
zato?

Dallo scorso mese di aprile i
partecipanti hanno realizzato,
presso la Cascina Nelson
Mandela, partendo proprio da
zero, un bellissimo e produtti-
vo orto biologico sotto l’attenta
ed esperta guida del sig. Ca-
nobbio dell’Associazione
Esperia. La struttura, di pro-
prietà del Comune di Acqui
Terme e situata nel territorio di
Visone, è un complesso im-
merso nel verde gestito dal-
l’Associazione San Benedetto
al Porto, che ha fornito davve-
ro una preziosa ed indispen-
sabile collaborazione. Qui i
“contadini in erba”, dopo un at-
tento studio, hanno scelto un
appezzamento di terreno ido-
neo, lo hanno recintato, hanno
dissodato e concimato e, dopo
la stesura di una dettagliata
mappa e l’acquisto di diverse
sementi, hanno provveduto al-
la semina degli ortaggi. Ovvia-
mente un orto richiede cure
quotidiane per cui, oltre al loro
costante impegno bisettimana-
le per provvedere all’innaffiatu-

ra ed alla estirpazione delle er-
bacce, c’è stato anche il coin-
volgimento di alcuni dei profu-
ghi ospitati proprio presso Ca-
scina Mandela, e dell’Associa-
zione acquese “Esperia” che
insegna a persone diversa-
mente abili come coltivare
piante ed erbe.

I ragazzi, emozionati nel
raccontare quanto hanno fatto,
hanno affermato di essersi
davvero entusiasmati nel ve-
der crescere piano piano le
piantine e trasformarsi in or-
taggi non solo gradevoli da ve-
dere ma anche davvero buoni
da mangiare (una bella occa-
sione per assaggiarli è stata la
merenda organizzata a Casci-
na Mandela, all’inizio del mese
di agosto, in cui sono stati of-
ferti piatti preparati proprio con
i prodotti dell’orto).

Grazie a questa iniziativa,
quindi, si sono potute incontra-
re realtà diverse che hanno sa-
puto trovare, con grande facili-
tà, comuni punti di incontro
concretizzando quell’integra-
zione che oggigiorno sembra
così difficile.

Come anticipato, il progetto
ha coinvolto anche i minori del-
l’Educativa Territoriale che, in-
sieme ai loro Educatori, hanno
sperimentato la semina in va-

so, la messa a dimora di pian-
te aromatiche e la realizzazio-
ne di oggetti con materiali tro-
vati in natura. In particolare il
gruppo delle elementari e del-
le medie si è dedicato all’ela-
borazione di un bellissimo ré-
portage fotografico sugli alberi
presenti in Acqui, esposto poi
in Passeggiata, che ha com-
mentato con testi e musiche,
mentre i più grandi si sono oc-
cupati del riconoscimento di
erbe spontanee curando le re-
lative schede tecniche.

Gli operatori dell’ASCA desi-
derano ringraziare, in primis, i
ragazzi destinatari del progetto
che sono stati parte attiva ed
entusiasta di ogni iniziativa. Un
caloroso ringraziamento va
anche ai partners che hanno
collaborato (Comune di Acqui
Terme, Associazione Esperia,
Associazione San Benedetto
al Porto, Soms, Anffas, Azimut,
Crescereinsieme,) e a tutte le
persone che, con grande dedi-
zione, si sono prodigate per far
sì che le diverse azioni potes-
sero essere attuate. Un ringra-
ziamento speciale va anche al
Sig. Boris, del Bar Kiosko “Pe’
ant l’eua”, che, con la sua con-
sueta disponibilità e generosi-
tà, ha contribuito alla buona
riuscita dell’evento.

Progetto “A passeggio con gli alberi”

Una bella giornata per parlare
di integrazione sociale e natura 

Cultura: un disegno
che non si è realizzato 

Acqui Terme. Tra i rimpian-
ti della Cultura cittadina - oltre
alla tristissima vicenda Teatro
Garibaldi - tra i rimpianti quello
di non avere raccolto, negli
ampi spazi del Seminario Mi-
nore, all’epoca liberi, tutti gli ar-
chivi e le biblioteche (del Co-
mune e del Seminario), collo-
cando in quest’area - un tempo
anche universitaria - l’Asses-
sorato alla Cultura e le sale
pubbliche (diverse...) per gli in-
contri, le presentazioni, la mu-
sica, l’arte. Senza contare di
un’area all’aperto, di cui usu-
fruire, d’estate, come arena di
spettacoli. (Ottimo il collaudo
con i balletti, con la previsione
di installare una copertura mo-
bile, che era l’idea vanto del-
l’ing. Muschiato, all’epoca in
cui era Direttore Generale del
Comune... E poi sappiamo co-
me è andata: con la decisione
- incomprensibile: su un’area
di interesse archeologico... - di
costruire il Teatro Aperto... og-
gi di fatto ripudiato).

E ciò avrebbe evitato di co-
stringere Biblioteca Civica e
Archivio Storico Comunale agli
odierni problemi. Con via Mag-
giorino, sede temporanea si
disse all’inaugurazione, che
oggi letteralmente scoppia. 

E con l’Archivio municipale
soggetto a “migrazioni”. Collo-
cato da mesi in una sede/non
sede. Assai “di fortuna”.

***
Forse non è così che biso-

gnerebbe cominciare un arti-
colo sugli allestimenti - di Ar-
chivio Storico Diocesano e Bi-
blioteca ”Mons. Capra” - che
nel nome di “Giustizia & Mise-
ricordia”, hanno contraddistin-
to il fine settimana che conver-
geva su domenica 18 settem-
bre.

Ma, in fondo, dopo le quat-
tro parole scambiate con il
dott. Walter Baglietto, respon-
sabile delle due strutture, que-
sto approccio un po’ duro forse
qualche utilità la possiede.

Poiché perso quel che c’era
da perdere (un peccato quel-
l’occasione di 20 anni fa), non
resta che concentrarsi sulla
necessità di valorizzare i fondi
che ci sono stati tramandati.
Con gli Acquesi che è giusto
sappiano dei tesori delle carte
e dei libri. 

Che lasciano a bocca aper-
ta quegli studenti che - con ini-
ziativa che si deve ricondurre
alla lungimiranza di Don Ange-
lo Siri - da diversi anni hanno
cominciato a far visita a questi
granai della Cultura. 

Che, proprio per farsi meglio
conoscere, han per due giorni
messo in mostra i loro pezzi
più belli.

Red. acq.

Ringraziamento
Acqui Terme. Le nipoti della compianta Livia Cavallero, Mar-

vi Durante e Anna Scaiola ringraziano la residenza “Castello” di
Pareto, la casa di riposo “Ottolenghi” di Acqui Terme e l’associa-
zione servizio socio sanitario “L’amico È” di Acqui Terme, nelle
persone di Cristina, Daniele e Luciano per l’umanità e la profes-
sionalità dimostrate nell’assistere la cara zia Livia.

Mercoledì 5 ottobre - Ore 18
Invito/Presentazione IBCard

Hotel Valentino
Via Fontefredda, 20 Acqui Terme (AL)

La presentazione terminerà con lʼaperitivo

Per informazioni: IBCard - claudio.l@ibcard.biz
Tel. 338 1902181 - 347 4902975

Iscriviti allʼevento allʼindirizzo: 
http://www.ibcard.biz/service/elencoeventi.php?evento=61

DISPONIBILITÀ 120 POSTI

NUOVA

GESTIONE

ORARIO: Lunedì, martedì e mercoledì: 6-20
Giovedì, venerdì, sabato: 6-24 - Domenica: 7-12,30

ACQUI TERME - S.S. Alessandria, 101 - Tel. 0144 356951

PIZZERIA con forno a legna
FARINATA

Focaccia genovese
Pane fresco tutti i giorni

NUOVO REPARTO
PASTICCERIA

NUOVO SERVIZIO
Panetteria
Focacceria
Pasticceria

Tutti i prodotti sono di produzione
propria e senza strutto,

usiamo solo
olio extra vergine di oliva
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici,
finalmente buone notizie.

Tutti i progetti che realizziamo,
in tutte le parti del mondo, ven-
gono seguiti passo passo, dal-
l’inizio fino al completamento,
in modo che tutti possiamo sa-
pere che i soldi che abbiamo
investito, e che avete donato,
sono andati a buon fine…

Abbiamo ricevuto in questi
giorni, da Padre Bomoi, da
Kemba in Congo una bellissi-
ma lettera, ci ringrazia e avvisa
tutti noi che le cose procedono
e i bambini iniziano la scuola.
Leggendo questa lettera vi
emozionerete, e comprende-
rete ancora meglio tutto quel
che si riesce a fare.

La nostra gioia sta nel sape-
re che tutti questi bambini han-
no un’opportunità per il futuro,
e che il progetto si evolve: que-
ste parole non hanno bisogno
di commenti.

“A voi tutti fratelli e sorelle di
LIons Club e di Need You,

Vi saluto tutti. 
A Kemba oggi (come in tutta

la Rep. Dem Congo), riprende
la scuola e i nostri ragazzi  so-
no tutti presenti. Il decano mi
ha chiamato poco fa per dirmi
che c’è un grande entusiasmo
sia all’elementare che nel li-
ceo. Lo sapete sicuramente:
dopo la media a Kemba, il mi-
nistero dell’istruzione  ha con-
cesso con un decreto   che   i
ragazzi (ragazze) facciano sia
la sartoria sia la contabilità e
l’informatica.

Vi ringrazio tutti e appena
avrò le foto dell’inizio dell’anno
scolastico, ve li manderò.

Quando il Papa ha canoniz-
zato la madre Teresa, missio-
naria della carità e santa dei
poveri, ho pensato pure a
voi…  missionari silenziosi e
sconosciuti della carità e di-
fensori dei diritti all’istruzione
dei bambini. 

Chi vede nel segreto vi ri-

compensi…!
Con riconoscenza,
Padre Jean Willy Bomoi”
Tutto questo progetto era

stato seguito da Need You On-
lus in collaborazione con Lions
Club quando avevamo ricevu-
to informazioni da Padre Jean
Willy Bomoi.

Padre Jean Willy Bomoi,
giovane sacerdote congolese,
ci contattò, ormai cinque anni
fa, per chiederci aiuto per i
bambini del villaggio di Kem-
ba, nella Repubblica Demo-
cratica del Congo. 

Kemba si trova a circa 900
km dalla capitale, Kinsasha,
qui non vi sono strade ed è
possibile raggiungere il luogo
solamente tramite fiume, co-
sicchè durante la siccità non è
raggiungibile.

Il villaggio si trova a circa 80
km da Bokoro, dove abbiamo
costruito una scuola per 1500
bambini, e, recentemente, una
scuola di falegnameria. 

Padre Bomoi, vista il proget-
to di Bokoro, ha pensato di
contattarci anche per i bambi-
ni di Kemba, che frequentava-
no una scuola senza banchi
né sedie, in una “scuola di pa-
glia” costruita dai genitori, che,
a causa delle piogge equato-
riali, si scioglieva lasciandoli
senza muri né tetto.

Il costo previsto per questo
progetto era di circa 50.000 ed
abbiamo pensato, di proporre
una collaborazione al Lions
Club di Acqui Terme, nelle per-
sone dell’allora presidente,
Giuseppe Baccalario e di quel-
lo che sarebbe succeduto, Li-
bero Caucino.

Durante la riunione prelimi-
nare abbiamo presentato foto,
progetti e preventivi, ed abbia-
mo mostrato loro la situazione
in cui si trovano questi bambi-
ni. I membri del Lions Club ac-
quese si sono dimostrati subi-
to molto sensibili al problema,
ed hanno accettato di sotto-
porre il progetto al Lions Club
Internazionale, in collaborazio-
ne con la sede congolese di

Kinshasa. Questa operazione
ha aggiunto gran lustro alla già
ottima reputazione del Lions
Club della nostra città: in tem-
po record siamo riusciti ad ar-
rivare a tetto delle costruzioni!

Attualmente il villaggio di
Kemba dispone bella struttura
in cemento, con di 12 aule
scolastiche che accolgono 800
alunni in due turni… sembra
incredibile! Nella giungla, in
mezzo al nulla siamo riusciti a
creare una scuola per tutti i
bambini della zona, che final-
mente hanno il diritto ed il pia-
cere di istruirsi.

In breve tempo la “scuola di
paglia” si è trasformata. È sta-
to uno di quei “miracoli” che
riescono a fare gli uomini di
buona volontà… sembra in-
credibile! 

Nella giungla, in mezzo al
nulla siamo riusciti a creare
una scuola per tutti i bambini
della zona, ad 800 chilometri
dalla capitale, senza strade,
con collegamenti solo via fiu-
me, non navigabili per due me-
si all’anno. Cemento, ferro, e
tutto il materiale sono stati tra-
sportati poco alla volta a tem-
po di record, i direttori dei la-
vori sono stati veramente bra-
vi. 

Nel 2013 il nostro volontario
Gerardo Robusti (Pandi del Ri-
storante Carialoso), insieme al
membro del Lions Club Acqui
Terme Host Marco Orsi e a

Roberto Fresia, responsabile
internazionale del Lions Club,
hanno presenziato all’inaugu-
razione della scuola.

Finalmente i piccoli di Kem-
ba e dintorni hanno la possibi-
lità di avere un’istruzione e di
conseguenza un futuro miglio-
re.

È grazie ai responsabili del
Lions di Acqui Terme che ciò è
stato possibile, Marco Orsi,
Antonio Oddone, Libero Cau-
cino, Maurizio Tacchella e di
tutta la loro equipe. Le vernici
per la scuola sono state dona-
te dal nostro socio Alberto Gil-
li della ditta Candis di Andeze-
no (TO), che ci ha permesso
di ultimare al meglio le finiture
dell’edificio. Durante gli anni
Padre Bomoi ci ha chiesto aiu-
to per pagare gli insegnanti,
perché in Africa nulla è garan-
tito, e lo Stato non riusciva a
far fronte a questa spesa…
ancora una volta non siamo ri-
masti indifferenti all’appello,
ed abbiamo inviato, sempre in
collaborazione con gli amici
del Lions, il denaro che occor-
reva. Oggi il Papa ha detto
che non esiste il Dio della
guerra, ma esiste solo il Dio
dell’Amore e della Carità.

Questo è un grande esem-
pio di aiuto, solo con questi
esempi concreti si può cam-
biare il mondo.

Grazie a tutti gli amici del
Lions, così le persone vi ricor-

dano, come dice il vostro mot-
to: “…noi serviamo…”.

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barba-
to 21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet:
www.needyou.it.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: bonifico
bancario Need You Onlus
Banca Fineco Spa Iban IT06

D030 1503 2000 0000 3184
112 - Unicredit Banca Iban
IT63 N020 0848 4500 0010
1353 990 - Banca Prossima
Spa Iban IT36 D033 5901
6001 0000 0110 993 - conto
corrente postale - Need You
Onlus UFFICIO POSTALE -
C/C postale 64869910 - IBAN
IT56 C076 0110 4000 0006
4869 910 - oppure devolven-
do il 5 X MILLE alla nostra As-
sociazione (c.f. 900 170 900
60)

Associazione Need You

La scuola prima.

La scuola dopo.
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Via Garibaldi, 45 - 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 980668 - 339 3583617

maisontibi93@gmail.com

ACQUI TERME 
Bilocale centralissimo

composto da zona giorno,
camera matrimoniale, bagno,

ampio balcone, grande cantina.
A luglio 2016 terminato
rifacimento completo di:

impianto elettrico e idraulico,
pavimenti, serramenti e tapparelle,

bagno, termosifoni,
porte e portoncino blindato.

Immobile con facciata e tetto nuovi.
€ 64.000

Acqui Terme. Ripartono in
città i corsi di teatro dedicati
agli adulti ma anche ai ragazzi.
Ad organizzarli, ancora una
volta, con il patrocinio del Co-
mune (in particolare l’assesso-
rato alla Cultura), è Monica
Massone, titolare di Quizzy
Teatro, attrice professionista
ed organizzatrice teatrale.
L’appuntamento con la pre-
sentazione dei corsi è per il 5
ottobre, alle 20, a palazzo Ro-
bellini. “Creatività, serietà e
competenze sono le doti che
abbiamo riscontrato nell’orga-
nizzatrice di questi corsi – af-
ferma il sindaco di Acqui Ter-
me Enrico Bertero - per questo
motivo l’Amministrazione co-
munale crede che offrire alla
popolazione la possibilità di
partecipare ad un laboratorio
teatrale possa avvicinare gio-
vani e meno giovani ad un per-
corso artistico che richiede im-
pegno, ma che al tempo stes-
so tempra il carattere anche
più riservato».

La serata di illustrazione
corsi si articolerà in una pre-
sentazione a voce del progetto
e in una dimostrazione pratica
di lavoro, con la possibilità, per
chi lo desidera, di sperimenta-
re e saggiare dal vivo le prati-
che che Quizzy Teatro propor-
rà. Le lezioni partiranno dal 10
ottobre, con un calendario di
giornate e di orari da confer-
mare in fase di avvio. Il sabato
prima, però, l’8 ottobre, si terrà
un divertente seminario di se-
lezione al teatro “S.O.M.S.” di
Bistagno: dalle 9 alle 13 a dal-
le 14 alle 18 verranno organiz-
zati giochi teatrali con lo scopo
di stare in gruppo ed esprime-
re l’estro di ciascun parteci-
pante. E proprio il teatro
“S.O.M.S.” di Bistagno sarà, a
seconda delle esigenze didat-
tiche, una delle due location
dove avranno luogo i corsi.
L’altra sede sarà, come sem-
pre, la sala “Conferenze” di pa-
lazzo Robellini ad Acqui. E’
questa una delle novità del-
l’anno teatrale che sta per ini-
ziare. «È con piacere che la
S.O.M.S. di Bistagno entra in
forze nell’attività di Monica

Massone – afferma il vice pre-
sidente Riccardo Blengio - e
affianca la sede acquese di
palazzo Robellini. I corsi alle-
stiti all’interno del teatro di cor-
so Testa, al nº 10, avranno co-
me scenario una struttura do-
tata di ogni attrezzatura sce-
notecnica e di spazi per le pro-
ve. Siamo pronti per questa
nuova avventura che ci augu-
riamo accolga partecipanti an-
che dai paesi vicini». E poi c’è
Fabrizio Pagella, attore teatra-
le e televisivo nonché socio
fondatore di Masca in Langa,
sodalizio nato tra le mura del
castello medievale di Mona-
stero Bormida che ha lo scopo
di far circolare la cultura in tut-
te le sue forme. Mezzo “man-
drogno” (il papà è di Lobbi),
mezzo cuneese per parte di
mamma, Fabrizio fa anche
parte dello staff che si occupa
dell’organizzazione del festival
internazionale Collisioni di Ba-
rolo. «Ho conosciuto Monica
nel 2000 a Matera, “sul cam-
po”. Abbiamo fatto una tournée
insieme, poi ci siamo persi di
vista. Dopo qualche tempo mi
ha cercato per propormi di in-
terpretare un ruolo in un’opera
dedicata alla Prima Guerra
Mondiale: ho accettato, ci sia-
mo “ripiaciuti” lavorativamente
parlando e, da qualche anno a
questa parte, collaboriamo in-
sieme in diverse produzioni».
La popolazione è invitata a se-
guire la presentazione dei cor-
si, che prevedono, a seconda
del livello conseguito, l’allesti-
mento di uno spettacolo-sag-
gio ideato, diretto ed interpre-
tato dallo stesso gruppo dei
partecipanti al primo anno o,
nel caso del secondo anno, la
costituzione di una compagnia
teatrale stabile: «Chi io e i miei
collaboratori formiamo non è
un professionista – spiega an-
cora Monica Massone - ma
può ambire ad avere la prepa-
razione adeguata per sostene-
re l’esame d’ammissione pres-
so Scuole Professionali rico-
nosciute dallo Stato oppure a
diventare un amatore dotato di
tecnica e padronanza delle
prassi drammatiche».

Il 5 ottobre a palazzo Robellini

Si presentano i corsi 
di Quizzy teatro

Acqui Terme. “El Masnò ed
Via Nisa” anche quest’anno si
sono ritrovati per trascorrere
tutti insieme una giornata al-
l’insegna dei ricordi e dell’ami-
cizia, guidati dall’organizzatri-
ce Gabriella Andreolli.

Dopo la Santa Messa pres-
so il Santuario della Madonni-
na, nel corso della quale sono
stati ricordati “el masnò” che
non sono più tra noi, la festa è
proseguita presso il ristorante
Dancing di Vallerana in com-

pagnia del Sindaco Enrico
Bertero, anche lui nato e cre-
sciuto orgogliosamente in Via
Nizza.

Un ritorno al passato, un re-
cupero, effimero, ma coinvol-
gente, di momenti felici e im-
portanti che hanno caratteriz-
zato la storia della nostra città
e della nostra via. Tra il ricordo
di un incontro, di una visita, di
un evento che è rimasto nei
cuori si è cantato e bevuto in
allegria. Un momento partico-
larmente simpatico è stato
quando sono stati cantati alcu-
ni stornelli “sgaientò”.

Non è mancato il pensiero
per tutti coloro che ammalati
non hanno potuto partecipare
e per quelli che non ci sono
più, come Anna Ivaldi, Gianna
Cresta, Iucci Pronzato, Elda
Sorri, Luciana Marengo, Ro-
berto Torchietto, Elsa Monero
e Anna Morando. (m.r.)

Una bella tradizione che si ripete

La giornata dei ricordi
per “El masnò ed via Nisa”

Admo
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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Acqui Terme. La prima do-
menica di settembre si è svol-
ta, come ogni anno, la festa
patronale a Moirano. Momenti
religiosi si sono alternati a in-
trattenimenti vari con lo scopo
di richiamare ed aggregare la
comunità attorno alla sua
Chiesa.

Il clima di festa è stato pos-
sibile grazie al coinvolgimento
della comunità parrocchiale
che ha saputo assicurare la
giusta  accoglienza in un clima
di servizio e di disponibilità al-
l’incontro con l’altro. La buona
riuscita è stata possibile grazie
all’aiuto di tanti: ciascuno ha
contribuito portando in dote i
propri talenti e le proprie capa-
cità, il proprio sapere e la vo-
glia di fare insieme. Innanzitut-
to va fatta menzione della par-
tecipazione del Vescovo,
mons. Pier Giorgio Micchiardi
e del Parroco, mons. Paolino
Siri, che come padri in trasfer-
ta per lavoro hanno fatto “ritor-
no a casa”. Il Comune di Acqui
Terme per  aver partecipato
con proprio amministratore de-
legato (il vicesindaco Franca
Roso); la Protezione Civile e
l’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri; la Banda della città di
Acqui che ha accompagnato
l’incedere orante in processio-
ne con il tradizionale repertorio
musicale; il coro parrocchiale;
la Pro Loco di Monastero Bor-
mida che si è resa disponibile
alla preparazione di sughi e
polenta; il Molino Cagnolo, il
Caffè Leprato, F.lli Giraudo, la
Macelleria del Gusto, Rapetti
Food srl, Visgel Catering srl,
Abballe Antonio, Armeria Sam-
pei; l’Associazione Arti e Anti-
chi mestieri per l’allestimento
dei mestieri di una volta; gli
Amici di Moirano B.A.S. e il
Circolo Olimpia che col patro-
cinio comunale hanno organiz-
zato la camminata del 27 ago-
sto. E in ultimo, non per ordine
di importanza, la famiglia Ca-
notto.

La prima domenica di settembre

Festa patronale a Moirano

Acqui Terme. Al via la sedicesima edizione
della Zampettata Acquese, ovvero l’appunta-
mento dedicato agli amici a quattro zampe e ai
loro padroni. 

Una manifestazione organizzata dai volonta-
ri del canile cittadino con il patrocinio del comu-
ne acquese allo scopo di sensibilizzare l’opi-
nione pubblica su quelle che sono le problema-
tiche dell’abbandono  e della gestione di un ca-
nile come quello di Acqui appunto che gestisce
circa un centinaio di cani. Un appuntamento
quello con la Zampettata che si svolgerà do-
menica 25 settembre e che anno dopo anno
continua a catturare i consensi di un pubblico
sempre più folto ed entusiasta. Per capire quan-
to, è sufficiente citare una cifra: lo scorso anno
i cani iscritti alla manifestazione furono oltre
100. Ma attenzione, è bene sottolineare che

l’appuntamento non è una mostra canina ma
una festa per tutti gli amici a quattro zampe. Sia-
no essi di razza che meticci. Tutti insieme, ac-
compagnati dagli orgogliosi padroni, i cagnolini
sfileranno per le vie della città per poi ritrovarsi
in piazza per quella che deve essere conside-
rata una grande festa. 

Questo il programma nel dettaglio: alle 10,30,
in piazza Italia, si aprirà il banco di beneficenza
con ricchi premi (il ricavato dei biglietti sarà do-
nato al canile). Alle 11 avrò inizio la fase di iscri-
zione alla rassegna cinofila mentre la zampet-
tata vera e propria avrà inizio nel pomeriggio. Il
ritrovo è in corso Italia per le 15,30. Alle 16 avrà
inizio la rassegna cinofila amatoriale dei cani di
razza e meticci, mentre alle 18 avverrà la pre-
miazione con la consegna del trofeo “Amici del
Canile”. Gi. Gal.

Domenica 25 settembre

Zampettata acquese
per amici a 4 zampe

Acqui Terme. Tutto è pron-
to per l’edizione numero 35 del
Mercatino del Bambino orga-
nizzato dal Gruppo Madonna
Pellegrina.

L’appuntamento è stato fis-
sato per sabato 1 ottobre dalle
15 alle 18 in piazza Bollente,
ovvero il cuore della città. In
caso di pioggia la manifesta-
zione si terrà sotto i portici di
via XX settembre. Potranno
parteciparvi tutti i bambini e ra-
gazzi della città dai 6 ai 14 an-
ni e lo scopo di questa iniziati-
va, ormai diventata una tradi-
zione, è quello di insegnare ai
più piccoli non solo il valore del
denaro ma anche il significato
di parole come condivisione,
socializzazione e amicizia. 

Già perché il mercatino rap-
presenta anche un momento
di aggregazione dove i più pic-

coli, sotto la supervisione di
mamma e papà, hanno la pos-
sibilità di fare amicizia, scambi
e anche donare. Il regolamen-
to è sempre il medesimo. Oltre
all’età dei partecipanti, è im-
portante memorizzare il fatto
che, ogni banchetto avrà a di-
sposizione uno spazio delimi-
tato di 1-3 metri assegnato da-
gli organizzatori (vi saranno a
disposizione 100 plateatici).  Si
potrà esporre e vendere, qual-
siasi tipo di oggetto da colle-
zione e non, inerente all’età
dei partecipanti. Sono esclusi
gli animali.

La merce esposta potrà es-
sere giudicata non idonea da-
gli organizzatori. Il ritrovo è al-
le ore 14.30, l’apertura del
mercato pubblico sarà dalle
ore 15 alle ore 18.  L’iscrizione
è di 2 a bambino. Ogni ban-

chetto potrà anche essere
composto da più bambini. Per
poter partecipare si è pregati di
dare la propria adesione al se-
guente numero 338-3501876
entro il giorno 28 settembre
2016. Anche quest’anno poi, al
mercatino è legato un simpati-
co concorso: “Disegna la tua
insegna”. 

Il materiale per realizzare la
più bella e colorata insegna da
posizionare sopra il proprio
banco merci, potrà essere riti-
rato gratuitamente presso otti-
ca Solari in via Garibaldi. In
pratica, i bambini avranno il
compito di mettere in moto la
propria fantasia realizzando
slogan in grado di attirare l’at-
tenzione.

La premiazione dell’insegna
più bella avverrà alla fine del
mercatino. Gi. Gal.

Sabato 1 ottobre in piazza della Bollente

Giocando si impara
Mercatino del bambino

Camminando le campagne
Acqui Terme. Domenica 16 ottobre  la frazione di Moirano or-

ganizza una camminata non competitiva al fine di condividere
un percorso su questo lembo di Monferrato con chiunque voglia
approcciare il territorio lentamente, con sguardo attento e con la
giusta consapevolezza di quanto ci viene dalla cultura contadi-
na, che tanto ha saputo addomesticare le nostre terre in vista di
un bene comune capace di remunerare le fatiche di tanti uomini
e tante donne che nel lavoro dei campi hanno speso le loro esi-
stenze.“Camminare le campagne” è il modo migliore per cono-
scere e approfondire le meraviglie dei nostri paesaggi agrari; per
entrare a contatto con il nostro retroterra, la nostra storia e le no-
stre origini. Camminare insieme è educativo ed inoltre permette
di stringere legami e rafforzare l’appartenenza non solo ai terri-
tori, ma anche  alle comunità.

E il ritorno sui nostri passi ci condurrà su strade in polvere e sui
sentieri delle nostre radici. 

PIERANGELOOLIVERI
esperienza & innovazione

STUDIO IMPLANTOPROTESICO D’ECCELLENZA

Da oltre trent’anni si occupa di implan-
tologia dentale e chirurgia avanzata attra-
verso l’utilizzo del microscopio operatorio e
della tomografia computerizzata (CONE
BEAM) presso il proprio studio. 
Per anni opinion leader delle maggiori ditte
di impianti, Professore all'Università di Ge-
nova, collaboratore presso importanti studi
odontoiatrici in Italia e all’estero,affianca
alla sua pluriennale esperienza una co-
stante ricerca e l’utilizzo di tecniche al-
l'avanguardia nella chirurgia orale.

Il Prof. Oliveri attua con successo: 
• riabilitazione implantoprotesica all on four
• riabilitazione implantoprotesica all on six
• carichi immediati
• impianti pterigoidei
• impianti iuxta ossei
• estrazioni di molari in disodontiasi

Il Prof. Oliveri si propone in qualità di:
• collaboratore per i vostri interventi 

nel proprio studio o nel vostro studio
• consulente nella progettazione dei piani di cura
• medico chirurgo odontoiatra 

riconosciuto dalla Conf. Svizzera - CH
• tutor durante l’esecuzione di interventi
• relatore nelle più moderne tecniche 

di chirurgia orale

Nato ad Acqui Terme nel 1957. Nel 1982 si laurea a Genova
con lode in Medicina e Chirurgia. Nel 1987 consegue il
Post graduate per studenti alla New York University. Nel
1988 si specializza in Odontostomatologia presso
l’Università di Genova dove nel 1993 ter mina il corso di
perfezionamento in chirurgia parodontale e implantare. Dal
2002 è Professore a contratto presso la stessa Università
nella facoltà di Odontoiatria. Nel 2003 termina il 1° e 2°
livello di perfezionamento di implantologia presso
l’Università di Parma. Nel 2007 termina il corso di
perfezionamento in Chirurgia Microscopica presso
l’Università di Chieti. Dal 2008 è tutor del corso di
Chirurgia orale ricostruttiva presso l’Università Uninove di
San Paolo Brasile. E’ stato relatore per SIdP per il Progetto
Impianti. Si occupa prevalentemente di parodontologia, di
chirurgia implantare e chirurgia avanzata. E’ autore di

pubblicazioni. Esercita ad
Acqui Terme dal 1982 come
libero professionista. 
Dal 2016 fa parte del pool 
di specialisti “Denti fissi per
tutti”.

STUDIO PROF. PIERANGELO OLIVERI
Via Carducci, 18 • 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel: 0144-322444 • info@pierangelooliveri.com
www.pierangelooliveri.com • www.dentifissipertutti.it 

blog: www.dentistaoliveriblog.it
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Domenica 25 in caserma

In città arrivano
le Pompieropoli

Acqui Terme. In città arriva-
no le Pompieropoli. Ossia una
serie di giochi e momenti di ri-
flessione organizzati dall’As-
sociazione Nazionale Vigili del
Fuoco del Corpo Nazionale -
sezione di Alessandria e dal-
l’Assessorato al Turismo. Sco-
po di questa iniziativa è quello
di far avvicinare i ragazzi a
questo Corpo dei Vigili del
Fuoco ma anche di metterli in
guardia da quelli che possono
essere i pericoli quotidiani. In-
fatti, in piazza Facelli (secondo
cortile della caserma Battisti),
domenica prossima, 25 set-
tembre, verrà sistemata una
sorta di casa degli errori oltre
che un percorso in cui i piccoli
della città potranno provare
l’ebbrezza di essere veri e pro-
pri pompieri.

Sono invitati all’appunta-
mento tutti i bambini in età pre-
scolare, delle elementari e del-
le medie. Entrando nella ca-
setta degli errori si avrà la pos-
sibilità di vedere e toccare con
mano quelli che sono compor-
tamenti scorretti.

Sono stati riprodotti determi-
nati ambienti: il bagno, la cuci-
na e alcune camere. Nel ba-
gno, ad esempio, viene spie-
gato qual è il comportamento
scorretto nell’impugnare il
phon, oppure in cucina l’utiliz-
zo dei fornelli, la sistemazione
dei detersivi come l’utilizzo del-
le prese elettriche. Al di fuori

della casetta invece, i piccoli
atleti, perché i pompieri sono
anche questo, dovranno effet-
tuare un percorso comprensi-
vo di salti, arrampicamenti (tut-
ti ovviamente sotto il diretto e
vigile controllo di personale
esperto), prove di equilibrio, fi-
no ad arrivare allo spegnimen-
to di un fuoco con l’utilizzo de-
gli idranti. «Credo che si tratti
di una iniziativa veramente in-
teressante - ha detto l’asses-
sore Mirko Pizzorni - attraver-
so il gioco i ragazzi avranno la
possibilità di avvicinarsi a cer-
te realtà concrete e purtroppo
pericolose».

Le Pompieropoli si svolge-
ranno tutto il giorno. In partico-
lare, dalle 10 alle 12.30 e dal-
le 14 alle 17.30. 

Gi. Gal.

Acqui Terme. Si è appena
conclusa l’ultima edizione del-
l’Acquinbanda, il raduno di
bande che il Corpo Bandistico
Acquese, insieme alla SOMS
e al Comune di Acqui Terme,
organizza ogni anno con il pa-
trocinio dell’ANBIMA Piemon-
te. Ce ne riferisce Alessandra
Ivaldi.

«La manifestazione si è ri-
velata davvero un grande suc-
cesso e per tre giorni la città di
Acqui si è riempita di colori, di
allegria e di musica di grande
qualità. Gli ospiti di quest’edi-
zione di Acquinbanda sono
stati la banda Cardinal Caglie-
ro di Varazze, il Corpo Filar-
monico di San Mauro Torine-
se, la banda di Settimo Torine-
se e l’Harmonie la Lyre, ossia
la banda della cittadina svizze-
ra di Echallens. Lo scopo di
Acquinbanda è riunire musici
di bande diverse, favorire il
confronto fra culture differenti
e la nascita di nuove amicizie,
nonché il coinvolgimento degli
spettatori nelle attività musica-
li. Con l’edizione di quest’anno
possiamo dire di aver senza
dubbio raggiunto i nostri obiet-
tivi.

La prima giornata di Acquin-
banda, venerdì 16 settembre,
è stata dedicata all’Acquese:
protagonista infatti il nostro
Corpo Bandistico, che que-
st’anno ha ricordato attraverso
un concerto il grande musici-
sta e compositore Paolo Mar-
tino, anche conosciuto come
Paolito.

La preparazione dell’evento,
svoltosi alle 21 all’interno del
Centro Congressi, ha rappre-
sentato una vera e propria sfi-
da per la banda di Acqui, le cui
numerose performance non
comprendono solitamente bra-
ni del genere eseguito nel cor-
so della serata in memoria di
Paolito. Nonostante ciò, i risul-
tati sono stati eccellenti e ci
hanno ripagato per tutti i nostri
sforzi.

Alla qualità dello spettacolo
si è unita poi l’emozione dei
partecipanti. Molto sentiti sono
stati gli interventi dei famigliari
e conoscenti di Paolito, che
hanno voluto condividere con i
presenti i loro ricordi del gran-
de musicista.

Sabato 17 settembre è stata
poi la giornata della Lyre, la
banda di Echallens, i cui musi-
ci hanno avuto l’opportunità di
trascorrere tre giorni ad Acqui
Terme, visitare la nostra citta-
dina e godere dei prodotti tipi-
ci locali.

I nostri amici svizzeri ci han-
no deliziato con un meraviglio-
so concerto, che si è svolto a
partire dalle 21 all’interno del
Centro Congressi. È stata una
grande serata, che ci ha per-
messo di entrare in contatto
con una cultura musicale nuo-
va e sorprendente, e davvero
di alta qualità. Indimenticabili
poi le scenografiche perfor-
mance del gruppo di percus-
sioni della Lyre.

A guastare un po’ le serate
di venerdì e sabato la scarsa
partecipazione di pubblico e il
pensiero della grande occasio-
ne che gli assenti si sono la-
sciati scappare.

Con domenica 18 si è rag-
giunto il culmine della manife-
stazione. A partire dalle 10
quattro colorati cortei hanno
dato inizio alle rispettive sfilate
per le vie di Acqui. Le bande
ospiti hanno sfilato ciascuna al
ritmo della propria musica fino
a raggiungere Piazza Italia,
dove ad attenderli e a dar loro
un allegro benvenuto vi era il
Corpo Bandistico Acquese. Il
pubblico si è ammassato stu-
pefatto attorno ai cinque gran-
di gruppi che riempivano la
piazza con i loro strumenti e le
loro uniformi. A turno, ogni
banda si è esibita nell’esecu-
zione di qualche brano, offren-
do agli entusiasti spettatori un
ampio assortimento di generi
musicali. Nessuno poteva ri-
manere deluso!

Infine, un’ultima sfilata tutti
insieme verso Piazza della
Bollente per le “foto di gruppo”.

Lo spettacolo è ricominciato
dopo pranzo. Alle 15 infatti i
quattro gruppi ospiti sono ri-
partiti in sfilata: l’obiettivo era
di nuovo Piazza della Bollente,
dove per tutto il giorno si sono
svolti i concerti delle bande. I
primi a salire sul palco sono
stati i nostri amici di Settimo
Torinese, seguiti dalla banda di
San Mauro Torinese, Varazze
e, per concludere in bellezza,
dai musici di Echallens.

Grande è stata la partecipa-
zione da parte del pubblico,
che non ha potuto fare a meno
di avvicinarsi il più possibile al
palco per godere appieno del-
l’imperdibile spettacolo. Tantis-
simi gli spettatori e ognuno è
rimasto soddisfatto, mentre
ciascuna banda si esibiva con
un repertorio nuovo e diverso
dalla precedente.

A condurre e intrattenere il
pubblico, fra l’esecuzione di
una banda e l’altra, ci ha pen-
sato il Presidente della SOMS,
Mauro Guala, che ha accom-
pagnato il Corpo Bandistico
Acquese fin dal primo giorno
dell’Acquinbanda.

L’emozione era tale che, al
termine del concerto della Ly-
re, attorno alle 19, ancora nes-
suno se la sentiva di andarse-
ne e rassegnarsi all’idea che
tutto fosse finito. È quindi en-
trata in gioco la banda di Acqui

Terme, che ha trascinato con
sé i musici di Varazze ed
Echallens in un’ultima ed entu-
siasmante performance, suo-
nando e sfilando uno accanto
all’altro fra le fila del pubblico.
E quando ormai bisognava per
forza concludere la manifesta-
zione, c’era ancora qualcuno
che non si arrendeva. Per le
vie di Acqui sono ancora risuo-
nate le note degli ultimi musici
che, decisi a non riporre i pro-
pri strumenti, si allontanavano
suonando…».

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere molto meno!
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DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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Nello scorso fine settimana

Colori, allegria e musica con le bande in città 

Ringraziamento
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Spett.le redazione de L’Ancora,
sono Ester Martino, la figlia di Paolo Martino e scrivo queste

poche righe in merito alla serata, densa di emozioni, organizza-
ta il giorno venerdì 16 settembre in memoria di mio papà.

La mia famiglia ed io vogliamo ringraziare il sig. Mauro Guala,
organizzatore della serata, per le belle parole usate nei confron-
ti di Paolito, il sig. Beppe Balossino, compagno di tante serate in
quanto batterista dell’orchestra, per gli aneddoti raccontati e il
Corpo Bandistico di Acqui Terme (che nell’occasione a noi è
sembrata un’orchestra) per avere omaggiato Papà suonando le
sue composizioni.

Grazie anche agli intervenuti a questa splendida serata.
Ester Martino con Ruggero, Federico ed Elena. Si associano

a questi ringraziamenti mia cognata Enza e i miei nipoti Paolo e
Francesca». 

Corso di direzione d’orchestra
Acqui Terme. Si concluderà, con un concerto finale, il corso

di direzione d’orchestra organizzato dalla scuola di musica “Gian-
franco Bottino” della Corale Città di Acqui Terme e tenuto da Fa-
brizio Dorsi.

Il corso è iniziato a marzo e si è protratto fino a settembre, con
una piccola pausa estiva; gli allievi hanno potuto sperimentare le
tecniche della direzione avendo a disposizione già dal secondo
incontro un’orchestra d’archi, sotto la magistrale guida del mae-
stro Fabrizio Dorsi.

Per Alessandro Aldrovandi e Margherita Parodi l’avventura si
conclude con il concerto finale del 25 settembre, mentre per Da-
vide Bontempo, Eleonora Beltrami e Simone Bruschi il cammino
continuerà perché a novembre la scuola di musica Gianfranco
Bottino ospiterà la commissione d’esame ABRSM per direzione
d’orchestra, per la prima volta in assoluto in Italia.

Il concerto di fine corso avrà luogo a Cortemilia il 25 settem-
bre alle ore 18 nella chiesa dell’ex convento francescano corso
Einaudi n 7. In programma musiche di Vivaldi, Mozart, Mendel-
sshon, Holst. Dirigono gli studenti del corso di direzione d’or-
chestra organizzato dalla scuola di musica Gianfranco Bottino
Corale città di Acqui Terme e tenuto da Fabrizio Dorsi: Alessan-
dro Aldrovandi, Eleonora Beltrami, Davide Bontempo, Simone
Bruschi, Margherita Parodi.
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Acqui Terme. Non c’è due
senza tre... 

Anche nel 2017 - molto pro-
babilmente: il condizionale è
d’obbligo - sarà uno spagnolo
il protagonista dell’Antologica
dell’estate. 

E l’artista prescelto dovreb-
be essere Joan Mirò (Mon-
troig, Barcellona 1893 - Palma
di Maiorca 1983) cui si lega il
surrealismo nella dimensione
più fiabesca, che si declina ora
in segni elementari, ora in-
quietanti, ora gioiosi. 

Dopo Picasso, dopo Dalì,
dunque Mirò (e i due con Pa-
blo non potevano non venire in
contatto), quel Mirò che già al-
cuni indicavano tra i possibili
protagonisti ‘16, quando la de-
signazione Dalì non era stata
ancora ufficializzata.

A far menzione di Mirò, at-
traverso un lapsus (a meno
che non stato sia un depistag-
gio “da manuale”, fatto bene...,
ma non lo crediamo), il Sinda-
co Bertero (un poco distratto,
durante il suo saluto, dalla vi-
vacità del figlioletto...), duran-
te l’inaugurazione della mostra
degli Artisti “Artanda” in Galle-
ria Chiabrera, in Via Manzoni.
Forse complici due artisti dal
cognome bisillabo e tronco,
parlando dell’allestimento
2016 (si noti: non 2017), da
poco concluso, e che tanto
pubblico ha raccolto, nel suo
saluto il primo cittadino ha

esplicitamente tirato in causa
Joan Mirò. Annunciando che i
funzionari del Comune, d’inte-
sa - crediamo - con l’architetto
Carozzi, già nelle prossime
settimane prenderanno accor-
di con una Fondazione, al-
l’Estero, per definire il proget-
to di massima per la logistica
della prossima edizione della
mostra. 

Di pari ambizioni rispetto a
quella 2016.

(Bertero sabato 17 settem-
bre era accompagnato dagli
assessori Pizzorni e Salama-
no: e non ha fatto mancare
neppure un riferimento agli
spazi museali/laboratorio ma-
gazzino che saranno inaugu-
rati sabato 24 al Castello).
Antologia:
una sede tutta sua

Ma a questa novità se ne
aggiunge un’altra.

A quanto sembra – e sono
anche le intenzioni che Nicola
Tudisco, dirigente scolastico
dei Licei, attualmente distac-
cato in Argentina, ma che dal
primo marzo rientrerà nella
sua scuola (si veda altro no-
stro servizio, sempre su que-
sto numero), - l’Antologica po-
trebbe usufruire presto, chissà
proprio dal 2017, e completa-
mente, dell’intero piano terra
della struttura di Palazzo Sa-
racco. E questo nella prospet-
tiva di un progetto di trasferi-
mento dei Licei Classico e

Scienze Umane nell’amplian-
do polo di Via De Gasperi.

E anche questa è una buo-
nissima notizia: sia sotto il pro-
filo della gestione organizzati-
va dell’IIS “Guido Parodi” (con
evidenti positive ricadute di-
dattiche), sia per quanto con-
cerne gli scenari della Cultura
acquese. Che potrebbe final-
mente salutare (dopo dovero-
si lavori di ristrutturazione in-
terna) la disponibilità di un Pa-
lazzo delle Esposi-zioni/Pina-
coteca. Ovviamente pronto ad
ospitare tanto le raccolte per-
manenti, quanto quelle tempo-
ranee. 

E tra queste l’Antologica,
che potrebbe tranquillamente
aprirsi a maggio, per chiudersi
ad ottobre.

Con evidenti benefici (il pri-
mo di raddoppiare le sale, e
dunque l’offerta artistica; il se-
condo, dipendente dal primo,
che permetterebbe anche di
giungere a staccare, in teoria,
anche un qualcosa come 20
mila biglietti), benefici che ren-
dono potenzialmente credibile
l’apertura, in Acqui, anche di
mostre su Impressionisti,
Rembrandt, Turner, Durer, o
dedicate ad altri artisti di prima
grandezza, che in genere so-
no appannaggio delle grandi
metropoli.

Per Acqui un futuro sempre
più di Città d’Arte.

G.Sa

Un lapsus o un abile depistaggio

Sarà per Joan Mirò
l’antologica del 2017?

Acqui Terme. Inizierà vener-
dì 23 settembre a partire dalle
alle 18 la quarta edizione di
“Notti Nere” grazie alla quale
Acqui Terme e il Castello dei
Paleologi saranno ancora una
volta al centro della scena lette-
raria italiana. L’evento, forte-
mente voluto da Piero Spotti
della Libreria Terme e organiz-
zato con l’Assessorato Turismo
e manifestazioni, con la colla-
borazione di Luca Crovi, valica i
confini nazionali e si assicura la
presenza di autori stranieri di
gran fama come il tedesco Wulf
Dorn (in libreria in questi mesi
con Incubo, Corbaccio editore)
e l’inglese Tim Willocks (scritto-
re e sceneggiatore di film come
Sin, con Gary Oldman, Lo stra-
niero che venne dal mare, Bad
City Blues, nonché collaborato-
re di registi del calibro di Spiel-
berg e Mann).  La formula nella
quale Spotti e Crovi credono
fermamente e che si è rivelata
vincente nelle scorse edizioni, è
quella di riuscire a parlare di
una narrativa di genere come
quella Noir in modo informale,
facendo interagire autori e pub-
blico. Per questo motivo, ac-
canto ai numerosi incontri nel
Castello dei Paleologi, ci saran-
no anche due cene con gli scrit-
tori: la prima, venerdì 23, si ter-
rà nell’Azienda Vitivinicola Scar-

pa, a Nizza Monferrato (evento
già sold out) e la seconda, sa-
bato 24, nell’Azienda Vinicola
Cuvage (per la quale gli inte-
ressati dovrebbero affrettarsi a
prenotare gli ultimi posti dispo-
nibili). Domenica 25, presso la
Libreria Terme si terrà invece,
dalle ore 11 a chiusura della
manifestazione, un incontro con
gli autori con aperitivo letterario.
Fra gli autori italiani che inter-
verranno quest’anno a Notti Ne-
re da segnalare la presenza di
Bruno Gambarotta, che presen-
terà il suo ultimo lavoro, Non si
piange sul latte macchiato, Lo-
renzo Beccati, il più stretto com-
plice di Antonio Ricci e autore
del romanzo Ænigma, Stefano
Tura, corrispondente Rai da
Londra e “precursore” della
Brexit nel suo Il principio del
male e Moreno Burattini, cura-
tore e sceneggiatore di Zagor.
Ma come ben sanno i lettori at-
tenti, il mix piacevole consentito
da una simile manifestazione
consiste proprio nel poter cer-
care il nome noto accanto al-
l’inattesa scoperta di un autore
che non si conosceva ancora o
magari di un esordiente assolu-
to che si palesa piacevolmente
a voi. Il grande lavoro organiz-
zativo svolto ha permesso di
portare ad Acqui per questa edi-
zione venti scrittori. Su Zagor, il

leggendario personaggio crea-
to da Sergio Bonelli e disegna-
to da Gallieno Ferri, si terrà la
mostra di quest’anno nelle celle
del dimesso carcere manda-
mentale. Dopo il successo di
Diabolik, l’anno passato, questa
edizione di “Notti Nere a fumet-
ti” sarà appunto Zagor in Giallo,
allestita nelle giornate di vener-
dì e sabato. Domenica 25, la
mostra sarà invece spostata
lungo i portici di Corso Bagni,
prospicente la Libreria Terme.
Quest’anno sarà inoltre possibi-
le giocare con i libri degli autori
investigando sulla stesura di
una misteriosa Storia Noir Per-
fetta che un manipolo di scritto-
ri starebbe creando. Si potrà
giocare andando a caccia dei li-
bri nelle celle del castello e poi
divertirsi a mettere insieme i
brani della storia. Il più bravo
lettore/investigatore avrà un
premio davvero speciale. Ov-
viamente è stata creata anche
una versione del gioco lettera-
rio per i più piccoli, che consen-
tirà anche ai bambini di poter di-
vertirsi a investigare con i libri:
del resto è nella filosofia di chi
ha ideato le Grappoliadi e ha
dato vita alla casa editrice
Grappolo di Libri prestare sem-
pre attenzione ai lettori del futu-
ro! Un bambino che legge sarà
un adulto che pensa.

4ª edizione di Notti Nere

I maestri del brivido letterario
rivelano i loro segreti

Acqui Terme. Il Sindaco, Enrico Bertero, e di
tutta l’Amministrazione da lui guidata, ritornano
a fare alcune considerazioni, improntate a gran-
de soddisfazione, sulla 45ª edizione della Mo-
stra Antologica “Dalí. Materie dialoganti” che si
è conclusa domenica 4 settembre. 

La mostra, organizzata in cinque sale di Pa-
lazzo Saracco, opportunamente allestite per
l’occasione, curata dall’Architetto Adolfo Caroz-
zi, ha offerto ai numerosi visitatori l’opportunità
di conoscere la produzione poliedrica dell’Arti-
sta spagnolo che ha sempre utilizzato molti
mezzi espressivi, dalle pitture alle sculture, da-
gli oggetti, alla grafica, alle illustrazioni, agli ele-
menti di arredo, non trascurando mai la possi-
bilità di impiegare materiali diversi e di tecniche
particolari. Le presenze e gli ingressi hanno su-
perato le aspettative, infatti, il Sindaco Enrico
Bertero ritiene che possano essere molto sod-
disfatti anche tutti gli sponsor, grazie ai quali si

è potuta realizzare una rassegna di così alto va-
lore ed importanza.

Senza il sostegno da parte della Regione Pie-
monte, il Patrocinio della Provincia di Alessan-
dria, la preziosa collaborazione de “La Stampa”
e “The Dalí Universe” e grazie al contributo da
parte della Fondazione CRT, della Fondazione
CRA, di Egea Commerciale, di Cuvage, dello
Studio De Angelis di Acqui Terme, di Notari srl
Costruzioni Speciali e della Cassa di Risparmio
di Asti, la riuscita di un’esposizione di livello non
sarebbe stata realizzabile. Gli acquesi, gli ap-
passionati d’arte ed i numerosi turisti che si so-
no recati alla mostra rappresentano il successo
dell’iniziativa: il totale degli ingressi, 9272 tra ri-
dotti ed interi, ammonta a € 82.519, il totale per
la vendita dei cataloghi, all’interno del quale si
possono trovare i ringraziamenti a tutti gli spon-
sor e alle persone che hanno collaborato per la
riuscita dell’esposizione, è di € 4.020,00.

Grazie agli sponsor e a tanti altri

I segreti del successo
sulla mostra di Dalì

Acqui Terme. Dopo un an-
no di intensa attività il prossi-
mo 1 ottobre a partire dalle
14,30 fino alle 18,30 la nuova
scuola di musica La Casa del
Rock apre le sue porte in cor-
so Bagni 177 ad Acqui Terme
(dietro la Chiesa della Ma-
donna Pellegrina) per presen-
tare i propri corsi e tutti i pro-
getti previsti per l’anno
2016/2017. 

Un’occasione unica per
bambini e adulti che vorranno
conoscere questa nuova real-
tà che, a differenza delle
scuole tradizionali, può conta-
re su un metodo di insegna-
mento innovativo e su un te-
am di insegnanti con grande
esperienza di concerti e pro-

duzione discografica nell’am-
bito della musica pop-rock. 

Le sale della Casa del
Rock sono attrezzate con bat-
terie, chitarre, bassi, tastiere,
vari tipi di amplificatori, im-
pianti audio e tutto ciò che
serve per suonare da soli, in
gruppo e per registrare le pro-
prie canzoni. Infatti, sono nu-
merosi i corsi attivati per l’an-
no 2016/2017: sarà possibile
scegliere tra chitarra acustica
o elettrica, basso elettrico, ta-
stiere, programmazione e
computer music, batteria,
canto, musica elettronica e
molto altro.

Alla Casa del Rock tutti
avranno l’opportunità di ci-
mentarsi con uno strumento,

oppure semplicemente con-
solidare le proprie conoscen-
ze. Dal pop-rock alla musica
acustica, passando per l’elet-
tronica, con un’attenzione
particolare alle sonorità più
recenti.

La Casa del Rock organiz-
za corsi personalizzati in ba-
se all’attitudine e alle esigen-
ze dell’allievo, workshop e se-
minari con musicisti e artisti di
livello nazionale e internazio-
nale, l’entusiasmante attività
di musica in gruppo con la
Rock Band Experience, pro-
duzione e realizzazione fono-
grafica digitale.

Durante l’Open Day sarà
possibile prenotare anche
una lezione di prova gratuita. 

Sabato 1 ottobre

La Casa del Rock a porte aperte
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REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale

Le magnifiche 27 Pro Loco più il gruppo degli Alpini

Dall’alto e da sinistra le As-
sociazioni Turistiche Pro Lo-
co che hanno partecipato al-
la Festa delle Feste svoltasi
ad Acqui Terme sabato 10 e
domenica 11 settembre:  Ac-
qui Terme, Arzello, Bistagno,
Carentino, Cartosio, Casal
Cermelli, Castelletto d’Erro,
Castelnuovo Bormida e Ca-
vatore.
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Le magnifiche 27 Pro Loco più il gruppo degli Alpini

Ciglione. Cimaferle. Cremolino.

Gruppo Alpini Luigi Martino di Acqui Terme. Masio e Abazia.

Sordità?
Regalati il tempo per un controllo gratuito dell’udito

� Controlli gratuiti dell’udito

� Prove di ascolto personalizzate

� Audio protesisti diplomati

� Assistenza anche a domicilio

� Fornitura gratuita agli aventi diritto
     Asl-Inail

� Apparecchi acustici delle migliori
     marche: Phonak • C.R.A.I. • Autel
     Oticon • Starkey

da oltre vent’anni vi diamo... ascolto
centro acustico

Sistema di
qualità certificato

ISO 9001-2000

GRUPPO

IMQ

ALESSANDRIA - Via Parma 22 - Tel. 0131 251212
www.audiocentersrl.it - info@audiocentersrl.it
APERTO TUTTI I GIORNI dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19

AUDIO CENTER srl

DIAMO
ASSISTENZA
AI POSSESSORI
DI APPARECCHI 
ACUSTICI 
DI TUTTE 
LE MARCHE

Il 2016 è l’anno della prevenzione dell’udito.

         

Tutti i martedì mattina dalle ore 9 alle 12
CONSULENZA GRATUITA

presso OOTTTTIICCAA SSOOLLAARRII
Via Garibaldi - Acqui Terme - Tel. 0144 325194

Moretti di Ponzone.

Morbello.

Montechiaro.

Montaldo Bormida.

Melazzo.

Denice.
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Il giorno 18 ottobre 2016 alle ore
11,00 nella Sala delle Udienza del
Tribunale di Genova (Palazzo di
Giustizia) sarà posto in vendita
senza incanto il 100% del se-
guente immobile:
LOTTO UNICO: compendio im-
mobiliare sito in Comune di Mor-
bello (AL) in località Cavagnaro
segnato con il civico 2, composto da
abitazione su due piani fuori terra
ed un piano seminterrato con ampia
corte pertinenziale esclusiva (mapp.
368) gravata da diritto di passaggio
su parte di essa a favore del mapp.
354 del Foglio 3, n.4 fabbricati per-
tinenziali, disposti su un unico
piano, in tutti i casi parzialmente in-
terrati e terreni sistemati a gerbido
o boschivi ed in parte adibiti ad
orto.
Prezzo base: € 200.000
Le offerte alla quale va allegata una
marca da bollo da € 16,00 do-
vranno essere presentate entro le ore
13 del giorno prima di quello fissato
per la vendita accompagnate da due
assegni circolari intestati alle Poste
Italiane SPA Patrimonio Bancopo-
ste di importo pari al 10% e 15% del
prezzo offerto secondo le modalità
di cui sopra. L’offerta presentata è
irrevocabile ai sensi dell’art. 571
co.3 c.p.c.
L’offerta non è efficace se inferiore
al 75% del prezzo base.
Si rende noto che:
1. parte dei terreni pertinenziali
sono comproprietà con la sig.ra Ma-
riucci Stefania (mapp. 301 e 302) a
cui spetta la quota pari al 50%;
2. i restanti beni immobili sono in comproprietà al 50% indivisa;
3. i beni immobili oggetto di vendita verranno venduti dal curatore
del fallimento indicato in epigrafe munito di procura speciale in re-
lazione alle quote non oggetto di esecuzione immobiliare indivi-
duale o concorsuale ed i relativi decreti di trasferimento saranno
redatti da un notaio a scelta del curatore fallimentare autorizzato dal
Giudice Delegato al fallimento a spese dell’aggiudicatario stesso. 
Per maggiori informazioni rivolgersi in cancelleria fallimentare
ovvero al curatore dr. Ornella Cuneo con studio in Genova - Via
Fieschi n. 3/32 - Tel. 010 5954791. Il funz. giudiz. M. Burzi

Fallimento N. 15/12 R.F.

TRIBUNALE DI GENOVA
SEZIONE FALLIMENTARE

AVVISO VENDITA IMMOBILI SENZA INCANTO

Le magnifiche 27 Pro Loco più il gruppo degli Alpini

Morsasco.
Orsara Bormida.

Ovrano. Pareto.

Rivalta Bormida.

Acqui Terme. È una delizia per gli occhi e per il palato. Stiamo
parlando del reparto pasticceria che è stato inaugurato sabato 17
settembre al Bar Trattoria Gamondi in S.S. Alessandria 101, ov-
vero subito prima del Palladium. La nuova gestione del bar trat-
toria è tutta una sorpresa: il forno a legna permette di ottenere
pizze e farinate di grande bontà, il nuovo servizio di panetteria,
focacceria (squisita la focaccia genovese), con pane fresco tutti
i giorni, si vanta di essere produzione propria, senza strutto e so-
lo con olio extra vergine di oliva. Infine la pasticceria: chi ha avu-
to modo di assaggiarla è il migliore testimone della qualità e del
gusto. Non resta che provare per credere.

In S.S. Alessandria 101

Anche pasticceria
al bar trattoria Gamondi

Visone.

Ponti.

Strevi.

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com
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0144 323767

Acqui Terme. Nell’ottica
dell’ampliamento dell’offerta
formativa, al fine di offrire per-
corsi di rinforzo e di potenzia-
mento, l’IC1di Acqui Terme ha
proposto un’esperienza di ap-
prendimento intensivo diversa,
volta a motivare, in modo di-
vertente e stimolante, la capa-
cità di comunicare in lingua in-
glese. Una vera e propria im-
mersione nella lingua e nella
cultura britannica.

L’iniziativa aveva già coin-
volto un buon numero di alun-
ni delle classi terze e quarte
della Scuola Primaria Saracco
dal 13 al 17 giugno ed è stata
organizzata anche per un
gruppo di ragazzi provenienti
dalle classi quinte della prima-
ria e prime della secondaria
dal 5 al 9 di settembre. Questi
ultimi sono rientrati a scuola
una settimana prima dei loro
compagni, ma hanno trovato
un ritmo di lavoro e un docen-
te piuttosto diversi dal solito. 

L’iniziativa è stata possibile
grazie alla collaborazione con
English in Action, un’organiz-
zazione specializzata nella di-
dattica, con più di 20 anni di
esperienza in scuole di tutto il
mondo, i cui insegnanti di ma-
drelingua inglese, tutti alta-
mente qualificati, provengono
direttamente dal Regno Unito.
Questo permette di trasmette-
re esperienze recenti e rile-
vanti della vita e della cultura
britanniche, creando un am-
biente in cui la lingua inglese è
quella naturale di comunica-
zione. La qualità del corso è
strettamente legata alla quali-
tà degli insegnanti, i quali pos-
siedono qualifiche per l’inse-
gnamento riconosciute a livel-
lo internazionale oltre che ad
essere formati sulle linee di-

dattiche e pedagogiche di Eia.
Non si tratta di un summer
camp, ma di lezioni vere e pro-
prie condotte da docenti moti-
vati e competenti. EiA si sotto-
pone a regolari ispezioni e
controlli di qualità EAQUALS,
(Evaluation and Accreditation
of Quality Language Services). 

Come Valerie a giugno, an-
che David ha saputo coinvol-
gere i partecipanti con meto-
dologie e strategie rispondenti
al livello linguistico e all’ età. Il
corso si è articolato su trenta
ore di lezione settimanali, con
tre pause, tra cui quella per il
pranzo, in cui una docente di
lingua inglese della scuola ha
provveduto alla vigilanza degli
alunni. L’obiettivo principale è
stato quello di sviluppare e po-
tenziare le competenze lingui-
stiche già acquisite, promuo-
vendo una maggior sicurezza
nella comunicazione, creando
occasioni per instaurare una
comunicazione autentica e ac-
crescendo la motivazione e
l’interesse nell’apprendimento
dell’inglese. Una settimana ha
permesso non solo di appren-
dere ma anche di porre ulte-
riori basi per un apprendimen-
to futuro, di migliorare la sicu-
rezza degli studenti e soprat-
tutto di alimentare un atteggia-
mento di curiosità ed interes-
se. 

Al termine del corso è stata
preparata una breve perfor-
mance e sono stati consegna-
ti gli attestati di frequenza. Ci
proponiamo di ripetere questa
esperienza che ha suscitato
grande entusiasmo tra i parte-
cipanti.

L’IC1 coglie anche l’occasio-
ne per ringraziare il Comune e
il servizio mensa per la colla-
borazione e la disponibilità.

Istituto Comprensivo 1

Immersione nella lingua
e nella cultura inglese

Acqui Terme. Ci scrive la Misericordia di Acqui: «Obiettivo rag-
giunto! Domenica 18 settembre in occasione dell’inaugurazione
del Distaccamento di Spigno Monferrato abbiamo, grazie ai com-
mercianti e ai soci che hanno creduto nel progetto “Tessera scon-
to”, inaugurato una nuova automedica che prenderà servizio per
i cittadini del nostro territorio. Grazie!»

Ringraziamenti tramite L’Ancora

Misericordia di Acqui
obiettivo raggiunto

Acqui Terme. La scuola è iniziata!... e tutto lo Staff della Scuo-
la dell’Infanzia Paritaria “Moiso”, ha incontrato i genitori, lunedì
19 settembre, per salutarli, dare loro il benvenuto od il ben tor-
nato, con l’augurio di un cammino di condivisione e di crescita.
Graditissimo, il saluto di Sr. Milena Rabino, preside della scuola
primaria dell’Istituto Santo Spirito, che, con dolcezza ed amore-
volezza, tutta “salesiana”, si è presentata ai genitori, spronandoli
ed incoraggiandoli nel difficile, ma meraviglioso compito del-
l’educare, evocando le parole di don Bosco: “L’educazione è co-
sa di cuore!”. 

A questo primo incontro, non poteva mancare il Presidente
Geom. Marco Protopapa, sempre disponibile ed attento alle esi-
genze dei piccoli “ospiti” del Moiso. 

A seguire, le maestre hanno illustrato con precisione, sempli-
cità ed amore, le attività che animeranno l’anno scolastico, ren-
dendolo del tutto speciale. Prossimo appuntamento, venerdì 30
settembre, la festa dell’Autunno: nessuna anticipazione… veni-
te e vedrete… tutti attesi!

Si è tenuta al “Moiso”

Prima riunione
con i genitori

Acqui Terme. Domenica 4 settembre 2016, i coniugi Osvaldo
Santiero e Leonilda Levrato, abitanti in Acqui Terme, hanno fe-
steggiato il loro 60º anniversario di matrimonio. In occasione del-
le nozze di diamante dei suoi genitori e del compleanno della
mamma, la figlia, con il genero, i nipoti e pronipoti festeggiano
l’avvenimento con immensa gioia.

60º di matrimonio
per i coniugi Santiero

Acqui Terme. Giovedì 8 settembre 2016 i coniugi Bigino Porta
e Carla Robiglio nativi ed abitanti ad Acqui Terme, attorniati dai
figli Gianfranco ed Alfio con le rispettive famiglie hanno festeg-
giato il loro 65º anniversario di matrimonio. Auguri vivissimi dai
familiari per l’importante traguardo raggiunto.

Il 65º di matrimonio 
dei coniugi Porta

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserva dal 12 settembre 2016 il se-
guente orario:

lunedì: 8.30-13, 14.30-18; martedì: 8.30-13, 14.30-18; merco-
ledì: 8.30-13, 14.30-18; giovedì: 8.30-13, 14.30-18; venerdì:
8.30-13.

Per la tua

pubblicità

su L’ANCORA

Ringraziamenti
Acqui Terme. La Cisl Anteas ringrazia vivamente gli sponsor

Olio Giacobbe, Oreficeria Negrini, Forlini Sementi, Drogheria
Lebba, Leprato Caffé, Michelino Formaggi, Enoteca Acqui Ter-
me, Cantina Azzurra, Beppe i Parrucchieri, Dani Profumeria e
Stanhome di Verdese Marinella, che hanno collaborato alla ma-
nifestazione “Andiamo è tempo di far festa” svoltasi ad Ovrano.

VENDO BILOCALE
ANTIBES

FRONTE MARE
in residence con parco,

piscina e posto auto
Totalmente

ristrutturato a nuovo
secondo normativa

francese
€ 83.000

Tel. 333 5868961

Federica e Cristiano vi aspettano
con le nuove proposte dellʼautunno
MENÙ DEGUSTAZIONE
(4 portate € 25 bevande incluse)

Piazza Nazioni Unite - Acqui Terme
Tel. 0144 311374 - Chiuso il mercoledì

Ristorante
Golf  Club Acqui Terme

L’APERICENA SI TRASFORMA
Tutte le domeniche

ad aspettarvi un produttore
ed un piatto in abbinamento

Si inizia domenica 2 ottobre
con di Giacomo Bologna

e pollo alla cacciatora

Novità

VENDESI
a Bubbio in via Roma 16
bar - ristorante

albergo
composto da cucina attrezza-
ta, sala pranzo. Otto camere e
due alloggi. Dehors estivo.

Tel. 334 9914037
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Acqui Terme. Ci scrive il
Presidente della società coo-
perativa sociale Le Valli Ac-
quesi:

«Egregio direttore,
un bilancio sulla stagione

estiva, ormai purtroppo tra-
scorsa, mi vede felice nel
ringraziare le autorità comu-
nali del comune di Cartosio
per il sostegno e la fattiva
collaborazione offerta per la
realizzazione del Centro Esti-
vo 2016 in questo comune.

Un gruppo di una ventina
di bambini coordinati dalla
cooperativa Le Valli Acquesi
ha realizzato un soggiorno
estivo di cinque settimane
dal 4 luglio al 5 agosto uti-
lizzando le strutture presen-
ti nel comune e program-
mando gite nel territorio cir-
costante.

Devo subito ammettere di
essere stato sorpreso delle
potenzialità espresse da que-
sto territorio e del conse-
guente successo conseguito
nel condurre e coordinare il
Centro estivo.

In primo luogo la piscina di
Cartosio, frequentata per più
volte e professionalmente ge-
stita da personale attento e
gentile, particolarmente pa-
ziente verso i vivaci e pic-
coli clienti; poi la scoperta di
numerose attività agro-turi-
stiche con sorpresa visitate
durante le settimanali gite. 

Questo nostro territorio
merita più attenzione e va
incoraggiato per un possibi-
le e redditizio rilancio turisti-
co.

Come dimenticare la gioia
dei bambini nel visitare nei
dintorni di Arzello gli asinel-
li di Cascina Moggi o i lama
e gli alpaca dell’Animal Walk
di Cavatore?

Ma non basta, i piccoli
escursionisti a Malvicino nei
locali della Pro Loco, sotto la
guida del sindaco Nicolotti e
della signora Fragiacomo, in-
stancabili nel valorizzare le
potenzialità del loro borgo,
sono riusciti a realizzare
niente meno che piccoli dol-
ci.

Non sono mancati mo-
menti di festa autentica co-
me una gustosa merenda al
Ristorante Cacciatori e la riu-
nione di chiusura con i ge-
nitori e le autorità comunali
magistralmente organizzata
dallo Staff della cooperativa
e dagli instancabili e gene-
rosi componenti della Pro Lo-
co di Cartosio.

Credo veramente valga la
pena di considerare con più
attenzione quanto questo ter-
ritorio può esprimere e inco-
raggiare quanti si impegnano
a rilanciarlo sul piano eco-
nomico.

Grazie per l’ospitalità,
A.Giacobbe»

Coop. Le Valli Acquesi

Un bilancio positivo
per l’estate trascorsa

Acqui Terme. Scampato il
pericolo del maltempo dei gior-
ni precedenti, una splendida
giornata di sole ha accompa-
gnato le varie manifestazioni
che domenica 18 settembre
hanno caratterizzato le vie e le
piazze ad Acqui Terme. Tra es-
se “Arte in Corso”, un’esposi-
zione all’aperto di opere artisti-
che, giunta quest’anno all’un-
dicesima edizione, organizza-
ta dal Circolo Artistico Mario
Ferrari sotto i Portici di Corso
Bagni. Collocate su cavalletti e
adeguati supporti erano espo-
ste opere pittoriche, sculture,
fotografie e ceramiche che già
dal mattino hanno attratto un
numeroso pubblico. Una gior-
nata trascorsa piacevolmente
che ha permesso agli artisti di
avere uno scambio di opinioni
ed esperienze, oltre che a col-
loquiare con i visitatori che si
sono soffermati con interesse

ad ammirare le opere esposte.
Con questa edizione di Arte in
Corso si sono concluse le atti-
vità estive del Circolo Ferrari e
sono in fase di preparazione i
corsi di pittura ad olio, pittura
ad acquerello e, quest’anno,
anche disegno dal vero, che il
Circolo Ferrari organizza ad
Acqui Terme, nella sede di Via
XX settembre 10. Raggiunto
un numero adeguato di iscritti,
i corsi inizieranno presumibil-
mente a fine ottobre. Ogni cor-
so si articola in 10 lezioni, te-
nute settimanalmente in orario
serale dalle 21 alle 23. Per
aderire o avere ulteriori e più
complete informazioni chi fos-
se interessato può telefonare
ai numeri 0144/57990 o
345/4651668, oppure recarsi
nella sede di Via XX Settembre
10 il venerdì sera alle ore 21
nel corso dell’incontro settima-
nale tra soci e simpatizzanti.

11ª edizione domenica 18 settembre

“Arte in Corso”
del Circolo Ferrari

Domenica 18 settembre dal-
le ore 10 alle 14 si è svolta a
Bistagno in Via Martiri della Li-
bertà, l’inaugurazione della
Caffetteria, Pasticceria Artigia-
nale e Alimentari “da Massi-
mo”. Le molte persone interve-
nute e le autorità si sono com-
plimentate con i titolari per la
funzionale ed accogliente si-
stemazione dei locali ex pa-
sticceria Carpignano.

Massimo Carrozzino, inse-
gnante dei corsi di pasticceria
presso la scuola Alberghiera di
Acqui Terme, che vanta
un’esperienza trentennale nel
settore, acquisita nelle migliori
pasticcerie in Italia e in Euro-
pa, ora ha così coronato il suo
sogno. Al primo posto nella fi-
losofia dell’attività troviamo
l’attenta selezione, ricerca e
utilizzo di prodotti a km. 0 e
materie prime di qualità supe-
riore che abbinate all’espe-
rienza e all’amore per questo
lavoro rimbalzano sul prodotto

finale offrendo al palato dei go-
losi ma anche ai più esperti in-
tenditori sensazioni speciali.

Quindi oltre alla vasta scelta
di pasticceria fresca e secca
troviamo la specialità “Amaret-
ti soffici” preparati con una
vecchia ricetta e il servizio di
torte personalizzate per ogni
evenienza, grazie anche alla
collaborazione di Wilziane –
Decori d’Arte.

Presso la Caffetteria oltre a
degustare cornetti di pasticce-
ria e sfiziosi aperitivi ogni ve-
nerdì sarà proposto un aperi-
cena a tema.

Ma non finisce qui, Massimo
e la moglie Cristina hanno vo-
luto aggiungere anche un re-
parto alimentari diretto da Raf-
faella, dove la clientela può
trovare affettati, salumi, for-
maggi, bibite, pasta, uova e
tutto ciò che serve per la spe-
sa di tutti i giorni, di alta quali-
tà e a prezzi competitivi. 

m.c.

Inaugurata a Bistagno

Pasticceria artigianale
dolci, caffè e alimentari

Acqui Terme. L’Assessore
all’Ambiente del Comune di
Acqui Terme, Guido Ghiazza,
interviene sul problema zanza-
ra tigre: «A causa delle alte
temperature del mese di set-
tembre, la zanzara tigre, che
sopravvive sino al sopraggiun-
gere dell’inverno, quando or-
mai le altre zanzare, quelle
delle specie più comuni ed au-
toctone, hanno deposto le uo-
va invernali e sono sparite dal-
la circolazione, rappresenta
ancora un problema. Infatti,
dal monitoraggio effettuato è
risultato che alcune zone della
città siano infestate e pertanto
saranno oggetto di interventi
mirati di prevenzione. Ricordo
alla cittadinanza che è tuttora
in vigore l’ordinanza sindacale
n. 108 del 2 agosto 2002, nel-
la quale si indicavano le misu-
re igienico – sanitarie che ogni
cittadino deve porre in essere
per contrastare la diffusione
della zanzara tigre. Innanzi tut-
to occorre evitare l’abbandono
di oggetti e contenitori di qual-
siasi natura e dimensioni, al-
l’interno dei quali si possa rac-
cogliere acqua piovana, tra cui
bidoni, lattine, barattoli vari,
pneumatici; non lasciare ac-
qua stagnante nei sottovasi,
nei secchi, negli innaffiatoi; co-
prire le cisterne d’acqua con
reti a maglia strette in modo
che le zanzare non vadano a
deporvi le uova; mettere nei
sottovasi fili di rame, la cui
azione antilarvale perdura per
tutta la stagione estiva.

Colgo l’occasione per preci-

sare che dal 2013, cioè da
quando si è insediata la Giun-
ta del Sindaco Bertero, non è
più stato chiesto alcun contri-
buto finanziario alla Regione
Piemonte per la lotta alla zan-
zara tigre; il Comune di Acqui
Terme ha deciso di adottare un
proprio progetto complessivo
di gestione dell’igiene urbana,
non solo rivolto alla zanzara ti-
gre, ma che intende contrasta-
re la presenza di topi nel cen-
tro abitato mettendo in campo
azioni specifiche.

Il piano di gestione dell’igiene
urbana affronta anche il proble-
ma dei piccioni, il cui numero si
tiene sotto controllo tramite la
somministrazione di mangime
sterilizzante in siti di alimenta-
zione predeterminati. Proprio
per non vanificare l’azione di
contenimento della popolazione
di piccioni, effettuata dal Comu-
ne con la somministrazione del
mangime sterilizzante, si ricor-
da alla cittadinanza che è vieta-
to dare da mangiare ai piccioni;
tra l’altro depositare alimenti
sulla strada favorisce anche il
proliferare dei topi. Ritornando
alla zanzara tigre, è tuttora in vi-
gore, per tutti i gommisti, l’obbli-
go di custodire gli pneumatici al
riparo di tettoie per evitare che
raccolgano acqua piovana; nel
caso gli pneumatici siano stoc-
cati all’aperto, è obbligatorio ef-
fettuare trattamenti insetticidi
dopo ogni singolo episodio di
pioggia, nel periodo estivo e si-
no alla fine di novembre, per
evitare massicce infestazioni di
zanzara tigre».

Prosegue l’allerta 

Zanzara tigre
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Cassine. Fresco di stampa
è “L’anno dei record” l’ultima
fatica letteraria di Massimo
Prosperi, dedicato alla vittoria
del Cassine Calcio nel cam-
pionato di 1ª categoria 2015-
2016, edito da Glocalpress di
Torino, che sarà presentato
sabato 1 ottobre a Cassine
presso il campo sportivo.

Un bel volume, sia come
parte grafica che contenuti,
che consta di 120 pagine e nu-
merose fotografie, in gran par-
te inedite. Festeggia due mo-
menti: l’approdo del Cassine in
Promozione dopo 46 anni in
coincidenza con l’80º anniver-
sario di fondazione della so-
cietà grigio blu. Il volume con-
sta di 7 capitoli, tra cui spicca
una parte dedicata al grande
Pietro Rava, campione olimpi-
co e del mondo, nativo di Cas-
sine, e un’ampia retrosperttiva
sullo scorso vittorioso campio-
nato e un’ultima sezione è de-
dicata al paese e alle sue
atrattive. 

Un volume che non è solo
calcio e che ben sta in biblio-
teca con altre opere su Cassi-
ne e il nostro territorio. 

L’autore rimarca «Sottoline-
rei due cose: il debito di rico-
noscenza nei confronti di “75º
U.S. Cassine 1936-2011” di
Piero Mantelli, un bellissimo li-
bro sulla storia della squadra,
uscito appena 5 anni fa. Tal-
mente ben riuscito che non ho
ritenuto nel mio lavoro di ap-
profondire la parte storica, da

Mantelli così bene sviluppata.
La 2ª è la speranza che que-
sto libro possa essere un pic-
colo punto di partenza per una
coesione sempre maggiore tra
il paese e la sua squadra». 

Il libro è attualmente in ven-
dita presso l’U.S. Cassine, ma
dopo la presentazione, do-
vrebbe essere definita una di-
stribuzione che coinvolgerà
anche alcuni esercenti del
paese. In vista dell’evento col-
legato alla presentazione, che
prevede tra l’altro, una compo-
nente gastronomica, e consi-
gliato prenotare la propria ade-
sione presso la sede dell’U.S.
Cassine. 

Dello stesso autore sono già
pubblicati “Acqui: una squadra,
100 anni, due secoli” (2011) e
“50º la Bujent e i Sgajentâ”
(2015). G.S. 

Il libro di Prosperi sarà presentato l’1 ottobre

Per il Cassine calcio 
è “L’anno dei record”

Morbello. “Ho presentato
una interrogazione urgente al-
la Giunta regionale per com-
prendere quali azioni intenda
intraprendere a difesa del Co-
mune di Morbello che, senza
alcun preavviso, si vede co-
stretto ad ospitare un numero
imprecisato di migranti. Si trat-
ta di una situazione intollerabi-
le e confido che la Regione
possa farsi garante dei diritti
delle Istituzioni e delle popola-
zioni coinvolte”. A sostenerlo a
gran voce il consigliere regio-
nale di Forza Italia, Massimo
Berutti. Spiega l’esponente re-
gionale “Ci troviamo di fronte a
uno dei tanti Comuni piemon-
tesi che fatica ad offrire i servi-
zi ai propri abitanti a causa dei
continui tagli nazionali ai loro
bilanci, è paradossale che si
scelga di scaricare su questi
Enti locali la gestione di una ul-
teriore emergenza. Sincera-
mente penso che l’ospitalità

che viene imposta dagli orga-
nismi nazionali - laddove eser-
citata nelle modalità vissute da
Morbello, non abbia nulla a
che vedere con quella solida-
rietà organizzata che dovreb-
be presiedere la gestione di
queste criticità umanitarie.
Credo che sia facile lavarsi la
coscienza scaricando sui pic-
coli comuni questi immigrati,
senza poi assicurarsi che pos-
sano essere realmente gestiti
e integrati”.

Conclude Berutti: “Credo
che la Regione Piemonte ab-
bia il dovere di intervenire a tu-
tela dei diritti di tutti i cittadini,
sia i residenti sia i migranti
stessi che rischiano di non es-
sere adeguatamente sostenu-
ti. L’emergenza dei profughi va
governate non scaricata ad-
dosso a chi non ha gli stru-
menti per risolverla, quasi che
si volesse nasconderla sotto il
tappeto”.

Interrogazione alla Giunta regionale

Berruti sull’emergenza
immigrazione a Morbello 

Pontinvrea. Sabato 24 settembre, dall ore 10, convegno al
museo Marengo Spinetta Marengo, organizzato dalla Loggia di
Alessandria e dal Centro Urbano Rattazzi, che vedrà tra i relatori
il pontesino dott. Andrea Tripodi, docente universitario, che dal-
le ore 11.10, parlerà su “La creazione di valore nel mondo con-
temporaneo, gli eroi, la lotta, la meraviglia e le sfide di oggi”. Il te-
ma del convegno è su “Il vero lavoro dell’Uomo: l’esorcismo e la
sconfitta della morte”, dal senso della tragedia greca ai nuovi Al-
chimisti - gli studiosi della fisica quantistica. Dopo il saluto del
presidente Centro Studi e Ricerche Urbano Rattazzi, Fabrizio
Grossi, Roberto Simonini, saggista presenterà l’incontro al qua-
le interverranno: Gian Mario Gelati, medico saggista, Luca Car-
lo Simonini, giornalista; Giovanni Guanti, filosofo e musicologo;
Roberto Simonini, saggista; Alberto Brusasco detto il Lapidario.
Conluderà i lavori Giovanni Cecconi, avvocato Serenissimo Pre-
sidente RSI. Il pittore e pensatore Gianfranco Scassi presenta
alcune sue opere sul tema “Intermezzi musicali sul tema a cura
del maestro Umberto Bategazzorre.

Pontinvrea, Andrea Tripodi
relatore al museo Marengo 

CRI Valbormida Astigiana
nuovo corso volontari

Monastero Bormida. La Croce Rossa italiana, Comitato di
Asti, sede Valbormida Astigiana, organizza un nuovo corso per
aspiranti volontari.

La presentazione è in programma lunedì 3 ottobre, alle ore 21,
presso la sala Ciriotti, nel castello di Monastero Bormida. Vi
aspettiamo numerosi. Per info: tel. 0144 88327 o 347 8690138,
e-mail: info@crivalbormida.it. 

Roccaverano. La 13ª “Mo-
stra Caprina” sarà ricordata
per il grande successo di pub-
blico, di operatori del settore
(venuti dalle province del sud
Piemonte e dalla Liguria) e ca-
pi presenti, favoriti anche dalla
gioranta soleggiata che dome-
nica 4 settembre ha baciato la
capitale della Langa Astigiana.
152 i capi esposti dagli alleva-
tori quasi esclusivamente di
razza «Roccaverano» e «Ca-
mosciata delle Alpi». Presenti
l’on. Massimo Fiorio, l’asses-
sore regionale all’Agricoltura
Giorgio Ferrero che hanno ri-
marcato nel loro saluto come
«Qui c’è un agricoltura di qua-
lità, ma in grosse difficoltà. Oc-
corre sostenere questa gente,
ma oggi farlo non è facile».
Presente anche il consigliere
regionale Angela Motta, oltre a
numerosi sindaci e ammini-
stratori di Langa e paesi limi-
trofi. Infine Antonio Ciotta di-
rettore della Coldiretti Astigia-
na, assiduo sostentore e fre-
quentatore degli eventi della
capitale della Langa Astigiana.

Per il presidente degli alle-
vatori regionli, l’astigiano Fran-
co Serra «l’allevamento capri-
no in Langa è un fiore all’oc-
chiello dell’Associazione. Han-
no accettato l’assistenza tecni-
ca, hanno ammodernato gli al-
levamenti, iniziato un pro-
gramma per migliorare la sele-
zione in stalla. Questo è un
settore che assicura reddito
agli allevatori, ma ci vogliono
passione e sacrificio perchè si
è impegnati 365 giorni all’anno

mattino e sera». 
Per Fabrizio Garbarino, so-

cio de La Masca, «adesso ser-
virebbe un ricambio genera-
zionale, con giovani che ab-
biano voglia di cimentarsi in
questo particolare tipo di alle-
vamento. Come Consorzio di
tutela della Robiola dop ci so-
no spazi di commercializzazio-
ne notevoli, ma occorre tutela-
re il marchio e farci ancora co-
noscere». Per Simone Grap-
piolo, presidente della sezione
provinciale degli allevamenti
ovicaprini e titolare di una stal-
la con 400 capre «oggi il latte
ci viene pagato 1 euro al litro
se adatto ad essere utilizzato
per la produzione delle robio-
le. Il resto vale 0,70 euro. Un
prezzo che a certe dimensioni
aziendali è abbastanza conve-
niente e permette agli alleva-
tori di superare anche questi
momenti di difficoltà del setto-
re». La giuria, coordinata da
Sergio Baino e composta da
Michele Traverso, Franco Ser-
ra, Fausto Solito e Fabio Ver-
gellato ha premiato come mi-
glior «capo in fiera» un ma-
schio di razza «Roccaverano»
di Simone Grappiolo, per le
femmine la Coop La Masca e
per i maschi il premio è anda-
to a Daniela Pistarino di San
Giorgio Scarampi. Altri premia-
ti: Buttiero & Dotta, Enrico Ca-
vagnet, Giuseppa Musolino,
tutti di Roccaverano, Patrizia
Marasco di San Giorgio Sca-
rampi, Wilma Traversa di Olmo
e Simone Stutz di Mombaldo-
ne. È dal 2004, a Roccavera-

no, dopo tanti anni di interru-
zione, è stata ripristinata la tra-
dizionale manifestazione de-
nominata “Mostra Caprina”,
caratterizzata dall’esposizione
dei capi caprini degli allevatori
di Roccaverano, riservata agli
allevamenti esenti da C.A.E.V.
(Artrite Encefalite Caprina da
Virus). Anche la scelta del gior-
no (1º domenica di settembre)
non è casuale, ma ha lo scopo
di rappresentare non una
“nuova” manifestazione, ma il
rinnovarsi di un’antica tradizio-
ne di Roccaverano, durante la
quale tutti gli allevatori (piccoli
e grandi), partecipavano a
questo momento di aggrega-
zione, importante per ridurre lo
spopolamento crescente delle
zone collinari e montane, e per
il quale è sempre più necessa-
rio operare per fermare o per-

lomeno rallentare tale fenome-
no. In questo contesto si inse-
risce ovviamente il principale
prodotto di Roccaverano: la fa-
mosissima Robiola di Rocca-
verano Dop, sempre più cono-
sciuta e sempre più rivalutata
in tutto il territorio, non solo re-
gionale ma nazionale.

La manifestazione èstat ral-
legrata dal Gruppo “Bravom”.
Per tutta la giornata: un ricco
mercatino dei prodotti tipici
langaroli, esposizione di mac-
chine agricole. Durante la gior-
nata è stato possibile visitare
la parrocchiale Maria SS. An-
nunziata, raro esempio di ar-
chitettura rinascimentale in
Piemonte, la Torre e resti del
castello medioevale, la chiesa
romanica di “San Giovanni”, la
storica torre di Vengore.

G.S.

A Roccaverano la 13ª edizione della mostra caprina

Cartosio. Due appuntamenti per la comunità cartosiana in
questo fine settimana. Il Comune di Cartosio organizza per ve-
nerdì 23 settembre, alle ore 21, presso il palazzo del vecchio
Comune un’incontro con il prof. Tiziano Bo, idrobiologo dell’Uni-
versità degli Studi del Piemonte Orientale, sul tema: “I nostri cor-
si d’acqua: ambienti unici da conoscere e tutelare. Per conoscere
meglio l’Erro e tutelarne la vita. E sabato 24 settembre “Tutti al-
l’Erro”, organizzata dal Comune dalla Pro Loco di Cartosio. Una
giornata in concomitanza con l’iniziativa di volontariato ambien-
tale “Puliamo il mondo 2016” organizzata da Legambiente.
«L’Amministrazione Comunale- spiega il sindaco Mario Morena
- invita i bambini, i ragazzi e tutti i volontari che vorranno parte-
cipare alla giornata di pulizia del nostro torrente Erro. Vi aspet-
tiamo numerosi».Programma: ore 9: ritrovo in piazza Terracini e
colazione; ore 9,30: partenza per il fiume e pulizia delle sponde;
ore 12,30-14 pic-nic nei prati e giochi all’aperto. È utile dotarsi di
guanti da lavoro e portare il pranzo al sacco. In caso di maltem-
po l’evento verrà rimandato al sabato successivo. 

Venerdì 23 e domenica 25 settembre

Cartosio, “Tutto sull’Erro
e... Tutti all’Erro”

Cavatore. L’Associazione Culturale Torre di Cavau – Onlus
(328 8819798) organizza per domenica 25 settembre “Da ‘n
bric a ‘n oter”, 12ª camminata sui sentieri di Cavatore ed il “7º
memorial “Sergio Simonelli”. 

Camminata non competitiva che, col trascorrere degli anni,
ha acquisito una popolarità e una partecipazione crescenti e
che è dedicata al suo promotore, Sergio Simonelli, compianta
colonna della manifestazione, compagno e amico generoso
che improvvisamente se n’è andato, ma che è sempre pre-
sente nei cuori di tutti e che anche in questa circostanza si
vuole ricordare. 

La camminata è una occasione propizia di conoscere e visi-
tare Cavatore e le sue valli.

Il percorso, di media difficoltà, è di circa 7 chilometri circa,
in parte su strada asfaltata e parte per tratturi attraverso cam-
pi, vigne e boschi di rovere. Ritrovo per iscrizioni in piazza Mi-
gnone 1 (piazza della chiesa), dalle ore 9,30 alle 10.15; par-
tenza alle ore 10,30. 

Santo Stefano Belbo. Domenica 25 settembre, alle ore 16,
presso la casa natale dello scrittore, avrà luogo la cerimonia di
premiazione della 27ª edizione del concorso di pittura “Luoghi,
personaggi e miti pavesiani” al quale hanno partecipato 70 arti-
sti italiani e stranieri. La Giuria è composta da: dot. Angelo Mi-
strangelo, Presidente; prof. Gian Giorgio Massara; prof.ssa Cli-
zia Orlando; prof. Luigi Gatti. La funzione di segretario è svolta
da Clizia Orlando. Ha assegnato il 1º premio, di 1.000 euro, con
targa e diploma, è assegnato a Don Aldo Meineri di Carcare
(SV), per l’opera “Poesia (“dove sei tu, luce, è il mattino”)”. Que-
sta la motivazione: “Dalla luce di fondo emergono segni, parole
che evocano l’interiore intensità di Cesare Pavese”. L’importan-
te iniziativa artistica è promossa e organizzata dal Cepam (Cen-
tro Pavesiano Museo Casa Natale) con il Patrocinio della Pro-
vincia di Cuneo e del Comune di Santo Stefano Belbo. Sponsor
ufficiale la ditta Vinicola Santero di Santo Stefano Belbo. Ampio
servizio sul prossimo numero.

Premio Pavese a don Aldo Meineri 

Il 25 settembre, 7º memorial “S. Simonelli”

Cavatore, 12ª camminata
“Da ‘n bric a ‘n oter”
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Vesime. Il Comune di Vesi-
me e l’Associazione Aeroporto
Partigiano di Vesime organiz-
zano per domenica 25 settem-
bre a Vesime (AT) “Dietro le li-
nee nemiche: Excelsior, l’aero-
porto partigiano di Vesime”. La
manifestazione vuole ricorda-
re la costruzione dell’aeroporto
partigiano Excelsior di Vesime,
avvenuta in soli 11 giorni nel
mese di settembre 1944 ad
opera della II Divisione Langhe
di Piero Balbo “Poli”. Scesero
alcuni aerei alleati e nell’aprile
del 1945 furono paracadutati
una trentina di canadesi delle
truppe speciali (operazione
Canuck).

Alle ore 15: ritrovo al campo
Excelsior di Vesime; Coordina-
no l’evento il Presidente del
CUS-Torino, Riccardo D’Elicio,
il Presidente del Comitato Re-
sistenza e Costituzione del
Consiglio regionale del Pie-
monte, Nino Boeti, il direttore
del Dipartimento di Filosofia e
Scienze dell’Educazione, Re-
nato Grimaldi, il direttore del-
l’ISRAT, Mario Renosio. Ad at-
tendere i paracadutisti ci sa-
ranno i partigiani che hanno
vissuto quegli epici momenti
ed i rappresentanti di tutte le
istituzioni che hanno promos-
so l’evento. Presenziano le au-
torità civili, militari e religiose.
Ore 16: Lancio paracadutisti
del CUS-Torino sull’Excelsior,
incontro dei paracadutisti del
CUS-Torino con i partigiani e il
pubblico. Ore 17: Immagini
dall’Excelsior, piazza del Muni-
cipio a Vesime. Saluto del Sin-
daco di Vesime e del Presi-
dente dell’Associazione Aero-

porto Partigiano di Vesime.
Coordina Nino Boeti, Presi-
dente del Comitato Resistenza
e Costituzione del Consiglio
regionale del Piemonte. Inter-
venti di Renato Grimaldi, Lo-
renza Balbo, Mario Renosio,
Gianfranco Cagnasso con fo-
tografie dal volume “Vento di
guerra sulle Langhe. Lotta par-
tigiana 1943-45”. (A. Balbo, R.
Grimaldi, A. Saracco, Araba
Fenice) e breve video con fil-
mati d’epoca a cura di A. Icar-
di; lettura della lettera di Steve
McDonald, figlio di Buck
McDonald che cu a capo del-
l’operazione, e proiezione del
saluto in video di Jack Paley
che fu paracadutato in quel-
l’occasione, entrambi scritti e
registrati per questa manife-
stazione.

Ore 18,30: chiusura manife-
stazione. Per tutta la giornata
sarà aperto il museo “Excel-
sior”. L’aeroporto partigiano fra
le “colline” presso il Municipio.
La manifestazione ha il patro-
cinio di: Università di Torino,
Dipartimento di Filosofia e
Scienze dell’Educazione,
CUS-Torino, Consiglio Regio-
nale Piemonte, Comitato Resi-
stenza e Costituzione, ANPI-
Alba, Associazione Partigiani
Langhe Monferrato, Istituto
Storico della Resistenza di
Asti, Centro Studi Beppe Fe-
noglio, Fondazione Cesare
Pavese, Comune di Cossano
Belbo, Comune di Santo Ste-
fano Belbo, Associazione Da-
vide Lajolo, Associazione Cul-
turale Terre Alte, Associazione
Memoria Viva Canelli, Asso-
ciazione Arvangia Langhe.

Da Savona un grazie
per la festa in Casato

Spigno Monferrato. Riceviamo e pubblichiamo questo rin-
graziamento da Savona della signora Aris Simonetti: «Da sem-
pre l’8 settembre in “Casato” da “Maria Bambina” mi reco in ami-
cizia e affetto, sto percorrendo il ritorno e vorrei tramite voi con
un abbraccio forte, forte, ringraziare Roberta e Carla per la loro
educazione la loro gentilezza, la sempre disponibilità e serietà
nell’accoglienza agli ospiti, anno dopo anno le loro squisitezze
sono sempre impreviste ed eccezzionali.

Ancora un grazie di cuore, unita alle amiche di Spigno penso
al 2017 chissà? Vi vogliamo tanto bene».

Acqui Terme. La Sezione ANA di Acqui Terme ha partecipato con due bus e un centinaio di alpi-
ni (complice la vendemmia... altrimenti potevano essere di più) domenica 11 settembre, al 19º ra-
duno del 1º Raggruppamento (comprende Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta e Francia) organizza-
to dall’Ana Valsusa. «Abbiamo sfilato con in testa il nostro vessillo – spiega il capogruppo delle pen-
ne nere di Acqui Roberto Vela - scortato dal presidente sezionale Angelo Torrielli e dal consiglie-
re nazionale Giancarlo Bosetti. Erano presenti tutti i gagliardetti dei gruppi sezionali e hanno ono-
rato la sfilata i sindaci di Acqui, rappresentato da Mirko Pizzorni con il presidente del consiglio co-
munale Alessandro Lelli, gli alpini sindaci di Morsasco Gino Barbero, di Ponzone Fabrizio Ivaldi,
di Maranzana Marilena Ciravegna e il vice sindaco Orsara Bormida Carla Michelina Bobbio. Pre-
sente come sempre ad ogni evento il reduce spignese e savonese d’adozione serg. magg. Leo-
nardo Sassetti. Una bella sfilata in una caldissima giornata, come mostrano le berlle fotografie
della spignese Cristiana Viazzi. L’appuntamento per il prossimo anno è a Saluzzo.

Grognardo. Nella giornata di sabato 20 agosto si è svolta una memorabile festa campestre nella
nostra frazione del “Galletto” per trascorrere una piacevole serata in armonia e amicizia fra tutti i
giovani e meno giovani che continuano a frequentare e ad amare questa nostra località dove si so-
no succedute più generazioni. La serata è stata allietata con musica e canti lodevoli dagli amici Mi-
no Pistarino e Claudia del “Duo Arcobaleno”. Con un gradito rinfresco a base di pizze, farinata, tor-
te, focacce e dolci, di ogni genere, vino e bibite, si è conclusa la serata e ciascuno è rientrato a ca-
sa con un bel ricordo di tutti i numerosi amici che hanno partecipato alla “Festa del Galletto 2016”.

Domenica 25, ore 15, “Dietro le linee nemiche”

Vesime, Excelsior
aeroporto partigiano

Località nel Comune di Grognardo

Festa degli amici del Galletto

Tante penne nere Acquesi al raggruppamento a Susa
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Roccaverano. Tutto è pron-
to per San Gerolamo 2016,
dove nella frazione di San Ge-
rolamo, la Pro Loco organizza
la tradizionale e partecipata fe-
sta patronale da sabato 24 a
lunedì 26 settembre. Roccave-
rano è la capitale della Langa
Astigiana, il paese più alto, il
più rappresentativo, il più este-
so, quello che giustifica l’es-
senza montana dell’intero ter-
ritorio. Ogni casa, ogni portale,
ogni immagine scolpita o di-
pinta delle sue chiese trasuda
di storia, di fatti e vicende dei
secoli passati. San Gerolamo
è una sua importante frazione,
che si incontra lungo la strada
pro vinciale che da Monastero
Bormida conduce al concen tri-
co del paese, risalendo lungo
la valle Tatorba, tra il verde dei
campi e degli alberi, tra profu-
mi di erbe e fiori della Langa
Astigiana, che si sintetizzano
nella robiola dop di Roccave-
rano, che qui ha il suo luogo
d’elezione e che è il sim bolo di
una pastorizzia ardua, di mon-
tagna, difficile, condotta anco-
ra allo stato brado. Robiola
dop di Roccaverano a preva-
lenza di latte caprino pro dotto
con fermentazione lattica, un
tipo di coagulazione dovuta al-
l’azione congiunta del caglio,
utilizzato in quantità molto bas-
sa e di una forte acidifica zione
del coagulo. La Robiola di
Roccaverano è l’unico formag-
gio dop italiano che può esse-
re prodotto: esclusivamente
con latte caprino, con latte ca-
prino e vaccino, con latte ca-
prino e ovino. La Robiola di
Roccaverano è un formaggio a
pasta fresca, la maturazione
dipende della microflora lattea
presente nel latte lavorato

esclusivamente a crudo senza
la presenza di fermenti ag-
giunti. L’alimentazione base
delle vacche, capre e pecore
deve essere costituita da fo-
raggi verdi o conservati. L’at-
tuale disciplinare prevede il di-
vieto di utilizzare mangimi
ogm. Si produce maggiormen-
te dalla primavera al tardo au-
tunno. Ma veniamo alla festa, il
programma della patronale
prevede: sabato 24, ore 19,30:
apertura stand gastronomico.
La serata sarà accompagnata
dalla musica di “Cruise er
sound” discoteca mobile. Ore
21,30: baby dance con Ste
Pink; ore 22,30: Dance Music.

Domenica 25, ore 12,30:
apertura stand gastronomico.
Domenica, nel pomeriggio gio-
chi vari con ricchi premi, 24º
trofeo “Colla Carlo” di gara al
punto; ore 19,30, si replica
l’abbuffata del sabato sera. 

Lunedì 26: tradizionale po-
lentino (è gradita la prenota-
zione). La manifestazione si
terrà anche in caso di maltem-
po. G.S.

A Roccaverano dal 24 al 26 settembre

Festa patronale
di San Gerolamo 

Monastero Bormida. Pren-
de il via venerdì 23 settembre,
nel prestigioso contesto stori-
co del castello di Monastero
Bormida L’“OpenGeoData
School - Mappe esperienziali
per l’innovazione territoriale ed
il turismo”, il primo percorso di
“open innovation” e di forma-
zione di competenze pensato
nell’astigiano per sperimenta-
re nuovi modi di valorizzare un
patrimonio unico e potenziale
le strategie di promozione cul-
turale e turistica.

La scuola si propone, infatti,
di creare le basi per lo sviluppo
di iniziative di “turismo espe-
rienziale” del territorio del-
l’Unesco di Langhe, Roero e
Monferrato, partendo dalla
scoperta e dalla valorizzazione
degli open data geografici, per
favorire l’avvio di nuove narra-
zioni delle comunità. Due le
sessioni collegiali, la 1ª da ve-

nerdì 23 a domenica 25 set-
tembre in cui i partecipanti,
suddivisi in gruppi di lavoro ac-
quisiranno l’impostazione me-
todologica per la realizzazione
di mappe esperienziali nel web
e via app per il mobile.

La 2ª, da venerdì 25 a do-
menica 27 novembre, presen-
terà le esperienze di mappatu-
ra nell’ambito di una discus-
sione collegiale delle attività
condotte dai team, rilevandone
le potenzialità d’impatto e deli-
neando una strategia di comu-
nicazione. Saranno, infine,
condivise e concordate le azio-
ni per sostenere il nuovo net-
work.

Tra i due incontri, i gruppi di
lavoro svilupperanno uno o più
progetti, collaborando on line,
con il supporto di formatori e
tutor. Per ulteriori indicazioni
disponibili sul sito www.stati-
generalinnovazione.it

Monastero Bormida. Saba-
to 17 settembre, alle ore 18.30,
è stata inaugurata presso il Ca-
stello di Monastero Bormida,
nelle suggestive sale del piano
terreno, la mostra personale di
Roberto Giannotti, nell’ambito di
“Langa Astigian Art for wine&fo-
od Festival”. Gianotti artista, de-
signer e vignettista savonese
che da anni nei suoi lavori
esposti in Italia e all’estero met-
te in evidenza gli antichi legami
tra Liguria e la Langa Astigiana
valorizzandone le eccellenze, a
partire dagli straordinari vini di
questo territorio. L’evento, che
ha il patrocinio del Comune di
Monastero Bormida, della Fon-
dazione CRT e dell’Associazio-
ne Museo del Monastero, si
snoda per diverse sale con sug-
gestive ambientazioni delle ce-
ramiche e delle vignette satiri-
che di Giannotti inserite tra le
antiche mura medioevali.

In mostra è possibile vedere
le varie espressioni dell’arte di
Roberto Giannotti. Ci sono ope-
re dedicate alla “Via del Sale”,
con ceramiche sul tema delle
acciughe e della bagna cauda,
la ricetta che più di ogni altra
unisce Liguria e Piemonte, dal-
le originali “arbanelle per an-
ciue” ai contenitori per il sale

grosso ai fornelletti da bagna
cauda fino alle acciughe - ma-
gnete, ma anche le produzioni
di design puro in ceramica,
esposte negli anni passati in oc-
casione del Salone del Mobile
di Milano. Non manca l’ultima
espressione del suo amore per
questa terra: i primi lavori della
collezione “Acini”, grandi sfere
del diametro di oltre 30 centi-
metri, realizzate in maiolica con
l’ossido di rame, ispirandosi ov-
viamente alla coltivazione delle
uve e agli antichi trattamenti di
verderame. Uno spazio apposi-
to è dedicato alla importante
produzione di vignette dell’arti-
sta, con una selezione di “Vi-
gnette in Vigna”, l’iniziativa nata
nel 2015 e che quest’anno arri-
va alla seconda edizione pro-
prio nello stesso periodo di que-
sta mostra, costituita da oltre 40
vignette sul tema del vino e del
territorio dell’Alta Langa espo-
ste all’aperto nei vigneti di Gian-
franco Torelli presso la collina di
San Grato a Bubbio. 

In parallelo alla mostra al Ca-
stello e parte integrante dell’ini-
ziativa è l’esposizione in con-
temporanea presso l’azienda
vitivinicola Sessanea, dove è
esposta una preziosa collezio-
ne di bottiglie bordolesi in cera-

mica, pezzi unici realizzati dal-
l’artista, dal titolo “Bordolesi di
Langa”. 

La mostra di Giannotti com-
pleta e integra le offerte cultura-
li del castello di Monastero per
l’autunno 2016. Infatti per tutto
settembre e fino al 2 ottobre
prosegue nei locali sottotetto la
personale di Concetto Fusillo
“Alcyone”, dedicata alle liriche
di D’Annunzio rivisitate pittori-
camente e graficamente dal-
l’autore con risultati sorpren-
denti. L’occasione per visitare
entrambe le mostre è domeni-

ca 18 settembre, in occasione
delle visite guidate al castello
(rassegna “Castelli Aperti”) che
si svolgeranno ogni ora dalle 15
alle 18.

La personale di Roberto
Giannotti, che resterà al castel-
lo di Monastero Bormida fino al
18 ottobre, osserva i seguenti
orari di apertura: sabato ore 16-
19, domenica ore 10-12,30 e
ore 16-19. Possibilità di effet-
tuare al visita anche in altri gior-
ni e orari per gruppi.

Per informazioni: Comune di
Monastero Bormida. 

Ceramiche, design, vignette per il territorio

Al Castello di Monastero la  mostra di Roberto Giannotti 

Rivalta Bormida. Tutto esaurito: serve
la ristampa. Per il libro di Giampierino
“Bardan”, “Ir valur dl’armenta”, la raccolta
di poesie ispirate a fatti e personaggi ri-
valtesi, le richieste sono state così tante e
così pressanti che l’autore si è deciso a
dare l’ok a una seconda edizione.

Un bel modo per proseguire la marcia
di avvicinamento alle celebrazioni per il
1025º anniversario dalla fondazione di Ri-
valta Bormida, ormai imminenti. E poiché
il libro comprende anche alcune rivisita-
zioni in chiave rivaltese dell’inferno e del
paradiso, non è escluso che le celebra-
zioni possano essere arricchite da qual-
che lettura “alla Benigni”, di questi passi,
letture che potrebbero svolgersi nei locali
della palestra comunale.

In attesa di avere maggiori dettagli su
questo progetto, quel che è certo è che in
paese c’è fermento, e la voglia di riscopri-

re e valorizzare la “rivaltesità” va anche ol-
tre la carta stampata.

Spiega l’autore: «Una cosa che mi ha
fatto particolarmente piacere è stata la ri-
chiesta, giunta a me ed al mio amico “Pa-
stis” da parte degli ospiti della residenza
per anziani “La Madonnina” per organiz-
zare all’interno della struttura una visione
collettiva del film “Amn’anvis”. Ci sarebbe
molto piaciuto tradurre questa idea in pra-
tica, ma abbiamo dovuto fare i conti con
alcune difficoltà logistiche. Alla fine abbia-
mo trovato una soluzione che ritengo ac-
cettabile per tutti, facendo dono di un dvd
della pellicola che possa essere proietta-
to, se non su un maxischermo, almeno su
una televisione, in modo che gli anziani
possano comunque vedere il filmato. Pos-
so anche aggiungere che con “Pastis”
stiamo già lavorando su un nuovo dvd,
stavolta dedicato al “Salone”, che alla fine

di ottobre celebrerà il 70º di fondazione.
Per Rivalta questo è un anno di ricorren-
ze importanti».

A completare il quadro dei possibili
eventi futuri, possiamo poi aggiungere il
simpatico progetto di “Polentata dialetta-
le” che potrebbe dare una nuova dimen-
sione conviviale alle poesie di “Bardan”:
l’idea, ancora da rifinire, è di Giampiero
Nani, cultore del dialetto e a propria volta
poeta dialettale, che la presenta così:
«Per ora è solo un’ipotesi, ma sarebbe
bello far trovare l’intera comunità davanti a
una polenta, mentre alcuni poeti dialettali
(penso per esempio a “Bardan”, di cui ho
letto il libro, che molto mi è piaciuto, ma
anche per esempio ad Arturo Vercellino),
potrebbero declamare le loro poesie. Un
modo semplice di ritrovarsi e ritrovare le
tradizioni e il piacere di stare insieme. Ne
riparleremo».

Rivalta Bormida, per “Ir valur dl’armenta”
ristampa e tanti progetti

Bubbio. Scrive il FIVL: «Sa-
bato 17 settembre, la giornata
commemorativa dell’Eccidio di
Cefalonia è stata impegnativa
per il sindaco di Bubbio, Stefa-
no Reggio, e per la presidente
della FIVL, Elisa Gallo, firmata-
ri dell’invito. In mattinata, la fa-
tica degli organizzatori del-
l’evento, e dei tanti volontari re-
sisi disponibili per la sua riusci-
ta, è stata gratificata da un ge-
sto pubblico compiuto da Bep-
pe Ricci. L’artista, ex Sindaco
di Orsara Bormida, aderente
alla FIVL, ha impreziosito la ce-
rimonia con un fuori program-
ma, facendo omaggio di due
acquerelli a Reggio e alla Gal-
lo. La Federazione Italiana Vo-
lontari della Libertà, grazie so-
prattutto all’opera della Gallo e
dei suoi validi collaboratori, da
anni mantiene viva la fiamma
dell’ideale di libertà nel com-
prensorio. Un’azione intensa,
sostenuta fattivamente dal-
l’Amministrazione, manifesta-
tasi con mostre, eventi, iniziati-
ve di ogni genere, che valoriz-
za il patrimonio morale dei va-
lori propugnati nella lotta di Li-
berazione e contrasta la ten-
denza a un’omologazione del
pensiero, condizioni necessa-
rie per il superamento, da par-
te del popolo italiano e dell’Eu-
ropa tutta, della pericolosa fa-
se recessiva attuale, non solo
economica ma soprattutto eti-
co e culturale. In questo senso
ha ricevuto sinceri plausi l’atto
compiuto, con generosità ed
estrema onestà intellettuale, da
Beppe Ricci. Una figura di spic-
co sul territorio. In campo arti-
stico e culturale è diventato un

elemento essenziale e insosti-
tuibile; la bontà delle sue inizia-
tive e lo stile non monotono,
mai condizionato dai precon-
cetti, con cui le attua gli hanno
assicurato un lusinghiero suc-
cesso di stima. Ne consegue
che da molti è reputato un ori-
ginale, ma le maggioranze, è
noto, peccano spesso di su-
perficialità.

Nel pomeriggio, presso
l’Oratorio ex Battuti, il giornali-
sta Giorgio Siri ha presentato la
mostra del maestro Collini,
aperta e visitabile sino al 18 ot-
tobre. L’occasione, considerati
ospiti - quali il gen. div. Marcel-
lo Bellacicco, vice comandante
delle truppe alpine; il dott. Nino
Boeti, vice presidente del Con-
siglio Regionale; Paolo Collini,
insigne pittore; il veterano plu-
ridecorato Luigi Viglione - di as-
soluto rilievo nei rispettivi cam-
pi, è stata il clou di una rasse-
gna multiculturale, “Dal Mare
alle Langhe fino al Monferrato”,
in futuro da ripetere e allargare
a centri viciniori. Ad esempio
Monastero Bormida, dove, cor-

relata alla kermesse della FIVL,
nelle sale del Castello in serata
è iniziata, nel quadro di “Langa
Astigiana Art for wine&food Fe-
stival”, l’esposizione di Roberto
Giannotti, “ceramiche - design
- vignette per il territorio”, patro-
cinata da Comune, Fondazione
CRT, Associazione Museo del
Monastero e Azienda Vitivinico-
la Sessanea. Ha suggellato
l’unione di intenti raggiunta lo
scambio reciproche di visite, in
occasione delle varie fasi, da
parte dei due sindaci, Reggio
per Bubbio, e, Ambrogio Spiota

di Monastero Bormida, alla pre-
senza del presidente zonale
della FIVL, ing. Antonio Rossel-
lo, con notevoli adesioni: 3 ge-
nerali, a riposo, Giambattista
Giacchero e Paolo Rizzolio, ca-
rabinieri, e Luigi Ghezzi, arti-
glieria; il cap. Lorenzo Repetto,
comandante della Compagnia
Carbinieri di Canelli; delegazio-
ni, provenienti da diverse parti
del Piemonte, di vari sodalizi:
Alpini, Artiglieri, Carabinieri,
Combattenti e Reduci, Marinai
e Reduci di Russia e il servizio
d’ordine dell’AIB».

Fra i presenti il dott. Nino Boeti e il gen. div. Marcello Collacicco 

Bubbio, ricordato eccidio di Cefalonia 

Nel castello dal 23 al 25 settembre

L’OpenGeoData School a Monastero
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Spigno Monferrato. Lunedì 19 settembre, presso la scuola se-
condaria di primo grado di Spigno Monferrato, la lezione di sto-
ria antica è stata tenuta dalla dott.ssa Eleonora Grillo, archeolo-
ga spignese che da decenni partecipa sul campo a scavi e ritro-
vamenti, soprattutto in collaborazione con la Sopraintendenza
alle Belle Arti della regione Calabria. Gli alunni della scuola se-
condaria hanno potuto conoscere meglio la professione di ar-
cheologo, fatta di soddisfazioni, ma soprattutto di lavoro metico-
loso e scientifico. Un grazie alla dott.ssa Grillo dai ragazzi e dal-
le insegnanti per l’interessante esperienza. 

Alla scuola Secondaria di Primo Grado di Spigno

Spigno, storia antica 
con Eleonora Grillo

Ponti. La sera di venerdì 2
settembre il Comune di Ponti
ha organizzato, in collabora-
zione con le associazioni e i
commercianti, una cena bene-
fica “Insieme per i terremotati”
il cui incasso è stato devoluto
interamente alla popolazione
colpita dal sisma, che ha regi-
strato la presenza di circa 300
persone.  

Il menù prevedeva antipa-
sto, pasta all’amatriciana, dol-
ce, vini. La partecipazione dei
pontesi e non solo, è stata ve-
ramente tanta  per cui I’Ammi-
nistrazione comunale, si sente
in dovere di ringraziare viva-
mente tutti coloro che hanno
partecipato all’evento, coloro
che impossibilitati a farlo han-
no ugualmente lasciato il loro
contributo, i volontari che si so-
no adoperati per rendere pos-
sibile la serata e gli sponsor
che, con grande generosità,
hanno offerto i loro prodotti.

La cifra raccolta nella serata
è stata di 3.540 euro i quali so-
no stati devoluti interamente,
con bonifico bancario, al Co-
mune di Amatrice.

ll sindaco di Amatrice Sergio
Pirozzi, dopo aver parlato tele-
fonicamente con il sindaco di
Ponti dott. Piero Luigi Roso, ha
chiesto di farsi portavoce nel-
l’esprimere il proprio ringrazia-
mento a tutti.

Devoluti 3.540 euro al Comune di Amatrice

A Ponti “Insieme
per i terremotati”

Bistagno. Domenica 18 settembre Massimo Carozzino ha pre-
sentato la propria attività di pasticceria, bar, alimentari che si
svolge a Bistagno in via Martiri della Libertà n. 2. «L’Ammini-
strazione comunale – ha spiegato il sindaco Celeste Malerba
nel saluto all’inaugurazione - augura a Massimo e a tutto il per-
sonale, coinvolto in questa prestigiosa attività commerciale,
buon lavoro. L’apertura di nuove attività rappresenta sempre un
momento di festa in quanto aumenta la possibilità di attrarre per-
sone che vengono a fare acquisti a Bistagno anche dai paesi li-
mitrofi. Una qualità di eccellenza e prezzi adeguatamente con-
tenuti sono l’anima del commercio, unitamente alla buona ac-
coglienza». A Massimo e famiglia (provenienti da Melazzo)  so-
no giunti gli auguri anche dal sindaco di Melazzo Pier Luigi Pa-
gliano che ha voluto essere presente all’inaugurazione della pa-
sticceria.

Inaugurata a Bistagno

Pasticceria artigianale
caffetteria alimentari

Spigno Monferrato. Piaz-
zolla srl nasce più di 30 anni fa
con l’obiettivo di realizzare un
centro in cui il cliente possa
trovare in un unico luogo tutto
il necessario per costruire, ar-
redare e rendere la propria ca-
sa bella ed accogliente.

Dal materiale edile di base,
alle finiture, arredi e sanitari
per il bagno, illuminazione e
molto altro ancora. In questi
anni il Centro  Piazzolla con
sede a Terzo in regione Domi-
ni ha saputo con grande mae-
stria e serietà accontentare le
esigenze dell’hobbista e del
professionista. I titolari Pame-
la, Piera e Bertino con i loro
collaboratori sono orgogliosi
del lavoro svolto. Ultimamente
è stato ampliato e rinnovato il
“Brico Ok fai da te”, all’interno
del quale si trovano i reparti
ferramenta, utensileria, idrauli-

ca, arredo bagno, materiale
elettrico, lampadari, vernici,
collanti, materiali d’isolamento,
legno, arredo casa, mobili in
kit, mobili in arte povera, ac-
cessori giardinaggio, decespu-
gliatori, motoseghe, tosaerba,
attrezzatura varia, terra, tubi
da irrigazione, forni, stufe e
tanto altro ancora. Ma le novi-
tà non finiscono. Infatti da que-
st’estate, il reparto edilizia può
contare su di un nuovo punto
vendita a Spigno Monferrato,
precisamente in Viale Anselmi-
no sulla statale per Savona. Il
magazzino situato in una zona
strategica della Val Bormida
offre un servizio accurato alla
clientela della zona, che senza
percorrere tanti chilometri può
trovare tutto il materiale edile e
ferramenta necessari con la
garanzia e la serietà del mar-
chio Piazzolla. m.c.

Il Centro Piazzolla di Terzo

Nuovo punto vendita
a Spigno Monferrato

Bistagno. Sabato 17 set-
tembre si è inaugurata alle ore
17, la mostra personale di
Giorgio Frigo, allestita, presso
la sala multimediale della Gi-
spoteca “Giulio Monteverde” di
Bistagno. La mostra, che ri-
marrà sino a domenica 2 otto-
bre, fa parte di una collabora-
zione espositiva e culturale
con i comuni di Denice, Spigno
Monferrato e Cartosio (dall’8 al
23 ottobre, biblioteca comuna-
le). La mostra è stata pensata
come una sorta di autobiogra-
fia raccontata per immagini at-
traverso i luoghi in cui l’artista
è vissuto e vive. 

Pertanto le località di mare,
gli scorci del Monferrato e i
prodotti di natura, non poteva-
no mancare in questa breve,
ma preziosa antologia perso-
nale; soggetti e immagini pro-
vengono dalle emozioni che
Giorgio Frigo sa trasferire sul-
la tela e costituiscono i sog-
getti tipici della sua produzione
attraverso i quali è possibile ri-
percorrere tutti questi temi e
apprezzare gli umori che sa
spremere con i suoi impasti
cromatici, catturare le emozio-
ni, i trasalimenti e trasmettere

la gioia sottile che lo pervade
quando impugna il pennello e
dipinge.

«È una piacevole occasione
– spiega il sindaco rag. Cele-
ste Malerba -  per venire a Bi-
stagno sino al 2 ottobre. 

Ogni sabato e domenica,
dalle ore 16 alle 19, è possibi-
le ammirare la mostra perso-
nale di pittura del prof. Giorgio
Frigo, già stimato e affermato
primario del reparto di Ortope-
dia dell’Ospedale di Acqui Ter-
me. 

Tutti gli appassionati di arte
e in cerca di emozioni, attra-
verso le rappresentazioni di
paesaggi  e situazioni caratte-
ristiche delle nostre zone in cui
ancora viviamo, troveranno il
modo di apprezzare la vena
artistica del prof. Frigo e di tra-
scorrere un piacevole pome-
riggio a Bistagno». 

Nella foto il dott. Giorgio Fri-
go, il sindaco di Bistagno Ce-
leste Malerba, Guido Testa
(ideatore e creatore della Gip-
soteca e del complesso scola-
stico, amministratore per una
vita con Arturo Voglino, suo vi-
ce sindaco) e l’assessore Na-
dia Baldovino. 

Sino al 2 ottobre nella Gipsoteca di Bistagno

I colori di Giorgio Frigo
in una mostra itinerante

Serole. L’Associazione Cul-
turale Orizzonte di Roma e
Spazio Casa Grassi di Serole,
in collaborazione con il Comu-
ne di Serole, organizza, nel-
l’ambito della 2ª stagione di
eventi artistici, inaugura, saba-
to 24 settembre, ore 17.30, in
piazza a Serole, l’installazione
di Sandra Di Coste realizzata
in collaborazione con Yuliya
Demkovych: “Così in un istan-
te svanisce ogni cosa che bril-
la”, installazione temporanea
dedicata alle donne vittime di
violenza.

Alcyone, Elettra, Maia, Me-
rope, Taigete, Celeno, e Aste-
rope appartengono alla costel-
lazione delle Pleiadi, composta
da migliaia di giovani stelle.
Facilmente individuabili ad oc-
chio nudo, sono chiamate le
sette sorelle.

Una leggenda racconta che
siano volate in cielo in forma di
colombe e divenute stelle,
Zeus volle così sottrarle alle in-
sidie del cacciatore Orione.
Per la sua forma la costellazio-
ne è anche chiamata chioccio-
la. L’intervento sulla piazza di

Serole vede un cielo di pietra
che riproduce la forma della
costellazione (una spirale di
sassi) che sostiene 7 stelle di
metallo e centinaia di fazzolet-
ti rossi in volo, diventati picco-
le colombe attraverso la pa-
ziente tecnica dell’origami.

La mostra sarà introdotta,
dopo i saluti del Sindaco di Se-
role, geom. Lorena Avramo,
dal responsabile dell’Associa-
zione Culturale Orizzonte Pao-
lo La Farina e dell’artista San-
dra Di Coste.

L’installazione rimarrà nella
piazza di Serole fino al 2 otto-
bre.

Sandra Di Coste è nata a
Taranto e vive e lavora a Ro-
ma. Docente all’Accademia di
Belle Arti di Roma, ha realiz-
zato e curato numerose impor-
tanti mostre in Italia e

all’estero.
Nello stesso giorno sarà

inaugurata, presso la Galleria
permanente di Casa Grassi a
Serole, la mostra “Griffer”: 20
opere di ricerca di 20 giovani
artisti dell’Accademia di Belle
Arti di Roma. 

Sabato 24 settembre si inaugura la mostra

Serole, Sandra Di Coste
donne vittime di violenze

Denice. Sabato 17
settembre, nella sede
del comune di Deni-
ce, alla presenza del
Sindaco Nicola Co-
sma Papa, Anna e
Margherita, entrambe
residenti a Denice da
diversi anni, hanno
potuto ottenere il rico-
noscimento civile del-
la loro unione. 

La cerimonia è pro-
seguita ai piedi della
torre del paese, alla
presenza di numerosi
amici e parenti della
coppia. 

A Merana seduta 
del Consiglio comunale 

Merana. Il sindaco Claudio Francesco Isola ha convocato il
Consiglio comunale di Merana in adunanza straordinaria per le
ore 19.30 di giovedì 22 settembre per la trattazione dei seguen-
ti punti iscritti all’ordine del giorno:
1.Approvazione nuova convenzione con il comune di Malvici-

no per lo svolgimento in forma associata dei servizi amministra-
tivo - contabili mediante l’utilizzo di personale dipendente del co-
mune di Merana.
2. Recesso dalla Convenzione di Segreteria tra i comuni di

Cassinelle, Grognardo, Malvicino, Merana, Prasco e Visone.
3. Recesso dalla convenzione tra i comuni aderenti all’Unione

Montana “Tra Langa e Alto Monferrato” per l’organizzazione del-
l’Ufficio Tecnico in forma associata e per lo svolgimento delle re-
lative funzioni mediante successiva delega all’Unione.

Se la seduta non potrà aver luogo per mancanza del numero
legale, la seduta in seconda convocazione si terrà venerdì 23
settembre alle ore 13,30.

Gli atti istruttori relativi all’ordine del giorno sono depositati
presso gli uffici comunali.

Unione Montana Alta Langa
al salone del gusto

Cortemilia. Domenica 25 settembre, alle 10, a Torino, si terrà
un evento dedicato al formaggio “Murazzano Dop”, con la par-
tecipazione degli assaggiatori dell’Onaf. La manifestazione, cu-
rata dal Consorzio di tutela del formaggio “Murazzano Dop” (pre-
sidente Claudio Adami), in collaborazione con l’Unione Montana
Alta Langa (presidente Roberto Bodrito) e l’Organizzazione na-
zionale assaggiatori formaggi (presidente Pier Carlo Adami, si
svolgerà in piazza Castello, presso le strutture messe a disposi-
zione dall’assessorato all’Agricoltura della Regione Piemonte.
L’evento è organizzato nel ambito del Salone del gusto “Terra
Madre”.

Al Punto Verde Ponti 
esposizione di Kilim curdi

Ponti. Rimarrà allestita sino al 15 novembre, presso  il risto-
rante - agriturismo “Punto Verde Ponti, in regione Cravarezza
74,” l’interessante mostra di Kilim curdi. Sono giovani donne cur-
de della provincia di Hakkari nell’Anatolia sud-orientale (TR) che
tessono a mano questi tappeti.  Tipica attività invernale delle tri-
bù nomadi, la tessitura tramandata di madre in figlia ha permes-
so  la creazione di questi piccoli capolavori  fino ai giorni nostri.
Tessuti in pura lana tinta con colori esclusivamente vegetali i ki-
lim di Runas incantano lo spettatore per i raffinati motivi geome-
trici e le stupende composizioni di colore.

Le famiglie delle tessitrici dovettero abbandonare i loro villag-
gi negli anni ’90 e s’insediarono provvisoriamente intorno al ca-
poluogo di provincia Colemerg. A causa della persistente alta di-
soccupazione c’è una diffusa povertà e mancano sia i servizi sa-
nitari sia il cibo a sufficienza. La manifattura tessile Runas offre
alle giovani donne un lavoro con un equo salario e permette lo-
ro di trovarsi in compagnia amichevole in una città oggi control-
lata dai militari. 

Prima unione civile a Denice
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Morsasco. Si svolgerà sa-
bato 24 settembre, a Morsa-
sco, in un luogo ancora da
stabilire, la quarta edizione
della “Cena di beneficenza
Pro AIL”, organizzata come di
consueto dalla Pro Loco, a fa-
vore dell’Associazione Italia-
na Leucemie sezione di Ales-
sandria.

Due le opzioni per l’evento:
la prima prevede la colloca-
zione – secondo consuetudi-
ne – di alcune tavolate nelle
strade del paese, e in partico-
lare in via San Pasquale e
nella vicina piazza Cesare
Battisti. La seconda, invece,
prevede che l’evento si svol-
ga al coperto, nel circolo che
è sede della Pro Loco.

La ragione dell’incertezza
non va ricercata (come in altri
casi analoghi in paesi vicini)
nei capricci del meteo, ma
piuttosto nella indecisione del
Comune di Morsasco, che al
momento di andare in stam-
pa, non si è ancora espresso
sulla possibilità di concedere
o meno la chiusura della stra-
da richiesta dalla Pro Loco.

Va detto che al riguardo le
più recenti normative sulle
manifestazioni redatte dal Co-
mune prevedono che gli
eventi gastronomici in linea
generale non possano svol-
gersi all’aperto, ma che pos-
sano essere ammesse ecce-
zioni in caso di particolari si-
tuazioni ed eventi.

Una prima richiesta da par-
te della Pro Loco aveva rice-
vuto dal Comune una risposta
parziale, con l’autorizzazione
a svolgere la festa con l’occu-
pazione gratuita di parte di
piazza Cesare Battisti, ma
senza la chiusura alla circola-
zione di via San Pasquale,
ma la Pro Loco ha ritenuto, in
data 20 settembre, inviare al
Comune una nuova richiesta

(con lettera inviata per cono-
scenza anche all’AIL) in cui si
richiede di estendere l’auto-
rizzazione all’occupazione
dell’intera piazza o in alterna-
tiva di via Boccaccio, sottoli-
neando che “la manifestazio-
ne non si risolve in una sem-
plice distribuzione di oggetti,
ma si tratta di una cena di be-
neficenza, giunta quest’anno
alla quarta edizione, che si è
sempre svolta lungo le vie del
centro storico. 

Tale peculiarità è impre-
scindibilmente legata alla na-
tura stessa dell’evento: le
aspettative del pubblico sono
di essere accolto nell’acco-
gliente contesto che da tanto
ha reso onore al nostro pae-
se in moltissime altre occa-
sioni”.

Come si concluderà la vi-
cenda? Cosa deciderà il Co-
mune? Da parte della Pro Lo-
co si ostenta una certa fidu-
cia, forti dei precedenti speci-
fici, e anche del fatto che, an-
che in tempi recenti, in grandi
città come Genova e Torino,
manifestazioni similari hanno
ottenuto dalle amministrazio-
ni comunali la chiusura al traf-
fico di strade di grande respi-
ro (su tutte la stessa via XX
settembre a Genova). 

Da parte del Comune, inve-
ce, l’orientamento espresso
nella prima risposta inviata al-
la Pro Loco è quello di invita-
re l’associazione a “utilizzare
per la cena benefica la strut-
tura presso il campo sportivo
di Morsasco, eretta per ospi-
tare eventi gastronomici”. 

Non si può fare a meno di
notare che la natura del-
l’evento consiglierebbe forse
un accordo fra le parti, anche
per evitare di legare il nome
di Morsasco a polemiche che
stridono con le finalità benefi-
che dell’evento. M.Pr 

A pochi giorni dall’evento ancora incerta la sede

Morsasco: sabato cena
per l’AIL. Ma dove?

Mombaldone. I concerti au-
tunnali dell’Ente Concerti Ca-
stello di Belveglio avranno ini-
zio sabato 1º ottobre a Mom-
baldone, primo di dieci diversi
comuni nelle Province di Ales-
sandria, Asti e Torino coinvolti
nella rassegna. 

Primo appuntamento nel
paese che rientra nel ristretto
novero dei Borghi più belli
d’Italia, presso la sede del-
l’Oratorio di San Nicolao, con
il duo formato da Marlaena
Kessick, flauto, e Eleonora Pe-
rolini, arpa. (Inizio recital fissa-
to alle ore 20.30).

Da segnalare, però, sin da
ora, per gli specialisti dello
strumento, il Concorso di Fi-
sarmonica – suddiviso nelle
categorie A/fino a 14 anni;
B/da 15 a 30 anni; C/senza li-
mite di età; D/ Duo (di cui al-
meno un esecutore suona la fi-
sarmonica). 

E/Suisse Orgel, senza limite
di età - che avrà luogo a Ma-
ranzana, nel fine settimana
22/23 ottobre (ma che ha fis-
sato la scadenza per le iscri-
zione in data 30 settembre; la
sera del 23 ottobre, al castello,
il concerto dei vincitori).

Oltre a diverse borse di stu-
dio per i migliori, al vincitore
“assoluto” sarà attribuito un

concerto per la Radio della
Svizzera Italiana, e la possibi-
lità di registrare gratuitamente
un master audio digitale ad al-
ta definizione (8 ore di incisio-
ne) presso Studiottanta-Fortu-
na Records.

***
Nelle nostre zone anche altri
concerti: a Sezzadio, domeni-
ca, 6 novembre, presso l’ Ab-
bazia di Santa Giustina, alle
ore 16,30 in scena il Trio di Mi-
lano (flauto, oboe, fagotto), for-
mato da Marlaena Kessick,
Fabio Rizzi e Corrado Dabbe-
ne; a Nizza Monferrato, mar-
tedì 8 novembre, alle ore ore
11, presso la Scuola Primaria,
il Concerto per la Gioventù”
Complesso da Camera Ent
Concerti di Belveglio, che sarà
poi replicato nel primo pome-
riggio, alle 15, presso Ist. No-
stra Signora delle Grazie di
Montegrosso alle ore 15.

Per saperne di più riguardo
gli altri concerti (ad Asti, Ca-
stelnuovo Don Bosco, Casta-
gnole Monferrato, San Salva-
tore, Rocchetta Tanaro, Casal-
borgone) e ai concorso per fi-
sarmonicisti scrivere tramite e
mail a mkessick@libero.it; op-
pure consultare il sito della
Fondazione Concerti Castello
di Belveglio.

Da noi a Mombaldone, Maranzana, Sezzadio

Fondazione di Belveglio
i concerti di autunno

Velocità limitata sulla S.P. 197
Carpeneto. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità massi-
ma 50 km/h lungo la SP n. 197 “Carpeneto - Rivalta Bormida”
dal km. 2+110 al km. 2+950, rendendola nota al pubblico a mez-
zo dei segnali regolamentari da porsi in opera e cura e spese di
questa Provincia.

Alice Bel Colle. Aveva in
casa una vera e propria pian-
tagione di marijuana, e aveva
adibito diversi locali della pro-
pria casa alla crescita e allo
sviluppo delle piante, suddivi-
se nelle varie fasi di vita.

Alla fine però il vivaio del
53enne Luigi Novati, residente
ad Alice Bel Colle e già pregiu-
dicato per reati legati allo
spaccio di stupefacenti, è sta-
to scoperto e l’uomo è finito in
manette.

Le indagini dei Carabinieri di
Acqui Terme erano partite già
da diverse settimane, dopo
che i militari, nel corso dei loro
periodici controlli del territorio
finalizzati al contrasto dello
spaccio, avevano notato che
molti tossicodipendenti di Ac-
qui e dell’Acquese erano soliti
recarsi dalle parti di Alice Bel
Colle.

Nelle menti dei militari è sor-
to il sospetto che dietro a quel
continuo viavai ci fosse proprio
la possibilità di usufruire di un
centro di spaccio, e l’ipotesi si
è dimostrata fondata quando,
una volta individuata l’abitazio-
ne del Novati quale meta del
“pellegrinaggio” dei tossicodi-
pendenti, i militari, nel corso di
una perquisizione, hanno tro-
vato un primo involucro conte-
nente circa 100 grammi di so-
stanza stupefacente, insieme
a materiale per il confeziona-
mento e la pesatura delle do-
si.

Un esame del “prodotto” pe-
rò ha rilevato come la marijua-
na ritrovata fosse molto fresca,

come se fosse stata raccolta
da poco.

Così, continuando la perqui-
sizione dei locali alla ricerca
delle piante, i Carabinieri han-
no individuato un locale sotter-
raneo, a cui si poteva accede-
re tramite una botola posta
sotto la cantina. 

Qui era posizionata la serra
per le piantine ai primi stadi di
coltivazione. 

Non erano però le uniche
presenti in casa: per le piante
di media lunghezza, il Novati
aveva creato un’altra stanza
segreta, coperta dal doppio
fondo di un armadio della ca-
mera da letto. Solo la scaltrez-
za di un carabinieri ha per-
messo di scoprire, perquisen-
do l’armadio, che il fondo di
questo era cavo, e che quindi
nascondeva qualcosa. 

In questa seconda stanza,
attrezzata di tutto punto, vi era-
no altre piante, illuminate con
lampade alogene. In tutto i mi-
litari hanno ritrovato circa 140
piantine, di diversa grandezza,
di cui un centinaio oltre i
180cm di altezza. 

Le due stanze adibite a ser-
ra erano state peraltro abusi-
vamente allacciate, mediante
un bypass, alla rete elettrica.
Luigi Novati per questo motivo,
è stato anche denunciato per
furto di elettricità, oltre che per
coltivazione di sostanze stupe-
facenti a scopo di spaccio.

L’uomo è finito in carcere al-
la Casa Circondariale “Cantiel-
lo e Gaeta” di Alessandria.

M.Pr 

Deteneva oltre 180 piante in serra domestica

Piantagione di marijuana
in casa: arrestato alicese

Cassine. Martedì 27 set-
tembre alle ore 21, presso la
sede della Croce Rossa di
Cassine sarà presentato il pro-
gramma del nuovo corso di ac-
cesso per i volontari, che ini-
zierà la settimana seguente.

Le lezioni saranno 7 in tutto
e saranno seguite da un esa-
me finale, entro un mese dal-
l’inizio dei corsi.

Si tratta di un’occasione per
fare del bene e dedicare parte
del proprio tempo libero agli al-
tri, per il tramite delle attività e
dei servizi erogati dalla Croce
Rossa in favore delle popola-
zioni di Cassine e dei paesi li-
mitrofi.

Il corso è aperto a tutti, a
partire dai 14 anni di età fino ai
giovani pensionati. Il program-
ma prevede nozioni teorico -
pratiche di primo soccorso, di
etica comportamentale, di pro-
tezione civile e attività nelle
emergenze, sulle attività in ge-
nerale erogate dalla Croce
Rossa e inoltre rilascia anche
l’abilitazione per i servizi defi-

niti di “Taxi sanitario”.
Con questo primo importan-

te passaggio la persona entra
formalmente a far parte della
grande famiglia della Croce
Rossa che, solo in Italia, conta
oltre 150.000 volontari.

La Croce Rossa di Cassine
non ha personale dipendente
e tutte le iniziative, servizi, at-
tività, sono organizzati, gesti-
ti e realizzati da volontari; es-
si hanno deciso di dedicare
parte del proprio tempo libero
a favore delle persone vulne-
rabili e bisognose di attenzio-
ne.

Al termine del corso di ac-
cesso, per coloro che lo vor-
ranno, sarà attivato anche un
percorso formativo rivolto al-
l’abilitazione per il trasporto
degli infermi, ossia quella che
permette di svolgere i servizi
non urgenti con ambulanza e,
terza parte, quella rivolta a chi
voglia acquisire la qualifica di
soccorritore 118, abilitante a
svolgere i servizi di emergen-
za sanitaria. 

Presentazione martedì 27 settembre in sede

CRI Cassine, nuovo corso
per formare volontari

A Mombaldone la tradizionale fiera
del montone grasso

Mombaldone. Sabato 1° ottobre  “Fiera del Montone Gras-
so”. Programma: ore 8,30: Assegnazione spazi bestiame, espo-
sizione macchine agricole e prova di aratura con trattori d’epoca.
Banchetti vari e dei prodotti tipici del territorio; ore 9,30: apertu-
ra fiera con esposizione di ovi caprini, bovini di razze pregiate,
cavalli da sella, asini e avicoli ornamentali. Libera contrattazione
e scambi; ore 12: premiazione dei migliori capi: ariete e pecora,
capra becco di Roccaverano e bovini; ore 13: pranzo in fiera; ore
20,30: concerto di musica classica presso l’Oratorio della chiesa
di “San Nicolao”.

Grognardo. Domenica 18
settembre si é tenuta a Gro-
gnardo   la 1ª edizione della
manifestazione  “Grognardia-
di”, giochi non agonistici a
squadre organizzati dalle as-
sociazioni “La Turtâgna” e “Il
Paese dei Balocchi”. Dopo le
formalità dell’iscrizione il cam-
po da calcio ha accolto 11
squadre composte ciascu-
na   da 5 “atleti” (bambini e
adulti) che si sono contesi la
vittoria su un percorso di 7 gio-
chi  che hanno richiesto impe-
gno... ma anche tante risate!

I primi  quattro giochi (per-
corso con l’asina, tiro ai barat-
toli,  “Indovina Chi”, il Bruco) ri-
chiedevano la partecipazione
di ogni squadra singolarmente
mentre negli ultimi 3 (tiro alla
fune, salto nei sacchi, rigori) le
squadre gareggiavano una
contro l’altra. Ogni gioco era
supervisionato da arbitri che
assegnavano i punteggi e che
sono stati la parte fondamen-
tale della festa: il percorso con
l’asina, il bruco e il quiz “Indo-
vina Chi” sono stati seguiti da
Ilaria Landucci, Ylenia Bosio,
Massimo Pizzorno, il giovane
Tommaso, Gianni  Ivaldi,  Sofia
Alloisio e l’asina Cecilia (del-
l’associazione “Il Paese dei
Balocchi”) mentre il lancio coi
barattoli, il tiro alla fune, il sal-
to nei sacchi e i rigori da An-
drea Zaccone, Livio Allemani,
Marco Poggio, Gianni Rosso e
Roberto Tiraoro (dell’associa-
zione La Turtâgna). Al termine
delle gare le tante attese pre-
miazioni che hanno assegnato
coppe (gentilmente offerte dal
sig. Massimo Dellacà), diplomi
e la medaglia delle “Grognar-
diadi 2016” ad ogni parteci-
pante.

Le vittorie sone state così
assegnate: 1ª squadra classi-

ficata, “Giallo Chiaro” (L. Man-
gini,  N. Morrielli, G. Mangini,
C. Mangini, A. Paolucci); 2
squadra º classifica, “Rosa” (L.
Bollino, G. Eremita, B. Boffa, P.
Boffa, L. Eremita); 3º squadra
classificata, “Rossa” (M. Ale-
manni, C. Giglio, N. Muvolino,
M. Merlo, A. Repetto), diploma
come giocatore più simpatico
a Giancarlo Ughetti, giocatore
più giovane Tommaso Piana,
giocatore più vecchio Paolo
Giol, giocatore più temerario
Titti Alemanni e un ultimo di-
ploma alla squadra “Bianca”
(V. Parolisi, M.G. Ghio, C. Pa-
rolisi, M. Parolisi, F. Paroli-
si)  che ha dimostrato grande
spirito di gruppo.

Un’abbondante merenda of-
ferta dall’organizzazione (ge-
stita da Anna Follari, Stefania
Toni, Isabella Barberis, Pia Pi-
starino e Marisa Ropia)  atten-
deva finalmente gli atleti al ter-
mine delle premiazioni.

Si ringrazia Gabriella della
“Butega da Gabry” che ha sup-
portato l’evento con il suo pun-
to di ristoro.

Le presidentesse delle  as-
sociazioni organizzatrici espri-
mono la loro soddisfazione per
questa entusiasmante  colla-
borazione, che sicuramente
porterà altre belle feste a Gro-
gnardo e ringraziano vera-
mente di cuore tutti i parteci-
panti e tutti quelli che hanno
aiutato (anche nei giorni pre-
cedenti alla manifestazione
per pulire la zona intorno al
campo).  Due grazie particola-
ri vanno al Comune di Gro-
gnardo nella figura del sindaco
Luca Roggero che appoggia
sempre  iniziative per mante-
nere vivo il paese e al dott. Ro-
berto Tiraoro che con costan-
za tiene in ordine il campo da
calcio. 

“La Turtâgna” e “Il Paese dei Balocchi”

Grognardiadi, un  successo
presenti 11 squadre
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Cassine. Erano otto i punti
all’ordine del giorno discussi
dal Consiglio comunale di
Cassine nella seduta di lunedì
19 settembre. Una seduta con-
dotta all’insegna della concor-
dia, visto che quasi la totalità
degli argomenti ha incontrato
la piena adesione anche da
parte della minoranza.

Dopo l’approvazione, senza
intoppi, dei verbali della sedu-
ta precedente, i consiglieri
hanno esaminato due istanze
di natura contabile.

La prima è stata la ratifica di
una delibera di Giunta, risalen-
te allo scorso 30 agosto, in cui
si stabiliva una variazione di
bilancio di 20.000 euro. Si è
trattato di un provvedimento
d’urgenza, a seguito dell’even-
to calamitoso che aveva colpi-
to il paese con l’esondazione
del rio Bicogno. L’assessore al
Bilancio, Piero Ardito, relazio-
na al riguardo: «Abbiamo do-
vuto reperire risorse per le
opere di alcune ditte di auto-
spurgo e movimento terra. Si è
trattato di interventi legati al ri-
pristino della viabilità, e abbia-
mo deciso di ricorrere all’avan-
zo di amministrazione per co-
prire questa spesa». Il sindaco
Baldi chiosa: «In realtà avrem-
mo anche potuto fare ricorso a
un’ordinanza del sindaco, ma
abbiamo preferito questa scel-
ta. Infatti l’ordinanza avrebbe
rimandato ad un eventuale,
successivo rimborso da parte
della Regione e, se questo
rimborso non fosse arrivato,
avrebbe in seguito costretto il
Comune a pagare. Avendo a
disposizione subito queste ri-
sorse, abbiamo preferito fare
ricorso alla delibera di Giunta.
Beninteso, questo non ci pre-
clude in nessun modo l’acces-
so a indennizzi da parte della
Regione Piemonte».

Il punto viene approvato al-
l’unanimità. Stesso risultato
accompagna il terzo punto,
che esamina un’altra variazio-
ne, stavolta al bilancio trienna-
le 2016-18, e relativa a una
somma di 6400 euro. L’asses-
sore Ardito spiega che verran-
no impiegati, «In parte per at-
trezzature interne all’edificio
scolastico, e in parte per la
mensa scolastica della scuola
per l’infanzia». In particolare,
per quanto riguarda la mensa,
si tratta di provvedere alla so-
stituzione, per il costo di 1700
euro di un frigorifero in dota-
zione alla mensa, che si è gua-
stato in modo irrimediabile. I
restanti 4700 euro, invece,
vengono destinati all’acquisto
di banchi e sedie nuove per la
scuola. 

Al quarto punto, viene presa
in esame la richiesta, da parte
del Comune di Castel Rocche-
ro, di entrare a far parte della
convenzione per la forma as-
sociata della Commissione
Paesaggio, 

Castel Rocchero svolgeva
queste funzioni in seno al-
l’Unione Montana Astigiana,
che recentemente si è sciolta.
Il paese si trova in area Une-

sco e per questo motivo, fino a
che non sarà approvato il nuo-
vo Prg, ogni provvedimento
edilizio deve passare all’esa-
me di una commissione pae-
saggistica. 

Anche in questo caso, la ri-
chiesta è accolta con voto una-
nime.

L’unanimità viene però me-
no al punto successivo, il quin-
to. Si discute della modifica
della composizione della Com-
missione Comunale per l’edili-
zia.

L’intenzione del Comune è
quella di arrivare ad una omo-
geneità con quelle dei Comuni
circostanti, in modo che in una
sola giornata possano essere
esaminate istanze riguardanti
più Comuni. Questo, premet-
tendo che, per statuto, la Com-
missione edilizia di Cassine ha
comunque 5 membri più delle
altre Commissioni omologhe
dei paesi componenti l’Unione
Collinare. 

Le variazioni nella composi-
zione, per quanto concerne
Cassine, riguardano tre mem-
bri: in sostituzione del geome-
tra Guasasco, dimissionario
per motivi di salute, entra la
geometra Patrizia Lorusso; il
Comune ha inoltre richiesto le
dimissioni dell’architetto Marti-
no, entrato in Unione Collinare
come tecnico per Ricaldone e
Morsasco, che sarà sostituito
dall’architetto Tassisto. Infine,
esce l’ingegner Sardi, sostitui-
to dall’ingegner Villero.

Dai banchi della minoranza,
Noemi Podestà prende atto
delle variazioni, ma annuncia
voto contrario «Non per le per-
sone, e quindi non per la com-
posizione della Commissione,
ma piuttosto per i criteri di re-
clutamento, sui quali avevamo
già esplicitato di essere in di-
saccordo». Si opta per il voto
palese, e le variazioni passano
con il voto della sola maggio-
ranza e il voto contrario della
minoranza.

A seguire, il sesto punto, re-
lativo a una modifica del rego-
lamento del Civico Museo di
Arte Sacra di San Francesco
di Cassine. Sergio Arditi, che
oltre a essere vicesindaco de-
tiene la delega per la Cultura,
spiega che la variazione ri-
guarda un allargamento delle
riduzioni ammesse alla bigliet-
teria del Museo. Si ritiene di
estenderle anche a tutti i visi-
tatori “titolari di tessere del
Touring Club Italiano, di Italia
Nostra e del Fai”, questo per
rendere più facile la divulga-
zione del museo e consentire
un incremento dei visitatori,
trattandosi di associazioni atti-
ve su tutto il territorio naziona-
le. Il consenso è unanime.

Poichè il settimo punto, rela-
tivo al conferimento di una be-
nemerenza civica a Marco Bo-
logna, è sviluppato a parte,
diamo conto dell’ottavo e ulti-
mo punto, che riguarda l’ap-
provazione della nuova Con-
venzione sul servizio di Tra-
sporto Scolastico, fra Cassine
e i Comuni di Gamalero, Bor-

goratto e Frascaro, i cui alunni
frequentano il plesso cassine-
se. La Convenzione, che nor-
malmente viene approvata
ogni anno, avrà stavolta dura-
ta triennale. 

La illustra il sindaco Baldi:
«Il provvedimento va a benefi-
cio dei bambini che frequenta-
no la nostra scuola risiedendo
al di fuori del territorio comu-
nale. Per il Comune ci sono
dei costi, ma è una scelta che
abbiamo intrapreso per tenere
alto il numero dei bambini che
frequenta la nostra scuola. C’è
già l’adesione degli altri Co-
muni, che pagheranno una ci-
fra poco più che simbolica di
circa 100 euro a Comune. La
Convenzione sarà valida per
tre anni, ma potrà essere re-
vocata con preavviso di 3 me-
si, si potrà recedere con pre-
avviso di 3 mesi, e il prezzo
potrà essere modificato in ca-
so di nuove normative regio-
nali o di altre situazioni parti-
colari». 

Anche in questo caso l’ade-
sione della minoranza permet-
te di raggiungere l’unanimità.

Il Consiglio si chiude qui, ma
a margine della seduta c’è an-
cora modo di affrontare alcuni
argomenti. Noemi Podestà ri-
corda ai presenti gli appunta-
menti in calendario per il pros-
simo sabato 24 settembre, al-
le 21,30, all’asilo Mignon, con

uno spettacolo teatrale nel-
l’ambito dell’attività di “Altradi-
mora”, e del 30 di settembre,
quando nella stessa sede, alle
ore 21, sarà presentato il libro
del dottor Maurizio Molan “In
lei tutte le donne del Mondo”:
di entrambi gli eventi parlere-
mo più diffusamente in altri ar-
ticoli.

Poi è il turno del sindaco di
dare alcune notizie relative ai
possibili rimborsi dei danni
causati dall’evento alluvionale
del 30 agosto.

«Chiediamo a tutti coloro
che hanno avuto danni agli im-
mobili o alle auto, dovuti al-
l’esondazione del Rio Bicogno,
di compilare un apposito mo-
dulo che è a disposizione in
Comune. Questo tipo di danni,
quindi a edifici e automezzi,
potrebbero essere oggetto di
indennizzo. Inoltre, stiamo la-
vorando per ottenere, da parte
della Regione, una piccola de-
roga al patto di stabilità, che ci
permetta di impiegare una par-
te dell’avanzo di amministra-
zione per opere che permetta-
no di migliorare l’assetto idro-
geologico di alcune aree del
Comune. Se arrivasse una pic-
cola deroga, anche solo per
150.000 euro, ritengo che si
potrebbe fare un buon lavoro.
Sono moderatamente fiducio-
so». Un’ora e un quarto di se-
duta, e tutti a casa. M.Pr 

Nella seduta consigliare di lunedì 19 settembre

Cassine, convergenza fra maggioranza e minoranza

Cassine. Il Comune di Cassine ha deciso di assegnare a
Marco Bologna, come rappresentante della Protezione Civile
di Alessandria, una benemerenza civica, che gli verrà conse-
gnata il prossimo 16 ottobre, in concomitanza con la consue-
ta cerimonia di conferimento dell’Urbanino d’Oro.

La decisione è stata presa all’unanimità dal Consiglio co-
munale cassinese nella seduta di lunedì 19 settembre, ed è da
intendersi come segno di gratitudine all’opera prestata dalla
Protezione Civile sul territorio cassinese, in occasione della
esondazione del Rio Bicogno avvenuta lo scorso 30 agosto.

«Un evento meteorologico eccezionale – ha spiegato in
Consiglio il sindaco, Gianfranco Baldi – che ha causato gravi
danni a una ampia porzione del paese, ma nella sfortuna, pos-
siamo dirci in un certo senso fortunati, per l’aiuto prestato, con
un dispiego di uomini e mezzi notevole, da parte della Prote-
zione Civile, che nel giro di 48 ore ha permesso di riportare ad
una certa normalità una situazione che nella mattinata del 30
agosto era oggettivamente molto difficile».

Per un caso fortuito, una colonna della Protezione Civile
guidata dallo stesso Bologna era stata già allestita per recar-
si ad Amatrice, in aiuto dei terremotati, ma all’ultimo momen-
to la partenza era stata annullata. A questo punto, essendo
uomini e mezzi già raggruppati, è stato relativamente facile
disporre la loro operatività a favore di Cassine, dove sono ar-
rivati ben 20 mezzi attrezzati. 

Il vicesindaco Arditi ha ricordato come la benemerenza ci-
vica fosse stata consegnata per l’ultima volta due anni fa, al
maresciallo Carlone, del Nucleo Tutela Beni Culturali dei Ca-
rabinieri di Venezia, per avere recuperato una tela sottratta
nella chiesa di San Francesco.

«Un segno di riconoscenza, quella stessa riconoscenza che
intendiamo dimostrare a Bologna [fondatore della Protezione
Civile di Alessandria, ndr], che ha saputo comprendere la dif-
ficile situazione con cui il paese si è trovato all’improvviso a fa-
re i conti».

Per il ruolo svolto dopo esondazione  Bicogno

Benemerenza civica
a Marco Bologna

Ricaldone. È un giorno qualsiasi, a Ri-
caldone. La vendemmia è in pieno svol-
gimento. E con la vendemmia anche i
controlli delle autorità. Controlli, forse,
troppo solerti, da parte di operatori forse
un po’ confusi fra il ruolo di controllori e
quello di sceriffi…

Questo racconto è una storia vera, e a
portarla al nostro giornale è Corrado
Massetta, 88 anni, agricoltore da più di
75. «I fatti risalgono a una settimana fa, e
non mi riguardano neanche direttamen-
te, ma la scena a cui ho assistito, avve-
nuta nella vigna del mio vicino, è stata
così sgradevole da lasciarmi disgustato. 

Non posso fare a meno di racconta-
re...». Racconti…

«Il mio vicino ha ingaggiato per la ven-
demmia 8 senegalesi e 3 macedoni. So-
no tutti perfettamente in regola. 

A un certo punto arriva un controllo.
Sono in sei, tre Guardie Forestali, tre del-
la Guardia di Finanza, hanno le mani sul-
la pistola, come nel West. Una cosa da
prendersi paura. Gridano “Tutti fermi, ve-

nite tutti qua».
E dopo? «Hanno chiesto i documenti a

tutti… una donna non li aveva, e un ra-
gazzo aveva dimenticato la patente.
Hanno fornito i loro nomi, che a un con-
trollo sono risultati regolari, ma li hanno
trattati come criminali. E non è finita».

Perchè? «Dovevano stilare il verbale…
hanno chiesto al proprietario della vigna
di indicare loro un posto all’ombra, e qui
a mio parere il mio vicino è stato troppo
buono. Io gli avrei risposto “lavorate al
sole, come lavoriamo noi vendemmiato-
ri”. 

Comunque… si sono messi in un an-
golo, col loro computer, e a battere un
verbale ci hanno messo due ore. 

Non saprei dire perché...magari lo han-
no sillabato. Fatto sta che il mio vicino ha
pagato ai suoi vendemmiatori due ore di
lavoro senza che questi lavorassero...».

L’esasperazione di Massetta trova sfo-
go nella mancanza di tutela che a suo av-
viso attanaglia la categoria. «Questi sono
i risultati del nostro sistema.

Siamo arrivati alla criminalizzazione
dei viticoltori e dei vendemmiatori. Ma i
nostri sindacati, cosa fanno?». Poi la pro-
vocazione: «Chi ci dovrebbe tutelare?
Dobbiamo forse tutelarci da soli? Forse
dovremmo fare come chi ci controlla…
presentarci con le pistole in cintola, co-
me si usava in America. 

Tanto per qualcuno è come se fossimo
in Libia, in Afghanistan, all’Ok Corral…
Invece siamo italiani, abbiamo lavorato
per tutta la vita, abbiamo ricostruito que-
sto Paese, abbiamo dato da mangiare ai
nostri figli, stiamo dando lavoro agli ex-
tracomunitari. 

Non abbiamo bisogno di sceriffi che ci
vengono a controllare con il dito sul gril-
letto, come se fossimo i membri di una
cosca. 

Pensi che io possiedo una vigna, l’ho
data in affitto e per la legge non posso
andare un’ora nella mia vigna, a ven-
demmiare la mia uva aiutando i miei af-
fittuari. Meno male che non ho la pistola.
Mi verrebbe voglia di usarla». M.Pr 

L’amarezza di Corrado, agricoltore da 75 anni

“Nella vigna con la pistola? Mica siamo criminali!”

Rivalta Bormida. Con una
serata tra cibo, vino e musica,
KilometroZero ha finalmente
aperto le proprie porte al pub-
blico, o per meglio dire la pro-
pria cucina. 

Il nuovo ristorante ubicato
nel centro storico di Rivalta
Bormida e gestito dal rivaltese
Luigi Rizzo è stato ufficialmen-
te inaugurato giovedì 15 set-
tembre, con una serata che ha
attirato moltissimi potenziali
avventori. Tanta gente a riem-
pire i locali di Palazzo Bruni,
dimora patrizia della Famiglia
Torre, antichi signori di Rivalta
e segretari del Marchese del
Monferrato nel XVI Secolo. Lo-
cation quindi suggestiva e di
grande impatto per chi vuole
coniugare il piacere dell’acco-
glienza e dell’atmosfera solen-
ne con il buon cibo. 

Cucina che sarà rigorosa-
mente – lo dice il nome – a chi-
lometro zero, cioè legata indis-
solubilmente a quanto offre la
campagna piemontese. Ingre-
dienti freschi e di stagione (per
svelare un piatto in anteprima,
rimanendo in tema di vendem-
mia, attualmente viene propo-
sto un invitante risotto con sal-
siccia e uva); insomma il recu-
pero delle tradizioni di una vol-
ta con un tocco di innovazione
in ogni piatto. Con una specia-
lità che sarà il punto forte del
ristorante: la carne. Su tutte
quella di Fassone, “unica raz-
za bovina autoctona della re-
gione”, come spiega il titolare
Rizzo. Senza dimenticare la
novità della domenica sera, in

cui si mette da parte l’aperice-
na come lo intendiamo noi og-
gigiorno a favore del ripristino
di una tradizione che ha radici
antiche, al tempo dei nostri
nonni. 

“La Merenda Sinoira, ovve-
ro un pasto freddo ma sostan-
zioso che si era soliti mangiare
sul far della sera, riuniti tutti in-
sieme, quando soprattutto
d’estate i lavori nei campi di la-
voro erano più lunghi e fatico-
si. Era costituito da pane, sa-
lumi, formaggi, verdure sot-
t’olio e tanto altro. 

La mia idea è quella di ripro-
porre questa antica usanza ma
in chiave contemporanea, per
riportare a galla gli odori e i sa-
pori di una volta”. Lasciamo i
lettori con la curiosità di infor-
marsi magari di persona sulla
novità della Merenda Sinoira,
comunicand che KilometroZe-
ro è aperto a tutti da martedì
20 settembre, sia a pranzo che
a cena lunedì esclusi. 

Questo il programma setti-
manale: dal martedì al vener-
dì, a pranzo, colazioni di lavo-
ro. Dal martedì al sabato, a ce-
na, menù alla carta. Al giove-
dì, invece, serata dedicata in-
teramente alla carne, a volon-
tà e per tutti i gusti. Domenica
sera, come detto, la Merenda
Sinoira. 

È gradita la prenotazione, e
maggiori informazioni e nume-
ri di contatto si possono trova-
re sulla pagina Facebook de-
dicata a KilometroZero. Buon
appetito a tutti! 

D.B.

A Rivalta Bormida

Il “Km 0” ha aperto
i battenti a Casa Bruni

Sezzadio. Poche righe di
commento per una foto che di-
ce tutto. In un momento di diffi-
coltà idrica per molte falde. 

Nell’immagine, un’autobotte,
parcheggiata a Sezzadio, in at-
tesa di essere caricata con ac-
qua potabile. L’acqua di Sez-
zadio è stata usata in questi
giorni per alleviare la sofferen-
za della rete idrica che alimen-
ta, fra gli altri, i Comuni di Alice
Bel Colle e Ricaldone.

Da Sezzadio
l’acqua

per Ricaldone
e Alice

A Bistagno limite velocità 70km/h
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria ha or-

dinato la limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h
lungo la S.P. 30 “di Valle Bormida”, in corrispondenza dell’interse-
zione a rotatoria verso la zona commerciale/industriale di “Regio-
ne Cartesio”, tra il km 41+083 e il km 41+453, e la limitazione del-
la velocità a 70 km/h, tra il km 40+615 e il km 41+083 e tra il km
41+453 e il km 42+000, sul territorio del Comune di Bistagno.
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Ponzone. Si sono svolti do-
menica 18 settembre i festeg-
giamenti in onore del martire
San Giustino, patrono del co-
mune di Ponzone.

Vi è stata grande partecipa-
zione di pubblico sia alla santa
messa, celebrata da mons.
Carlo Ceretti, sia alla succes-
siva processione lungo le vie
dell’antico borgo, addobbate
per l’occasione con fiori e
arazzi alle finestre. In partico-
lare, emozione e ammirazione
sono stati i sentimenti che han-
no accompagnato il lungo cor-
teo delle confraternite parteci-
panti – undici – con i loro sten-
dardi e, in alcuni casi, con i lo-
ro bellissimi crocifissi proces-
sionali. Particolare attenzione
è stata rivolta al crocefisso del-
la Confraternita di Albissola. Il
corteo è stato accompagnato

dalla Banda musicale “France-
sco Solia” di Cassine.

La manifestazione ha dimo-
strato che la collaborazione tra
Confraternita di Ponzone, co-
munità parrocchiale, Comune
e Pro Loco di Ponzone può da-
re lustro al paese e ricordare il
suo glorioso passato. I parteci-
panti hanno altresì potuto am-
mirare l’Oratorio della Confra-
ternita, con la volta affrescate
a metà ottocento da Pietro
Ivaldi “il Muto” e con le sue
preziose sculture lignee cin-
quecentesche, che fanno da
corona allo splendida cassa
processionale del Maragliano
“Visione di san Giovanni nel-
l’isola di Patmos”. 

Lunedì 19 si è invece tenuta
la tradizionale fiera di san Giu-
stino nella piazza principale
del paese.

Visone. L’appuntamento di
domenica 2 ottobre è certa-
mente tra i più sentiti e parteci-
pati dalla comunità visonese:
dalle ore 10 alle ore 18, nella
cornice dell’antica Piazza d’Ar-
mi e del Belvedere “Giovanni
Pesce” nel Borgo Castello avrà
luogo la tradizionale Antica Fie-
ra della Madonna del Rosario,
che affianca e completa il pro-
gramma mattutino della festa
religiosa compatronale.

Dopo l’edizione purtroppo
segnata dal maltempo dello
scorso anno, la Pro Loco di Vi-
sone, unitamente all’Ammini-
strazione comunale e agli altri
Enti che contribuiscono alla
realizzazione dell’iniziativa, in-
vita tutti gli amanti della natu-
ra, dei gusti e dei profumi del
territorio dell’Alto Monferrato
alla “antica” fiera. L’evento af-
fonda le sue radici nella tradi-
zione contadina, che festeg-
giava la fine della stagione e
dei raccolti animando le piaz-
ze e i borghi con bancarelle
che raccoglievano i frutti della
campagna e del lavoro dell’an-
nata. Saranno proprio la gran-
de rassegna di animali (capri-
ni, ovini, suini, avicoli di varie
qualità e razze ornamentali) e
la rievocazione storica degli
antichi mestieri (a cura del Mu-
seo etnografico “C’era una vol-
ta” di Alessandria, noto come

Museo della Gambarina) a ce-
lebrare e far conoscere anche
ai più piccoli natura, usanze e
costumi del territorio. Accanto
ad essi, altre attrazioni partico-
lari ritmeranno il pomeriggio al-
la fiera: da non perdere lo
spettacolo di magia e teatro di
strada dell’artista torinese Mat-
teo Cionini, le mostre di pittura
e il concerto di campane ese-
guito dall’Associazione Cam-
panari del Monferrato; per i più
piccoli (ma non solo), il “batte-
simo della sella” e la gara di ti-
ro con l’arco a cura del ma-
neggio “Il Guado” di Visone. 

Tra le novità che caratteriz-
zano l’edizione 2016 della Fie-
ra l’invito rivolto ai produttori
del neonato Biodistretto “Suol
d’Aleramo” ad ornare la piazza

con banchetti e stand dedicati
alla vendita e alla degustazio-
ne dei più rinomati prodotti lo-
cali (salumi, formaggi, mostar-
da, miele delle colline del Mon-
ferrato). Nel Codice etico bio-
logico del nuovo Ente e nella
carta d’intenti sottoscritta dalle
Amministrazioni aderenti si
evidenzia infatti la valorizza-
zione della storia locale e del-
le tradizioni come priorità, an-
che facilitando la piena parte-
cipazione dei cittadini e delle
loro associazioni; un invito che
pertanto parte da Visone e si
inserisce nel solco di una più
piena collaborazione tra picco-
le ma vivaci realtà locali.

A cura della Pro Loco di Vi-
sone la tradizionale proposta
gastronomica. Il contributo mu-

sicale è affidato alla Piccola Ac-
cademia della Voce di Terzo,
che presenterà durante il po-
meriggio i brani del suo ultimo
CD. Maggiori dettagli e la lo-
candina della Fiera saranno
pubblicati sul prossimo numero
(per informazioni sul Biodistret-
to consultare l’omonimo sito in-
ternet; per contattare l’organiz-
zazione e per avere uno spazio
nella fiera si faccia riferimento
al numero 339 3926711).

La Pro Loco di Visone, dopo
il successo delle iniziative esti-
ve, invita quindi ancora una
volta sotto la suggestiva torre
medievale per un pomeriggio
dedicato alle bellezze e alla
storia del suo territorio. Nel
prossimo numero il dettaglio e
gli orari dell’iniziativa.

Sezzadio. Riceviamo e pubblichiamo
questa lettera di Urbano Taquias dei Co-
mitati di Base della Valle Bormida :

«Il 22 settembre tutta la popolazione
della Valle Bormida è chiamata a parteci-
pare all’assemblea indetta a Sezzadio dai
Comitati di Base. In questo momento sia-
mo sotto pressione su tutti i fronti: la Re-
gione ha cambiato le carte in tavola per
quanto riguarda la riserva idrica strategi-
ca, limitandola ad un’area che perde la sua
importanza e consistenza e non rende giu-
stizia a una falda acquifera così importan-
te per la Valle Bormida. Inoltre, proprio in
questi giorni, si sta discutendo a Torino sul
nuovo piano cave legato al Terzo Valico,
che vede nuovamente inserito il territorio
di Sezzadio e della Valle, con due cave.
Una è Cascina Borio, con la capienza di
950mila tonnellate, un’altra è Opera Pia,
con 450mila. Sono entrambe a 60 chilo-
metri dai cantieri: tanti dovrebbe percor-
rerne lo smarino del Terzo Valico, su ca-
mion, per giungere a Sezzadio, con il ri-
schio concreto di disperdere nell’aria lo

smarino, senza dimenticare gli additivi ad
esso annessi che potrebbero scendere nel
terreno e contaminare l’acqua sottostante.
Sono situazioni pericolosissime e subdo-
le, i cui effetti sulla salute saranno verifica-
bili solo fra molti anni, quando sarà troppo
tardi. In questi cinque anni i Comitati han-
no tenuto alta la guardia, coinvolgendo
nella vicenda tanti cittadini e agricoltori.
Non possiamo fermarci adesso, non pos-
siamo arretrare, perché la posta in gioco è
troppo alta, per l’esistenza stessa della
Valle, la sua economia e la salute. 

Il nostro appello è rivolto a ottenere la
partecipazione generale, anzitutto dei cit-
tadini, che vivono la Valle, e dopo di loro ai
sindaci. Vogliamo ricordare che i sindaci
firmatari della convenzione sono 24, ma
di questi 24, però, alcuni hanno preferito
defilarsi, rinunciando a sottoscrivere le ri-
chieste che arrivano dai cittadini. Noi pen-
siamo che sia molto grave che primi citta-
dini eletti con un voto popolare e un man-
dato per difendere il territorio oggi venga-
no meno allo spirito stesso di una con-

venzione che liberamente hanno sotto-
scritto per difendere la salute e il territorio.
La cosa più grave è che questi sindaci, i
primi cittadini di Visone, Spigno, Cartosio,
Grognardo, Montechiaro, che non hanno
sottoscritto il più recente comunicato del-
la Convenzione, a nostro avviso lo hanno
fatto solo e unicamente per obbedire alla
parte politica che guida la Provincia e la
Regione, tradendo un mandato che altri
19 hanno invece ritenuto doveroso rispet-
tare, consapevoli che non è possibile con-
segnare la Valle a scelte politiche dissen-
nate.

Per questo, ci sembrerebbe giusto che
chi ha dimostrato di non essere più in ac-
cordo con lo spirito della Convenzione, ne
venga escluso. Ma torniamo all’assem-
blea del 22: per questi motivi, l’importanza
di questa riunione se possibile, è ulterior-
mente cresciuta. La seduta dovrà sancire
una linea d’azione che ci possa consenti-
re di portare avanti la nostra battaglia e di
difendere ancora la nostra acqua. Invitia-
mo tutti a partecipare».

Cassine. Sabato 24 settembre alle 21,30, presso la sala “Ga-
butti” di Cassine (ex asilo Mignone), si svolgerà uno “spettacolo
emozionale di narrazioni, letture e musiche”. L’evento è orga-
nizzato nell’ambito del seminario di “Officine dei saperi femmini-
sti”, che si svolgerà dal 23 al 25 settembre ad “Altradimora”. At-
tiva sin dal 2009, “Altradimora”, è, oltre che una casa ed un la-
boratorio aperto a chi ama il cambiamento, soprattutto un pro-
getto, nato e concretizzato, a Caranzano, dalla fantasia e dalla
volontà della giornalista e scrittrice Monica Lanfranco. Lo spet-
tacolo si avvale della collaborazione della Consulta Femminile
di Cassine e della associazione “Estacion Esperanza”.

Parteciperanno Giusy Barone (Gli Stregatti), Chiara Francese
(Lettori D’assalto), Monica Lanfranco (Altradimora), la chitarra di
Sara Palmisano e il santur di Elahe Kalesi. La cittadinanza è in-
vitata a partecipare. 

A “Villa Tassara” incontri preghiera
Spigno Monferrato. Ogni sabato e domenica incontri di pre-

ghiera e di formazione cristiana, nella casa di preghiera “Villa
Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 340 1781181).

Incontri aperti a tutti, secondo l’esperienza proposta dal movi-
mento pentecostale cattolico, organizzati da padre Piero Opre-
ni, rettore della casa e parroco di Merana, Il tema del 2016 è la
misericordia e le opere di misericordia. Gli incontri si svolgono,
al sabato e alla domenica pomeriggio, con inizio alle ore 16. La
messa, con alla fine l’adorazione Eucaristica e la preghiera di in-
tercessione, conclude il ritiro spirituale.

Cremolino. Domenica 18 settembre, la
comunità parrocchiale di Cremolino ca-
peggiata dal Parroco Don Claudio Almey-
ra, ha effettuato una gita-pellegrinaggio a
Sotto il Monte per visitare e pregare nella
terra che ha dato i natali a San Giovanni
XXIII, Angelo Giuseppe Roncalli. La par-
tenza al mattino dell’allegra comitiva si
presentava con un tempo incerto e nuvo-
loso, ma già durante il tragitto il sole face-
va capolino tra le nubi anticipando una
giornata di bel tempo. Giunti a Sotto il
Monte i pellegrini hanno effettuato la visita
guidata nel giardino della pace, riflettendo
sui momenti salienti della vita e dell’opera
e sull’insegnamento di Papa Giovanni, la
cripta del Santuario dove è custodito il cal-
co del volto e della mano del Santo opera
dell’artista Giacomo Manzù all’interno del-
la prima teca di cristallo che accolse il cor-
po di Papa Giovanni. Successivamente la
Santa Messa celebrata dal Parroco di Cre-
molino, Don Claudio, nella chiesa di San-
ta Maria di Brusicco, dove il Santo venne
battezzato e dove ricevette la prima Co-
munione, al termine un ricco pranzo in un
locale ristorante, nel primo pomeriggio la
visita alla casa Natale alla chiesa parroc-
chiale - Santuario e all’adiacente nuova
chiesa di Maria Regina della Pace. 

Nel pomeriggio il trasferimento a Ber-
gamo per la visita della Città, lasciato il
bus la comitiva ha preso la funicolare per
la visita alla città alta durante la salita me-
ravigliosa panoramica della città bassa, la
parte alta medievale e ricca di monumen-
ti ha impressionato tutti i partecipanti, visi-
ta alla Piazza Vecchia con il Palazzo del-
la Ragione XII secolo ed il Campanon (tor-
re civica), la piazza del Duomo con la bel-

lissima Basilica di Santa Maria Maggiore
di costruzione romanica XI, l’interno un tri-
pudio di barocco con bellissimi arazzi di
produzione fiamminga, francese e fioren-
tina , coro con scranni e balaustra lignea
con tarsie di squisita fattura i cui disegni
sono opera di Lorenzo Lotto, confessio-
nale barocco opera del Fantoni, i sepolcri
dei musicisti, Gaetano Donizetti e di Jo-
hann Simon Mayr.

A seguire, la visita al mausoleo di Bar-
tolomeo Colleoni opera progettata e co-
struita da Giovanni Antonio Amadei (ar-
chitetto che operò ’alla Certosa di Pavia e
nel Duomo di Milano), costruzione rina-
scimentale di fattura straordinaria per la
varietà del materiale lapideo utilizzato e

per la lavorazione dello stesso. Poi la vi-
sita al Duomo con facciata neoclassica di
marmo bianco di Carrara, l’interno con
una raffinatissima decorazione in bianco
ed oro zecchino esaltano le forme e gli
stucchi molto leggeri e delicati, oltre le bel-
lissime tarsie e le pale ai varia altari, cam-
peggia dietro l’altare maggiore un’opera di
Giovan Battista Tiepolo il martirio di San
Giovanni. Nel tardo pomeriggio il rientro a
Cremolino, con il cuore pieno di gioia per
la bella giornata passata insieme, nella
preghiera, nella meditazione e nell’arrichi-
mento interiore dell’anima e del cuore.

Dai pellegrini, un grazie sentito a don
Claudio e a Pinuccia che hanno organiz-
zato questa giornata. 

Con la partecipazione di 11 Confraternite 

Ponzone, patronale
di San Giustino

Si svolgerà domenica 2 ottobre

Madonna del Rosario, a Visone si prepara la fiera

Scrive Urbano Taquias

“L’assemblea a Sezzadio sarà fondamentale”

A Cassine sabato 24 settembre

“Spettacolo emozionale”:
lettura narrazione e  musica

Pellegrinaggio parrocchiale nella terra di San Giovanni XXIII

Da Cremolino a Sotto il Monte 
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Ponzone. Gli ultimi echi del-
l’estate 2016 si confondono
con i primi di questo inizio di
autunno. E con il giungere del-
la terza stagione dell’anno
Ponzone ha celebrato, come si
ripete da oltre tre decadi, il
principe dell’autunno: sua si-
gnoria “il fungo”. 

Organizzata dalla Pro Loco
di Ponzone (con la partecipa-
zione di alcune ristorazioni lo-
cali) in un lungo fine settimana,
il secondo del mese, la decen-
nale ricorrenza gastronomica
è stata dedicata a questa pre-
libatezza nostrana. Riservato
tale fine settimana al gusto dei
fanti anche i santi, la settima-
na seguente, hanno avuto gli
onori degli “altari” con la festa
di san Giustino, patrono di
Ponzone, attraverso la solita,
ottima organizzazione dei
membri della confraternita di
Nostra Signora del Suffragio.

Non da meno del capoluogo
sono state le altre frazioni del
comune (da Ciglione ad Abas-
se, da Moretti a Caldasio), che
in questi prime due decadi del
mese hanno proposto ed or-
ganizzato eventi culinari, mu-
sicali e, in quel di Cimaferle,
nella serata di venerdì 9 set-
tembre, è stata onorata la san-
ta protettrice con i festeggia-
menti per la natività della Bea-
ta Vergine.

Ora che le stesse scoscese
pendici dei nostri monti cam-
biano veste assumendo quei
caldi colori autunnali, come
pennellate di un valente pitto-
re, la frazione di Piancasta-
gna si prepara ad ospitare la
nuova edizione della “Festa
della Montagna” giunta alla
sua XIX ricorrenza.

Sempre più ricco il piatto
proposto da questo evento, ad
iniziare proprio “dall’antipasto”
in cui verranno proposti, sia al-
l’interno della sagra sia dai nu-
merosi esercizi gastronomici
aderenti, il “Salame e Filetto
Baciato Biologici di Ponzone”,
reale produzione autoctona
nel rispetto di alti standard di
qualità.

L’elenco delle varie offerte
all’interno di questa giornata
dedicata alla montagna è ve-

ramente lungo al punto che,
già dalle 10 di domenica 25
settembre, la festa avrà al suo
inizio con un particolare ri-
guardo per gli ospiti più picco-
li con il “battesimo della sella”.
Poi, ore 10.30, il convegno al
“museo del boscaiolo”: “La
montagna deve vivere, non so-
pravvivere”, con interventi dei
sindaci e amministratori locali
e del presidente del Gal Borba
sulle “Nuove opportunità”per i
territori rurali...”.

Una piacevole nota si avrà,
il giorno precedente, sabato
24, nella città di Torino ospi-
tante l’evento internazionale
“Terra Madre - Salone del Gu-
sto” con la presentazione, in-
nanzi a questa importante pla-
tea, del “Filetto Baciato di
Ponzone” giusto riconosci-
mento, a grande livello, di
questo eccellente ed inimitabi-
le prodotto locale. Poi 3ª edi-
zione del “Menù di Montagna”
e alle 14.30, per gli amanti del
trekking e degli amici a 4 zam-
pe: passeggiate educativa al
parco faunistico di Cascina
Tiole, visita apiario e al per-
corso naturalistico. Quinfdi di-
stribuzione di caldarroste, fari-
nata e dolci a cura della Pro
Loco di Piancastagna e alle
16, trebbiatura del granoturco,
con trattori d’epoca, animazio-
ne per i bambini con prove di
sfogliatura e essicatura sul-
l’aia e esibizione della scuola
di danza “ASD Entreè” di Ac-
qui.

Il vasto comprensorio comu-
nale, contraddistinto da una
natura ancora intonsa, si pre-
para, quindi, a lasciare le ulti-
me appendici di una piacevole
estate per entrare in quel pe-
riodo autunnale che ne esalta
le qualità da “territorio di confi-
ne”. Un territorio in cui la Natu-
ra abbraccia tutti coloro che ne
apprezzano e ne rispettano le
infinite eccellenze nella purez-
za di un equilibrio ambiente /
uomo sempre più infrequente. 

Offerte basate su un diffe-
rente stile di vita e di un diver-
so modo di fruire il tempo.

Quindi, questa volta in veste
autunnale: benvenuti a Ponzo-
ne. a.r.

Sassello. Lettera di protesta
del sindaco di Sassello. avv.
Daniele Buschiazzo: «Sassello
in questo anno scolastico si ha
una pluriclasse fra 1ª e 2ª me-
dia, ma la cosa grave è che
l’anno scorso con lo stesso nu-
mero di allievi erano state as-
segnate 2 classi. Con lo stesso
numero di alunni fra 1ª e 2ª me-
dia, 19 nell’anno scolastico
2015/2016 e 19 nell’anno sco-
lastico 2016/2017, si ha una
classe in meno. Sarebbe stato
del tutto logico che anche per
l’anno 2016/2017 alla secon-
daria ci fossero gli stessi orga-
nici dello scorso anno scolasti-
co. Tuttavia, la logica non ap-
partiene al mondo del Ministe-
ro dell’Istruzione.

Al di là dei numeri, ci sono
motivazioni meno ragionieristi-
che per sostenere che a Sas-
sello non vi dovesse essere una
pluriclasse. La prima è una ra-
gione che può valere per Sas-
sello, ma che vale in generale
per le piccole scuole di monta-
gna. Continuare a tagliare ser-
vizi sull’Entroterra può essere
una soluzione semplice e im-
mediata che, però, a lungo ter-
mine rischia di avere gravi ri-
flessi. Più si taglia sulle piccole
scuole, più il rischio che questi
luoghi si spopolino, diventa con-
creto. Essendo la scuola il per-
no dei paesi dell’Entroterra, se
le famiglie decidessero di spo-
starsi perché non ritengono più
adeguato questo servizio, an-
dremmo a far morire tutta la fa-
scia interna della nostra regio-
ne. Non ci si può porre il pro-
blema a parole dello spopola-
mento delle aree interne, con-
siderate come un presidio fon-
damentale per la tutela del ter-
ritorio, e continuare a tagliar lo-
ro i servizi. I problemi delle aree
interne non si risolvono sicura-
mente tagliando i servizi. Anzi,
continuare a tagliare i servizi si-
gnifica dare una lenta eutanasia
all’entroterra.

Oltre a questa motivazione, vi
è una ragione storica per “di-
fendere” l’Istituto Comprensivo
Sassello e Sassello, in partico-
lare. Sassello, da un punto di vi-
sta delle scuole, negli ultimi 10
anni è diventato un modello ri-
conosciuto a livello regionale e
nazionale. Questo è un ele-
mento del quale dobbiamo es-
sere tutti orgogliosi e su cui dob-
biamo proseguire ad investire.
La sinergia fra Enti Locali e Isti-

tuto Comprensivo ha portato
prima a mettere in rete tutti i
plessi scolastici, poi a esporta-
re questo modello ad altri Istituti
in Liguria con il progetto “Scuo-
le in rete”, poi a digitalizzare la
didattica con il progetto “Smart
future” sponsorizzato da Sam-
sung Italia, infine a sviluppare
questo modello con la scuola a
distanza realizzata con gli Istituti
secondari superiori di Savona.
Sassello è un modello che In-
dire, il più antico ente di ricerca
del Miur, e il Cremit, dell’Uni-
versità Cattolica di Milano, por-
tano in giro per l’Italia (a luglio fa
siamo stati a Favignana (TP)
per il progetto mar@monti con
l’Istituto Comprensivo di Favi-
gnana, come esperienza vir-
tuosa. Viene da dire che nem-
meno il merito viene tenuto in
considerazione dal Ministero e
dalla Direzione scolastica. Non
esiste nemmeno l’intelligenza
per capire che certe esperienze
pilota possono essere esporta-
te e possono dare risposte in
zone che possono avere i nostri
stessi problemi e che quindi non
vanno depauperate. Il Comu-
ne di Sassello a bilancio mette
circa 200.000 euro all’anno per
la gestione delle scuole e per la
scuola a distanza, sta ultiman-
do l’efficientamento energetico
dell’edificio scolastico, con un
contributo della Regione Liguria,
e la Giunta rinuncia dal 2013
alla propria indennità e ai propri
rimborsi spese per mantenere
una convenzione con la scuola
per l’acquisto di materiale di-
dattico e informatico: tutto ciò
perché il Comune è il primo a
credere nella scuola come pre-
sidio fondamentale e fondante
della propria comunità. Il pro-
blema è che il Comune ci crede
nelle scuole, ma il Ministero e la
Direzione scolastica non ci cre-
dono affatto: anche perché se ci
credessero, non saremmo da
2 anni con una reggenza sul
nostro Istituto Comprensivo e,
quindi, con un Preside che può
essere solo un giorno a setti-
mana da noi e dare un apporto
minimo alla causa dell’Istituto
Comprensivo di Sassello. 

Comunque, il Comune conti-
nuerà a fare la propria parte an-
che ora. Anzi la farà ancora di
più, per mantenere la qualità
dell’insegnamento alta presso il
nostro Istituto Comprensivo.
Tutto ciò, nonostante il Ministe-
ro dell’Istruzione».

Mioglia. Riceviamo e pub-
blichiamo una nota inviateci
dal sindaco di Mioglia, Simo-
ne Doglio, in merito all’istitu-
zione di un’unica pluriclasse
nel Comune da lui ammini-
strato:

«Abbiamo letto nei giorni
scorsi su vari quotidiani e siti
web le dichiarazioni del Sin-
daco di Sassello, Daniele Bu-
schiazzo, relative all’istituzio-
ne di una pluriclasse nella
Scuola Secondaria di Sassel-
lo.

Come Amministrazione co-
munale di Mioglia non possia-
mo che essere totalmente
d’accordo con le considera-
zioni da lui espresse e con le
sue giuste proteste, oltre che
evidenziare le nostre profon-
de preoccupazioni per la si-
tuazione didattica del nostro
territorio.

Anche Mioglia, facente par-
te dello stesso Istituto Com-
prensivo, subirà la scellerata
scelta di un’unica pluriclasse,
nel nostro caso addirittura per
l’intero ciclo scolastico della
primaria.

Forte è la preoccupazione
delle famiglie in merito ai di-
sagi che possono sorgere nel-
l’istruzione, a causa del fatto
che 17 bambini di età diffe-
renti si troveranno tutti insie-
me all’interno di un’unica plu-
riclasse che coprirà l’intero ci-
clo della Scuola Primaria.

Si evidenzia che nei mesi
scorsi si sono svolti, anche
con l’ausilio delle famiglie, in-
contri con gli uffici preposti per
proporre il mantenimento, co-
me negli anni precedenti, di
due pluriclasse separate. Ciò
purtroppo non è avvenuto ma,
unica nota positiva, si è co-
munque riusciti ad ottenere un
aumento della presenza del
corpo insegnanti.

Pur consapevoli che la
composizione delle classi è
determinata da leggi naziona-
li, è comunque viva la preoc-
cupazione delle Amministra-
zioni e delle famiglie per
quanto riguarda lo svolgimen-
to della didattica, seppure
confortati dall’impegno già
profuso dalle insegnanti, alle
quali siamo grati, nel far fron-
te alle difficoltà con grande
impegno e responsabilità.

Inevitabilmente però questo
rappresenta un ulteriore se-
gnale di deterioramento dei

servizi presenti dei piccoli Co-
muni che va a discapito della
tutela del territorio e soprattut-
to del tessuto sociale nel qua-
le la scuola rappresenta da
sempre un punto di riferimen-
to.

Sempre più chiara è la vo-
lontà di eliminare i servizi fon-
damentali e di uccidere i no-
stri paesi per asfissia, costrin-
gendo le famiglie ad emigrare
verso le città e causando lo
spopolamento delle nostre co-
munità.

I continui tagli che subiamo
ogni giorno, oltre che l’appli-
cazione miope di norme sen-
za alcun riguardo per gli
aspetti umani, mettono in luce
sempre di più come per lo
Stato tutto si riduca a sterili
numeri, a scapito dei territori
e dei relativi abitanti.

Non si può pensare ad una
Scuola dove la dimensione
delle classi è determinata da
norme applicate pedissequa-
mente alla lettera, la qualità
dovrebbe essere al centro
della missione didattica e non
dovrebbe essere mai ed in al-
cun modo pregiudicata.

La scuola è un punto di rife-
rimento fondamentale per i
nostri paesi e queste decisio-
ni non fanno altro che influire
negativamente sulla già diffi-
cile situazione in cui versano i
piccoli Comuni che, in questo
momento, sono già allo stre-
mo per la mancanza di risor-
se ed una progressiva ridu-
zione della popolazione a
causa dell’impossibilità di ero-
gare sempre più servizi.

Il mantenimento di un presi-
dio costante nei nostri territori
dovrebbe essere di fonda-
mentale importanza, le politi-
che statali invece ci portano
sempre più verso un abban-
dono progressivo dei paesi
come Mioglia, con la tragica
conseguenza che pezzi fon-
damentali di storia, tradizione
e cultura rischiano di andare
perduti.

Ci auguriamo che ci sia fi-
nalmente una revisione di tali
normative che si basano
esclusivamente sui numeri
per un ritorno al buonsenso e
alla garanzia di una didattica
di qualità anche nei piccoli
Comuni, evitando così di pe-
nalizzare le famiglie che deci-
dono di far vivere ancora i no-
stri paesi abitandoli».

Cortemilia. Sabato 24 e do-
menica 25 settembre, l’Asso-
cia zione Nazionale Alpini
Gruppo di Gorzegno, Sezione
di Mondovì, organizza l’aduna-
ta del 4º raggruppa mento
(comprende i gruppi al pini di
Castelletto Uzzone, Cortemi-
lia, Gorzegno, Levice, Perletto,
Prunetto). La Sezione alpini di
Mondovì è stata fondata l’8 lu-
glio del 1919 e attualmente è
presidente Gianpiero Gazza-
no, vice presidente è Gianni
Viglietti, capogruppo del Grup-
po Alpini di Cortemlia. 

Molto fitto il programma: sa-
bato 24: ore 17,30, inaugura-
zione nuova sede e aperitivo
offerto dal gruppo; ore 19,30,
esibizione coro alpino “Ivo To-
satti” a seguire “spuntino”. 

Domenica 25: ore 8,30, ri-

trovo nella piazza del paese
colazione Alpina. Iscrizioni
vessilli e gagliardetti. Ore 10,
sfilata verso il monumento
onore ai caduti, saluto alle au-
torità. Santa messa. Conse-
gna piastrina del disperso
“Settimo Balocco” ai parenti;
ore 12,30: pranzo presso il
“Museo della Pietra”.

«Il raggruppamento sezio-
nale - spiega il vice presidente
della Sezione di Mondovì,
Gianni Viglietti - altro non è
che l’unione di più gruppi ap-
partenenti alla stessa se zione;
motivo di tale unione è il voler
trovare assieme più al pini nei
loro incontri e dare loro la pos-
sibilità di collaborare nella rea-
lizzazione di opere e cose più
significative e impor tanti con
minor dispendio di ri sorse».

Seconda giornata mondiale 
per il cuore a Sassello

Sassello. 2ª Giornata Mondiale per il Cuore a Sassello ve-
nerdì 23, sabato 24 e domenica 25 settembre, organizzata dal
Comune di Sassello, Ospedale Sant’Antonio, Università degli
Studi di Genova, A.I.P.A. Genova Onlus e dal Parco Naturale re-
gionale del Baigua. Programma delle manifestazioni: venerdì 23:
ore 11, “Incontro con i ragazzi della scuola” “Il nostro amico cuo-
re”. Sabato 24: Open Day all’ambulatorio RSA Ospedale San-
t’Antonio. Valutazione del rischio cardiovascolare individuale e
consigli sullo stile di vita. Ore 16: convegno sulla prevenzione
delle malattie cardiovascolari, nella sala del Consiglio Comuna-
le. Domenica 25: ore 10, percorso della salute.

Cassine. Nuova operazio-
ne, in provincia, della Guardia
di Finanza alessandrina per il
contrasto alla produzione e
traffico di sostanze stupefa-
centi.

La Sezione Mobile del Nu-
cleo di Polizia Tributaria di
Alessandria ha infatti portato a
termine un’azione investigativa
mirata ad individuare coltiva-
zioni di piante idonee all’otte-
nimento di sostanze illecite,
successivamente immesse
sulle “piazze” dello spaccio. 

A cadere nella rete degli in-
vestigatori è stato un trenten-
ne residente a Cassine, incen-
surato, il quale aveva organiz-
zato nel giardino della propria
abitazione un’area per la colti-
vazione delle piante di canapa
indiana, materia prima per ot-
tenere marijuana e hashish.

Nel corso della perquisizione
domiciliare, i militari hanno rin-
venuto diverse e rigogliose
piante di cannabis, alcune alte
più di tre metri, oltre 700 gram-
mi di foglie di marijuana già es-
siccate nonché materiale di
vario genere necessario alla
coltivazione dei vegetali. Nel-
l’abitazione del trentenne, inol-
tre, i finanzieri hanno anche
trovato una carabina ad aria
compressa, manipolata e mo-
dificata illecitamente per au-
mentarne la potenza.

Tutto il materiale reperito è
stato sequestrato ed il respon-
sabile , per il quale sono scat-
tati gli arresti, è stato denun-
ciato alla Procura della Re-
pubblica di Alessandria per la
coltivazione illegale delle pian-
te e per l’alterazione e la de-
tenzione dell’arma. Gi. Gal.

Sassello. Scrive il sindaco
avv. Daniele Buschiazzo: 

«Lunedì 12 settembre sono
iniziate le scuole e le medie di
Sassello avranno un orario prov-
visorio di 3 ore al giorno: dalle
7.50 alle 10.50. Tutto ciò fino a
lunedì 3 ottobre e con grave di-
sagio delle famiglie. Non si ar-
riva nemmeno a mezzogiorno. 

Questo evidenzia la disorga-
nizzazione più totale messa in
campo dalla direzione scolasti-
ca. I genitori, oltre che per pro-
testare contro i tagli subiti, han-
no quindi deciso di tenere a ca-
sa per il primo giorno i ragazzi
delle medie e, in parte, anche
quelli delle elementari. Se si vo-
lesse pensar male (e non è que-
sto il caso), sembrerebbe che ci
sia un disegno per creare più di-
sagi possibili sul plesso di Sas-
sello. Sta di fatto che per due
settimane si verrà a creare un di-
sagio alle famiglie, dopo il gra-
ve danno di aver loro tolto una
classe alle medie.

Abbiamo un Istituto all’avan-
guardia, per cui la Comunità e
il Comune stanno facendo tut-
to quello che è nelle loro possi-
bilità, e vedere che è proprio
l’istituzione Scuola a non cre-
derci fa arrabbiare ancora di
più.

Fa specie che nonostante un
piccolo Comune (1800 abitanti)

tenga a bilancio circa 180 mila
euro per le scuole più 52 mila
euro per l’asilo nido, venga pe-
nalizzato in questo modo.

Questa vicenda evidenzia
quanto la scuola sia lontana dal
territorio. Viene molto spesso il
dubbio che le scelte all’interno
della scuola siano prese non
tanto nell’interesse dei ragazzi,
ma secondo calcoli e disegni
che non considerano affatto i
loro utenti finali.I Comuni cer-
cano di mantenere i servizi per
invertire una tendenza e lo Sta-
to li taglia. Una politica miope
che porterà ad un circolo vizio-
so: la risoluzione dei problemi fi-
nanziari nell’immediato da par-
te dello Stato creerà in pro-
spettiva costi molto superiori a
causa dello spopolamento di al-
cune zone, e a causa del so-
vraffollamento, in altre. Se l’en-
troterra perderà le proprie scuo-
le, aumenteranno le “classi pol-
laio” sulla costa. Se l’entroterra
si spopolerà, sarà più complicata
la gestione della fascia più am-
pia di territorio delle nostra re-
gione. 

Comunque, l’Amministrazio-
ne di Sassello continuerà a in-
vestire nei progetti legati all’in-
novazione per mantenere una
qualità della didattica alta. Tut-
to ciò sempre e nonostante il Mi-
nistero dell’Istruzione».

Domenica 25 settembre dalle ore 10 a sera

Piancastagna, 19ª festa
della montagna

Nella 1ª e 2ª media, erano e sono 19 ragazzi

Sassello, taglio di classe
senza aver perso alunni 

La protesta del sindaco di Mioglia, Simone Doglio

La scuola primaria
avrà una sola classe

Sabato 24 e domenica 25 settembre

A Gorzegno adunata
del 4º raggruppamento

30enne cassinese
coltivava canapa indiana

I genitori tengono a casa i figli per protesta

Continuano i disagi
per le scuole di Sassello
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Corneliano 5
Acqui 1

Corneliano d’Alba. Nove
gol all’esordio, tre alla secon-
da giornata (in casa), cinque
alla terza. L’Acqui prosegue di
rovescio in rovescio, ed esce
dal campo del Corneliano
sconfitto per 5-1. Una sconfit-
ta pesante, anche se qualche
progresso nei bianchi si è vi-
sto, con nuovi innesti che han-
no mostrato di possedere qua-
lità, e un assetto che, una vol-
ta che la condizione fisica (an-
cora precaria) avrà compiuto i
necessari progressi, potrebbe
garantire una qualità sufficien-
te per la categoria.

Questo però può essere il
futuro, ed è ancora legato a
tanti se e tanti ma, soprattutto
di natura finanziaria e gestio-
nale. Nel presente dobbiamo
raccontare ai lettori di un’altra
sconfitta, e allora tanto vale
scendere in cronaca.

Primo tiro al 2º con diagona-
le di Melle a lato, poi al 4º l’Ac-
qui si fa vivo pericolosamente
con un missile terra-aria di Del
Vecchio che centra la traversa
dal limite. Al 9º Erbini impegna
Zarri che si salva deviando la
palla contro il Montante. Il gol
comunque è solo rinviato, e ar-
riva al 12º quando Erbini che,
liberato da un’intelligente
sponda di Melle, fredda Zarri
con un preciso piatto destro.
La rete subita è una doccia
fredda per l’Acqui, ostaggio di
un Corneliano arrembante che
si accampa stabilmente nella
metà campo avversaria: al 37º
sono proprio i roerini a trovare
il meritato raddoppio con Mel-
le che raccoglie una respinta
corta di Zarri su tiro non irresi-
stibile di Capuano, e insacca
da pochi passi il 2-0.

Ormai è un monologo del
Corneliano, che al 44º fa tris,
quando su cross di Colaianni,
Melle di testa fa da torre per
Capuano che ancora di testa
supera Zarri. 

Nella ripresa, il copione non
cambia: è il Corneliano a man-
tenere il pallino del gioco met-
tendo in scena un giro palla
soporifero, finalizzato ad ad-
dormentare una volta per tutte
il match. Passano solo tre mi-
nuti ed al 48º è rigore per i blu
a seguito di un fallo di mano di
Barra. Chiatellino dagli undici
metri: sfiora Zarri, ma non ba-
sta, è 4-0. 

Il Corneliano controlla, ma
ora è l’Acqui a rendersi perico-

loso: dopo venti minuti di nul-
la, Pirillo che ubriaca due av-
versari e scocca un sinistro a
giro: bravo Maja a deviare in
corner con un riflesso prodi-
gioso. 

Proprio sugli sviluppi del
corner, al 67º, l’Acqui accorcia
le distanze con lo stesso Piril-
lo che fulmina il portiere roeri-
no con una zampata alla Pip-
po Inzaghi. Il goal rivitalizza
l’Acqui che insiste ad attacca-

re e si rende pericoloso so-
prattutto con tiri da fuori. Ma
proprio nel momento migliore
de Bianchi, il Corneliano sigla
il suo quinto goal con Busato
che al 79º, servito da un ge-
niale tocco di esterno destro di
Erbini, supera con un delizioso
pallonetto Zarri in uscita dispe-
rata.

È il goal che ammazza defi-
nitivamente la partita: 5-1 il
punteggio finale.

Acqui Terme. Cominciamo
quest’articolo con una doman-
da ai lettori. Cosa fareste se
una mattina, aprendo la cas-
setta della posta, trovaste una
busta con dentro un migliaio di
euro in banconote e un bigliet-
to che dice “Questi soldi sono
per te. Ne avrai molti altri a
patto di non far sapere chi te li
manda”?

Probabilmente, vi insospetti-
reste e andreste di corsa a de-
nunciare lo strano evento alla
polizia o ai carabinieri.

Stiamo, ovviamente, parlan-
do per assurdo, perché di soli-
to, in situazioni normali, queste
cose non capitano a nessuno:
gli anonimi benefattori, prima
ancora che sospetti, sono una
specie estinta. 

O quasi. Per quanto sia in-
credibile, infatti, proprio nella
nostra città c’è una squadra di
calcio che da diversi anni attira
in quantità benefattori anonimi
e disinteressati, che per il puro
gusto di fare “Il bene dell’Ac-
qui” sembrano pronti a mettere
a disposizione le loro risorse.
A patto, naturalmente, di non
comparire e se possibile di non
farsi nemmeno fotografare.

Il primo esempio di presi-
dente “allergico” alle foto, fu
Alessandro Pantano, il broker
torinese che alcuni anni fa por-
tò la società sull’orlo del falli-
mento, salvo poi essere cac-
ciato a pedate (non in senso fi-
gurato) dalla città: di lui non
esistono immagini.

Il più facoltoso fra gli “anoni-
mi benefattori” dell’Acqui è sta-
to però Gian Angelo Perrucci,
l’imprenditore petrolifero geno-
vese che rilevò la proprietà
dell’Acqui nella stagione 2014-
15, affidando poi la gestione a
Pier Giulio Porazza. Di Perruc-
ci esistono ovviamente imma-
gini, facilmente ricercabili in re-
te, ma non esiste nessuna fo-
tografia di lui come padrone
dell’Acqui calcio: pare che nel-
l’accordo stipulato al momento
di rilevare la società fosse
esplicitamente citata la neces-
sità di mantenere il più possi-
bile la segretezza sul suo no-

me e il suo ruolo (ai giornali
veniva semplicemente indica-
to come “misterioso investito-
re” o “finanziatore estero”). Ab-
biamo saputo in seguito che il
suo nome era fra quelli indica-
ti da “L’Espresso” nella famo-
sa inchiesta sui “Panama Pa-
pers”, in cui risultava “dominus
di una società alle Seychelles,
creata con l’assistenza di Mos-
sack Fonseca” e si faceva cen-
no ai suoi rapporti d’affari col
governo nigeriano. 

Anche lo scorso anno, da di-
cembre a giugno, per portare
a termine un’annata che diver-
samente, stanti le limitate ri-
sorse a disposizione del presi-
dente Sante Groppi, sarebbe
stata problematica, fu neces-
sario l’aiuto di “anonimi bene-
fattori”… e qui le virgolette so-
no necessarie, perché in real-
tà, trattandosi di personaggi
ben noti in città, quasi tutti ad
Acqui sapevano, se non altro,
che a garantire la continuità
gestionale dell’Acqui erano
Patrizia Erodio e il suo gruppo,
persone serie. In questo caso,
l’anonimato era probabilmente
davvero legato a una volontà
di mantenersi in disparte.

In estate, come noto, la si-
tuazione dell’Acqui si è com-
plicata. Ma nonostante tutto, e
nonostante i tanti debiti, i Bian-
chi non hanno mai smesso di
attirare la disinteressata (?) at-
tenzione di anonimi benefatto-
ri. Prendiamo per esempio la
cordata di potenziali acquiren-
ti guidata dall’avvocato Luca
Mazzanti di Bologna. La foto
dell’avvocato, per inciso, è ap-
parsa una volta sul nostro set-
timanale, e pare che questo
solo fatto abbia suscitato il di-
sappunto dell’interessato. Di-
sappunto difficile da compren-
dere: chi sta facendo il bene
dell’Acqui, non deve avere nul-
la da nascondere, ma anzi do-
vrebbe essere orgoglioso delle
proprie azioni. Ma andiamo ol-
tre: da dove vengono i capitali
che la cordata Mazzanti ha
sempre detto di voler investire
nell’Acqui? L’unico nome noto
è quello di Pasquale Fabbrici-

no, industriale bresciano, di cui
(ma guarda) nessuno ha mai
visto una sola fotografia, e sul
cui conto circolano storie bi-
slacche e non sempre rassicu-
ranti. Magari se l’interessato si
facesse conoscere potrebbe
rassicurare tutti, tifosi e città,
ma si tratta, anche in questo
caso, di un tipo riservato.

Ora la novità degli ultimi
giorni: poiché il passaggio del-
le quote non si sta concretiz-
zando, sembra che possa
spuntare all’orizzonte una nuo-
va cordata di acquirenti. Il tra-
mite sarebbe un procuratore
torinese, che potrebbe portare
in città un industriale brescia-
no (un altro?!). Alla nostra do-
manda: «Può dirci il nome del-
l’investitore?», la risposta è
stata: «No. Perchè è una per-
sona che vuole restare nel-
l’ombra. Lo farebbe altruistica-
mente, per il bene del calcio
acquese, ma non vuole essere
nominato»…

Lasciamo ai lettori ogni ra-
gionamento. Noi ci permettia-
mo solo un piccolo suggeri-
mento, all’indirizzo dell’ammi-
nistrazione comunale: se un
domani (Dio non voglia), l’Ac-
qui dovesse fallire, riterremmo
giusto che fosse il Comune, al-
l’asta fallimentare, ad acqui-
stare il nome e il marchio dei
Bianchi. 

Questi dovrebbero poi esse-
re dati in concessione a chi, in
futuro, si dovesse fare avanti
per gestire la squadra. Natu-
ralmente a costo zero, perché
sull’Acqui non si deve lucrare,
ma con un patto: chi vuole ge-
stire il nome e il blasone della
nostra centenaria squadra, do-
vrà essere obbligato a fornire
pubblicamente nome, cogno-
me e generalità e a scattare al-
meno una foto insieme al sin-
daco e all’amministrazione co-
munale.

Enrico Bertero è d’accordo e
ha commentato in latino: “Ti-
meo danaos et dona ferentes”.
Di benefattori anonimi il calcio
acquese, ne ha avuti anche
troppi...

M.Pr

Acqui Terme. Doppio turno
per il campionato di Eccellenza,
e doppio impegno per l’Acqui di
mister Del Vecchio, sempre al-
la ricerca dei suoi primi punti in
questo travagliatissimo inizio
di stagione. 

Nella serata di giovedì 22
settembre si disputa il primo
dei turni infrasettimanali previ-
sti per il campionato (un altro è
in programma per l’8 dicem-
bre), e per i Bianchi il calenda-
rio propone la gara interna con-
tro il Saluzzo (la cronaca sul
sito www.lancora.eu nella mat-
tinata di venerdì). 

La formazione granata parti-
ta con l’obiettivo di una tran-
quilla salvezza, finora si man-
tiene in linea di galleggiamen-
to, con quattro punti nelle prime
tre partite (una vittoria, una
sconfitta e un pari, domenica
scorsa, contro il Castellazzo.
Pur non essendo una delle
squadre di prima fascia nel gi-
rone, il Saluzzo ha dalla sua
una notevole coesione, frutto di
un progetto tecnico che trova
continuità da ormai tre stagio-
ni. Quella appena iniziata in-
fatti è la terza annata in pan-
china per mister Pier Paolo Ri-
gnanese, che guiderà una for-
mazione in gran parte confer-

mata rispetto ad un anno fa:
ben undici giocatori, infatti, fa-
cevano già parte della rosa nel-
la scorsa stagione.

Confermata in blocco è la di-
fesa, che vede Marcaccini e
Nardi portieri, Carli, Caldarola,
A.Serra, Brignolo, Aleksovski
e Berrino a comporre la terza li-
nea. In centrocampo, ai sena-
tori Gozzo, M.Serra e Faridi so-
no stati aggiunti i giovani clas-
se 1998 Gatti e Porporato (mol-
to interessante quest’ultimo),
mentre in avanti ci sono stati i
maggiori moviment.

Aattorno all’unico conferma-
to Tallarico, i volti nuovi sono
quelli del giovane Micelotta,
dell’estroso Favale, del valido
Bissacco e dell’ariete Pinelli.

Domenica alle 15, invece,
trasferta a San Damiano d’Asti,
per affrontare il Colline Alfieri
Don Bosco, altra formazione
che punta alla permanenza in
categoria. Gli astigiani puntano
su un’ossatura giovane, alle-
nata da uno specialista del set-
tore, Giuseppe Bosticco, per
tanti anni tecnico della junio-
res del Chieri con cui ha vinto
due titoli nazionali. 

La squadra gialloblu normal-
mente si schiera in campo con
un 4-5-1 molto compatto che

trova le sue linee di gioco prin-
cipali sugli esterni Di Benedet-
to e Bordone, nel tentativo di
mettere in movimento la punta
Bechis, giocatore agile, tecnico
e dotato di buon tiro, o il tre-
quartista Blini, elemento di
estro e di una certa qualità. I di-
fensori Maglie e Lumello sono
gli altri elementi di spicco di
una formazione che ha la sua
caratteristica principale nel di-
namismo e nella intensità di
gioco.

Per l’Acqui, due impegni in-
teressanti contro due forma-
zioni non inarrivabili: sarà im-
portante verificare i progressi
della squadra.

Per quanto riguarda le pro-
babili formazioni, stanti i conti-
nui tesseramenti nelle fila ac-
quesi, non ci sentiamo in grado
di fornire quella dell’Acqui. Dia-
mo invece conto di quelle pro-
babili delle avversarie.

Saluzzo (4-3-3): Marcacci-
ni; Berrino, Caldarola, Carli,
A.Serra; M.Serra, Gozzo, Alek-
sovski; Favale, Porporato, Mi-
celotta. All.: Rignanese

Colline Alfieri (4-5-1): Bru-
stolin; Arione, Maglie, Lumel-
lo, Ahmed; Di Benedetto, Gen-
nari, Blini, Marino, Bordone,
Bechis. All.: Bosticco.

ESORDIENTI 2004
Torneo Aurora AL

Sabato 17 settembre i 2004
acquesi hanno partecipato al
torneo organizzato dall’Aurora
Alessandria, disputando buo-
ne gare sono arrivati alla fina-
le perdendo contro il Torino e
conquistando quindi un ottimo
secondo posto.

Risultati: Aurora - FC Acqui
Terme 0-1 (gol di Cordara);
Spartak San Damiano - FC Ac-
qui Terme 0-1 (gol di Nobile);
semifinale Alessandria - FC
Acqui Terme 0-0 (vittoria del-
l’Acqui ai rigori); finale Torino -
FC Acqui Terme 5-0.
GIOVANISSIMI 2003 fascia B
FC Acqui Terme 3
Boys Ovada 1

Parte forte l’Ovada che
sfrutta uno svarione difensivo
per portarsi in vantaggio dopo
soli tre minuti. Pochi minuti do-
po un gran intervento del por-
tiere Cassese impedisce il rad-
doppio. I bianchi cambiano
passo e prima con una puni-
zione di Caucino poi con un
gran tiro dell’ex Coletti, si ag-
giudicano il primo tempo. Il se-

condo tempo è tutto dei bian-
chi, in vantaggio con un gran
gol di Pagliano che chiude de-
finitivamente la partita con una
meritata vittoria.

Convocati: Cassese, Torta-
rolo, Maiello, Cagnolo, Morfi-
no, Chciuk, Caucino, Pesce Fi-
lippo, Coletti, Facchino, Pa-
gliano, Ghiglia, Ivaldi, De Lo-
renzi, Spulber, Nanfara, Revil-
la, Goldini. All: Aresca, Izzo.
GIOVANISSIMI 2002
Aleramica 0
FC Acqui Terme 9

Vittoria netta per gli acquilot-
ti di mister Cavanna che batto-
no con un pesante 9 a 0 gli av-
versari. Un bravo da parte del
mister a tutti i ragazzi per l’otti-
mo impegno mostrato sul cam-
po durante l’incontro.

Marcatori: Bollino (3), Are-
sca (2), Cerrone (2), Botto,
Marengo.
ALLIEVI 2001 fascia B
Colline Alfieri 5
FC Acqui Terme 0

Le squadre si affrontano a
viso aperto, fino al primo erro-
re dei bianchi che subiscono
l’1-0 su calcio d’angolo per una

distrazione difensiva. L’Acqui
accusa il colpo e cerca di rea-
gire creando l’occasione per
pareggiare con Masoni che
però non riesce a deviare di te-
sta. Gli avversari crescono e
aumentano il ritmo arrivando al
2 a 0. Sul finire del primo tem-
po, mentre si cerca di rimette-
re in piedi la partita, arriva il
terzo errore e il Colline non
perdona e fa 3 a 0. Secondo
tempo: l’Acqui parte con il pi-
glio giusto deciso a far bene,
ma il Colline trova un gol da 40
metri ed è 4 a 0. Le due squa-
dre effettuano tutti i cambi a di-
sposizione e i bianchi subisco-
no su un batti-ribatti in area il 5
a 0 finale. “Bisogna lavorare di
più per non commettere questi
errori banali...”.

Formazione: Degani, Riz-
zo, Ezraidi (Santi), Goldini,
Cerrone (Mariscotti), Aresca
(Vacca), Gaggino, Canu, Ma-
soni (Bistolfi), Salvi, Alberti
(Carosio), Santi, Mariscotti, Bi-
stolfi, Carosio, Vacca. All: Pe-
sce Flavio.

Zarri 6: Prende 5 gol. Ne
evita altrettanti

Barra 5: Troppo impacciato
(50º Samson 5,5. Un po’ me-
glio, ma non troppo)

Zagatti 5,5: Diligente, ma
niente più.

Petullo 5,5: Buoni anticipi e
qualche distrazione

Kmaon 5,5: In difesa sem-
bra il più sicuro

Thoune 5: Tanto movimento
ma è impalpabile. (65º Siquei-
ra 5,5. Esordio senza squilli)

Sarr 5 Ha buoni fondamen-
tali, ma non incide 

Costa 5: Dovrebbe dare or-
dine, ma finisce col perdere la
bussola

Pirillo 6: Segna un gol, ne
sfiora un altro, pericoloso nei
sedici metri.

Del Vecchio 6: Coglie la tra-
versa in apertura con un tiro
da fuori. Cala alla distanza, ma
è uno dei meno peggio.

Abrahim 5,5: Troppi ricami
(55º Beuren 6: ci dicono che
sia la prima partita. Si intrave-
dono qualità).

Del Vecchio: La squadra, al
di là del passivo, ha un capo e
una coda. Manca l’amalgama

e la condizione fisica è ancora
precaria: se lo lasciano lavora-
re, l’Acqui non può che miglio-
rare.

***
Corneliano: Maja; Paglisso;

Errera; Santos De Carvalho,
Chiatellino; Toscano; Erbini;
Colaianni (60º Gili); Melle;
Garrone (62º Delpiano); Ca-
puano (60º Busato). 

(Ha collaborato Matteo
Grasso)

Le nostre pagelle

Calcio giovanile FC Acqui Terme

Calcio Eccellenza

L’Acqui mostra progressi
... ma prende cinque gol

Società: spuntano nuovi investitori?

Anonima Benefattori

Giovedì 22 e domenica 25 in Eccellenza

Acqui, doppio impegno
Saluzzo e Colline Alfieri

Thierri Kmaon

I Giovanissimi 2003.

Un momento della gara fra Corneliano e Acqui.
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Cassine 1
S.Domenico S. 1 
Cassine. Pubblico delle

grandi occasioni (e Josè Altafi-
ni alla consolle) al “Peverati”,
per la prima gara interna del
Cassine in Promozione. 

È finita con un giusto pareg-
gio fra i grigioblu e i gialloverdi
del San Domenico Savio, sulla
carta una delle formazioni più
forti del campionato.

Il Cassine ha mostrato buo-
ne cose, soprattutto nella pri-
ma fase della ripresa, giocan-
do alla pari coi quotati avver-
sari, e con un po’ di fortuna
avrebbe forse anche potuto
portare a casa i tre punti.

Alla prima occasione i cassi-
nesi vanno in gol, al 4º, sfrut-
tando una indecisione fra il
portiere Blini in uscita e
l’esperto Manno, che prova a
coprire il pallone ma non si av-
vede del tocco di Torre che
manda fuori tempo i due asti-
giani e ha buon gioco a insac-
care. Nemmeno dieci minuti,
però, ed ecco il pari: al 13º su
un angolo battuto verso il pri-
mo palo si avventano contem-
poraneamente Manno e Bo-
sco: il tocco vincente è di que-
st’ultimo: 1-1. 

Il San Domenico vive il suo
momento migliore: al 21º Ro-
sa ci prova dai venti metri, il ti-
ro è deviato ma Decarolis è at-

tento, poi al 38º una azione in-
sistita dei gialloverdi si chiude
con un tiro di Modini alto.

Al 41º però è il Cassine a
sfiorare il vantaggio: su cross
dalla destra di Pergolini, Torre
sul secondo palo salta altissi-
mo, scavalca con la palla il
portiere, ma la sfera sfila a la-
to di centimetri.

Nella ripresa, il Cassine alza
il baricentro e nei primi venti
minuti mette alle corde gli av-
versari. 

Al 66º una girata di Torre ter-
mina fuori di poco. Nel finale, il
San Domenico torna a farsi vi-
vo nell’area dei grigioblù, che
perdono anche Pergolini,

espulso all’86º per doppia am-
monizione, ma resistono e por-
tano a casa un punto impor-
tante.
Hanno detto. Per il ds Sal-

varezza «Un bel pari: nel pri-
mo tempo potevamo fare me-
glio, ma nel secondo la squa-
dra secondo me ha giocato
molto bene».
Formazione e pagelle Cas-

sine: Decarolis 6,5; Rizzo 6,5,
Salvi 6, Briata 6,5; Randazzo
6, Pergolini 6, Di Stefano 6,5,
Marongiu 6,5; Motta 6,5 (91º
Porazza sv), Torre 6,5 (88º Ca-
sone ng), Troni 6 (84º Montor-
ro sv). All.: Pastorino.
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Calcio Promozione girone D

Il Cassine ferma sul pari
il forte San Domenico Savio

Santo Stefano Belbo. Il
confronto fra Santostefanese e
Cassine mette di fronte due
squadre costruite con notevole
diversità: l’esperienza dei lo-
cali contro la gioventù e la vo-
glia d’emergere del Cassine,
che in estate dopo l’ascesa in
Promozione, ha costruito una
formazione giovane e motiva-
ta. Ex di turno della gara, Riz-
zo, lo scorso anno alla Santo-
stefanese e ora affidabile cen-
trale del Cassine, la vede così:
«Abbiamo fatto bene nelle pri-
me due gare e spero continue-
remo così durante tutta la sta-
gione; da parte mia cercherò di
giocare al meglio, anche se
dopo la fine della partita andrò
a fare il “terzo tempo” con i
miei ex compagni. Ringrazio
molto il mio ex mister Amando-

la che la scorsa stagione, dopo
il mio grave infortunio, mi è
stato molto vicino. In questa
sfida per il Cassine penso pos-
sano essere decisivi Motta o
Torre». Sul fronte Santostefa-
nese la parola a Dispenza
«Vogliamo continuare in que-
sto nostro momento favorevo-
le e centrare i primi tre punti in-
terni della stagione, il Cassine
è una buona squadra, ma noi
dobbiamo vincere. Il nostro
obiettivo è cercare di far me-
glio della passata stagione». 

Formazioni: nella Santoste-
fanese è certo il rientro negli
undici di capitan Garazzino,
così come quello di Alberti in
avanti; nel Cassine invece,
mancherà per squalifica Per-
golini; per sostituirlo mister Pa-
storino dovrebbe optare per

sostituirlo con Di Stefano con
3-4-3 con trio d’attacco com-
posto da Troni, Motta e Torre.

Nella Santostefanese, diffici-
le il recupero del giovane Be-
colli che a Chieri ha subito un
forte colpo alla caviglia; Aman-
dola nel corso del match po-
trebbe concedere qualche mi-
nuto al giovane ex Colline Al-
fieri Sellitti, esterno alto d’at-
tacco.
Probabili formazioni 
Santostefanese: Amati

(Bodrito), Garazzino, A Marchi-
sio, Lo Manno, Giudice, Di-
spenza, Conti, Rossi, Meda,
Fascio, Alberti. All: Amandola
Cassine: Decarolis, Briata,

Rizzo, Salvi, Di Stefano, Ma-
rongiu, Montorro, Randazzo,
Troni, Motta, Torre. All: Pasto-
rino.

Domenica 25 settembre

Santostefanese - Cassine:
esperienza contro gioventù

Canelli. Trasferta alle “Vallette” di Moncalvo
per il Canelli, contro la neo promossa Nuova
Sco, affidata all’allenatore canellese Dino Al-
berti, che accetta di buon grado di parlare della
formazione canellese. «Il Canelli è una buona
squadra. Ha un ottimo pacchetto arretrato, an-
che se forse in mezzo al campo sono un po’
troppo giovani. Mentre in avanti penso che con-
tro di noi rientri Cherchi, visto che si è già alle-
nato la scorsa settimana». 

Assenti sicuri nelle fila spumantiere Pollina,
stirato, e lo squalificato Sulaj; «Da parte nostra
- dice Alberti - siamo una squadra giovane con
dei giocatori di prospettiva, come Matar Sarr.
Un ottimo tassello dietro è l’ex Asti Bertero men-
tre rientreranno gli squalificati Stella in avanti e
Virciglio in mezzo al campo».

Il Canelli spera effettivamente nel recupero di
Cherchi, stante l’indisponibilità di Pollina, per

una gara che dovrebbe dare parecchie risposte.
Sul fronte Nuova Sco, Alberti vuole verificare la
maturazione della sua squadra nel campiona-
to, mentre sul fronte Canelli, formazione quota-
ta per un posto playoff, Moretti spera nel ritorno
alla vittoria e forse la Sco rappresenta la partita
giusta anche se si tratta di un derby astigiano e
i derby vanno affrontati con le molle. L’ultima
battuta del mister è riservata ai suoi ragazzi
«Abbiamo una squadra a costo zero che si dan-
na l’animo in campo e spero che questo diven-
ti un valore in più nel proseguo della stagione».
Probabili formazioni 
Nuova Sco: C.Baracco, Rossi, Pometto, Vir-

ciglio (Campanale), Bertero, Vercelli, Maiellaro,
Al Zanellato, Andreoli, Cori, Matar Sarr. All: Al-
berti. Canelli: Furin, Ischak, Delpiano, Saglietti
(Genta), Feraru, Macrì, Felicioli, Vuerich, El
Harti, Cherchi, Mondo. All: Moretti. E.M.

Gli spumantieri in trasferta a Moncalvo

Alassio 5
Altarese 0
Alassio. Quando era uscito

il calendario mister Ghione
l’aveva detto a chiare lettere:
«Esordio più difficile non ci po-
teva essere».

Lo ha confermato il campo,
dove l’Alassio si è dimostrato
squadra di caratura superiore
e in grado di ambire a vincere
il campionato. Il 5-0 finale lo di-
mostra, ma l’Altarese non ha
demeritato, nonostante il risul-
tato ha lottato, ci ha messo
grinta, determinazione, e ha

ceduto solo nel finale pren-
dendo le ultime tre reti nei die-
ci minuti finali.

La prima parte di match è
equilibrata e sono addirittura i
ragazzi di Ghione ad avere la
prima palla gol che come dice
il mister «poteva cambiare
l’andamento del match»: sia-
mo al 10º quando Rovere lan-
ciato a rete viene atterrato dal
centrale locale. Ci starebbero
il rigore e l’espulsione, ma l’ar-
bitro è di altro avviso e lascia
proseguire; la rete locale arri-
va al 36º su rigore concesso

per mani di Bondi e trasforma-
to da Brignoli 1-0. Il 2-0 al 62º
con eurogol di Piazza su calcio
di punizione, poi dieci minuti di
smarrimento dell’Altarese che
costano tre reti: all’80º di Gan-
dolfo, all’82º e all’87º la dop-
pietta di Ferrotti.
Formazione e pagelle Alta-

rese: Novello 6, Deninotti 6,5,
Bondi 7 (65º Schettini 5,5), Ar-
mellino 6 (70º Brahi 5,5), Bruz-
zone 6, Giorgetti 5,5, Sala 6
(77º Rabellino sv), Bubba 5,5,
Fofana 5,5, Zela 6, Rovere
5,5. All.: Ghione.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese crolla nel finale, l’Alassio ne fa cinque

Altare. Esordio interno per l’Altarese di mi-
ster Ghione che riceve la visita della Dianese
Golfo, che ha esordito con una vittoria netta im-
ponendosi in casa contro il Quiliano: di contro
da parte dell’Altarese c’è voglia di rivalsa e de-
siderio di sbloccare la classifica, dopo una buo-
na prima gara contro la favorita Alassio, culmi-
nata però in una pesante sconfitta. Sarà dun-
que necessario evitare durante il match quel
black out che ha permesso agli alassini di rea-
lizzare tre gol in neanche dieci minuti.

Su questo ha lavorato molto mister Ghione,
che ha insistito con la squadra sulla necessità di
formare una mentalità vincente e di essere con-
centrati per tutto l’arco della gara senza distra-

zioni e errori potenzialmente fatali al fine del ri-
sultato. Sul fronte formazioni, occhio al duo d’at-
tacco Burdisso-Casassa.

Nell’Altarese, Ghione spera di recuperare
Marcocci, anche se sembra improbabile un suo
impegno dal primo minuto e si affida alla vena
realizzativa del duo Rovere-Fofana.
Probabili formazioni 
Altarese: Novello, Deninotti, Bondi (Schetti-

ni), Armellino, Bruzzone, Giorgetti, Sala, Bub-
ba, Zela, Fofana, Rovere. All: Ghione
Dianese Golfo: Scavuzzo, Avignone, Licau-

si, G.Barison, Scigitano, Garibizzo, Giustacchi-
ni, A.Barison, Garibbo, Sparaccio, Casassa,
Burdisso. All: Sardo. E.M.

Domenica 25 settembre

Altarese, esordio interno con la Dianese Golfo

Ovada. Nei campionati gio-
vanili dei Boys e dell’Ovadese,
solo i Giovanissimi di Librizzi
proseguono con un cammino
regolare con due partite gioca-
te ed altrettante vittorie. Nel
turno infrasettimanale la squa-
dra dei Boys supera lo Stazza-
no 3-0 con tripletta di Termi-
gnoni. Dopo il riposo di dome-
nica, nel prossimo turno impe-
gno in trasferta con il Castel-
nuovo Scrivia. Si riscattano in-
vece gli Allievi fascia B di Mas-
similiano Baratti superando a
Tortona il Dertona Calcio Gio-
vanile per 2-0. Un gol per tem-
po ha sancito la vittoria ovade-
se. Nella prima frazione al 25º
porta in vantaggio i Boys Pap-
palardo, mentre nella ripresa
raddoppia Nicolò Ferrari. Do-

menica al Moccagatta di Ova-
da casalinga con il Settore
Giovanile Derthona. 
Formazione: Fiorenza,

V.Ferrari (15º st Porcu), Ventu-
ra, Pasqua Beshiri, Caneva,
Barbieri, Pappalardo, Ferrari
N., Parisi (30º st Bettini), Viotti
(22º st Cavanna). A disp. Can-
nonero. All. Fusilli.
GIOVANISSIMI

Sconfitti per 3-1 i Giovanissi-
mi di Mario Tamani ad Acqui
Terme per 3-1. Dopo il vantag-
gio di Perasso al 5º, gli acque-
si ribaltano il punteggio. Saba-
to a Molare alle 15 casalinga
con il Dertona Calcio Giovanile.
Formazione: F. Ferrari, Du-

glio, Icardi, Gualco, I. Ferrari,
Ajjor, Merialdo, Vicario, Peras-
so, Massari, Barletto. A disp.

Ivaldi, Piccardo, Costarelli.
ALLIEVI

Sconfitti per 2-1 gli Allievi di
Monteleone a Castelnuovo
Scrivia, un rigore sbagliato e
due espulsioni. L’Ovadese
passa in vantaggio con Cicero
al 9º, ma l’espulsione di Mar-
chelli al 25º complica i piani
ovadesi. Nella ripresa c’è la
possibilità di pareggiare su ri-
gore, ma Perassolo calcia fuo-
ri. Poco dopo viene espulso
anche Valle. Sabato 24 a Sil-
vano d’Orba incontro con il
Valli Borbera e Scrivia.
Formazione: P.Di Gregorio,

Alazapiedi, Rosa, Valle, Bian-
chi, Perassolo, Cicero, Co-
stantino, Ottonelli (M.Di Gre-
gorio), Marchelli, Ciliberto. A
disp. Gaggino, Molinari.

Canelli 1
Barcanova 1
Canelli. Finisce in parità

l’esordio casalingo del Canelli
contro il Barcanova Salus. Una
partita che è cominciata subito
in salita per gli spumantieri, a
causa di un calcio di rigore as-
segnato agli ospiti e trasfor-
mato da Di Vanno; poi la ricor-
sa al pareggio arrivato nella fa-
se finale del primo tempo con
Macrì. 

Nella ripresa il Canelli ci ha
messo tanta voglia con buone
trame di gioco ed alcune inge-
nuità “giovanili”, leggasi rea-
zione di Sallaj e relativa espul-
sione.

La cronaca: all’8º rigore as-
segnato al Barcanova dall’ar-
bitro per un fallo di Felicioli su
Rolfo: sul dischetto va Di Van-
no che spiazza Furin.

Ancora gli ospiti in evidenza
al 13º con un colpo di testa di
Mandarà alto di poco. Il Canel-
li si fa vedere al 16º con un ti-
ro di Felicioli sul fondo. Passa-
no cinque minuti ed è Sallaj

che in area piccola spara alto
sulla traversa. Alla mezz’ora è
ancora Sallaj con una girata a
lasciar partire un gran tiro pa-
rato dal portiere. Il gol è nel-
l’aria ed arriva al 42º: bella di-
scesa sulla fascia e cross per-
fetto in area dove si inserisce
Macrì che di testa fa 1-1.

Nella ripresa è il Canelli che
spinge ed al 52º Saglietti im-
pegna con una bomba da fuo-
ri il portiere Crovagna; poi una
serie buone trame di gioco non
vengono concretizzate per po-
co. Al 64º un tiro di alleggeri-
mento di Mandarà è respinto di
piede da Furin. 

Poi una punizione degli az-
zurri che non si concretizza
con tiro sul fondo. 

Al 75º l’ingenua espulsione
di Sallaj per un fallo di reazio-
ne l’arbitro li vicino estrae il
rosso.

Nei minuti finali l’ultimo as-
salto del Canelli che da due
angoli prima con Feraru e poi
con Macrì non centrano la por-
ta. Finisce 1-1.

Formazione e pagelle Ca-
nelli: Furin 6,5 Ishaak 6, Del-
piano 6, Vuerich 6,5 Feraru
6,5, Macrì 6,5, Felicioli 6, (67º
Gallizio 6), Saglietti 6,5 (67º
Dessì 6), El Harti 6, Sallaj 5,
Mondo 6,5. All.: Moretti

Ma.Fe.

Canelli, l’esordio al “Sardi” finisce in parità

San Giacomo Chieri 1
Santostefanese 4
Chieri. Era temuta, era la

prima trasferta della stagione,
un impegno da prendere con
le molle, visto che il San Gia-
como Chieri era quotato in
estate per ambire ad un posto
playoff; invece la Santostefa-
nese, con una prestazione
perfetta fatta di cinismo, dedi-
zione e ficcanti ripartenze, fir-
ma un pesante poker e si im-
pone per 4-1.

Amandola rinuncia ancora
a Bodrito tra i pali, affidandosi
al giovane Amati; linea difen-
siva con Caligaris e Lo Man-
no centrali e sugli esterni
A.Marchisio e Giudice; cen-
trocampo a tre Conti, Rossi e
Dispenza e davanti tre attac-
canti veloci come Meda, Fa-
scio e Becolli, che però al 21º
deve uscire per un forte colpo
al tendine della caviglia, rile-
vato da Formica, che gioca un
grande match e segnerà an-
che la rete del 4-0.

La gara parte subito in di-
scesa per i ragazzi di Aman-
dola che mettono dentro la re-
te del 1-0 all’11º quando Di-
spenza illumina per Fascio che
salta Tassin e infila il portiere;
passano tre minuti e ancora
Fascio firma la chiusura antici-
pata del match infilando di te-
sta sul secondo palo il corner
sempre di Dispenza; nel finale
di primo tempo è il valore ag-
giunto Dispenza a firmare il tris

su azione di ripartenza ficcan-
te.

Nella ripresa la Santostefa-
nese controlla la situazione,
senza rischiare mai e le uniche
conclusioni sulle quali Amati
deve mettere i guantoni sono
due tiri da fuori scoccati da
Tucci e da Parrino, con il 4-0
che arriva al 70º quando For-
mica riceva palla da Fascio e
salta anche il portiere.

Nel finale a lenire in parte il
dolore per la sconfitta, i chie-
resi segnano la rete della
bandiera con Tucci su puni-
zione al 75º; di qui sino al fi-
schio finale le emozioni sono
ridotte allo zero. Per la Santo-
stefanese, una vittoria che la

lancia a quota 4 punti in gra-
duatoria.
Hanno detto. Amandola:

«Partita giocata nella maniera
giusta, con ficcanti ripartenza
e con un Fascio divino, un Di-
spenza ispirata e un ottimo
esordio da parte di Formica,
avanti così con umiltà e impe-
gnandosi sempre al massimo
durante gli allenamenti».
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Amati 6, Giudice
6,5, Lo Manno 6,5, A.Marchi-
sio 6,5, Caligaris 6,5, Conti 6,
Rossi 6,5, Dispenza 7, Becolli
6 (21º Formica 7; 80º F.Mar-
chisio sv), Fascio 8, Meda 6,5
(55º Scarlino 6,5). All.: Aman-
dola. E.M.

La Santostefanese vince Fascio è il mattatore

Calcio: Deportivo Acqui, Ponti, La Sorgente

Tre squadre acquesi
aiutano i terremotati

Acqui Terme. Nella serata di martedì 13 settembre, allo sta-
dio Ottolenghi, si è svolto un triangolare di calcio a scopo bene-
fico e a favore delle popolazioni del centro Italia colpite dal si-
sma.

Al triangolare hanno partecipato le squadre del Deportivo Ac-
qui il Ponti Calcio e La Sorgente.

Al termine degli incontri, il Ponti, con due vittorie, è risultato il
vincitore del triangolare. 

Durante la serata, tra il pubblico, i dirigenti e i giocatori delle
squadre, sono stati raccolti 800 euro che sono stati donati alla
fondazione “Specchio dei tempi” de La Stampa di Torino che ver-
ranno impiegati nella costruzione del nuovo complesso scolasti-
co nel Comune di Arquata del Tronto.

Calcio giovanile Ovada

Mister Moretti

Discesa di Motta lungo la fascia.
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Taggia 2
Campese 1
Taggia. Niente più che

un’illusione, per la Campese:
a Taggia, i draghi escono bat-
tuti dai giallorossi imperiesi,
dopo essere passati per primi
in vantaggio e avere cullato
sogni di gloria.

A sbloccare il risultato ci
aveva pensato al 10° il solito
Criscuolo, con una prodezza
in semirovesciata degna di un
passaggio televisivo. Il gol
galvanizza la Campese che
però subisce l’inopinato pa-
reggio al 22° con Rovella che
in posizione di sospetto fuori-
gioco fulmina Ruffa.

Passano undici minuti e al
33° i padroni di casa raddop-
piano, ancora con Rovella,
stavolta scattato sul filo del
fuorigioco, ma in posizione
probabilmente regolare.

Nella ripresa, alterne vicen-
de: la Campese si lancia in
avanti alla ricerca del pareg-
gio e in almeno un paio di oc-
casioni potrebbe raggiungere
il 2-2, soprattutto quando Pir-
lo si presenta solo davanti al
portiere taggiasco, ma non
riesce a sfruttare l’occasione.

Dall’altra parte, il portiere
Ruffa si dimostra sicuro quan-
do chiamato in causa dai con-

trattacchi taggiaschi.
Nel finale, i ‘draghi’ restano

in dieci per un infortunio che
coglie Mirko Pastorino (entra-
to a propria volta a gara in
corso al posto di Criscuolo)
quando già Esposito ha esau-
rito i cambi.

«Peccato per il risultato -
commenta al termine della
gara il presidente grigioblu
Oddone - perché la partita ce
la siamo giocata.

Ci è mancata un po’ di pre-
cisione sotto porta, e comun-

que la categoria richiede un
po’ di adattamento. 

La prestazione offerta dalla
squadra mi fa comunque ben
sperare per il futuro».
Formazione e pagelle

Campese: Ruffa 7, Pirlo 6,5,
Merlo 6,5 (75° Damonte 6,5),
Rena 6, P.Pastorino 7, R.Mar-
chelli 6,5, Codreanu 6,5, Ber-
trand 6 (70° Bardi 7), Solidoro
6, Criscuolo 7 (60° M.Pastori-
no sv), D.Marchelli 7. All.:
Esposito.

M.Pr

Calcio Promozione Ligura

La Campese si illude
ma Rovella la punisce

Praese 1
Bragno 1
Genova. Un pareggio duro

da digerire e da mandare giù:
è questo lo stato d’animo in
casa del Bragno; la rete del
pari della Praese, arrivata un
minuto oltre i quattro di recu-
pero concessi dall’arbitro.  

Cattardico afferma: «Di-
spiace perdere due punti e
prendere gol sessanta secon-
di dopo la fine della partita, se
il tempo era scaduto la rimes-
sa non andava battuta.

Peccato perché i ragazzi
oggi hanno disputato un gran-
de partita imponendo il nostro
gioco anche in casa della for-
te Praese».

Prima fase del match di
studio con entrambe le squa-
dre che puntano a non farsi
male, con la prima occasione
al 33° una punizione di Cera-
to finisce tra i guantoni di Caf-
fieri; ancora Bragno con Ziz-
zini, che dopo uno slalom fa

la barba al palo; la replica di
Gobbo è affidata ad una fuga
di Stefanzi che serve Cister-
nino che imbecca Palagano,
che spara alto a pochi passi
da Binello.

La ripresa inizia al 60° con
Cervetto che verticalizza per
Cerato che calcia al volo di si-
nistro con sfera che finisce di
poco alta dalla porta di Caf-
fieri, Praese pericolosa al 72°:
su azione d’angolo Cenname
anticipa Mao, ma di testa non
trova la porta di Binello. 

Al 79° Zizzini prende la mi-
ra e spara un bolide dai 20
metri con sfera che sfiora l’in-
crocio dei pali; a rete che
sembra sparigliare le carte si
registra all’85°: Cervetto re-
cupera la sfera in mediana e
lancia Cerato che uccella Pin-
na con un dribbling e fulmina
Caffieri con il piatto sinistro:
1-0. 

L’arbitro Pasquariello di
Novi decreta quattro minuti di

recupero che diventano cin-
que, e il pari della Praese ar-
riva proprio nei sessanta se-
condi di extra-time. 

Rimessa laterale lunga di
Buffo, dormita della difesa del
Bragno; Salas ringrazia, stop-
pa la sfera nell’area piccola e
batte Binello per l’1-1 finale
che lascia il Bragno attonito e
avvilito ma nonostante il ram-
marico e la rabbia per il solo
punto messo in classifica,
Cattardico anche oggi ha
avuto la prova che la sua
squadra è matura per fare un
campionato di primissima fa-
scia.
Formazione e pagelle

Bragno: Binello 6,5, Domeni-
coni 6, Tosques 6,5, Mao 7,
Facello 6,5, Monaco 6,5,
Mombelloni 6,5 (53° Rotunno
6,5), Zizzini 6, Cerato 7 (88°
Dorigo sv), Cervetto 6, Talen-
to 6 (68° Puglia 6). All.: Cat-
tardico. 

E.M.

Bragno raggiunto ben oltre il recupero

Cairese 3
Camporosso 1
Cairo Montenotte. La Cai-

rese centra la prima vittoria
stagionale nella seconda gior-
nata di campionato imponen-
dosi in casa sul Camporosso
con il risultato finale di 3-1.

Mister Giribone è relegato
in tribuna per squalifica e ha
vicinio a lui anche Daddi e
Pizzolato, loro pure appiedati
dal giudice sportivo.

Il tecnico  opta per Canapa-
ro ancora titolare sull’esterno
alto, e in avanti il duo Di Mar-
tino-Rocca, con quest’ultimo
che sarà  decisivo per la vitto-
ria di giornata dei gialloblu.

La prima occasione da se-
gnare sul taccuino è per la
Cairese: al 15° Rocca ha sui
piede la palla del vantaggio
ma lo stesso calcia addosso
al portiere Garbarino; la rete
del vantaggio arriva tre minuti
dopo, quando Di Martino im-

becca Rocca, bravo ad elude-
re l’uscita di Garbarino e de-
positare nella porta sguarnita
l’1-0.

La reazione del Camporos-
so è rapida e veemente, e
porta al quasi immediato pa-
reggio;  che arriva al 21°,
quando la Cairese chiede in-
vano il fuorigioco, ma l’arbitro
è di tutt’altro avviso con Giun-
ta che serve un prezioso as-
sist a Fiore, che deve solo ri-
badire il cuoio in rete: 1-1.

Passano ancora tre minuti e
la Cairese passa in vantaggio
per la seconda volta: Nonnis
serve Torra, che pennella un
bel tiro cross che inganna
Garbarino, il quale ribatte ma
mette la sfera sui piedi di Roc-
ca, che firma la sua doppietta
personale e fa 2-1.

La ripresa vede gli ospiti
provare a pareggiare, con i
tentativi di Fiore e Giunta che
non trovano la via della rete; a

metà ripresa Rocca ha sui
piedi la palla del 3-1, ma cal-
cia flebile e Garbarino respin-
ge il tiro; il 3-1 liberatorio per
Giribone arriva all’88° con gli
ospiti ridotti in dieci per
l’espulsione di Lettieri: lo se-
gna Di Martino con un bel dia-
gonale.
Hanno detto. Giribone:

«Ottimo primo tempo dove
abbiamo costruito veramente
tanto e dove dovevamo fare
3-4 gol; nella ripresa siamo
lievemente calati dal punto di
vista fisico: dobbiamo gestire
meglio la sfera in certi mo-
menti della gara. Questi sono
3 punti ottimi».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Giribaldi 6, Prato 6,5,
Ferraro 6,5 (65° Realini 6,5),
Nonnis 6,5, Praino 5,5, Coci-
to 7, Spozio 6, Canaparo 6
(78° Panucci 6), Di Martino
6,5, Torra 6, Rocca 7,5 (65°
Recagno 5,5). All.: Giribone.

Tris al Camporosso, la Cairese si riscatta

Nizza Monferrato. Non basta un ottimo pri-
mo tempo alla Nicese Allievi di mister Merlino
per uscire dal campo amico del “Bersano” con
qualche punto in classifica nella gara contro le
Colline Alfieri che si impongono 2-0.

Primo tempo equilibrato con pochi tiri in por-
ta la prima conclusione è subito da cuori forti
per i giallorossi di casa quando l’ospite Mastro-
ianni da fuori timbra la traversa; la Nicese repli-
ca con tiro di Marcenaro da fuori, alto di un non-
nulla.

L’inizio della ripresa è di marca ospite; la Ni-

cese passa al 5°: disattenzione difensiva, Man-
souri prende palla e serve un assist docile a
Claps che mette dentro il 2-0 dello stesso arri-
va con un tiro non imprendibile che Rizzo non
intercetta di testa spiazzando l’incolpevole Di
Bella.

Nonostante la sconfitta buone trame di gioco
e un futuro che sembra roseo.
Formazione Nicese: Di Bella (80° Dalmas),

Granara, Berta (74° Gorreta), Marcenaro, Ber-
nardinello (54° Stefanato), Gaeta, Lazzarino,
Cocito, Chiarle, Rizzo, Camporino. All.: Merlino.

Calcio giovanile Allievi

Colline Alfieri vincono ma la Nicese impressiona

Campo Ligure. Campese
contro Cairese: confronto inso-
lito nella storia del calcio ligure,
quello in scena domenica 25
settembre a Campo Ligure. La
Campese, padrona di casa, sul
suo sintetico è avversaria da te-
mere. Mister Esposito non avrà
Mirko Pastorino, che probabil-
mente starà fuori qualche setti-
mana, dopo l’infortunio occorso
nel finale della gara contro il
Taggia, ma in compenso in
gruppo ha ripreso a lavorare
Caviglia, che non sarà pronto
per la Cairese, ma potrebbe
rientrare tra quindici giorni. In di-
fesa, confermato Pietro Pasto-

rino accanto a Marchelli, men-
tre in avanti Solidoro e Criscuo-
lo sembrano coppia bene as-
sortita da confermare. Nella
Cairese, rientrano dalla squali-
fica Daddi e Pizzolato; l’impiego
della punta è abbastanza sicu-
ro, anche se Rocca, autore di
ottime prestazioni, è difficile da
scalzare, e Di Martino è in quo-
ta-under: possibile vedere una
staffetta fra Rocca e l’ex Acqui.
Pizzolato potrebbe riprendere il
suo posto a centrocampo in luo-
go di Nonnis; per il resto, pro-
babile la riconferma della for-
mazione vittoriosa domenica
scorsa col Camporosso, con

unica possibile variante di Oli-
vieri al posto di Praino. Partita
non semplice da decifrare, in
cui la Cairese parte nettamente
favorita, ma la compattezza di-
fensivad ella Campese la rende
avversario decisamente ostico
Probabili formazioni
Campese: Ruffa; Pirlo, Mer-

lo, P.Pastorino, R.Marchelli; Co-
dreanu, Bertrand, Rena, D.Mar-
chelli; Solidoro, Criscuolo. All.:
Esposito
Cairese: Giribaldi; Prato,

Ferraro, Nonnis (Pizzolato),
Praino, Cocito, Spozio, Cana-
paro, Di Martino, Torra, Daddi
(Rocca). All.: Giribone.

Domenica 25 settembre

Campese - Cairese, confronto insolito

Bragno. Se la trasferta sul
campo della Praese ha dimo-
strato che il Bragno ha iniziato
con il piede giusto la stagione,
la prossima verifica per i ragaz-
zi di mister Cattardico si an-
nuncia di quelle toste, perché
domenica il Bragno riceverà la
visita dell’attuale capolista del
girone, quel Legino che viaggia
a punteggio pieno, con 6 punti
in due gare. Legino che in pan-
china ha una particolarità: ossia
è affidato non ad un singolo al-
lenatore, ma bensì ad un duo,
formato da Caprio e Tobia. La
squadra appare molto forte nel
reparto avanzato con l’attac-
cante Anselmo e il suo compa-

gno di reparto Girgenti; per il re-
sto le chiavi del centrocampo
sono affidate all’ex Cairese Sa-
lis, che però sarà assente con-
tro il Bragno perché espulso
nella gara vinta in casa 2-1
contro il Varazze. Nel Bragno
Cattardico chiede alla squadra
di mostrare la giusta cattiveria
sportiva per trasformare il pa-
reggio in energia positiva per
affrontare questa difficile gara.
Durante la settimana il tecnico
ha lavorato molto su questo
aspetto, per trasmettere ai suoi
ragazzi la giusta spinta per ot-
tenere i tre punti davanti al pro-
prio pubblico. In formazione
possibile l’inserimento di Leka

per Talento nell’undici base; per
il resto dovrebbe essere ripro-
posta per dieci undicesimi la
formazione che ha pareggiato
contro la Praese, con la spe-
ranza che Cervetto torni a es-
sere il fattore decisivo come
successo nella prima gara in-
terna della stagione.
Probabili formazioni 
Bragno: Binello, Domenico-

ni, Tosques, Mao, Facello, Mo-
naco, Mombelloni, Zizzini, Ce-
rato, Cervetto, Leka. All: Cat-
tardico
Legino: Capello, Scimemi,

Semperboni, Rinaldi, Pilli, Titi,
Prinzi, Rapa, Serra, Girgenti,
Anselmo. All: Caprio e Tobia.

Il Bragno affronta la capolista Legino

ECCELLENZA - girone B
Risultati: BonbonAsca - Tor-

tona 4-1, Cheraschese - Valen-
zana Mado 4-0, Colline Alfieri -
Cavour 2-1, Corneliano Roero -
Acqui 5-1, Savigliano - Olmo 3-
2, Novese - Albese 0-3, Pro
Dronero - Fossano 4-4, Rivoli -
Benarzole 1-1, Saluzzo - Ca-
stellazzo Bda 1-1.

Classifica: Fossano, Pro
Dronero, Corneliano Roero,
BonbonAsca 7; Cheraschese,
Colline Alfieri 6; Benarzole 5;
Albese, Saluzzo, Savigliano 4;
Olmo, Cavour, Tortona 3; Ca-
stellazzo Bda 2; Valenzana Ma-
do, Acqui 0; Novese -2.

Prossimi turni (22 settem-
bre): Acqui - Saluzzo, Albese -
Savigliano, Tortona - Novese,
Castellazzo Bda - Colline Alfie-
ri, Cavour - BonbonAsca, Che-
raschese - Rivoli, Fossano -
Corneliano Roero, Olmo - Be-
narzole, Valenzana Mado - Pro
Dronero.

(25 settembre): Benarzole -
Albese, BonbonAsca - Castel-
lazzo Bda, Colline Alfieri - Ac-
qui, Corneliano Roero - Valen-
zana Mado, Savigliano - Torto-
na, Novese - Cavour, Pro Dro-
nero - Cheraschese, Rivoli - Ol-
mo, Saluzzo - Fossano.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Arquatese - Cenisia
0-1, Asti - Cbs Scuola Calcio 1-
0, Canelli - Barcanova 1-1,
Cassine - San D. Savio Roc-
chetta 1-1, Lucento - Atletico
Torino 3-3, Pozzolese - Nuova
Sco Asti 1-2, San Giacomo
Chieri - Santostefanese 1-4,
Villanova - San Giuliano Nuovo
0-2.

Classifica: Santostefanese,
Asti, Lucento, Canelli, San D.
Savio Rocchetta, Cenisia 4; Ar-
quatese, Cbs Scuola Calcio,
San Giuliano Nuovo, Nuova
Sco Asti 3; Barcanova, Cassine
2; Atletico Torino, Pozzolese 1;
San Giacomo Chieri, Villanova
0.

Prossimo turno (25 set-
tembre): Arquatese - Pozzole-
se, Atletico Torino - Villanova,
Barcanova - Lucento, Cbs
Scuola Calcio - San Giacomo
Chieri, Nuova Sco Asti - Ca-
nelli, San D. Savio Rocchetta -
Cenisia, San Giuliano Nuovo -
Asti, Santostefanese - Cassi-
ne.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Cairese - Campo-
rosso 3-1, Campomorone San-
t’Olcese - Borzoli 5-0, Ceriale -
Veloce 0-2, Certosa - Loanesi 0-
0, Legino - Varazze Don Bosco
2-1, Pietra Ligure - Pallare 3-1,

Praese - Bragno 1-1, Taggia -
Campese 2-1. Classifica: Pie-
tra Ligure, Legino 6; Praese,
Cairese, Veloce, Bragno 4; Va-
razze Don Bosco, Taggia, Cam-
pomorone Sant’Olcese, Cam-
pese 3; Certosa 2; Camporos-
so, Loanesi 1; Ceriale, Borzoli,
Pallare 0. Prossimo turno (25
settembre): Borzoli - Varazze
Don Bosco, Bragno - Legino,
Campese - Cairese, Campo-
rosso - Pietra Ligure, Loanesi -
Praese, Pallare - Campomoro-
ne Sant’Olcese, Taggia - Ce-
riale, Veloce - Certosa.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Aurora AL - Ca-
stelnovese 4-1, Canottieri Quat-
tordio - Junior Pontestura 0-2,
Castelnuovo Belbo - Libarna
2-1, Felizzano - La Sorgente 2-
2, Pro Asti Sandamianese - Pro
Villafranca 1-0, Sexadium -
Luese 3-3, Silvanese - Pro Mo-
lare 3-2, Villaromagnano - Sa-
voia 1-3.

Classifica: Savoia, Silvane-
se 6; Luese, Aurora AL, La Sor-
gente, Felizzano, Junior Pon-
testura 4; Villaromagnano, Pro
Asti Sandamianese, Castel-
nuovo Belbo 3; Sexadium 2;
Pro Villafranca 1; Libarna, Pro
Molare, Canottieri Quattordio,
Castelnovese 0.

Prossimo turno (25 set-
tembre): Canottieri Quattordio
- Felizzano, Castelnovese - Pro
Asti Sandamianese, La Sor-
gente - Silvanese, Libarna -
Sexadium, Luese - Junior Pon-
testura, Pro Molare - Aurora
AL, Pro Villafranca - Villaroma-
gnano, Savoia Fbc - Castel-
nuovo Belbo.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria

Risultati: Alassio - Altarese
5-0, Bordighera Sant’Ampelio -
Andora 0-0, Borghetto - Baia
Alassio 0-3, Dianese - Quiliano
3-0, Letimbro - Don Bosco Val-
le Intemelia 2-0, Pontelungo -
Speranza 1-2, San Stevese -
Celle Ligure 1-0, Santa Cecilia
- Ospedaletti 3-2. 

Classifica: Alassio, Baia
Alassio, Dianese, Letimbro,
Santa Cecilia, Speranza, San
Stevese 3; Andora, Bordighera
Sant’Ampelio 1; Ospedaletti,
Pontelungo, Celle Ligure, Don
Bosco Valle Intemelia, Bor-
ghetto, Quiliano, Altarese 0.
Prossimo turno (25 settem-
bre): Altarese - Dianese, An-
dora - Borghetto, Baia Alassio -
San Stevese, Celle Ligure -
Pontelungo, Don Bosco V.Inte-
melia - Alassio FC, Ospedalet-
ti - Letimbro, Quiliano - Bordi-
ghera Sant’Ameplio, Speranza
- Santa Cecilia.

2ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Calliano - Valfene-

ra 1-0, Canale - Pralormo 2-2,
Cortemilia - Salsasio 2-0, Mez-
zaluna - Spartak San Damiano
1-1, Nicese - Buttiglierese 1-1,
San Giuseppe Riva - San Ber-
nardo 1-1. Ha riposato Don Bo-
sco Asti. Classifica: Cortemi-
lia, Calliano 3; Canale, Pralor-
mo, Buttiglierese, Mezzaluna,
Nicese, San Bernardo, San
Giuseppe Riva, Spartak San
Damiano 1; Don Bosco Asti,
Valfenera, Salsasio 0.

Prossimo turno (25 set-
tembre): Buttiglierese - Canale
2000, Don Bosco Asti - Calliano,
Pralormo - Mezzaluna, Salsasio
- Nicese, San Bernardo - Cor-
temilia, Valfenera - San Giu-
seppe Riva. Riposa Spartak
San Damiano.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Castelletto Mon-
ferrato - Blues Frassineto 1-1,
Fulvius - Don Bosco AL 3-0,
Monferrato - Spinettese 1-1,
Quargnento - Fortitudo 1-2,
Ronzonese Casale - Solero 1-
2, Stay O Party - Bergamasco
1-0, Viguzzolese - Casalcer-
melli 1-4. Classifica: Casalcer-
melli, Fulvius, Fortitudo, Solero,
Stay O Party 3; Blues Frassi-
neto, Castelletto Monferrato,
Monferrato, Spinettese 1; Quar-
gnento, Ronzonese Casale,
Bergamasco, Viguzzolese,
Don Bosco AL 0.

Prossimo turno (25 set-
tembre): Bergamasco - Ca-
stelletto Monferrato, Blues Fras-
sineto - Monferrato, Don Bosco
AL - Stay O Party, Fortitudo -
Ronzonese Casale, Casalcer-
melli - Quargnento, Solero - Ful-
vius, Spinettese - Viguzzolese.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Audace Club Bo-
schese - Cassano 1-1, Bista-
gno Valle Bormida - Gaviese
0-8, G3 Real Novi - Ponti 2-2,
Garbagna - Capriatese 3-0,
Ovadese - Mornese 1-1, Ser-
ravallese - Ovada 0-0, Tassa-
rolo - Bistagno 1-0.

Classifica: Gaviese, Garba-
gna, Tassarolo 3; G3 Real No-
vi, Ponti, Audace Club Bo-
schese, Cassano, Mornese,
Ovadese, Ovada, Serravalle-
se 1; Bistagno, Capriatese, Bi-
stagno Valle Bormida 0.

Prossimo turno (25 set-
tembre): Bistagno - Ovadese,
Capriatese - Serravallese, Cas-
sano - Tassarolo, Gaviese - Au-
dace Club Boschese, Mornese
- G3 Real Novi, Ovada - Bista-
gno Valle Bormida, Ponti -
Garbagna.

Classifiche calcio
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Felizzano 2
La Sorgente 2

Felizzano. Si temeva la ‘cor-
rida’, anche perché l’ultimo
precedente fra le due squadre
era stato condito da molte po-
lemiche e intemperanze, e in-
vece Felizzano e La Sorgente
hanno dato vita ad un match
corretto ed emozionante.

Alla fine i sorgentini tornano
a casa con un pari che lascia
l'amaro in bocca, dopo aver
gettato al vento due reti di van-
taggio.

La Sorgente sblocca il risul-
tato al 44º, con un gol di testa
di Acampora, dopo un tiro ac-
cidentalmente deviato da Aa-
goury. In apertura di ripresa, il
2-0 che sembra chiudere il
conto: angolo di Mirone e gol

di testa di Gazia. La Sorgente
ha diverse occasioni per tripli-
care, ma Berengan si oppone
prima con una gran parata su
colpo di testa di Sciacca al 74º
e quindi con una doppia para-
ta su Acampora). Al 76º la
svolta della partita arriva da
Giannicola, che approfitta del
pasticcio difensivo dei centrali
avversari e insacca con un
preciso piatto sinistro. Il Feliz-
zano ci crede e all'84º Rota, su
cross di Garrone insacca di te-
sta il gol del 2-2. Un pareggio
frutto però del calo di concen-
trazione dei sorgentini, che
non sono stati in grado di chiu-
dere i conti al momento oppor-
tuno.

Hanno detto. Arturo Merlo,
parla chiaro «Per settanta mi-

nuti abbiamo giocato da gran-
de squadra, costruendo molto
e andando in vantaggio di due
gol.

Poi l’errore di un singolo ha
condotto al 2-1 ed ha terroriz-
zato tutti. Abbiamo subito il pa-
ri e se avessimo giocato anco-
ra avremmo rischiato di perde-
re. C’è da lavorare, sulla testa
anzitutto, e lo faremo, ma ripe-
to, stiamo migliorando».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Gallo 6,5; Goglione
6, Sciacca 6, Della Bianchina
6, Mirone 5,5; Caruso 6,5, Ro-
veta 6,5, Lovisolo 6, Gazia 6,5
(66º Allam 6), Acampora 6,5
(78º Balla ng), Freuli 5,5 (62º
Rapetti 5,5). All.: Merlo (in pan-
china Boveri).

M.Pr

Acqui Terme. È già tempo
di scontri al vertice e verdetti
importanti. All’Ottolenghi do-
menica 25 settembre va di
scena La Sorgente - Silvane-
se, primo vero big match del
girone H. Da una parte i ra-
gazzi di Merlo, a quota 4 in
classifica e ancora in attesa
dell’amalgama di squadra giu-
sta per il definitivo salto di qua-
lità. Dall’altra la Silvanese di
Tafuri, a punteggio pieno, frut-
to dei successi contro la Ca-
stelnovese e nel derby contro il
Molare.

Gara che ha avuto un suo
piccolo antipasto giovedì 15
nella Coppa Piemonte (finale
3-2 per i termali), anche se
probabilmente domenica si as-
sisterà ad un altro match, per
motivazioni e uomini schierati
in campo. 

Nella Silvanese mister Tafu-
ri spera nel rientro di alcuni uo-
mini chiave nel suo scacchie-
re, Lassandro e Bevere su tut-
ti, ed è ancora in attesa del
tesseramento del difensore
senegalese Diamé, su cui si
dice un gran bene. Così sul
match di domenica: «Affrontia-
mo una squadra di valore, che
sa giocare a calcio e con obiet-
tivi dichiarati importanti. Ma co-
me tutte ha dei punti deboli, e
lì cercheremo di colpire. Sarà
una bellissima partita».

Arturo Merlo concorda nella
valutazione della partita, e si
aspetta a propria volta una ga-
ra movimentata. «La Silvane-
se è una squadra forte e in
Coppa lo ha dimostrato pur pri-
va di Ranzato che è un gioca-
tore importante. Per vincere
dobbiamo ripetere i 70 minuti

di domenica e prolungarli per
95…». 

Nelle fila sorgentine, da ve-
rificare le condizioni di Deber-
nardi e Reggio, così come re-
sta incerto l’utilizzo di Rapetti.
Da migliorare la condizione fi-
sica di alcuni giocatori, ma in
campo, acciacchi permetten-
do, il mister cercherà di schie-
rare la stessa formazione vista
a Felizzano.

Probabili formazioni 
La Sorgente: Gallo, Goglio-

ne, Sciacca, Della Bianchina,
Mirone; Caruso, Roveta, Lovi-
solo, Gazia; Acampora (Balla),
Rapetti (Freuli). All.: Art.Merlo

Silvanese: Lassandro, Ra-
vera, Trevisan, Macchione
(Bevere), Massone, Cairello,
Giannichedda, Scarsi, Krezic,
Ranzato, Fatigati. All: Tafuri

M.Pr - D.B.

Sezzadio. Trasferta insidio-
sa in quel di Serravalle Scrivia,
per il Sexadium, che dopo due
convincenti pareggi entrambi
colti in rimonta - anche se con
qualche amnesia difensiva di
troppo - è alla caccia della pri-
ma vittoria della sua storia in
Prima Categoria.

Avversario l’undici di Carrea,
incredibilmente ancora a sec-
co di punti nonostante una ro-
sa di tutto rispetto e che ha in
bomber Pannone il suo termi-
nale offensivo di maggior ri-
chiamo (capocannoniere l’an-
no passato con 22 reti e già a
quota 2 quest’anno). Mister

Moiso però ha le contromisure
adatte e si difenderà… attac-
cando. Tanti infatti gli uomini di
qualità della propria rosa dalla
cintola in su, a partire da un
Belkassiouia già in stato di
grazia e in attesa dell’esplo-
sione delle punte Castorina e
Avella. Da registrare invece la
fase difensiva, che ha subito
ben 5 reti in sole due partite, e
soprattutto non ha mai dato
quel senso di sicurezza al pro-
prio mister. Non aiuta l’infortu-
nio di Gallisai in porta, ancora
out per alcune settimane cau-
sa problemi al bacino. Da se-
gnalare in tal senso l’ingaggio

dell’esperto Franzolin, svinco-
lato ex Boschese, che va a
rimpinguare un ruolo rimasto
mezzo scoperto con al mo-
mento il solo Sacchinelli di-
sponibile. 

Probabili formazioni 
Libarna: Lucarno, Allegri,

Donà, Semino, Scabbiolo, Ma-
suelli, Petrosino, Scali, La Ne-
ve, Pannone, Russo. All:
P.Carrea

Sexadium: Sacchinelli,
S.Ottria, Foglino, Marcon, Gui-
da, Berretta, Belkassiouia, Bo-
vo, Cipolla, Avella, Castorina.
All. Moiso.

D.B.

Castelnuovo Belbo. «An-
diamo ad affrontare la favorita
numero uno per la vittoria del
campionato, il Savoia delle
grandi firme». Bastano poche
parole al dirigente belbese Mo-
glia per inquadrare la prossima
gara. Con una considerazione:
«Da parte nostra, dopo questa
trasferta nella quale andrebbe
benissimo anche un pareggio,
affronteremo gare nelle quale
potremo risalire la china. Ab-
biamo una squadra quasi tutta
nuova, ma che credo sia più

forte di quella della passata
stagione». Il Castelnuovo Bel-
bo non avrà per squalifica Gu-
lino e per problemi al costato
Vitari, oltre alla grave assenza
del metronomo del centrocam-
po Rivata. In avanti possibile il
forfait di Dickson che dovreb-
be recarsi in Germania. Il Sa-
voia è privo del portiere Friso-
ne squalificato e punta forte su
tanti ex del Cassine: i fratelli
Perfumo, G.Giordano e la pun-
ta Dell’Aira. Nelle fila belbesi
rientra invece il centrocampi-

sta Lleschi e in avanti ci po-
trebbe essere spazio dal primo
minuti per Cori.

Probabili formazioni 
Savoia: Figini, Capuana,

F.Perfumo, Borromeo, Corsa-
letti, Di Balsamo, Cerruti,
G.Giordano, A.Perfumo, Del-
l’Aira, Orsi. All: Adamo

Castelnuovo Belbo: Gora-
ni, Boero (Pennacino), Borrie-
ro, Poncino, Conta, Lleschi,
Biamino, Sirb, Corapi, Lotta,
Cori (Dickson). All: Musso.

E.M.

Molare. Per il Molare è già
tempo di verdetti, anche se
siamo solo alla terza giornata.
Con la squadra ancora a sec-
co sul fondo della classifica
dopo le due sconfitte in altret-
tante partite, è il momento di
un cambio di rotta per non
compromettere la stagione già
a settembre. Anche se l’avver-
sario che è alle porte sarà tut-
t’altro che accomodante, e ri-
sponde al nome di Aurora Cal-
cio. I ragazzi di Moretto sono
infatti tra le tre-quattro squadre
accreditate come favorite per
la vittoria del campionato o al-

la peggio per un posto nei pla-
yoff. Esordio tra alti e bassi
contro il Pro Villafranca (2-2),
Martinengo e compagni si so-
no fatti con gli interessi contro
la Castelnovese domenica
scorsa, battendola senza pa-
temi per 4-1. Impegno quindi
complicato ma stimolante per
il Molare, che farà a meno di
Lanza squalificato (al suo po-
sto Bello) ma per il resto avrà a
disposizione l’intera rosa.
«Dobbiamo risalire la china al
più presto» incita mister Caro-
sio. «Come impegno non pos-
so dire nulla ai miei, ma evi-

dentemente non basta: dob-
biamo quindi darci ancora più
dentro. A partire dagli attac-
canti, che voglio più cattivi e
soprattutto cinici sotto porta».

Probabili formazioni 
Pro Molare: Masini, Bello,

Ruvio, Sorbara, Channouf,
Barbasso, Ouhenna, Civino,
Barone, Marek, Morini. All: Ca-
rosio. 

Aurora Calcio: Bidone,
Greco, Calabrese, Bianchi,
Pappadà, Berri, Maldonado,
Cassaneti, Calderisi (Cresta-
ni), M.Martinengo, D.Martinen-
go. All: Moretto.

La piramide del calcio in Pie-
monte può dirsi completa.
Mentre in Liguria il calcio è an-
cora fermo per quanto riguar-
da alcune categorie del Savo-
nese, nella nostra regione, do-
menica 25 settembre, prendo-
no il via anche gli ultimi due
tornei FIGC, quelli di Terza Ca-
tegoria per quanto riguarda i
comitati di Alessandria ed Asti. 

Due sole le società del terri-
torio coinvolte nel campionato:
il Lerma, collocato in un girone
interamente alessandrino, e la
Calamandranese, che dispute-
rà il girone misto Alessandria-
Asti affidato però al Comitato
di Asti.

Nella prima giornata, il Ler-
ma, accreditato di potersi gio-
care le sue chance per salire
in Seconda, debutterà in casa,
affrontando i tortonesi della
Molinese, altra formazione che
da anni milita in categoria, e

che secondo gli addetti ai la-
vori può puntare ai playoff.

Nel girone astigiano, più dif-
ficile soppesare i valori, anche
se gli esperti danno per favori-

ti Mombercelli, Marengo e Fru-
garolese: la Calamandranese
comincerà domenica il suo
cammino sul terreno del-
l’Union Ruchè.

Sexadium 3
Luese 3

Sezzadio. Una partita spet-
tacolare, anche se sconsigliata
ai deboli di cuore.

Tra Sexadium e Luese è fe-
stival del gol: un pareggio piro-
tecnico anche se sostanzial-
mente equo. Partono forte gli
ospiti e nel giro di 5’ tra il 20º e
il 25º si portano già avanti di
due reti, grazie a Beltrame e
Rossi.

È qui che il Sexadium dimo-
stra di avere gli attributi, per-
ché non cede di fronte al dop-
pio passivo, ma reagisce. Al
29º la riapre Belkassiouia - mi-
gliore in campo - con un’azio-
ne personale e di fino.

Al 35º è invece Cipolla con
un pregevole pallonetto su
spizzata di Avella a rimettere
tutto in parità. Nella ripresa pe-
rò sono ancora gli ospiti a col-
pire.

Ancora Beltrame mette a
segno il 2-3. Sembra finita ma

torna in cattedra Belkassiouia
che al 70º pesca il jolly da fer-
mo, calciando a sorpresa, non
avendo chiesto la distanza e
sorprendendo Pinato; una ve-
ra delizia.

Il Sexadium chiude in 10 per
l’espulsione di Ricca e avreb-
be addirittura due possibilità
per il clamoroso sorpasso, con
Castorina e il solito Belkassio-
uia, ma il 3-3 non cambia più.

Hanno detto. Moiso (allena-
tore Sexadium): «Sono soddi-
sfatto della prestazione anche
se con un filo di rammarico.
Abbiamo raccolto finora 2 pun-
ti, ma con un pizzico di atten-
zione e maturità in più, avrem-
mo potuto averne 6. Ma va be-
ne lo stesso: sono fiducioso
delle qualità dei miei e credo
che possiamo solo migliora-
re».

Formazione e pagelle Se-
xadium: Sacchinelli 6, S.Ottria
7, Marcon 5,5, Guida 5,5, Fo-
glino 5 (50º M.Ottria 6), Bovo

7, Berretta 6,5, Cipolla 6 (65º
Ricca 5), Belkassiouia 8, Ca-
storina 6 (75º Ferretti 6), Avel-
la 6,5. All: Moiso.

Castelnuovo Belbo. Un
Castelnuovo Belbo rinnovato e
ringiovanito centra i primi tre
punti stagionali imponendosi
sul quotato Libarna per 2-1; ciò
che lascia ben sperare per il
futuro sono la coesione, la
grinta e il cuore mostrati dal-
l’undici di casa, che nonostan-
te 50 minuti in inferiorità nu-
merica, durante i quali era arri-
vato anche l’1-1, ci ha creduto
fino alla fine e in 10 contro 11
ha centrato la vittoria con la re-
te partita di Dickson a 4 minuti
dal termine. La gara parte su-
bito col botto della rete del

vantaggio siamo al 5º quando
il tiro dal limite di Gulino trova
la respinta centrale di Lucarno
e Lotta si avventa come un fal-
co, a siglare il gol dell’1-0. 

Il Libarna delle grandi firme
Pannone e Russo reagisce e
proprio i due avanti costruisco-
no tre occasioni ben controlla-
te dall’estremo di casa Gorani.

Musso deve rinunciare a Vi-
tari, rilevato da Pennacino al
21ºper problemi al costato, e
nel finale si ritrova in 10: Guli-
no commette un’entrata scel-
lerata su La Neve ed è espul-
so.

La ripresa vede i belbesi di-
fendersi: Russo centra la tra-
versa; poi il rigore per fallo di
Pennacino trasformato da Por-
taro all’80º vale il pari.

Ma all’86º un lancio di Con-
ta con il goniometro pesca
Dickson che fa esplodere la
torcida locale col gol della vit-
toria.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Gorani 6,5,
Vitari 6 (21º Pennacino 6),
Conta 8, Poncino 6,5, Borriero
6,5, Dickson 7, Sirb 6,5, Bia-
mino 6,5, Gulino 4, Lotta 7 (61º
Cori 6), Corapi 6. All.: Musso.

Silvanese 3
Pro Molare 2

Silvano d’Orba. A punteg-
gio pieno dopo due partite, la
Silvanese si regala la testa
della classifica del girone H,
dopo il 3-2 nel derby contro il
Pro Molare.

Come nella gara di Coppa
del 31 agosto (2-1 per i padro-
ni di casa), sono sempre Gian-
nichedda e compagni ad usci-
re dal campo a braccia alzate,
non senza difficoltà o sofferen-
ze.

È infatti ottimo l’inizio degli
ospiti, che mettono in campo
maggior grinta e un pressing
asfissiante, proprio come chie-
de sempre mister Carosio. Oc-
casioni per Barone e Marek,
prima del vantaggio locale alla
prima occasione. È Gianni-
chedda a sbloccarla al 15º,
con un tiro nell’angolo dal limi-
te.

Passano tre minuti e gli
ospiti pervengono al pari con
Ouhenna, che liberato da Ba-
rone insacca a tu per tu con
Ottonello (sostituto dell’indi-
sponibile Lassandro). 

È nella ripresa però che la
gara si infiamma. Già al 47º
ecco l’episodio che forse deci-
de il match: in area si scontra-
no Lanza, già ammonito, e Fa-
tigati. Per l’arbitro è rigore e
doppio giallo. Molare in 10, dal
dischetto Ranzato non sbaglia

e insacca il 2-1. Nonostante
l’inferiorità numerica, Carosio
non recede e inserisce Andre-
acchio e Valente, passando ad
un 4-2-4 spregiudicato. È però
ancora la Silvanese pericolo-
sa, con il secondo rigore di
giornata (fallo di Channouf su
Fatigati). Giannichedda però
coglie la traversa. Arriviamo
così agli ultimi minuti. I locali
trovano il 3-1 quasi allo scade-
re, con Fatigati, ma la gara an-
cora non è finita. Ci pensa Ba-
rone, al 92º, a far scorrere
qualche brivido di troppo ai
supporter di casa, ma il triplice
fischio sancisce l’agognata vit-
toria e il primato in classifica
per la Silvanese.

Hanno detto. Moiso (presi-
dente Silvanese): «Contro il
Molare sono sempre partite di
sofferenza. Per fortuna anche
questa volta l’abbiamo vinta
noi, ma in 11 contro 10 non è
possibile soffrire così tanto. Ci
vuole più attenzione».

Carosio: «Bella gara dei
miei, con carattere e tutto
quanto. Ma siamo ancora a 0
punti, per cui dobbiamo al più
presto rimetterci in carreggia-
ta. Ci sarà da soffrire anche
quest’anno».

Formazioni e pagelle
Silvanese: Ottonello 6, Bo-

sio 6 (90º Vlad sv), Krezic 6,
Macchione 6, Massone 6, Cai-
rello 6,5, Bilt 6 (55º Abboui 6),

Giannichedda 6,5, Scarsi 6,5,
Ranzato 7 (75º Muscarella sv),
Fatigati 7. All: Tafuri (in panchi-
na Gollo).

Pro Molare: Masini 5,5,
Lanza 5, Ruvio 5,5 (50º Bello
5,5), Sorbara 6, Channouf 6,
Barbasso 6, Ouhenna 6,5 (55º
Valente 6), Civino 6, Barone
6,5, Marek 5,5, Morini 5,5 (55º
Andreacchio 6). All: Carosio. 

D.B.

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente butta via
due gol di vantaggio

Domenica 25 settembre

La Sorgente - Silvanese
in scena il primo big match

Sexadium, grande cuore e tripla rimonta con la Luese
Sexadium, a Serravalle una trasferta da temere

Il Castelnuovo in 10 più forte del Libarna

La corazzata Savoia riceve il Castelnuovo

Il derby è arancione: Silvanese batte Molare

Sul campo del “Gigi Pisci” Pro Molare sfida l’Aurora

Belkassioua Abdelkebir.

Michele Giannichedda della
Silvanese

Calcio

3ª categoria: al via Calamandranese e Lerma

La Calamandranese.
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JUNIORES
La Sorgente 2
Pro Villafranca 0

La Sorgente batte il Villa-
franca 2-0 e si qualifica per i re-
gionali! Sul sintetico Barisone
si gioca infrasettimanalmente e
in notturna; il match è un mo-
nologo sorgentino anche se i
gialloblù trovano difficoltà a
centrare la porta, nel primo
tempo sembrata veramente
stregata, fino ai gol di Marengo
e capitan Balla nel secondo
tempo. 

L’unico brivido corso lungo la
schiena della difesa sorgentina
capita nel primo tempo: un
cross da punizione diventa gol
ma l’arbitro annulla la rete per
posizione attiva di fuorigioco di
alcuni saltatori ospiti. Da qui in
poi, come già detto, è un domi-
nio dei ragazzi di Bobbio che
creano molte occasioni non
sfruttate però dai ragazzi gial-
loblù. Il primo tempo si conclu-
de sullo 0-0, risultato pericolo-
so con ancora un tempo intero
da giocare, nonostante comun-
que il rassicurante 4-2 in tra-
sferta del sabato precedente.
Nella ripresa è La Sorgente ad
essere sempre protagonista in
campo. 

Al 67º finalmente si sblocca il
risultato grazie a Marengo che,
come all’andata, mette in
ghiaccio la qualificazione an-
dando in gol grazie ad una bel-
lissima incursione. Pochi minu-
ti dopo, al 75º, La Sorgente fa
anche il 2-0 grazie ad un gol
bellissimo di Balla, che servito
da Conte al limite dell’area
scarta un difensore e scarica
un tiro imprendibile per il por-
tiere del Villafranca. La partita
finisce qui e dopo il triplice fi-

schio finale La Sorgente fe-
steggia la tanto sospirata qua-
lificazione ai campionati regio-
nali.

Formazione: Cazzola; Lic-
ciardo, Prigione, Acossi, Pa-
storino Edoardo; Tuluc, Balla;
Conte, Viazzi, Cavallotti; Pa-
storino Alessandro. A disp:
Zucca, Piccione, D’Urso, Spe-
rati, Marengo, Gatti. All: Bob-
bio Roberto.
ALLIEVI 2000
La Sorgente 13
Nuova Sco 0

Partita senza storia quella
che ha visto i ragazzi di mister
Marengo affrontare la forma-
zione astigiana della Nuova
Sco nella seconda giornata del
precampionato di qualificazio-
ne ai regionali. Nonostante il
lodevole impegno atletico degli
astigiani, troppo vasto è stato il
divario tecnico tra le due for-
mazioni che ha comportato un
continuo dominio dei sorgenti-
ni. È stata una partita che ha
permesso al mister di provare
diverse soluzioni tattiche e di
posizionamento dei ragazzi in
campo. Alla fine il risultato è
stato ampio con ben sette di-
versi marcatori. Le reti sono
state realizzate da Vela (3),
Viazzi (3), Cavanna (2), Lika (2
di cui 1 rigore), Bernardi, Ma-
rengo A. e Minelli.

Prossimo turno domenica 25
settembre ore 10:30 San Do-
menico Savio Rocchetta - La
Sorgente.

Formazione: Lequio, Mi-
gnano, Bernardi, Minelli, D’Ur-
so, Scarsi, Cavanna, Viazzi,
Marengo A., Vela, Congiu,
Zucca, Caucino, Lika, Marenco
A., Marenco T., Garruto. All:
Marengo Luca.

GIRONE N
Ovadese 1
Mornese 1

Stante le premesse e il primo
tempo, sembrava potesse es-
sere una passeggiata per l’Ova-
dese la prima - e derby - contro
il Mornese al Geirino: gran cal-
cio, occasioni in quantità, il gol
di El Amraoui praticamente ver-
so il finire del primo tempo e
soprattutto il rigore fallito da Gia-
cobbe al 15° - gran parata di
Russo. Invece poi è successo
quello che rende unico questo
sport, cioè che l’imponderabile
è possibile. Nella ripresa il Mor-
nese non muore, ci crede, rin-
grazia ancora una volta San
Russo per i miracoli in serie, e
all’ultimo assalto piazza la bef-
fa per i cugini. S.Mazzarello e
Scontrino confezionano per Ca-
vo, che complice una deviazio-
ne di un avversario non ha dif-
ficoltà a battere Fiori. È il 90°, un
pari che tramortisce l’Ovadese
e fa invece scoppiare di gioia i
ragazzi di D’Este, mai domi fino
alla fine: 1-1

Formazioni e pagelle 
Ovadese: Fiori 6, Sola 6, Ca-

rosio 6, Grillo 6, Olivieri 6, Gia-
cobbe, 5 Oddone 5,5, Rossi, 6
Oliveri 6,5, Chillè 6, El Amrao-
ui 6,5. All: Monteleone

Mornese: Russo 8, A.Maz-
zarello 5,5, Cassano 7, F.Maz-
zarello 5,5, Paveto 6,5 (80° Al-
bertelli 5,5), Campi 6, Rossi 5,5
(75° S.Mazzarello 6,5), Mante-
ro 7, Cava 8, Scontrino 6,5, Pa-
rodi 5,5 (55° G.Mazzarello 6,5).
All: D’Este. 

***
G3 Real Novi 2
Ponti Calcio 2

Ci si aspettava ben altro esor-
dio da parte del Ponti dalla tra-
sferta contro il G3 Real Novi. Ma
come dice mister Parodi, «que-
sto risultato ci farà bene e ci
porterà con i piedi per terra».
Troppe aspettative, forse, o la
convinzione sulla carta di es-
sere più forti. Gara complicata
anche se sbloccata al 46° da un
Bosetti in stato di grazia. Nella
ripresa l’uno-due locale: al 50°
rete di Di Gloria e al 53° di Ric-
cio. Il Ponti però è tutto Bosetti
che su assist di Leveratto al 68°
chiude il risultato sul 2-2. C’è an-
cora tempo però per qualche
protesta all’indirizzo dell’arbitro
per un mancato rigore ma il
punteggio non cambia più.

Formazione e pagelle Pon-
ti Calcio: Tobia 5, Basile 6,5,

Sartore 5,5, Pietrosanti 6,5, Bat-
tiloro 6,5, Mighetti 6 (75° Maz-
zeo 6), Leveratto 6,5, Bosetti
7,5, Giusio 6,5, Paroldo 5,5 (85°
De Rosa sv), Pronzato 5 (60°
La Rocca 5). All: Parodi 

***
Tassarolo 1
Bistagno 0

È una beffa tremenda per il
Bistagno l’esordio in Seconda in
quel di Tassarolo. Campo pic-
colo, atmosfera già molto calda
e contro un avversario fisico e
pugnace. Gara comunque equi-
librata, poche emozioni sia nel
primo che nel secondo tempo.
Come dice mister Moscardini:
«La classica gara da 0-0». So-
lo che al 93° arriva la beffa in-
sperata, perché i padroni di ca-
sa all’ultima azione trovano la
vittoria con una mischia da pu-
nizione. La palla colpisce il pa-
lo e la schiena di D.Moretti pri-
ma che Briatico la metta dentro.
Finisce così, con rammarico. 

Formazione e pagelle Bi-
stagno: D.Moretti 6, Cazzuli 6,
Borgatti 6, Mazzarello 6,5, Va-
lentini 6, Astesiano 6,5 (65° Mol-
lero 6), A.Moretti 6,5, Piana 6
(50° Faraci 6), Foglino 6, Fun-
doni 6, Miceli 6,5 (82° Sardella
sv). All: Moscardini-Pesce

***
Bistagno Valle B.da 0
Gaviese 8

Della difficoltà della partita lo
avevamo detto: certo non ci si
aspettava un punteggio così
netto e umiliante. La forte Ga-
viese fa un sol boccone del Bi-
stagno Valle Bormida di Cali-
garis, travolto con un inclemente
0-8. Pronti via i padroni di casa
sono già sotto - gol di Lepori al
1° - poi subiscono lo 0-2 al 35°
con Contiero. È però nella ri-
presa che Palazzi e compagni
mollano gli ormeggi e la Gavie-
se infierisce senza pietà. Tri-
pletta di El Amraoui, reti di Me-
ta, Akuku e Bisio. È 0-8: un
esordio da cancellare imme-
diatamente. 

Formazione e pagelle Bi-
stagno Valle Bormida: Nobile
5, Traversa 5, Rosamiglia 5,
Palazzi 5 (46° Hamani 5), Gil-
lardo 5, Ebrase 5,5 (30 ° Capra
5), Cossu 5, Bocchino 5, Blen-
gio 5, Masini 5, Ciarmoli 5 (60°
Chavez 5). All: Caligaris

***
Serravallese 0 
Asd Ovada 0

Finisce con un pari la tra-
sferta a Serravalle per la nuova

Ovada di Repetto. Uno 0-0 che
però non chiarisce del tutto l’an-
damento del match, ricco di
emozioni nonostante le porte
inviolate. Meglio i locali nel pri-
mo tempo e ancor più bravo Ta-
gliafico nel negare la rete agli
avanti avversari. Nella ripresa
però è tutta un’altra Ovada. Oc-
casioni colossali per Subrero e
soprattutto con Gonzales solo
davanti a Rodriguez, ma la ga-
ra non si sblocca. Finisce sen-
za vincitori né vinti, un pari ac-
colto comunque con soddisfa-
zione dal trainer ovadese.

Formazione e pagelle Ovada
Calcio: Tagliafico 7,5, Gioia 6,5,
Donghi 6,5, Mercorillo 6,5, Po-
rotto 6,5, Di Cristo 6 (55°
M’Baye 6), M. Scatilazzo 6, Ba-
dino 6,5, Giuttari 6 (30° Magrì
7), Gonzales 6 (80° Martinez
6), Subrero 6,5. All: Repetto

***
GIRONE M

Stay O’ Party 1
Bergamasco 0

Brutta sconfitta per il Berga-
masco contro la neo promossa
Stay O’ Party, che passa al 30°
per merito di Morra, bravo nel
battere Lessio con colpo di te-
sta da angolo; reazione del Ber-
gamasco sterile e apatica che
porta comunque ad un calcio
di rigore conquistato da Caz-
zolla all’85°, ma dal dischetto
Gagliardone calcia debolmente
e Miot salva i tre punti.

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Lessio 6, Cela 5,
Ciccarello 5.5, Cazzolla 6, Pe-
trone 5.5 (89° Gentile sv), Laz-
zarin 5.5, Gagliardone 5, Brag-
gio 5.5 (63° Sorice 5.5), Mo-
rando 5, L.Quarati 5, Gordon
Gomez 5.5 (56° Ottonelli 5.5).
All.: Gandini

GIRONE H
Nicese 1
Buttiglierese 1

Inizia con un punto il cammi-
no della Nicese, che era pas-
sata in vantaggio per opera del-
la punta Pirrone, aveva man-
cato due occasioni con Sava-
stano per chiudere il match e
nella ripresa ha subito al 53° il
pari di Ferrari.

Per i giallorossi comunque
un punto da accogliere in ma-
niera positiva in attesa di mi-
gliorare la condizione fisica per
tutta la durata della gara.

Formazione e pagelle Ni-
cese: Madeo 6, Martino 6,
Giacchero 6, P Scaglione 6,
Stati 6, Corino 6, Galuppo 6,
Velkov 6 (80° Hurbisch sv), Pir-
rone 6.5, Savastano 6.5 (86°
Trevisiol sv), Merlino 6 (78°
D.Scaglione sv). All.: Calca-
gno.

***
Cortemilia 2
Salsasio 0

Vittoria all’esordio contro il
Salsasio per il Cortemilia grazie
a due reti realizzate negli ultimi
minuti del match, il vantaggio
al 85° su calcio di rigore tra-
sformato da Barberis per fallo
su Mollea e il 2-0 in pieno re-
cupero con Poggio che infila il
portiere in uscita; nella prima
parte di gara occasioni manca-
te da Cirio, Poggio, Ferrino e
Bertone.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Benazzo 6,5, Proglio
6,5 (81° A.Bertone 6), Vinotto
6,5, Ferrino 7, Chiola 6,5,
G.Bertone 6,5, Cirio 6,5 (60°
Mollea 7), Barberis 7, Poggio
7, Ravina 6,5, Jovanov 6,5 (86°
Olivero 6). All: G.Ferrero.

Red.Sport.

Acqui Terme. Sabato 17 e
domenica 18 settembre alcuni
atleti dell’Acqui Badminton e
dello Junior  hanno giocato il
torneo Zena International a
Borzonasca ottenendo ottimi
risultati.

Luca Giglioli ha passato co-
me primo il girone a tre vin-
cendo con Cagno e Bordoni,
poi ha perso ai quarti di finale
con Alberto Bottini. Ha giocato
molto bene, soprattutto ai
quarti contro Bottino.

Michele Marchisio si è piaz-
zato terzo nel girone da quat-
tro, purtroppo non è riuscito a
passare nel tabellone principa-
le. Anche per lui  buone pre-
stazioni in campo. 

Ottimo terzo posto in doppio
maschile seniores con il com-
pagno Luca Giglioli; gli acque-
si sono stati sconfitti, dopo tre
ottimi set, dalla coppia Suardi-
Acierno.

Il giovane Marco Manfrinetti
ha raccolto un secondo posto
in singolo maschile Under 17,
nonostante gli appena 12 anni
d’età. Passato  il girone come

primo, ha vinto in semifinale
con Thomas Bianchi (suo
compagno di doppio) e infine
ha ceduto in finale a France-
sco Motta.

Ha ottenuto anche il primo
posto in doppio maschile Un-
der 17 con Thomas Bianchi
(anche lui 12 anni) battendo in
finale Bottino-Montinari.

Anche per la giovane Cristi-
na Manfrinetti ottime presta-
zioni. Ha passato il girone da
quattro come seconda e arri-
vata al tabellone principale è
stata sconfitta, nei quarti da Ni-
coletta Paganini  nonostante
tre buoni set. Ha poi ottenuto
anche un secondo posto in
doppio femminile con la com-
pagna Monica Mossino.

Tra i seniores  ottimo primo
posto per Margherita Manfri-
netti nel singolo femminile,
l’acquese, prima del girone da
quattro, è arrivata al tabellone
principale dove ha vinto la se-
mifinale, in due set, contro Ca-
milla Roncagliolo e la finale,
sempre in due set, contro Ales-
sandra Rossi.

Acqui Terme. L’ACSI Ales-
sandria organizza la 14ª edi-
zione dei campionati di calcio,
stagione 2016-2017. Sono
aperte le iscrizioni ai campio-
nati zonali: Acqui Terme, Ova-
da, Basaluzzo/Novi, Stazzano,
Alessandria, Casale.

In ogni centro zona della
provincia di Alessandria, quin-
di, si svolgono singoli Campio-
nati di calcio a 5 e calcio a 7,
strutturati secondo le tipiche
caratteristiche. Al termine dei
rispettivi campionati, le meglio
classificate accederanno alla
Fase Provinciale che si dispu-
terà a fine maggio.

Successivamente, La vin-
cente della Fase Provinciale
accederà al Regionale che si

disputerà tra l’ultima settimana
di maggio e la prima settimana
di giugno. Per l’anno 2016 è
già stata scelta la Provincia di
Cuneo come location e il Co-
mitato ACSI Cuneo come or-
ganizzatore.

Ogni squadra, partecipante
ad un campionato, potrà par-
tecipare alla Fase Nazionale
che si disputerà entro la metà
di giugno. Per partecipare ba-
sterà fare richiesta presso
l’ACSI nazionale, entro la data
che verrà stabilita ad inizio an-
no.

Per iscrizioni e informazioni
è possibile rivolgersi all’ACSI
Alessandria; la sede del comi-
tato provinciale è situato in
corso Saracco 133 ad Ovada.

Coppa Liguria Ragazzi 
Domenica 18 settembre la

Cairese era impegnata in tra-
sferta sul campo ‘Viola’ di Fi-
nale per disputare la seconda
giornata valevole per la Coppa
Liguria contro i pari età dell’Al-
bisola Cubs.

Nella mattinata come da co-
pione sono gli Under 12 ad af-
frontarsi. Per i valbormidesi
parte sul monte di lancio Fran-
cesco De Bon ed a ricevere
Marco Buschiazzo; fin dall’ini-
zio si vede che la giornata del
lanciatore cairese è di quelle
giuste, infatti concede solo un
punto agli avversari e realizza
ben 8 strike out. La sua prova
è ottima anche in fase di attac-
co, infatti apre le marcature
per la sua squadra con una
bella battuta da tre basi.

Buona la prova sul monte di
lancio anche di Davide Fran-
chelli, che subentrato come
secondo lanciatore non per-
mette di far realizzare alcun

punto agli avversari e realizza
3 strike outs.

In fase difensiva, da sottoli-
neare la prova del prima base
Enrico Bussetti che realizza
una bellissima e difficile presa
al volo sul limite del foul ball.

In fase offensiva poi Michele
Garra con due valide e Matteo
Giuria, Andrea Torterolo, Giu-
liano Castagneto con una vali-
da ciascuno mettono in seria
difficoltà la difesa avversaria,
portando la Cairese alla vitto-
ria per 20 a 5.

Alle 14 inizia la gara Under
14 ma dura solo una ripresa,
con la Cairese in vantaggio 2
a 0, un violento temporale, in-
fatti, ha impedito lo svolgimen-
to della gara. 

La prossima giornata di
Coppa Liguria per i cairesi è
prevista per domenica 2 otto-
bre sul campo di Chiavari con-
tro il team dei Dolphins.

Acqui Terme. C’è grande or-
goglio e grande soddisfazione,
nel circolo “La Boccia Acqui”,
per la partecipazione alle fina-
lissime dei Campionati Italiani a
Coppie, categoria D femminile
e D maschile da parte dei por-
tacolori acquesi.

Le due finali, disputate ri-
spettivamente ad Albenga e Ce-
riale, hanno visto le coppie ac-
quesi battersi con grande ago-
nismo e determinazione, con in
mente e nel cuore il sogno di
raggiungere, magari, un presti-
gioso podio.

Non è andata così, ma le pre-
stazioni degli acquesi sono sta-
te comunque da applausi.

Nel Campionato Maschile, Al-
do Abate e Dante Gaveglio,
passata la poule, con due par-

tite vinte, sono stati purtroppo
sconfitti per 10-13 nel turno suc-
cessivo.

Non è andata meglio alla
squadra femminile, composta
da Isabella Laiolo e Francesca
Pesce, che purtroppo hanno vi-
sto il loro cammino fermarsi già
nel girone iniziale.

Già il fatto che “La Boccia Ac-
qui” fosse riuscita a qualificarsi
per i Campionati Italiani è però
un motivo di orgoglio e di gran-
de felicità per il sodalizio ac-
quese. Il direttivo, rivolgendo
un plauso alle due coppie im-
pegnate in Liguria, chiosa: «Pro-
seguendo su questa strada ot-
terremo sicuramente altri risul-
tati positivi, raggiungendo tra-
guardi importanti per il nostro
circolo».

Calcio giovanile Cairese

Campionati di calcio ACSI AL

Calcio giovanile La Sorgente

La Juniores qualificata per
il campionato regionale

Calcio 2ª categoria

Per Ovadese e Ponti una falsa partenza

Bocce

Due coppie de La Boccia
impegnate agli “Italiani”

Badminton

Bene gli acquesi
al torneo di Borzonasca

L’Under 12.

Giovanni Cavo del Mornese.
Yassin El Amraoui dell’Ova-
dese.

Laiolo Isabella, Pesce Francesca, Abate Aldo e Gaveglio
Dante.
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20/11/16 9ª GIORNATA 2/4/17

Audax Orione - Polisportiva Sardigliano
Lerma Asdl - Casalnoceto A.S.D.

Molinese - Aurora
Piemonte - Vignolese A.Q.Calcio 

Sale - Castellarese
Soms Valmadonna - Tiger Novi

Stazzano - Platinum Football Club
27/11/16 10ª GIORNATA 9/4/17

Aurora - Piemonte
Casalnoceto A.S.D. - Sale

Castellarese - Soms Valmadonna
Platinum Football Club - Molinese

Polisportiva Sardigliano - Lerma Asdl
Tiger Novi - Stazzano

Vignolese A.Q.Calcio  - Audax Orione 
4/12/16 11ª GIORNATA 23/4/17

Audax Orione S.Bernardino - Aurora
Molinese - Tiger Novi

Piemonte - Platinum Football Club
Sale - Lerma Asdl

Soms Valmadonna - Casalnoceto A.S.D.
Stazzano - Castellarese

Vignolese A.Q.Calcio - Sardigliano
8/12/16 12ª GIORNATA 30/4/17

Aurora - Vignolese A.Q.Calcio Asd
Casalnoceto A.S.D. - Stazzano

Castellarese - Molinese
Lerma Asdl - Soms Valmadonna

Platinum Football Club - Audax Orione 
Sale - Polisportiva Sardigliano

Tiger Novi - Piemonte
11/12/16 13ª GIORNATA 7/5/17

Audax Orione S.Bernardino - Tiger Novi
Molinese - Casalnoceto A.S.D.

Piemonte - Castellarese
Polisportiva Sardigliano - Aurora

Soms Valmadonna - Sale
Stazzano - Lerma Asdl

Vignolese A.Q. - Platinum Football Club

25/9/16 1ª GIORNATA 12/2/17

Castell Alfero Calcio - Cisterna D Asti

Costigliole A.S.D. - Refrancorese A.S.D.

Mirabello Calcio - Mombercelli

Motta Piccola California - Marengo

Pol. Frugarolese - Fresonara Calcio

Union Ruche C.M.M. - Calamandranese

2/10/16 2ª GIORNATA 19/2/17

Calamandranese - Motta Piccola C.

Cisterna D Asti - Pol. Frugarolese

Fresonara Calcio - Mirabello Calcio

Marengo - Costigliole A.S.D.

Mombercelli - Union Ruche C.M.M.

Refrancorese A.S.D. - Castell Alfero Calcio

9/10/16 3ª GIORNATA 26/2/17

Castell Alfero Calcio - Marengo

Costigliole - Motta Piccola California

Mirabello Calcio - Cisterna D Asti

Mombercelli - Calamandranese

Pol. Frugarolese - Refrancorese A.S.D.

Union Ruche C.M.M. - Fresonara Calcio

16/10/16 4ª GIORNATA 5/3/17

Calamandranese - Costigliole A.S.D.

Cisterna D Asti - Union Ruche C.M.M.

Fresonara Calcio - Mombercelli

Marengo - Pol. Frugarolese

Motta Piccola California - Castell Alfero 

Refrancorese A.S.D. - Mirabello Calcio

20/10/13 5ª GIORNATA 12/3/17

Castell Alfero Calcio - Costigliole A.S.D.

Fresonara Calcio - Calamandranese
Mirabello Calcio - Marengo

Mombercelli - Cisterna D Asti

Pol. Frugarolese - Motta Piccola C.

Union Ruche - Refrancorese A.S.D.

30/10/16 6ª GIORNATA 19/3/17

Calamandranese - Castell Alfero Calcio

Cisterna D Asti - Fresonara Calcio

Costigliole A.S.D. - Pol. Frugarolese

Marengo - Union Ruche C.M.M.

Motta Piccola California - Mirabello Calcio

Refrancorese A.S.D. - Mombercelli

6/11/16 7ª GIORNATA 19/3/17

Cisterna D Asti - Calamandranese
Fresonara Calcio - Refrancorese A.S.D.

Mirabello Calcio - Costigliole A.S.D.

Mombercelli - Marengo

Pol. Frugarolese - Castell Alfero Calcio

Union Ruche - Motta Piccola California

13/11/16 8ª GIORNATA 2/4/17

Calamandranese - Pol. Frugarolese

Castell Alfero Calcio - Mirabello Calcio

Costigliole A.S.D. - Union Ruche C.M.M.

Marengo - Fresonara Calcio

Motta Piccola California - Mombercelli

Refrancorese A.S.D. - Cisterna D Asti

20/11/16 9ª GIORNATA 9/4/17

Cisterna D Asti - Marengo

Fresonara Calcio - Motta Piccola California

Mirabello Calcio - Pol. Frugarolese

Mombercelli - Costigliole A.S.D.

Refrancorese A.S.D. - Calamandranese
Union Ruche - Castell Alfero Calcio

27/11/16 10ª GIORNATA 23/4/17

Castell Alfero Calcio - Mombercelli

Costigliole A.S.D. - Fresonara Calcio

Marengo - Refrancorese A.S.D.

Mirabello Calcio - Calamandranese
Motta Piccola California - Cisterna D Asti

Pol. Frugarolese - Union Ruche C.M.M.

4/12/16 11ª GIORNATA 30/4/17

Calamandranese - Marengo

Cisterna D Asti - Costigliole A.S.D.

Fresonara Calcio - Castell Alfero Calcio

Mombercelli - Pol. Frugarolese

Refrancorese - Motta Piccola California

Union Ruche C.M.M. - Mirabello Calcio

23/10/16 5ª GIORNATA 5/3/17

Casalnoceto - Platinum Football Club
Castellarese - Tiger Novi

Lerma Asdl - Aurora
Molinese - Polisportiva Sardigliano
Sale - Vignolese A.Q.Calcio Asd

Soms Valmadonna - Audax Orione 
Stazzano - Piemonte

30/10/16 6ª GIORNATA 12/3/17

Audax Orione S.Bernardino - Stazzano
Aurora - Sale

Piemonte - Molinese
Platinum Football Club - Lerma Asdl
Polisportiva Sardigliano - Castellarese

Tiger Novi - Casalnoceto A.S.D.
Vignolese A.Q.Calcio - Soms Valmadonna

6/11/16 7ª GIORNATA 19/3/17

Casalnoceto A.S.D. - Castellarese
Lerma Asdl - Tiger Novi

Molinese - Audax Orione S.Bernardino
Piemonte - Polisportiva Sardigliano

Sale - Platinum Football Club
Soms Valmadonna - Aurora

Stazzano - Vignolese A.Q.Calcio Asd
13/11/16 8ª GIORNATA 26/3/17

Audax Orione S.Bernardino - Piemonte
Aurora - Stazzano

Castellarese - Lerma Asdl
Platinum Football Club - Valmadonna
Polisportiva Sardigliano - Casalnoceto

Tiger Novi - Sale
Vignolese A.Q.Calcio Asd - Molinese

25/9/16 1ª GIORNATA 18/12/17

Casalnoceto A.S.D. - Piemonte
Castellarese - Audax Orione S.B.

Lerma Asdl - Molinese
Platinum Football Club - Aurora

Sale - Stazzano
Valmadonna - Polisportiva Sardigliano
Tiger Novi - Vignolese A.Q.Calcio Asd

2/10/16 2ª GIORNATA 12/2/17

Audax Orione S.B. - Casalnoceto A.S.D.
Aurora - Tiger Novi

Molinese - Sale
Piemonte - Lerma Asdl

Sardigliano - Platinum Football Club
Stazzano - Soms Valmadonna

Vignolese A.Q.Calcio Asd - Castellarese
9/10/16 3ª GIORNATA 19/2/17

Casalnoceto - Vignolese A.Q.Calcio 
Castellarese - Aurora

Lerma Asdl - Audax Orione S.Bernardino
Sale - Piemonte

Soms Valmadonna - Molinese
Stazzano - Polisportiva Sardigliano
Tiger Novi - Platinum Football Club

16/10/16 4ª GIORNATA 26/2/17

Audax Orione S.Bernardino - Sale
Aurora - Casalnoceto A.S.D.

Molinese - Stazzano
Piemonte - Soms Valmadonna

Platinum Football Club - Castellarese
Polisportiva Sardigliano - Tiger Novi

Vignolese A.Q.Calcio Asd - Lerma Asdl

3ª categoria Alessandria 

Girone A

LERMA 

3ª categoria Asti 
Girone A

CALAMANDRANESE
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23/10/16 5ª GIORNATA 5/2/17

Atletico Quarto - Olimpia 1937
Bolzanetese V. - Campo Ligure Il Borgo

Burlando - A.N.P.I.Sport E.Casassa
Ca De Rissi - Rossiglionese

Don Bosco - Sarissolese
Guido Mariscotti - Masone
Mele - Begato Calcio 2013

30/10/16 6ª GIORNATA 12/2/17

A.N.P.I.Sport E.Casassa - Bolzanetese V.
Begato Calcio 2013 - Guido Mariscotti

Ca De Rissi - Mele
Campo Ligure Il Borgo - Don Bosco

Masone - Burlando
Olimpia 1937 - Sarissolese

Rossiglionese - Atletico Quarto
6/11/16 7ª GIORNATA 19/2/17

Atletico Quarto - Begato Calcio 2013
Bolzanetese Virtus - Rossiglionese

Burlando - Ca De Rissi
Don Bosco - Olimpia 1937

Guido M. - Campo Ligure Il Borgo
Mele - A.N.P.I.Sport E.Casassa

Sarissolese - Masone
13/11/16 8ª GIORNATA 26/2/17

A.N.P.I.Sport E.C. - Guido Mariscotti
Begato Calcio 2013 - Sarissolese

Ca De Rissi - Atletico Quarto
Campo Ligure Il Borgo - Masone

Mele - Bolzanetese Virtus
Olimpia 1937 - Burlando

Rossiglionese - Don Bosco

25/9/16 1ª GIORNATA 8/1/17

A.N.P.I.Sport E.C. - Begato Calcio 2013
Atletico Quarto - Sarissolese
Bolzanetese Virtus - Masone

Ca De Rissi - Campo Ligure Il Borgo
Guido Mariscotti - Don Bosco

Mele - Olimpia 1937
Rossiglionese - Burlando

2/10/16 2ª GIORNATA 15/1/17

Begato Calcio 2013 - Rossiglionese
Burlando - Guido Mariscotti

Campo Ligure - A.N.P.I.Sport E.C.
Don Bosco - Atletico Quarto

Masone - Mele
Olimpia 1937 - Ca De Rissi

Sarissolese - Bolzanetese Virtus
9/10/16 3ª GIORNATA 22/1/17

A.N.P.I.Sport E.Casassa - Rossiglionese
Atletico Quarto - Masone

Bolzanetese Virtus - Olimpia 1937
Burlando - Don Bosco

Ca De Rissi - Begato Calcio 2013
Guido Mariscotti - Sarissolese
Mele - Campo Ligure Il Borgo

16/10/16 4ª GIORNATA 29/1/17

A.N.P.I.Sport E.Casassa - Ca De Rissi
Begato Calcio 2013 - Bolzanetese Virtus
Campo Ligure Il Borgo - Atletico Quarto

Masone - Don Bosco
Olimpia 1937 - Guido Mariscotti

Rossiglionese - Mele
Sarissolese - Burlando

GIRONE N
Bistagno - Ovadese. A Bi-

stagno arriva subito la corrazza-
ta Ovadese e mister Moscardini
presenta così la partita: «Se par-
tiamo dai nomi della rosa, loro gio-
cheranno un campionato a par-
te: dovremo limitare i danni e
sperare». Verissimo, ma al-
l’esordio i ragazzi di Monteleone
hanno solamente pareggiato, an-
che se solo al 90° e dopo una ga-
ra di sprechi eccessivi. Forse è
un bene affrontarli subito e non
a stagione già avviata, quando si-
curamente avranno raggiunto
un’intesa collettiva migliore. Bi-
sognerà usare testa e cuore,
contro Giacobbe, Chillé e El Am-
raoui, solo per citare i più peri-
colosi. 
Probabili formazioni 
Bistagno: D.Moretti, Cazzuli,

Borgatti, Mazzarello, Valentini,
Astesiano, A.Moretti, Piana, Fo-
glino, Fundoni, Faraci. All: Mo-
scardini-Pesce
Ovadese: Fiori, Sola, Caro-

sio, Grillo, Olivieri, Giacobbe, Od-
done, Rossi, Oliveri, Chillè, El
Amraoui. All: Monteleone.

***
Mornese - G3 Real Novi. Per

il Mornese quella di domenica
25 contro il G3 Real Novi è già ga-
ra chiave per chiarire le ambizioni
dei ragazzi di D’Este. Dopo aver
affrontato due tra le tre squadre
sulla carta più forti del girone
(Gaviese in coppa e vittoria per
4-1, Ovadese in campionato e 1-
1 finale), c’è attesa per scoprire
il risultato contro chi ha impatta-
to domenica scorsa 2-2 contro il
Ponti (la terza squadra di cui so-
pra). Probabile formazione
Mornese: Russo, A.Mazzarello,
Malvasi, F.Mazzarello, Paveto,
Campi, Rossi, Mantero, Cava,
Scontrino, Parodi. All: D’Este. 
Asd Ovada - Bistagno Valle

Bormida. Lasciata alle spalle la
parentesi negativa contro la Ga-
viese (0-8 il passivo), per il Bi-
stagno di Caligaris di fronte ora
c’è l’Ovada di Repetto, reduce dal
pari senza reti contro la Serra-
vallese. Pronostico che pende
anche in questo caso per gli ospi-
ti, e non solo per quanto riguar-
da il fattore campo. Entrambi gli
attacchi ancora a zero, difficil-
mente però si assisterà ad una
gara monocorde. Nell’Ovada fi-
ducia all’undici dell’esordio, nel Bi-
stagno potrebbe giocare Pirro-
nello assente contro la Gaviese.
Probabili formazioni 
Ovada Calcio: Tagliafico, Gio-

ia, Mercorillo, Porotto, Donghi,
Di Cristo, Giuttari, Badino, Gon-
zales, F..Scatilazzo, Subrero. All:
Repetto. Bistagno Valle Bor-
mida: Nobile, Traversa, Pirro-
nello, Palazzi, Gillardo, Ebrase,
La Rocca, Bocchino, Chavez,
Ciarmoli, Masini. All: Caligaris.

***
Ponti Calcio - Garbagna. Il 2-

2 contro il G3 Real Novi ha de-
luso in casa Ponti, ma forse è sta-
ta la sveglia per riportare tutti
quanti con i piedi per terra. Sabato
24 in anticipo, a Mombarone, ar-
riva il Garbagna, a sorpresa vit-
torioso per 3-0 contro la Capria-
tese. Servono quindi la giusta
mentalità e grinta per ottenere la
prima vittoria in campionato. 
Probabile formazione Ponti

Calcio: Tobia, Basile, Sartore,
Pietrosanti, Battiloro, Mighetti,
Leveratto, Bosetti, Giusio, Pa-
roldo, Pronzato. All: Parodi

***
GIRONE M

Bergamasco - Castelletto
M.to. Si giocherà regolarmente
di domenica e non d’anticipo con
il Bergamasco che ritrova No-
senzo, N.Quarati, Lovisolo e
Buoncristiani, tutti assenti nella

prima gara e cerca i primi tre
punti stagionale contro il Castel-
letto da temere Celaj Piazza e
Porzio. Probabile formazione
Bergamasco: Lessio, Cela, Caz-
zolla, Buoncristiani, Ciccarello,
Nosenzo, Lazzarin, Braggio,
L.Quarati, N.Quarati, Ottonelli.
All.: Gandini.

***
GIRONE H

Salsasio - Nicese. Trasferta
contro il Salsasio per la Nicese
che dovrebbe riavere la punta
cardine Rascanu che dovrebbe
farcela a recuperare dal proble-
ma alla caviglia; per il resto la trup-
pa di Calcagno cerca la prima vit-
toria stagionale dopo le buone in-
dicazioni della prima gara con-
clusa sul pari.
Probabile formazione Nice-

se: Madeo, Martino, Giacchero,
P.Scaglione, Stati, Corino, Ga-
luppo, Velkov, Savastano (Mer-
lino), Pirrone, Rascanu. All.: Cal-
cagno

***
San Bernardo - Cortemilia.

Mister Ferrero dice «Gara in tra-
sferta contro un avversario che
non conosciamo e proprio per
questo da affrontare con rispet-
to, umiltà consci che solo dando
il massimo potremo ottenere un
risultato positivo».
Probabile formazione Cor-

temilia: Benazzo, Proglio, Vi-
notto, Ferrino, Chiola, G.Bertone,
Cirio, Barberis, Poggio, Ravina,
Jovanov. All.: G.Ferrero

***
GIRONE D GENOVA

Rossiglionese - Burlando.
Prima gara e subito match inter-
no contro il Burlando per la Ros-
siglionese, allestita dal ds Zuni-
no per puntare al vertice, e che
conta molto sulle reti del neo ac-
quisto, l’ex Ovadese Carnovale,
valore aggiunto per la categoria,

che sarà sicuramente il leader
della squadra. Le prime uscite in
Coppa non sono andate benis-
simo, ora bisogna cominciare col
passo giusto.
Probabile formazione Ros-

siglionese: Bruzzone, Nervi,
Sciutto, Barisione, Zunino, Sciut-
to, Puddu, De Meglio, Ferrando,
Cavallera, Carnovale. All.: D’An-
gelo
Bolzanetese - Masone. Esor-

dio in trasferta per il Masone di mi-
ster Morchio che commenta:
«Abbiamo dato fiducia al gruppo

della passata stagione con i giu-
sti inserimenti, speriamo di fare
un campionato discreto toglien-
doci qualche soddisfazione».
Probabile formazione Ma-

sone: S.Macciò, Cavasin, Can-
natà, Martino, M.Pastorino, Sa-
lis, A.Pastorino, Galleti, L.Pasto-
rino, De Gregorio, S.Pastorino.
All.: Morchio
Caderissi - Campo Ligure Il

Borgo. Sabato 24 settembre al-
le 17 a Molassana, Campo Ligure
Il Borgo  debutta in Seconda Ca-
tegoria. Il mercato ha portato in

rosa 4 nuovi acquisti che hanno
alzato il tasso tecnico della squa-
dra, ma l’obiettivo dei ragazzi di
Biato resta la salvezza. «Partia-
mo subito incontrando fuori casa
una delle favorite alla vittoria fi-
nale, con giocatori esperti e bra-
vi giovani - dice il mister -  ab-
biamo molti infortunati, ma cer-
cheremo di non sfigurare».
Probabile formazione Cam-

po Il Borgo: Chericoni, Carlini,
Parodi, Oliveri, Pastorino, Mac-
ciò, Bootz, Ferrari, Oliveri, Bona,
Pisano. All.: Biato.

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Bistagno e Ovada: confronto incrociato

Acqui Terme. Diciotto buche Stableford, tre categorie, e tanto entusiasmo da parte dei concor-
renti hanno caratterizzato, al Golf Club di Acqui Terme, l’edizione 2016 della “Coppa Studio Den-
tistico Olivieri”, disputata domenica 18 settembre e conclusa con la vittoria di Federico Reggio,
Federico De Nora, e Niccolò De Nora, che hanno prevalso rispettivamente in Prima, Seconda e
Terza Categoria. In Prima Categoria, il netto ha visto, alle spalle di Reggio, Franco Ceriani e Pier
Paolo Bagon, nell’ordine; in Seconda Categoriaa, Federico De Nora precede Danilo Gelsomino
e Pierdomenico Minetti, mentre in Terza Categoria, Niccolò De Nora ha avuto la meglio su Do-
natella Peirone e Ilam Avignolo. Oltre ai premi netti, sono stati assegnati il premio Lady e il pre-
mio Senior, rispettivamente appannaggio di Gianna Rinaldi e Walter Coduti. Domenica 25 set-
tembre, la Coppa De Nora, con la sua particolare formula (shotgun, 18 buche Stableford) con-
cluderà la serie di eventi settembrini.

Golf Acqui

“Coppa Olivieri” premia Reggio e i due De Nora

2ª categoria Liguria Girone D

CAMPO LIGURE IL BORGO
MASONE - ROSSIGLIONESE 

20/11/16 9ª GIORNATA 5/3/17

Atletico Quarto - A.N.P.I.Sport E.Casassa
Bolzanetese Virtus - Ca De Rissi

Burlando - Mele
Don Bosco - Begato Calcio 2013
Guido Mariscotti - Rossiglionese

Masone - Olimpia 1937
Sarissolese - Campo Ligure Il Borgo

27/11/16 10ª GIORNATA 12/3/17

A.N.P.I.Sport E.Casassa - Sarissolese
Begato Calcio 2013 - Olimpia 1937
Bolzanetese Virtus - Atletico Quarto

Ca De Rissi - Don Bosco
Campo Ligure Il Borgo - Burlando

Mele - Guido Mariscotti
Rossiglionese - Masone

4/12/16 11ª GIORNATA 19/3/17

Atletico Quarto - Mele
Burlando - Bolzanetese Virtus

Don Bosco - A.N.P.I.Sport E.Casassa
Guido Mariscotti - Ca De Rissi
Masone - Begato Calcio 2013

Olimpia 1937 - Campo Ligure Il Borgo
Sarissolese - Rossiglionese

11/12/16 12ª GIORNATA 26/3/17

A.N.P.I.Sport E.Casassa - Olimpia 1937
Atletico Quarto - Guido Mariscotti
Begato Calcio 2013 - Burlando
Bolzanetese Virtus - Don Bosco

Ca De Rissi - Masone
Mele - Sarissolese

Rossiglionese - Campo Ligure Il Borgo
18/12/16 13ª GIORNATA 2/4/17

Burlando - Atletico Quarto
Campo Ligure - Begato Calcio 2013

Don Bosco - Mele
Guido Mariscotti - Bolzanetese Virtus
Masone - A.N.P.I.Sport E.Casassa

Olimpia 1937 - Rossiglionese
Sarissolese - Ca De Rissi
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Acqui Terme. Il Cuneo VBC
Granda volley si aggiudica me-
ritatamente l’ottava edizione
del torneo internazionale di
pallavolo femminile “Sempre
con noi” Trofeo Conad orga-
nizzato Pallavolo Carcare e di-
sputato, dal 16 al 18 settem-
bre, nei palasport di Carcare e
Cairo Montenotte. 

La manifestazione si è con-
clusa con il 5° posto finale del-
la Pallavolo Acqui Terme (serie
B1) e il 6° ottenuto dalle pa-
drone di casa della Acqua Ca-
lizzano (B2), ma se l’esito con-
seguito dalle carcaresi è da
considerarsi lusinghiero, per
l’Arredo Frigo-Makhymo dei
coach Marenco e Visconti c’è
la consapevolezza che biso-
gna lavorare sodo per arrivare
preparati al campionato.

Cominciamo proprio dalle
acquesi, che hanno disputato
a Cairo le prime due partite de-
cisamente “allo sbaraglio”.
Nelle gambe di Gatti e compa-
gne pesa una preparazione
ancora in corso che le rende
lente negli spostamenti, le for-
mazioni schierate dai due tec-
nici sono “squadre simpati-
che”, nel senso che abbonda-
no le sperimentazioni, ma è un
dato di fatto che la squadra
non riesca a riproporre sul
campo quanto fatto in allena-
mento. 

Le due gare della mattinata,
contro Tirol e Normac Genova
vengono entrambe perse 2-1,
e le acquesi portano a casa
solo 2 punti, uno per ogni set
vinto e chiudono il girone al-
l’ultimo posto.

Va meglio nella terza gara,
disputata nel pomeriggio, sem-
pre a Cairo, che mette di fron-
te Acqui e Cuneo Granda Vol-
ley, formazione di categoria e
futura vincitrice del torneo: an-
che stavolta Acqui perde 2-1,
ma dimostra di saper lottare
punto a punto.

La domenica, caratterizza-
ta dall’assenza per motivi di la-
voro di capitan Gatti, inizia con
una prova discreta, ma una
sconfitta 0-2, contro il Marti-
gnacco, quindi prosegue con
una vittoria 2-0 contro il Tirol,
che permette alle acquesi di
affrontare e battere nella finali-
na le padrone di casa dell’Ac-
qua Calizzano, conquistando il
quinto posto.

Andamento abbastanza
speculare per Carcare, che
nella prima partita cede 2-1 al
Collegno Cus Torino, quindi
cade pesantemente 0-3 contro
l’Itas Fiera Martignacco, e infi-
ne si riscatta battendo Saraje-
vo 3-0. Terminato il girone al
terzo posto, nella seconda fa-
se le carcaresi perdono 2-0

contro Normac Genova, ma
battono nuovamente Sarajevo
(stavolta 2-1), e infine chiudo-
no seste, battute come detto
nella finalina 5°/6° posto dalle
acquesi (2-0). Dopo la finalis-
sima, vinta da Cuneo su Colle-
gno, spazio alle premiazioni di
tutte le squadre con bellissimi
trofei realizzati da artigianali lo-
cali.

Il Cuneo vincitore ha avuto
anche per le sue giocatrici il
trionfo anche per i premi indi-
viduali: miglior palleggio Lidia
Bonifazi e miglior libero Lara
Brero. Miglior centrale Giulia
Gogna del Martignacco, mi-
gliore attaccante lImam Hiva-
novic del Sarajevo.

Migliore giocatrice del tor-
neo la forte Roneda Vokshi del
Collegno, già a Casale ed a Pi-
nerolo nelle stagioni prece-
denti. Da parte della Pallavolo
Carcare, che si è detta soddi-
sfatta per l’ottimo esito del tor-
neo, sono giunti ringraziamen-
ti verso la Regione Liguria, il
Comune di Carcare, la Conad
main sponsor della manifesta-
zione, il New Volley Valbormi-
da, preziosissimo nella colla-
borazione logistica del torneo
e lo Studio Medico e Fisiotera-
pico del Dottor Miliacca.

***
Risultati - Girone A: Acqua

Calizzano-Collegno Cus Tori-
no 1-2 (20/25; 25/23; 12/25);
Acqua Calizzano-Itas Fiera
Martignacco 0-3 (24/26; 16/25;
22/25); Acqua Calizzano-Vol-
ley Sarajevo 3-0 (25/16; 25/14;
25/12)
Girone B: Arredo Frigo Ma-

khymo-Tirol 1-2 (22/25; 22/25;
25/23); Arredo Frigo Makhy-
mo-Normac Genova 1-2
(19/25; 22/25; 25/20); Cuneo
Granda-Arredofrigo Makhymo
2-1 (25/17; 24/26; 25/23)
Seconda fase: Itas Fiera

Martignacco-Arredo Frigo Ma-
khymo 2-0 (25/16; 25/18); Ar-
redo Frigo Makhymo-Tirol 2-0
(25/11; 25/22); Normac Geno-
va-Acqua Calizzano 2-0
(26/24; 25/20); Volley Saraje-
vo-Acqua Calizzano 1-2
(21/25; 26/24; 10/15)
Finale 5/6° posto: Arredo

Frigo Makhymo-Acqua Caliz-
zano 2-0 (25/22; 25/18).

***
Arredo Frigo Makhymo:

Gatti, Cattozzo, Coatti, A.Mira-
belli, F.Mirabelli, Barroero,
Poggi, Boido, Cafagno, Debi-
lio, Moraschi, Demagistris,
Prato. Coach: Marenco.
Acqua Calizzano Carcare:

Ascheri, Marchese, Briano,
Giordani, Masi, Torresan, Mo-
raglio, Viglietti, Cerrato, Cale-
gari, Raviolo, Maiolo, Corò.
Coach: Bruzzo.

Volley - vince il Cuneo

Al Torneo Internazionale
Acqui 5ª, Carcare 6ª

Acqui Arredo Frigo Makhymo.

Carcare Acqua di Calizzano.

Acqui Terme. Sabato 24
settembre riparte la stagione
agonistica della pallavolo re-
gionale; ad Acqui è in pro-
gramma la prima giornata del-
la Coppa Piemonte
2016/2017, trofeo ormai dalla
vita ultratrentennale, che ha vi-
sto i colori acquesi primeggia-
re in due occasioni, negli anni
Ottanta e Novanta. La Coppa
soffre da qualche anno di un
po’ di disaffezione e al via in
questa stagione sono iscritte
solo 12 formazioni che si af-
fronteranno in tre concentra-
menti con cadenza settimana-
le che prevedono tre incontri
ciascuno; al termine delle tre
giornate le prime quattro for-
mazioni classificate accede-
ranno alla seconda fase per le
semifinale e la finale.

Ad Acqui saranno impegna-
te oltre al locale sestetto del
Negrini Gioielli/Cte Spa, le for-
mazioni del Volley Novara e
dell’Ascot Lasalliano, che ve-
dremo impegnate nel prossi-
mo campionato di serie C, il
Novara, retrocesso dalla serie

B2, non incrocerà i destini ac-
quesi almeno nella prima fase
poiché impegnato nell’altro gi-
rone, il Lasalliano, come lo
scorso anno, sarà avversario
dei termali anche in campiona-
to. In questa fase di rodaggio
della stagione, la Coppa è so-
prattutto una tappa di avvici-
namento  al campionato, i se-
stetti sono ancora in fase di as-
sestamento e sperimentazione
nonché privi di qualche ele-
mento. I risultati imprevisti so-
no dietro l’angolo e anche se
gli acquesi sono dati per favo-
riti sarà il campo a parlare.

Gli acquesi si presentano al-
l’appuntamento incerottati per
alcuni infortuni muscolari e
gravati da alcune assenze per
motivi di lavoro ma non na-
scondono le proprie ambizioni.

Appuntamento fissato  alle
ore 15 per l’inizio del program-
ma con Acqui e Novara in
campo; a seguire Ascot Lasal-
liano-Novara e alle ore 18
(orario indicativo) Acqui e No-
vara.

M.Pr

Volley maschile

Al via la Coppa Piemonte
Acqui sfida Novara e Ascot

Occimiano. La formazione
Under 14 della Pallavolo Acqui
Terme, sotto la guida dei co-
ach Ceriotti e Astorino, ha par-
tecipato domenica 18 settem-
bre al prestigioso torneo na-
zionale organizzato dalla Pgs
Fortitudo Occimianoe  deno-
minato “14 teen”: tutte le un-
der 14 più blasonate si sono
incontrate in questo torneo
che anticipa l’inizio dei cam-
pionati;

la Pallavolo Acqui è stata in-
serita nel girone con San Gia-
como Novara e Lame Perrel
Ponti Sull’Isola (BG).

Primo avversario il San Gia-
como Novara, contro il quale
le acquesi si impongono 2-1
con parziali   di 25/16; 24/26 e
18/16. Il secondo incontro ve-
de quindi le termali opposte al-
la Lame Perrel Ponti Sull’Iso-
la, sfida che termina 2-0 per le
ragazze di coach Ceriotti, vit-
toriose con un doppio 25/17.

A fermare la corsa delle ac-
quesi però ci pensa nel turno
successivo l’Almese con un
perentorio 2-0 (25/15; 25/16),

che lascia Ceriotti molto con-
trariato per come le sue ra-
gazze hanno condotto l’incon-
tro. Così, per il gioco degli ab-
binamenti, Acqui si ritrova ad
affrontare nuovamente Ponti
Sull’Isola e stavolta il turno fi-
nisce diversamente, col suc-
cesso 2-1 delle bergamasche
(25/14; 24/26; 15/9) che pro-
ietta le acquesi alla finalina
5°/6°posto.Acqui trova un av-
versario scomodo, la Igor Vol-
ley Novara, ma non si lascia
intimorire: vince il primo set
25/16, abbastanza agevol-
mente, poi però subisce il ri-
torno delle novaresi, che ri-
montano 21/25 nel secondo
set e vanno a vincere 15/13 al
terzo. Acqui finisce dunque
sesta, pur non sfigurando al
cospetto di realtà importanti
del volley nostrano. Peccato
per la sfida con l’Almese...
U14 Pallavolo Acqui Ter-

me: Boido, Moretti, Scassi,
Garzero, Bobocea, Narzisi,
Cafagno, Bertin, Tognoni,
Sacco, Abdalhana. Coach:
Ceriotti.

Volley giovanile femminile

A Occimiano, Acqui sesta
al torneo “14 Teens”

Alla Pista Winner
trofeo d’Autunno di karting
Nizza Monferrato. Sabato 24 e domenica 25 settembre alla

Pista Winner si svolgerà la 20ª edizione del “Trofeo d’Autunno”
di Karting, una prova classica dell’ambiente nazionale del setto-
re. La manifestazione è valida come ultima prova del campiona-
to regionale Piemonte e Liguria ed inoltre come Challenge Area
Nord. Si ipotizzano al via un centinaio di piloti provenienti dalle
regioni del Nord Italia suddivisi nelle varie categorie.

Al via la categoria promozionale Entry Level, il gruppo Mini Ca-
detti, il gruppo Junior, gruppo Kz 2, Supertag, Prodriver under e
Prodriver over e infine il gruppo Club. 

Possono partecipare anche i kart dei trofei di marca.
Il programma della due giorni prevede: al sabato le prove li-

bere non ufficiali dalle ore 8 alle ore 17. Alla domenica dopo i
controlli di rito, ci saranno le prove ufficiali, le prove di qualifica e
a seguire le prefinali e finali della gara. 

Alle ore 17 circa la premiazione per i partecipanti meglio clas-
sificati.

Canelli. Si è disputato do-
menica 18 settembre, al Pa-
lazzetto dello  Sport di Canelli,
il “1° Torneo Elettro 2000” di
pallavolo, allenamento con-
giunto seguito da   partite in
preparazione del Campionato
Interprovinciale Under 13. 

Le squadre coinvolte sono
state: Testona,  Serteco Geno-
va, PVB 2004 e PVB 2005-06.

Grazie ai 2 campi da gioco a
disposizione, le 4 compagini  si
sono affrontate con la formula
del girone all’italiana da 3 set
fissi ai  25.

Le spumantiere hanno af-
frontato nel primo   incontro
Serteco Genova (vincitrici del-
l’under 12 6 contro 6 in Provin-
cia di  Genova lo scorso anno).
Il risultato è stato netto nei
confronti della squadra  di ca-
sa che si è aggiudicata tutti e
3 i set in palio.

Nel secondo incontro l’impe-
gno è stato ben  più arduo con-
tro il Testona Volley di Monca-
lieri, lo scorso anno 5°
nel  campionato under 12 Pro-
vinciale, sconfitto solo dal de-
tentore del titolo  Lilliput.

Il match è stato più semplice
del  previsto, con una vittoria
per 2-1, frutto di una intensità
di battuta davvero  alta e alla
capacità delle canellesi di ade-
guare la difesa ad un intelli-
gente  cambio tattico torinese.

Il terzo match è stato il derby
con le  “sorelline” delle annate

2005-06 che hanno affrontato
il torneo come rodaggio  o ad-
dirittura come primo approccio
alla “pallavolo da grandi”.

Nonostante il netto 3-0 delle
2004, al  termine della partita
tutte le bimbe gialloblu si son
strette la mano e hanno into-
nato cori facendo un giroton-
do! Davvero un bellissimo bi-
glietto da visita per l’approccio
alla pallavolo.

Il gruppo 2005 termina il tor-
neo col “sacco  vuoto”, ma la
consapevolezza che portare ai
vantaggi due squadre con al-
meno un  anno in più di loro è
stata una grossa soddisfazio-
ne. Per quanto riguarda il
gruppo 2004 coach  Garrone
si dice soddisfatto: “2 vittorie in
8 giorni e la consapevolezza di
non aver ancora raggiunto il
proprio limite mi fanno ben
sperare per il  futuro”.

Volley giovanile

1º torneo “Elettro 2000”
allenamento congiunto

Acqui Terme. Serata di gala, giovedì 22 settembre, al Pala-
sport di  Mombarone. 

La pallavolo cittadina sarà protagonista assoluta, a partire
dalle opre 21,30, con la presentazione ufficiale della squadra
della Pallavolo Acqui Terme - Arredo Frigo Makhymo, che nel-
la prossima stagione affronterà, per la prima volta nella sua sto-
ria, il campionato di serie B1 femminile.

Sarà l’occasione di conoscere uno ad uno tutti i protagonisti
che scriveranno sui parquet del Nord Italia (e della Sardegna)
le pagine di questo nuovo capitolo dello sport cittadino. Alla
presenza del sindaco, Enrico Bertero, e dell’assessore allo
Sport, Mirko Pizzorni, dirigent, staff tecnico e giocatrici sfile-
ranno davanti al pubblico di Mombarone, che ci si augura nu-
meroso. 

La cittadinanza è invitata a partecipare.

Nella serata di giovedì 22

Arredo Frigo-Makhymo,
passerella a Mombarone

Domenica 25 settembre,
escursionismo, Monte dei Cor-
ni (m 2778) Valle della Legna;
difficoltà EE.

Domenica 2 ottobre, escur-
sionismo, polentata sul Monte
Tobbio; difficoltà E.

Domenica 16 ottobre,
escursionismo, giro del lago di
Candia; difficoltà E.

Domenica 30 ottobre, ar-
rampicata, avvicinamento al-
l’arrampicata nel Finalese.

Domenica 13 novembre,
escursionismo, Monte di Por-
tofino; difficoltà E.

Domenica 27 novembre,
escursionismo, gita con pran-
zo sociale; difficoltà E.

Giovedì 8 dicembre, escur-
sionismo, presepe sul Monte
Tobbio; difficoltà E.

Informazioni: Club Alpino
Italiano, via 25 Aprile 10, Ova-
da, tel. 0143 822578 - ova-
da@cai.it - La sede è aperta ai
soci e simpatizzanti mercoledì
e venerdì dalle ore 21.

Appuntamenti con il Cai di Ovada

Tre atlele della Pallavolo Val-
le Belbo.

Il monte Tobbio.
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Acqui Terme. Se da una
parte la gara di Cavatore per
Giovanissimi del 18 settembre
segna l’avvicinarsi della fine
della stagione agonistica,
dall’altra richiama sempre tan-
ti corridori, stuzzicati da una
gara che ha poche eguali: bat-
terie di sprint in salita di lun-
ghezza variabile, in base alla
categoria, che iniziano ad av-
vicinare i giovani ciclisti a quel-
la fatica che li accompagnerà
crescendo nell’avventura sulle
due ruote. In G1 ennesima vit-
toria stagionale per Carola
Ivaldi che dal titolo regionale
non si è più fermata. In G2 l’al-
tra vittoria di giornata con il co-
riaceo Giacomo Sini, terzo po-
sto invece per Emiliano De-
prati. In G3 bronzo per Ryan
Malacari e due quarti posti con
Alessio Napolitano e Kevin Tu-
fa. Vittoria Ratto invece si ac-
comoda sul secondo gradino
del podio. In G4 argento per
Alessandro Ivaldi, bronzo per

Enrico Filippini e Alex Neag
mentre Daniele Begu finisce
4º. In G5 due buoni secondi
posti con Errico Deprati e Yan
Malacari. In G6 ancora argen-
to con Samuele Carrò mentre
Leonardo Mannarino chiude la
sua fatica al 4º posto. Sempre
in G6 da segnalare l’esordio
stagionale di Matteo Pignone,
che ottiene un ottimo secondo
posto. Allievi in gara a Som-
mariva Perno e, come sette
giorni prima a Rivara Canave-
se, il podio se lo aggiudica tut-
to il Borgomanero con vittoria
di Andrea Sulis. I tre ragazzi
prendono vantaggio nel finale
dal gruppetto di 19 corridori
che a metà gara si era lascia-
to alle spalle i favoriti. Nel
gruppetto dei migliori anche
Simone Carrò che non è riu-
scito a cogliere l’attimo della
fuga e ha concluso al 18º po-
sto. Bene Francesco Mannari-
no che ha finito al 39º posto,
nel secondo gruppo.

Ancora un altro trofeo per
miglior punteggio maschile
conquistato dai giovani corri-
dori del Pedale Canellese (ca-
tegoria Giovanissimi strada)
che erano impegnati, domeni-
ca 18 settembre, nel G.P Co-
mune di Cavatore (sprint in
salita).

Nonostante la giornata in-
certa dal punto di vista me-
teorologico, non ha scorag-
giato sia la società organizza-
trice, sia i corridori parteci-
panti. Gara unica nel settore
che ogni anno fa entusiasma-
re atleti, genitori e ds che ap-
prezzano sia il bel luogo in cui
si disputa la gara e sia la bra-
vura della società organizza-
trice Pedale Acquese che con
bellissime coppe premia tutti
quanti i ragazzi.

I corridori canellesi si sono
destreggiati in maniera esem-
plare e con caparbietà, forza
e tenacia si sono imposti sui
loro avversari conquistando
ben tre primi posti nelle cate-
gorie G4, G5, G6 con Paglia-
rino Fabio, Urso Danilo e infi-
ne Bodrito Simone. Altrettan-
to preziosi gli altri risultati dei
loro compagni con: 2º posto di
Songia Matteo e 3º posto di
Federico Gatti nella categoria
G1, 2º posto per Gjiorgjev Da-
vide nella categoria G3, 3º po-
sto di Porro Giorgia nella ca-
tegoria G4F, 3º posto di Gatti
Gabriele nella categoria G4,
5º posto di Songia Nicolò nel-
la categoria G5, 2º posto di
Aleksov Simone e 4º posto di
Gjorgjiev Antonio nella cate-
goria G6.

Mountain bike
Domenica 18 settembre

doppio impegno a La Cassa
(TO) per il settore mtb del Pe-
dale Canellese.

Al mattino nella gara di
cross country XCO organizza-
ta dal team Cicloteca, gli Eser-
dienti della squadra canellese
hanno portato a casa risultati e
soddisfazioni. Una nota di me-
rito a Federico Grea che sta
raccogliendo a piene mani i
frutti della sua passione, del-
l’impegno e della determina-
zione che lo hanno accompa-
gnato durante questa stagione
agonistica, conquistando un
meritatissimo 2º posto. Ottimi
piazzamenti e tanta grinta an-
che per Amerio Riccardo e
Fornaca Marco rispettivamen-
te 6º e 8º su 20 partenti alla
competizione.

Anche per i Giovanissimi del
settore mtb gara impegnativa
dovuta al fango e alla fine
pioggerella che ha aggiunto
difficoltà al tracciato già molto
tecnico e insidioso. Un merita-
to secondo posto nei G2M per
Fraquelli Davide che ha porta-
to la squadra canellese un’al-
tra volta sul podio.

Onore anche alle bambine
con il 4º e 5º posto di categoria
per Irene Ghione G4f ed Em-
ma Ghione G2f. I ragazzi della
G4m Giulio Bianco e Fabio Fa-
nello rispettivamente 9º e 11º;
Sconfienza Tommaso e Ame-
rio Filippo 11º e 13 nel G5m e
Berta Daniele 13º nel G6m.

I ds del settore “ruote gras-
se” canellese sono soddisfatti
dell’impegno dei loro ragazzi.

Acqui Terme. Fine settima-
na all’insegna della multidisci-
plina per il team acquese de
La Bicicletteria che è iniziato
sabato 17 settembre a Basa-
luzzo con i Campionati Regio-
nali a cronometro C.S.A.IN do-
ve la solita Linda Venturino in-
dossa la maglia bianco rossa
destinata ai vincitori di catego-
ria.

Domenica 18 nell’entroterra
di Finale Ligure si è svolta la
prima tappa del Giro di Savona
mtb corss country Master do-
ve Stefano Ferrando si è clas-
sificato 2º assoluto e Claudio
Riccardini è stato il 5º della ca-
tegoria gentleman; restando
tra le ruote grasse, gli speciali-
sti delle lunghe distanze erano
impegnati ad Entracque (CN)
nella Gran Fondo delle Alpi Li-
guri, valevole come penultima
prova di Coppa Piemonte, sul
percorso reso ancora più diffi-
cile dalle forti piogge Simone
Ferrero è stato a lungo quinto
ma ha pagato dazio in disce-
sa, perdendo quattro posizioni
nella parte finale della gara,
ma consolidando la terza posi-
zione nella classifica finale. Lu-
ca Patris, dopo la vittoria di
mercoledì alla Fast Charge di
Chieri, conferma il buon mo-

mento di forma salendo anco-
ra una volta sul terzo gradino
del podio nella categoria Ju-
nior, Alberto Polla è stato il 6º
tra gli Under 23 e il casalese
Michele Pasquariello ha chiu-
so 22º master 3.

“Giornatona” domenica 18
settembre per i Giovanissimi:
Nicolò Barisone, Francesco
Meo e Pietro Pernigotti erano
impegnati nella gara Sprint in
salita svoltasi a Cavatore, do-
ve hanno fanno bottino pieno
portando a casa tre vittorie.

Bosio. Ancora una volta protagonisti i ragazzi del Mania Bike
Twin Team sia sulle strade di casa, sia in Liguria. Al termine del-
le varie prove in calendario, segnaliamo con piacere la vittoria di
Giuseppe Giordano e Roberto Bocchio nella classifica finale del
Campionato Provinciale Cicloturismo. Per quanto riguarda i gran-
fondisti, trasferta in Liguria ad Albenga (SV)  per la GF Nobera-
sco; buona la prova di tutti gli atleti impegnati, con Stefano Gior-
dano 91º assoluto migliore del team e Sara Minicozzi a ridosso
della top ten femminile.

Vittoria del Mania Bike Twin Team

Giordano e Bocchio al
Campionato Cicloturismo 

Acqui Terme. Si è conclu-
so, con la quarta edizione del-
la “Pietrabruna bike” (provincia
di Imperia), il challenge euro-
peo di mtb.

Tra i numerosi partecipanti
alla gara, ben 110 bikers, era-
no presenti anche gli atleti ac-
quesi del Gruppo ciclistico
“Macelleria Ricci” che hanno
conquistato ottimi risultati.

Vittoria per Alice Cherchi 1ª
classificata nella categoria Pri-
mavera Donne; vittoria anche
per Pietro Viglino 1º classifica-
to nella categoria Debuttanti,
mentre il compagno di squadra
Stefano Balbo si piazza al 2º

posto (cat. Debuttanti) a po-
chissimi secondi di distacco da
Pietro. Infine vittoria per l’inos-
sidabile Bruno Ricci, 1º classi-
ficato nella categoria Super-
gentleman B.

Grazie a questi risultati, i tre
acquesi primi classificati, così
come gli altri atleti primi nelle
rispettive categorie, hanno ri-
cevuto le maglie del Challenge
europeo Acsi offerte dall’Acsi
nazionale. 

Prossimo impegno per gli
atleti acquesi domenica 25
settembre a Garessio (CN),
gara valida come “Giro della
Liguria” di Mtb.

Murello (CN). Massimo Frulio colpisce ancora. Domenica 18
settembre, a Murello, in provincia di Cuneo, dove si è svolta una
gara amatori, il portacolori acquese ha colto il primo posto fra i
veterani al termine di una gara condotta con grande acume tat-
tico. Dopo qualche chilometro una fuga ha preso il largo, con una
dozzina di corridori a fare da battistrada. Nel plotoncino anche il
forte velocista acquese, che lavorava di comune accordo coi
compagni di ventura fino a portare al traguardo la fuga. Sul ret-
tilineo d’arrivo, gran volata tra i dodici fuggitivi, con il fortissimo
Walter Giletta (ex Under 23) a far pesare la sua classe e la sua
giovane età. Frulio però riusciva a tenere la ruota del vincitore co-
gliendo un secondo posto assoluto che gli vale la vittoria nella ca-
tegoria veterani. Per il velocista acquese è il dodicesimo suc-
cesso di un’annata strepitosa, e un buon auspicio in vista del Gi-
ro di Savona in programma nel fine settimana.

Ciclismo

Veterani: Frulio primo
anche a Murello

Sassello. A metà fra evento sportivo ed evento ‘tout-court’. Il
Sassello ha ospitato l’edizione 2016 della “Corsa dell’Amaretto”,
ottimo ì esempio di podismo “di confine” in una zona notoria-
mente frequentata sia da liguri che piemontesi. Otto i chilometri
da percorrere, su un tracciato impegnativo, e circa cento gli atle-
ti al via. All’arrivo il più veloce è stato Edmil Albertone, di Trino
(presso Vercelli) che con la divisa del Cus Torino ha imposto il
suo ritmo lasciandosi alle spalle gli avversari, fra i quali Marco
Caso, atleta di casa dell’Asd Sassello, giunto a 50” dal vincitore.
Bronzo per Achille Faranda, piemontese della Brancaleone Asti,
staccato di oltre 1’30”. Tra le donne vittoria per Alina Roman, tes-
serata per l’Atletica Varazze, ma residente ad Acqui, che col suo
42’15” lascia solo le briciole alle inseguitrici, nell’ordine l’astigia-
na Loredana Fausone, della Brancaleone Asti, e Nicoletta
Reghitto dell’Atletica Valle Scrivia.

Podismo a Sassello

“Corsa dell’amaretto”
primi Roman e Albertone

Giovanissimi
Giovanissimi a Cavatore.

I Giovanissimi a Cavatore.

Alberto Polla

Pedale Acquese La Bicicletteria Ciclismo “Macelleria Ricci”

Pedale Canellese

Alina Roman e Edmil Albertone.

Alice Cherchi, Pietro Viglino, Stefano Balbo e Bruno Ricci.
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Play Off
958 Santero S.Stefano B. 11
Canalese 1

C’eravamo lasciati con la
958 sconfitta a Cuneo e con
un piede fuori dai primi tre po-
sti, e invece, a distanza di po-
chi giorni, l’infortunio muscola-
re occorso a Campagno nella
gara interna contro M.Vacchet-
to, che terrà fuori almeno per
un’altra gara il capitano della
Canalese (esami più appro-
fonditi effettuati nei prossimi
giorni dal dottor Giacchino)
può riaprire a Corino le porte
del terzo posto.

Santo Stefano deve comun-
que vincere a Castagnole Lan-
ze in casa di M.Vacchetto, per
riuscire a raggiungere proprio
la Canalese e disputare lo spa-
reggio che vale l’ammissione
diretta alle semifinali, col dt Er-
nesto Sacco che assicura:
«Campagno giocherà contro
l’Acqua S.Bernardo solo se
starà bene, altrimenti ci con-
centreremo sullo spareggio o
sugli spareggi che dovremo af-
frontare». La gara, disputata di
mercoledì in concomitanza
con Juventus-Siviglia di
Champions League, ha avuto
poco storia, come dimostra
l’11-1 finale. Corino aveva fa-
me di vittoria, Giampaolo lo ha
appoggiato tornando a giocare
e i terzini Boffa e Cocino han-
no fatto il loro compito; sul
fronte ospite il duo della “B”
Gatto-Giribaldi nulla ha potuto,
così come i terzini della massi-
ma serie Nimot e Vincenti.

Primi due giochi lievemente
tirati conquistati entrambi da
Corino a 30; il 3-0 arriva facile
a 15 e il poker è servito con un
gioco a 30; segue un 5-0 an-
cora semplice a 15, ed il 6-0
con gioco tirato e risolto da Co-
rino alla caccia unica. Qui Gat-
to si scuote, o forse Corino al-
lenta la presa, commettendo
tre falli e regalando il primo
gioco alla Canalese. Seguono
due giochi filati della 958 a ze-
ro che portano sull’8-1 e quin-
di al 9-1 che conduce alla pau-
sa e che giunge assai presto
lasciando due quindici nel gio-
co. La ripresa è un pro-forma
con parte del pubblico che ha
già preso e messo in moto la
macchina e dura lo spazio di
un quarto d’ora: 10-1 a 30 e
poi l’11-1 finale a 15 quando
sono le 22,45. In tutto un’ora e
mezza di gioco effettivo, tolto
la pausa.

***
Play Out

Araldica Pro Spigno 11
Alta Langa 7

Continua l’ottimo momento
dell’Araldica Pro Spigno che
nella serata fredda e gelida di
domenica 18 settembre, si im-
pone tra le mura amiche con-
tro l’Alta Langa di Davide Dut-
to per 11-7.

Patron Traversa commenta
così: «Abbiamo giocato bene e
ci stiamo preparando per pro-
vare ad arrivare in semifinale;
stiamo trovando una buona al-
chimia di squadra anche se poi
vedremo se siamo maturati
nelle gare secche e possiamo
davvero ambire alla semifina-
le. Questa è stata una gara
agevole per noi, che abbiamo
controllato senza troppi patemi
d’animi e potevamo anche vin-
cerlo concedendo loro qualche
gioco in meno». L’Alta Langa
parte meglio conquistando i
primi due giochi; poi la reazio-
ne di P.Vacchetto e compagni,
che riescono a portarsi in van-

taggio 3-2 e chiudere la prima
parte di gara avanti 6-4.

Nella ripresa, altro allungo
deciso della Pro Spigno che si
porta sul 9-4; poi reazione di
Dutto che referta due giochi
prima dell’11-7 finale dopo due
ore e mezza di gioco.

***
Imperiese 4
Egea Cortemilia 11

Vittoria agevole e senza
troppo sudare, per il Cortemi-
lia di capitan Parussa in Ligu-
ria, a Dolcedo, contro un’Im-
periese che ha alternato in bat-
tuta l’Under 25 Giovanni
Ascheri e Alessandro Re, che
di solito giostra da ‘spalla’. Il
ruolo di ‘spalla’ è stato affidato
a Mattia Semeria, con ai cordi-
ni Mariano Papone e il giova-
ne Simone Giordano. Nel Cor-
temilia, Dotta al fianco di Pa-
russa e terzini Prandi e Gaz-
zano. Egea Cortemilia che
prende sin da subito le redini
del gioco in mano, andando in
vantaggio sin da subito, fino al
finale di primo tempo, quasi
senza appello per l’Imperiese,
di 7-3. La ripresa è solo un pro
forma: ancora un solo gioco
per i ragazzi di Balestra, e
chiusura sull’11-4, punteggio
che dice tutto sulla differenza
tra le due squadre in campo.

***
PROSSIMO TURNO

Play Off
“C’eravamo tanto amati”. Ma

forse sarebbe meglio dire “Non
ci siamo mai sopportati” ...è
questa la storia di due campio-
ni, M.Vacchetto e Corino, che
fuori dal campo, forse, si stima-
no, ma che in campo vogliono
sempre prevalere l’uno sull’al-
tro per una rivalità sportiva ac-
cesa e nota che mette a con-
fronto due generazioni.

Una rivalità che si ancora fat-
ta più accesa in questa stagio-
ne, con le due vittorie di Corino
(contro una di Vacchetto) e l’ul-
timo confronto particolarmente
acceso, con finale da circoletto
rosso. Giovedì 22 settembre al-
le ore 21 a Castagnole Lanze si
affronteranno di nuovo, con i
lpadroni di casa già certi del pri-
mo posto, che giocheranno con
il cuore libero ma volendo cer-
tamente vincere per il pubblico,
che si annuncia numeroso.
M.Vacchetto conferma: «Cer-
cheremo di vincere come sem-
pre; Corino avrà certamente
forti motivazioni, volendo arri-
vare allo spareggio; da parte
nostra ci stiamo preparando in-
tensamente a livello fisico per
essere al top nelle semifinali».
Da Santo Stefano, il presiden-
te Cocino afferma: «Ho fiducia
nella squadra che abbiamo co-
struito in questa stagione, e so
che quando conterà il risultato
saremo in grado di raggiunger-
lo. A partire da questa ultima
gara».

Play Out
L’ultima giornata vede la lun-

ga trasferta di Dolcedo per
l’Araldica Pro Spigno di capitan
P.Vacchetto. Si gioca giovedì
22 alle ore 21, e sempre alla
stessa ora si chiude la stagione
per l’Egea Cortemilia, che non
ha raggiunto i primi due posti
per giocarsi la chance per le
semifinale, e che affronterà l’Al-
ta Langa di Davide Dutto, in at-
tesa invece di conoscere la ter-
za dei playoff, ancora da defini-
re. Per P.Vacchetto invece, è
certo l’accoppiamento gara
secca in trasferta a Mondovì,
contro la rivelazione della sta-
gione, Pettavino. E.M.

Pallapugno serie A

Per Corino si riaccende
un barlume di speranza

Bubbio 11
Neivese 3

Obiettivo centrato per Mas-
simo Marcarino e compagni,
che conquistano l’accesso di-
retto alle semifinali imponen-
dosi 11-3 nel match interno di
giovedì 15 contro la Neivese di
capitan D.Barroero, rivelazio-
ne della stagione, ma devono
attendere sino al giorno suc-
cessivo per sapere di occupa-
re uno dei primi due posti in
classifica. 

La Canalese infatti batte 11-
10 il Valle Arroscia e rende va-
na l’ultima gara tra Marcarino
e Gatto in quanto entrambi
hanno un margine di 4 punti
sulle due terze, Valle Arroscia
e Neivese.

Prestazione al top di Marca-
rino che spinge il pallone con
forza e verve quasi sempre al-
la chiesa, mentre al suo fianco
Giribaldi disputa una gara al di
sotto delle attese, così come
Nada, mentre Bogliacino gioca
una buona partita. Nella Nei-
vese, Barroero cerca di regge-
re l’urto di Marcarino e Milo-
siev alterna ottimi colpi ad er-
rori marchiani. 

La gara vede il Bubbio scat-
tare forte e portarsi sul 3-0 con
1º gioco a 30, raddoppio a 15
e 3-0 alla caccia unica. Marca-
rino sembra una perfetta mac-
china da punti, chiude il 4-0 e il
5-0 entrambi e 15, poi Barroe-
ro firma l’1-5 dopo un gioco ti-
rato alla caccia unica. Quindi
ancora i ragazzi di Ghigliazza
fanno 6-1 con gioco facile a
30. Segue un gioco per parte,
col 7-2 di Marcarino alla caccia
unica e 7-3 della pausa a 15
per la Neivese.

La ripresa vede il veloce 8-
3 dei locali, poi il dt M.Barroe-
ro chiama fuori Gili e inserisce
Battaglino, ma Marcarino in
pochissimi minuti sigla 10-3 a
30 e quindi l’11-3 finale sul 40-
40 all’unico primo vantaggio
della gara.
Hanno detto. Marcarino:

«Abbiamo centrato l’accesso
diretto alle semifinali; poteva-
mo già farlo da qualche setti-
mana ma qualche sconfitta di
troppo ce lo aveva impedito.
Ora ci concediamo un piccolo

stop. Spero vivamente di non
affrontare in semifinale il Valle
Arroscia di Orizio, visto che
ogni volta che gioco a Pieve di
Teco mi riempiono di epiteti e
di frasi certamente non belle».

D Barroero: «La nostra sta-
gione è stata comunque vada
eccezionale; qui sulla piazza e
contro Marcarino era impensa-
bile provare a vincere, anche
se forse con un po’ più atten-
zione avremmo messo in ar-
chivio qualche gioco in più.
Spero ora di affrontare Marca-
rino solo in finale, visto il suo
stato di forma».

***
PROSSIMO TURNO

Ultima giornata dei playoff,
che è solo un pro-forma e vale
solo per il primo posto in clas-
sifica. per il Bubbio di Marcari-
no, che riceve la visita del-
l’eterna rivale Canalese di ca-
pitan Gatto; sfida fra due qua-
drette già certe della semifina-
le diretta. Match che andrà in
scena sulla piazza del “balun”
di Bubbio, sabato 17 settem-
bre alle ore 20,30, quindi gara
posticipata rispetto all’usuale
orario delle 15. 

***
Un referendum sulla piazza

In concomitanza con la par-
tita contro Barroero, la società
del Bubbio ha avviato fra i tifo-
si una iniziativa per capire co-
me comportarsi nel prossimo
campionato se la squadra con-
seguisse il diritto a giocare in
serie A.

Spiega il segretario Marco
Tardito: «Abbiamo consegnato
a tutti gli spettatori una scheda
utile per conoscere le loro pre-
ferenze. 

Se i tifosi ritengono meglio
che la squadra giochi in serie
A, ma nello sferisterio di Mo-
nastero Bormida, abbiamo
chiesto loro di barrare la ca-
sella con la lettera A; se invece
preferiscono il gioco sulla piaz-
za, ma restando in serie B,
barrare la casella B».

L’esito della consultazione
peserà molto sulle decisioni
che a breve il Bubbio prenderà
sul proprio futuro. Dopo lo spo-
glio delle schede, attendiamo
sviluppi...

Pallapugno serie B

Bubbio batte Neivese
la semifinale è certa

Egea Cortemilia 11
Benese 2
Cortemilia. Con un’ottima

gara di ritorno, l’Egea Cortemi-
lia di capitan Cane, della “spal-
la” Dogliotti e dei terzini Fonta-
na e Martini, si impone in ga-
ra-2 per 11-2 contro la Benese,
e si giocherà la semifinale nel-
la gara secca in programma
giovedì 22 sera a Bene Va-
gienna.

Partenza incisiva e spinta
dei locali che vanno subito sul
4-0; anche il time out ospite
non ferma il Cortemilia e da

qui in poi è solo Corte, che do-
mina in lungo in largo, conqui-
stando anche qualche gioco
sul 40-40 e giungendo alla
pausa con un impetuoso 10-0.

La seconda parte vede la
reazione sterile degli ospiti,
che refertano due giochi, pri-
ma del severo e punitivo, 11-2
finale.

Ecco cosa ha detto il capita-
no Cane «Ci aspetta una gara
decisiva in trasferta; cerchere-
mo di vincere perché non ab-
biamo altra possibilità; bisogna
crederci sino in fondo».

Pallapugno serie C1

Egea Cortemilia 
porta la Benese alla ‘bella’

Mombaldone 11
Peveragno 10
Mombaldone. Tre vittorie su

tre per Patrone contro il Peve-
ragno, ma l’andata delle semifi-
nale giocata nel pomeriggio di
domenica 18 settembre è stata
la più combattuta e lottata, con
l’alfiere di casa che ha avuto la
meglio solo al 21º gioco. Un
gioco per parte in avvio con
sempre vantaggio locale, l’al-
lungo di Patrone avviene sul 5-
3 con pausa del 6-4. L’inizio
della ripresa sembra in discesa,

con Mombaldone avanti 8-5,
ma qualcosa s’inceppa e il Pe-
veragno recupera e sorpassa
sul 9-8; poi perfetta parità a 9 e
infine il 10-10 con stoccata de-
cisiva nell’ultimo gioco che pre-
mia Patrone e compagni. Al ter-
mine il direttore tecnico Gallese
commenta: «Bella prestazione
da parte nostra, ora cerchere-
mo di chiudere la gara nel ritor-
no di venerdì 23, ma in caso
contrario avremo comunque
l’opportunità di giocare in casa
la gara decisiva».

Cerreto Langhe. Sul finire
della scorsa settimana nella
splendida Cerreto Langhe so-
no stati assegnati i premi an-
nuali del “balun”. La giuria pre-
sieduta da Felice Bertola e
Flavio Borgna ha scelto come
vincitore per questa edizione
del Balun d’or l’indimenticabile
campione e battitore Alberto
Sciorella, il premio speciale al-
la carriera è andato al presi-
dente patron della Canalese
Vincenzo Toppino, mentre il
Dumini Abbate e la squadra
della piazza sono andati all’ar-
tista canellese Massimo Berru-
ti e al medico Nino Piana per
l’ultimo libro che ha ritratto “gli
atleti della palla pugno”, l’ulti-
mo riconoscimento della gior-
nata l’ha avuto il “Campau
d’or” per la pantalera a Andrea
Bonetto.

Pallapugno

Alberto Sciorella vince il “Balun d’Or”

SERIE A
Play Off

Risultati 4ª di ritorno: 958
Santero Santo Stefano Belbo -
Torronalba Canalese 11-1; Ac-
qua S. Bernardo Bre Banca
Cuneo - Bee Food Merlese 11-
3. Riposa: Araldica Castagnole
Lanze. Classifica: Araldica Ca-
stagnole Lanze 23; Acqua S.
Bernardo Bre Banca Cuneo 20;
Torronalba Canalese 18; 958
Santero Santo Stefano Belbo
16; Bee Food Merlese 12.

5ª di ritorno: 22 settembre
ore 21 a Canale: Torronalba
Canalese - Acqua S. Bernardo
Bre Banca Cuneo; 22 settem-
bre ore 21 a Castagnole Lanze:
Araldica Castagnole Lanze -
958 Santero Santo Stefano
Belbo. Riposa: Bee Food Mer-
lese.

Play Out
Risultati 2ª di ritorno: Ri-

storante Flipper Imperiese -
Egea Cortemilia 4-11; Araldica
Pro Spigno - Clinica Tealdo Al-
ta Langa 11-7. Classifica: Aral-
dica Pro Spigno 17; Clinica Te-
aldo Alta Langa 10; Egea Cor-
temilia 7; Ristorante Flipper Im-
periese 5.

3ª di ritorno: 22 settembre
ore 21 a Dolcedo: Ristorante
Flipper Imperiese - Araldica Pro
Spigno; 22 settembre ore 21 a
Cortemilia: Egea Cortemilia -
Clinica Tealdo Alta Langa

SERIE B
Play Off

Risultati 2ª di ritorno: Bioe-
coshop Bubbio - Mangimi Mo-

rando Neivese 11-3; Torronalba
Canalese - Ferrari Onlus Valle
Arroscia 11-10. Classifica:
Bioecoshop Bubbio, Torronalba
Canalese 25; Ferrari Onlus Val-
le Arroscia, Mangimi Morando
Neivese 21. 3ª di ritorno: 24
settembre ore 15 a Bubbio:
Bioecoshop Bubbio - Torronal-
ba Canalese 24 settembre ore
15 a Neive: Mangimi Morando
Neivese - Ferrari Onlus Valle
Arroscia.

***
SERIE C1

Quarti di finale
Acqua S.Bernardo Bre Ban-

ca Cuneo - Credito Cooperati-
vo Caraglio B andata 11-5 a
Cuneo, ritorno 11-3 a Caraglio.

MGM Priocchese - Cuneo
Sider Speb andata 2-11 a
Priocca, ritorno 7-11 a San
Rocco di Bernezzo. Salumificio
Benese - Egea Cortemilia an-
data 11-7 a Bene Vagienna, ri-
torno 2-11 a Cortemilia, spa-
reggio 22 settembre ore 21 a
Bene Vagienna. Banca d’Alba
Olio Desiderio Ricca - Torronal-
ba Canalese andata 11-5 a Ric-
ca, ritorno 11-8 a Canale.

***
SERIE C2
Semifinali

Centro Incontri - Araldica
Barbero Albese andata 11-6 a
San Pietro del Gallo, ritorno 23
settembre ore 21 ad Alba. Pro
Mombaldone - Daziano Lube
Peveragno andata 11-10 a
Mombaldone, ritorno 23 set-
tembre ore 21 a Peveragno.

Speb 4
958 Santero S.Stefano B. 7

«Vittoria del gruppo, e della
maturazione»: così coach
Martina Garbarino descrive la
vittoria dei Pulcini della 958
Santero a S.Rocco di Bernez-
zo contro lo Speb che aveva
vinto il proprio girone.

Ottima la prestazione del
battitore Alessandro Viola, co-
sì come della spalla Federico
Bosio, dei terzini Fabio Costa
e Alessandro Serra, Emanue-

le Cerutti, Luca Cerutti e Pietro
Barbero; assente in questa ga-
ra l’altro battitore Pietro Mac-
cario. Partita equilibrata e gio-
cata bene da ambo le sponde,
durata oltre due ore. 3-3 alla
pausa, poi allungo della 958
che si impone con merito per
7-4 e ora attende in semifinale
la vincente tra Pro Paschese e
Castagnole Lanze. Coach
Garbarino aggiunge: «Ora ci
godiamo il successo, poi pro-
veremo ad andare in finale».

Pallapugno giovanile

I Pulcini 958 vanno in semifinale

Pallapugno leggera

A Cagliari le finali del Trofeo Coni
Tempo di finali nazionali per il Trofeo Coni “Kinder+Sport”. Pri-

me gare venerdì 23 settembre, già dal mattino, sabato 24 le fi-
nali. Ventiquattro le squadre presenti, in rappresentazione di do-
dici regioni. Nel torneo maschile: Polisportiva Alcide De Gaspe-
ri per la Basilicata, Eburum per la Campania, Oreste Macrelli per
l’Emilia Romagna, Bracelli per il Lazio, Spes per la Liguria, Car-
lo Didimi Treia per le Marche, Aurora per il Molise, Bubbio per il
Piemonte, Gymnosport per la Puglia, Circolo Offside per la Sici-
lia, Compagnia del Pallone Grosso della Misericordia di Monte
San Savino per la Toscana, Energya Fitness Club per il Veneto.
In quello femminile: Polisportiva Alcide De Gasperi per la Basili-
cata, Sport Evolution per la Campania, Oreste Macrelli per l’Emi-
lia Romagna,  Brasound per il Lazio, San Leonardo per la Ligu-
ria, Carlo Didimi Treia per le Marche, Aurora per il Molise, Ca-
stello Cherasco per il Piemonte, Gymnosport per la Puglia, Cir-
colo Offside per la Sicilia, Comitato delle Contrade di Chiusi per
la Toscana, Energya Fitness Club per il Veneto.

Il Cortemilia.

Alberto Sciorella ritira il pal-
lone da Bertola.

Classifiche Pallapugno

Pallapugno serie C2

Mombaldone vince gara-1
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Monastero Bormida. Do-
menica 18 settembre lo sferi-
sterio di Monastero Bormida si
presentava insolitamente ani-
mato: non era in calendario
una partita tra quadrette di se-
rie A, e neppure una delle ap-
passionanti disfide alla panta-
lera che animano i nostri pae-
si nel periodo estivo. A scen-
dere in campo sono state le
donne, che per il secondo an-
no consecutivo si sono cimen-
tate in un avvincente torneo,
circondate da un caloroso pub-
blico che non ha fatto mancare
un tifo veramente da stadio.

Quattro squadre tutte “al
femminile” che si sono affron-
tate in sfide dirette ai tre giochi
e poi nelle finali ai cinque gio-
chi, dando prova di un ottimo
allenamento e anche di una
buona dose di autoironia: l’età
delle giocatrici, infatti, variava
dalle “under 14” alle “over 50”
e anche la preparazione atleti-
ca oscillava tra chi da tempo è
appassionata di questo sport e
chi si è da poco avvicinata al
mondo del balon”. Non è man-
cato l’entusiasmo e la voglia di
vincere, tanto che il buon arbi-
tro federale Gianfranco Rolan-
do ha dovuto sudare le prover-
biali sette camicie per far vale-
re la propria autorità ed è riu-
scito nell’impresa non facile di

gestire l’intero pomeriggio sen-
za contestazioni e rivendica-
zioni di sorta.

Al termine il vice-sindaco
Secondo Stanga (che è anche
direttore tecnico della squadra
maschile di C2) ha consegna-
to le coppe in base alla se-
guente graduatoria: 4º classifi-
cata la squadra composta da
Monica Cresta, Manuela Gar-
rone, Elda Poggio e Barbara
Blengio; al 3º posto la quadret-
ta composta da Debora Dotta,
Miriana Stanga, Kristall Rob-
biano e Lorena Pasero. La fi-
nale ha visto al 2º posto la for-
mazione composta da Elisa-
betta Perrone, Malfatto Miche-
la, Silvana Cresta e Maria
Sampietro, mentre la “super-
coppa” del torneo “Arrivano le
donne…” è andata alla squa-
dra formata da Elena Gallare-
to, Francesca Scazzola, Mi-
chela Zunino e Jessica Fanari.

Una pizza per le atlete, pre-
parata dai volontari della Pal-
lonistica che gestiscono il pun-
to ristoro, ha concluso in alle-
gria e in amicizia questa do-
menica di sport e di diverti-
mento, a dimostrazione che la
pallapugno non è solo uno
sport per uomini, ma che an-
che le donne possono dire la
loro in questa tradizionale e
bellissima disciplina.

Cremolino. Il Castellaro è
cam pione d’Italia 2016 e vince
il 104º scudetto di tamburello
open, con una giornata di anti-
cipo rispetto alla fine del cam-
pionato. Il Cremolino, unica
squadra piemontese della se-
rie A, ottie ne un quinto posto
dignitoso e si conferma come
squadra ou tsider. 

La formazione del presi den-
te Claudio Bavazzano e dell’al-
lenatore Fabio Viotti, ad una
giornata dalla fine del giro ne di
ritorno, sta per conclude re po-
sitivamente un campiona to as-
sai competitivo, dove di verse
squadre lombarde e ve nete so-
no “corazzate” difficili anche da
scalfire. 

Risultati 10ª di ritorno:
Sabbio nara - Sommacampa-

gna 13-6; Cavrianese - Fuma-
ne 13-3; Me dole - Ciserano 13-
4; Castiglio ne - Guidizzolo 5-
13; Cremoli no - Solferino 7-13;
Cavaion - Castellaro 10-13.

Classifica: Castellaro 63,
Cavaion 56, Sabbionara 48,
Solferino 47, Cremolino 32,
Guidizzolo 26, Medole 25, Ca-
vrianese e Somma campagna
21; Fumane 19, Castiglione 12,
Cisera no 8.

Prossimo turno, ultima di
cam pionato, domenica 25 set-
tem bre ore 15: Fumane - Som-
macampagna, Ciserano - Ca-
vrianese, Guidizzolo - Mesole,
Solferino - Castiglione, Castel-
la ro - Cremolino, Cavaion -
Sab bionara.º

Canelli. Si è concluso con la
premiazione finale, venerdì 16
settembre, il torneo di tennis li-
mitato alla terza categoria di-
sputato al circolo Acli di Canel-
li, “20º Memorial Mario e Attilio
Cortese”.

Daniele Bianchi, in forza al-
lo Sporting Mombarone, ha
conquistato il primo posto.

Ben 105 i partecipanti per
un torneo che ha grande rile-
vanza a livello territoriale.
Bianchi (classificato 3.2), si è
imposto superando in finale il
fortissimo Daniel Dappino (3.1
e testa di serie numero 1 del
torneo) con un perentorio 6/3,
6/1.

Dappino (in forza al TC Cas-
sine), dal canto suo, era ap-
prodato in finale sconfiggendo
in semifinale Alessandro Tardi-
to (Sporting Mombarone) al
terzo set, con un combattutis-
simo 3/6, 7/6, 6/2. Bianchi a
propria volta aveva superato in
semifinale Emiliano Nervi per
6/2, 6/1.

Tornando alla finale, da in-
corniciare la prova d’orgoglio
di Bianchi che, sotto 0/2 nel
primo set, con intelligenza e

dando prova di possedere col-
pi di categoria superiore, ha
imbrigliato il forte Dappino,
concedendogli soli due giochi
da lì alla fine.

Per Bianchi un successo
meritato, dopo aver dato pro-
va, nel corso della sua carriera
di serietà in campo e fuori: il la-
voro paga.

In chiusura, un cenno al fat-
to che il primo e il quarto posto
del torneo siano stati occupati
da quelli che sono i due mae-
stri di tennis dello Sporting
Mombarone: una dimostrazio-
ne del valore di Bianchi e Tar-
dito e della cifra tecnica del
club che li ha in organico.

Nel femminile, 26 le iscritte,
si impone la giovane Matilde
Rizzardi su Emanuela Castino
entrambe 3.4 con lo score di
6/2, 7/5. Semifinale: Rizzar-
di/Martina Martinengo 6/0, 6/2,
Castino/Sara Parodi 6/0, 6/3. 

Alla premiazione, condotta
da Aldo Prazzo, presente la fa-
miglia Cortese, hanno preso la
parola il sindaco Marco Gabu-
si, il vice sindaco Paolo Gan-
dolfo ed il giornalista sportivo
astigiano Paolo Cavaglià.

Acqui Terme. Nello scorso
fine settimana, presso i campi
del Tennis Club Regie Terme,
ha preso il via la seconda edi-
zione del “Trofeo Collino” di
tennis, torneo di singolare ma-
schile e femminile di terza ca-
tegoria. 

Sono circa sessanta gli atle-
ti provenienti da Piemonte e Li-
guria che per due settimane si
sfideranno animando i campi
del circolo di zona Bagni. Il TC
Regie Terme negli ultimi due
anni ha voluto intensificare l’at-
tività agonistica per far sì che i
soci ed i ragazzi della scuola
tennis possano disputare pres-
so il proprio circolo sia cam-
pionati a squadre sia tornei fe-
derali, la scelta ha fatto sì che

quest’anno la società acquese
sia stata impegnata nella di-
sputa di due campionati giova-
nili ed un campionato federale
e dal lato organizzativo nel
mese di aprile si è svolta la pri-
ma edizione del “Trofeo Gene-
rali”, torneo giovanile. 

Ora la seconda edizione del
“Trofeo Collino”, cui farà se-
guito nel mese di novembre un
torneo week end riservato ai
giocatori di quarta categoria.
Tutte queste attività, insieme
alla scuola tennis diretta dal-
l’istruttore federale Danilo Ca-
ratti, hanno vivacizzato il circo-
lo di zona Bagni riportandolo
ad essere punto di ritrovo e di
aggregazione per i tennisti del-
l’acquese.

Silvano d’Orba. Sabato 17 settembre si è svolta la 2ª edizio-
ne della mani festazione “Porte aperte allo sport”, promossa dal-
l’assessorato allo Sport del Comune in collaborazione con l’Unio-
ne Sportiva Silvanese.

Presso gli impianti sportivi comunali “Stefano Rapetti”, è stato
possibile assistere a diverse esibizioni sportive promosse dalle
varie associazioni presenti sul territorio; inoltre è stato anche
possibile provare alcuni sport in prima persona.

Tra gli sport era presente anche il tamburello: «Abbiamo pas-
sato un bel pomeriggio a giocare con i ragazzi di Silvano d Orba
riportando il tamburello anche qui in una zona tradizionalmente
vocata per la sferistica», commenta soddisfatto il presidente del
Comitato di Alessandria Gianni Agosto. Articolo a pag. 42

Mombaruzzo. Domenica 2
ottobre, negli accoglienti locali
concessi dalle Distillerie Berta
di Mombaruzzo in via Guasti
34, si disputerà la seconda
edizione del torneo Open di
scacchi dedicato alla memoria
del compianto Gianfranco Ber-
ta. 

L’importante manifestazio-
ne, inserita tra quelle valide
per l’assegnazione del titolo di
campione regionale di gioco
rapido, è organizzata dalla Po-
lisportiva “Grifone” di Grosse-
to con la collaborazione dei
quattro circoli del Basso Pie-
monte: Sempre Uniti di Asti,
Collino Group di Acqui Terme,
D.L.F. di Novi Ligure ed Ales-
sandria Scacchi. 

La gara inizierà alle ore 10 e
si svolgerà su nove turni di gio-
co con tempo di riflessione di
12 minuti più tre secondi ag-
giuntivi per ogni mossa ese-
guita. Di tutto rispetto il monte-

premi che supera i mille euro
globali, con 250 euro al primo
classificato, 180 euro al se-
condo, 120 euro al terzo e va-
ri premi di fascia. 

Quota di partecipazione fis-
sata in 20 euro, ridotta a 15
euro per le donne e i ragazzi
under 16 e i giocatori over 65.
Pre-iscrizione entro sabato 1
ottobre sul sito www.vesus.org
oppure via e-mail all’indirizzo
dioniclem@gmail.com. 

L’ottima riuscita della scorsa
edizione (quasi 80 scacchisti
molti dei quali di alto livello tec-
nico a partire dall’allora vinci-
tore il neo Maestro Internazio-
nale Miragha Aghayev) e la
grande disponibilità delle Di-
stillerie Berta hanno indotto gli
organizzatori (il signor Dionigi
in testa, vera anima di questa
manifestazione) a ripetere un
torneo che può divenire una
delle gare più importanti di tut-
to il Piemonte.

Acqui Terme. Apriamo con
una bella notizia: tre nostri po-
disti acquesi si sono laureati
Campioni provinciali nel Miglio
(1.609,34 metri) disputatosi sa-
bato 17 settembre sulla pista di
Novi Ligure. Nella competizione
hanno vinto il titolo nelle rispet-
tive categorie gli Acquirunners
Paolo Zucca (SM55) e Pier
Marco Gallo (SM65). Per l’ATA
invece Rosanna Lobosco
(SF50). Buona prova anche per
Maurizio Mondavio ed ottimo ri-
sultato di Saverio Bavosio, se-
condo assoluto in 4’41”.1 dietro
al vincitore Simone D’Ambro-
sio, Atl.Novese, 4’36”.4. Tra le
donne primato ed importante ri-
sultato per Gaia Tarsi, GS Val-
sugana Trentino, che ha piaz-
zato un ottimo 5’26”. La mani-
festazione con egida Fidal ed
ottima organizzazione del-
l’Atl.Novese prevedeva anche la
prova sui 10.000 dove hanno
prevalso Leonardo Gaglione,
Run Finale Ligure, 33’26”.9 e
Teresa Repetto, atleta di casa,
42’34”.4. Nessuno dei nostri,
ma da segnalare la prova di
Diego Picollo, arquatese in for-
za ai Maratoneti Genovesi,
giunto 4º assoluto in 33’58”.2
abbassando il personale sulla
distanza di 18”. Quasi ottanta gli
atleti in gara suddivisi in varie
serie. 

Passo indietro a venerdì 16
con l’AICS a Cassano Spinola,
paese collinare nelle vicinanze
di Novi. Serale su tre giri di un
percorso abbastanza impegna-
tivo per complessivi poco meno
di 5 km. A vincere la 5ª Stra-
cassano Vincenzo Scuro, Sol-
vay, 16’05” ed Annalisa Mazza-
rello, Atl.Novese, 20’42”. Nei 76
classificati nessuno dei nostri. 

Domenica 18 “mezza” a Pie-
tra Marazzi con Fidal/AICS e
GS Lonardo. Il tracciato, con
parte in sterrato, ricalca la sto-
rica “Mezza con la Gobba”, cor-
sa sino al 2014; tracciato com-
prendente due impegnative sa-
lite, sia nel 5 km che nella par-
te tra il 14º ed il 17º. Oltre 200
alla partenza in una mattinata
ancora fresca nonostante fos-
sero le 10. Successi per Yous-
sef Sbaay, Team Marathon TO,
1h06’35” e per una ottima Clau-
dia Gelsomino, Atl.Palzola NO,
1h23’53”. Buone le prove dei
“nostri”, con gli Acquirunners

Fabrizio Fasano 55º, Pier Mar-
co Gallo 105º e terzo tra gli
SM65, e Marco Santamaria
109º. Lodevole l’impegno di Ro-
sanna Lobosco, ATA, giunta
186ª. Curata l’assistenza sul
percorso ed il ristoro finale. La
sensazione comune è stata che
il percorso di gara abbia supe-
rato di 200/250 metri la canoni-
ca distanza della “mezza”
21,097 km. Ricchi ed abbonda-
ti il pacco gara, il ristoro finale ed
i premi ai migliori assoluti e di
categoria, anche se forse si è
dovuto attendere un po’ troppo
per le premiazioni. 

Alla mezza abbinata anche
una 10 km con una cinquantina
di partecipanti e successi di Die-
go Picollo, Maratoneti Genove-
si e Daniela Bertocchi, Atl.No-
vese. 
Prossime gare 

Domenica 25 a Piovera con
l’AICS per l’8ª “Camminata del
Muretto” - 3º Trofeo CUSPO
(Cus Piemonte Orientale) di 15
km competitivi e 7 non compe-
titivi su misto pianura. Parten-
za alle 9,30. 

Le gare UISP riprenderanno
venerdì 30 ad Acqui Terme con
il “2º Km verticale” ad egida
Ovada in Sport che prevede
una cronoscalata di 1 km in for-
te ascesa partendo dal piazza-
le del Centro Polisportivo di
Mombarone verso Moirano.
Partenza della prima coppia di
atleti alle 18.30. Previsto Pasta
Party finale.

(ha collaborato 
Pier Marco Gallo)

Pallapugno femminile

Monastero B.da, 2º torneo
“Arrivano le  donne”

Tamburello serie A

Castellaro cam pione  d’Italia
Cremolino al 5º posto

Tennis: “20º Memorial Cortese”

Lo Sporting Mombarone
sbanca l’Acli Canelli

Domenica 2 ottobre a Mombaruzzo

Secondo torneo di  scacchi
“Distillerie Berta”

Tennis

Al TC Regie Terme 
in corso il “Trofeo  Collino”

Anche il tamburello a
“Porte aperte allo sport”

Podismo

Tre acquesi campioni
provinciali nel miglio

Paolo Zucca

Il Cremolino.
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Acqui Terme. Da quasi un
mese sono riprese le lezioni a
pieno ritmo per “Artistica
2000”, che ha così dato il via al
suo 17º anno di vita nella sede
di Acqui Terme e al 3º per la
nuova sede di Nizza Monferra-
to, che cresce sempre di più.

In entrambe le sedi stanno
terminando i periodi di prova
concessi a chi per la prima vol-
ta si avvicina alla ginnastica
ma, già al lavoro da un po’, le
“veterane” nicesi e acquesi
hanno dato vita ad un’esibizio-
ne di inizio anno sabato 17
settembre nella piazza del co-
mune di Nizza.

In realtà, anche la settimana
precedente, in occasione di
una manifestazione sportiva
promozionale tenutasi proprio
a Nizza, l’Artistica 2000 era già
stata presente insieme a tutte
le altre società del territorio. In-
somma, un inizio sprint per di-
mostrare il continuo entusia-
smo dell’intero staff societario,
atlete comprese. Così, insie-
me, come ormai capita sempre
più spesso, gli atleti di Nizza e
Acqui hanno dato una dimo-
strazione in piazza di ciò che
ogni giorno si fa in palestra con
una vera e propria lezione al-
l’aperto prima (nonostante il
tempo poco clemente) e quin-
di con una serie di esercizi e

ondate acrobatiche dopo.
Nell’occasione è stata an-

nunciata la competizione pro-
vinciale “Gym Days promo”,
che si svolgerà a novembre
presso il palazzetto “Piero Mo-
rino” di Nizza. «Per noi è un
onore, dopo appena due anni,
riuscire a portare il nostro Gym
Days fuori dalle mura di Acqui
e specialmente nella cittadina
nicese dove siamo presenti at-
tivamente; voglio ringraziare il
Comune di Nizza, e special-
mente Erica Marengo, nuovo
delegato comunale allo Sport

che seppure in carica da pochi
mesi ci ha già supportato mol-
to nelle nostre iniziative. Spero
davvero che le nostre due se-
di possano collaborare sempre
in modo univoco e sopratutto
costruttivo», commenta la re-
sponsabile tecnica Raffaella Di
Marco.

Nella sede acquesi gli alle-
namenti sono proseguiti anche
nella stagione estiva per la
squadra e tra poche settimane
alcune agoniste saranno già
impegnate sui campi gara fe-
derali.

Ginnastica Artistica

Artistica 2000, bella realtà
ad Acqui e a Nizza

Castelletto d’Orba. Si è
concluso domenica 11 set-
tembre il Campionato Nazio-
nale AICS di Pattinaggio Arti-
stico, svoltosi a Misano Adria-
tico. Il Pattinaggio Castellet-
tese ha ottenuto, anche que-
st’anno, lusinghieri risultati
grazie ai propri atleti.

Bravissima la piccola Eva
Pomella, classe 2010, che
porta a casa un importante
argento, 5º posto invece per
Azzurra Picasso (2008); per il
2006, un 12º e un 30º posto,
rispettivamente per Emma
Pastorino e Anna Gatti.

Gare durissime, con molte
atlete iscritte, come quella di
Arianna Torriani, 2005, che
con un solo anno di pattinag-
gio alle spalle ottiene una
buona 36ª posizione e quella
del 2004, con il 20º posto di
Luvi Aragone e l’ottimo 6º po-
sto di Giulia Pesce. 

Per i più grandi, agonisti af-
fermati, arrivano invece l’ar-
gento del bravissimo France-
sco Meloni e il 5º posto di Sa-
ra Repetto.

Un elogio al team di allena-
tori qualificati, come Simona
Maranzana e Alessia Puppo,
che, con la collaborazione di
Francesco Meloni e Anna Re-
petto, hanno portato avanti
un’intensa preparazione esti-
va offrendo così ai propri atle-
ti la possibilità di vivere
un’esperienza importante rac-
cogliendo anche ottimi risulta-
ti.

Si ricorda che il Pattinaggio
Castellettese darà la possibi-
lità di provare gratuitamente il
corso di pattinaggio artistico
tutti i martedì e i giovedì di
settembre, dalle 16.30 alle
17.30. Per informazioni visita-
re la nuova pagina Facebook
“Polisportiva Comunale Ca-

stellettese sez. Pattinaggio
Artistico” o recarsi al palaz-
zetto dello sport in via Lava-
gello a Castelletto d’Orba.

Anna Gatti Arianna Torriani

Eva PomellaEmma PastorinoAzzurra Picasso

Luvi Aragone

Nizza M.to. “Missione com-
piuta”: la frase che meglio ri-
specchia l’andamento del re-
cente Rallye Elba Storico al
quale la Balletti Motorsport ha
partecipato con tre vetture.
Scorrendo la classifica, la pri-
ma a comparire è la Porsche
911 RSR Gruppo 4 di Alberto
Salvini e Davide Tagliaferri: il
duo toscano è stato autore di
una gara regolare e senza er-
rori in un’edizione resa ancor
più difficile dalle condizioni me-
teorologiche a tratti proibitive
che ne hanno in parte rallenta-
to la corsa dopo un incorag-
giante avvio nel prologo del
giovedì sera, concludendo ad
un soffio dal podio assoluto ed
in terza posizione di classe e
di 2º Raggruppamento.

La seconda Porsche, la 911
SC/RS affidata a Italo Ferrara
e Gabriele Bobbio, ha chiuso
in nona posizione del 3º Rag-
gruppamento e settima di clas-
se penalizzata da alcuni pro-
blemi che ne hanno rallentato
in parte la corsa, ma per il po-
liedrico pilota alessandrino
l’imperativo era concludere e,
una volta arrivato sul palco ha
stupito tutti i presenti esponen-
do un cartello col quale dava
l’addio definitivo ai rally, facen-
do emozionare e commuovere
più di qualcuno.

Un discorso a parte lo meri-
ta l’atteso esordio della Suba-
ru Legacy Gruppo A affidata al-
le mani esperte di Totò Riolo
affiancato da Alessandro Flo-
ris: il primo riscontro dal crono-
metro col secondo tempo as-
soluto nella prova di Capolive-
ri e il successivo scratch sulla
seconda del venerdì, hanno
fatto capire che si era nella
giusta direzione. Riolo ha duel-

lato ai vertici della classifica
per tutta la gara e nonostante
qualche problema di gioventù,
a una prova dal termine si tro-
vava a poco meno di tre se-
condi dal leader; nel corso del-
l’ultimo decisivo tratto crono-
metrato un problema alla tra-
smissione ha dapprima rallen-
tato la corsa della Subaru e
successivamente nel trasferi-
mento, costretta al ritiro impe-
dendo di festeggiare un meri-
tato secondo assoluto alla ga-
ra d’esordio. 

Per la Balletti Motorsport,
come confermato da un sod-
disfatto Carmelo Balletti, an-
che se il ritiro avvenuto nel-
l’ultimo trasferimento lascia
un po’ di amaro in bocca è
stato comunque un test che
ha fornito riscontri molto im-
portanti e dimostrato il poten-
ziale della vettura sulla quale
ci sono ampi margini per mi-
gliorare.

Da tutt’altro fronte, quello
della cronoscalata Monte Eri-

ce corsa in provincia di Trapa-
ni, arriva il buon risultato otte-
nuto da Matteo Adragna il
quale ha portato sul terzo gra-
dino del podio di 2º Raggrup-
pamento la Porsche 911 RSR
Gruppo 4 made in Balletti Mo-
torsport. 

Nell’officina di Nizza Mon-
ferrato si è già al lavoro per il
prossimo fine settimana che
vede a calendario il quinto ap-
puntamento del Campionato
Italiano Velocità Autostoriche
in programma sul circuito au-
striaco di Zeltweg; tre le vettu-
re che saranno schierate: la
Porsche 935 Turbo Gruppo 5
di Mario Massaglia, la 911
RSR Gruppo 4 di Stefano
Mundi e Riccardo Rosticci e la
BMW 3.0 CSI Gruppo 2 di
Marcel e Benjamin Tomatis. In
programma sempre nell’immi-
nente week-end anche la Sa-
lita del Chianti in provincia di
Siena alla quale parteciperan-
no Matteo Adragna con la
Porsche 911 RSR.

Foto Acisport Service.

Pattinaggio artistico

Balletti Motorsport

Silvano d’Orba. Sabato 17
settembre, presso gli impianti
sportivi del Comune di Silvano
d’Orba, si è svolta la seconda
edizione di “Porte aperte allo
Sport”, la festa dello sport pro-
mossa dal Comune di Silvano
in collaborazione con l’US Sil-
vanese.

Dalle 14,30 alle 18,30 si so-
no susseguite dimostrazioni
ed esibizioni, e giovani e gio-
vanissimi hanno potuto prova-
re in prima persona alcuni de-
gli sport presenti sul territorio,
in una vera e propria “marato-
nina sportiva”, sempre accom-
pagnata da un simpatico sot-

tofondo musicale.
L’obiettivo dell’iniziativa,

cioè contribuire ad accrescere
la cultura sportiva e la diffusio-
ne dello sport fra i più giovani,
può dirsi perfettamente riusci-
ta. Gli organizzatori avevano
messo a punto un simpatico
cartellino, con sei bollini da ot-
tenere provando altrettante di-
scipline sportive fra quelle pre-
senti alla manifestazione: rug-
by, basket, arti marziali, ma
anche tamburello, attività da
palestra e altro ancora.

I bambini che sono riusciti a
completare il carnet hanno
avuto diritto ad un premio spe-

ciale: una medaglia.
Fra le specialità più apprez-

zate dai partecipanti, la palla-
canestro della Red Basket
Ovada, il super jump della pa-
lestra Body Tech e le arti mar-
ziali della ASD Knight of Storm
Academy.

Visto il successo, la rasse-
gna silvanese tornerà sicura-
mente in scena anche nel
2017, e gli organizzatori stan-
no anche pensando all’ipotesi
di prolungarla fino a tarda se-
rata, con la possibilità di cena-
re sul posto e la collocazione
di alcune esibizioni sportive in
orario serale.

Sabato 17 settembre

A Silvano d’Orba successo
per la festa dello sport
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Ovada. È in pieno svolgi-
 mento la vendemmia delle uve
dolcetto e barbera nella zona
di Ovada e praticamente ter-
minata quella delle uve bian-
che (cortese, chardonnay, mo-
scato).

Gli agricoltori hanno tenden-
 zialmente iniziato il taglio dei
grappoli nei vigneti a partire da
lunedì scorso, per approfittare
sino in fondo degli effetti del-
 l’acqua piovana caduta forte-
 mente in zona nella notte tra
mercoledì 14 e giovedì 15 set-
 tembre. 

Pioggia quanto mai attesa
(erano tre mesi e mezzo che
non pioveva) dai produttori vi-
ti vinicoli dell’Ovadese verso la
fine di agosto. Così poi non è
stato ma la pioggia benvenuta
della metà di settembre ha co-
 munque fatto alzare il grado
zuccherino degli acini, mante-
 nendone la giusta acidità, già
buona (acido tartarico dal sa-
pore netto, duro, di frutta ed
acido malico dal sapore netto,
aspro, di frutta).

Le premesse dunque per
un’annata, che prima si prean-
 nunciava (se fosse piovuto al
momento giusto, cioè a fine
agosto) eccezionale, ma co-
munque ora molto buona, ci
sono tutte. Ed il vino che do-
vrebbe uscirne fuori, dall’uva
della vendemmia annata 2016,
potrebbe anche arrivare a
13º/13,5º.

Per quanto riguarda poi il
prezzo dell’uva, per chi decide
di venderla ai commercianti,
quest’anno, considerate le pre-
 messe e la situazione oggetti-
 va nei vigneti, dovrebbe final-
mente salire, almeno un po’. Si
parla infatti tendenzialmente

(con le op portune e specifiche
differenze tra vigneto e vigne-
to, dovute anche alla loro
esposizione) di un prezzo che
dovrebbe aggi rarsi sui 0,60
centesimi di euro a chilo, con-
siderata l’uva in bi goncia. Ma
si potrebbe arriva re anche a
0,80 cent per l’uva in cassetta
o in cestino, quella cioè più se-
lezionata e più completa nella
sua maturazione.

In ogni caso, anche se que-
 st’anno si è verificato un’ap-
 porto parziale e un po’ tardivo
della pioggia, per far giungere
i grappoli d’uva alla loro giusta
maturazione, la vendemmia
2016 che compie il suo rito tra-
 dizionale proprio in questi gior-
 ni, sarà da ricordare per aver
prodotto un vino Ovada docg e
Dolcetto d’Ovada doc superio-
ri alla media.

Un vino 2016 quindi non al
di so pra delle aspettative di
que st’anno (almeno sino a me-
tà agosto) ma comunque da
con siderare eccellente.

E. S.

In pieno svolgimento nell’O vadese

Un vino eccel lente 
dalla ven demmia 2016

Ovada. Il Mercato dei pro-
 dotti agricoli locali svolge la
sua attività da un anno circa
nella nuova piaz zetta Peppino
Impastato, pro prio di fronte al
bel recupero urbanistico di Vi-
co Chiuso San Francesco.

Sono una decina i produtto-
ri agricoli che, ogni sabato
matti na, vendono i loro prodot-
ti ti pocamente locali: dal vino
ai formaggi, dal miele agli or-
tag gi, ed altra merce ancora.

Ed ora il Comune, conside-
ra to il successo dell’iniziativa
(un successo decretato pro-
prio dai dieci partecipanti al
Mercatino), sembra intenzio-
nato a riconfermarla ed a ripe-
terla quindi almeno per un al-
tro anno, magari aggiungendo
un paio di posti disponibili. Un
anno fa si era stabilito che i po-
sti (3 m. x 3) fossero occupati
prima dai produttori ovadesi,
poi da quelli della zona, infine
dalla Valle Stura. Il Mercato dei
prodotti agri coli è ora pubbli-
cizzato sul cartel lone luminoso
presso il ponte sullo Stura.

Il vice sindaco Giacomo Pa-
storino, titolare della delega al-
le Attività economiche, dichiara:
“Quando lo scorso anno abbia-
mo istituito (con delibera consi-
liare assunta all’unanimità) il
Mercato dei produttori agricoli
locali, eravamo tutti convinti
che fosse una buona opportu-
nità per le aziende locali. Tant’è
vero che la nostra lista lo aveva
messo nel programma elettora-
le e già dopo pochi mesi siamo
stati stimolati da un’interroga-
zione della minoranza di “Patto
per Ovada”. Se mai poteva es-
serci qualche dubbio sulla pos-
sibilità di mantenere un ritmo
settimanale da parte di aziende

spesso di piccolissime dimen-
sioni e sul riscontro da parte dei
consumatori. Per questa ragio-
ne l’istituzione era avvenuta in
via sperimentale fino a dicem-
bre 2016. L’esperienza di un
anno ha dimostrato che i dubbi
erano infondati e quindi nelle
prossime settimane avvieremo
l’iter amministrativo per istituire
il mercato dei produttori agrico-
li in via definitiva. La proposta
di delibera approderà in Consi-
glio Comunale tra ottobre e no-
vembre. Vedremo anche se sa-
rà possibile apportare qualche
variazione negli spazi che ospi-
tano i piccoli stand, sia in termi-
ni di dislocazione che in termini
di servizi. 

Tra le richieste dei produttori
c’è quella di una maggiore visi-
bilità, richiesta che abbiamo re-
gistrato e a cui non siamo con-
trari. Faremo gli approfondi-
menti necessari, anche se non
credo che possa essere il Co-
mune a predisporre insegne o
segnalazioni, che comunque -
se installate in maniera stabile -
dovranno rispettare le prescri-
zioni urbanistiche in quanto sia-
mo nel cuore del centro storico
della città. 

Quello che voglio rimarcare
però è un’esperienza estrema-
mente positiva, che soddisfa i
produttori ed i consumatori.
Non mi pare abbia recato dan-
no agli ambulanti tradizionali di
piazza San Domenico e sicura-
mente rappresenta un canale
commerciale ed una bella vetri-
na per il territorio del Monferra-
to ovadese, che ci auguriamo
possa solo migliorare, nella
convinzione che facendo rete
(o sistema) i vantaggi possano
esserci per tutti.”

In piazzetta Impastato

Mercato dei prodotti
agricoli verso la ricon ferma

Ovada. Elisabetta Gagliardi
(voce) ed il molarese Nicola
Bruno (basso chitarra) vincono
il “Festival della musica italia-
 na” di New York, con la canzo-
 ne “Una volta sola.”

Il Festival si è svolto l’11 di
settembre presso il Master
Theater Millenium di Brooklyn-
. Dieci in tutto i concorrenti:
cinque selezionati vincitori di
concorsi nazionali in italia, ed
altrettanti artisti italiani selezio-
 nati dal resto del mondo.. 

La dichiarazione dei due vin-
 citori, naturalmente soddisfat-
 tissimi del grande traguardo
raggiunto: “Siamo veramente
felici di aver ricevuto questo
premio. Un riconoscimento co-
sì importante arrivato oltre
oceano, con un brano per bas-
 so (Bruno) e voce (Gagliardi).

La giuria ha apprezzato mol-
 to la nostra scelta “voce e bas-
 so” definendola “un progetto
coraggioso ed unico”. E noi
crediamo profondamente in
quello che facciamo. 

E’ stata un’estate ricca di
emozioni: dal Premio Radio
Deejay al Premio d’autore Cit-
tà di Asti, che ci ha dato la pos-
sibilità di esibirci a New York,
(oltre a riuscitissimo con certo
di fine agosto ad Ovada, pres-
so il Giardino della Scuola di
musica, per ricordare gli in di-
menticabili “Scooters”, il com-
plesso ovadese degli anni
Sessanta che scalò le classifi-
che discografiche con “La mo-
toretta”). E’ stata un’estate di
lavoro duro, di prove in sala, di

ore in studio di registrazione e
di live. Cogliamo l’occasione
per rin graziare: l’associazione
Elinor di Asti, Il presidente arti-
stico Antonio Vandoni, lo staff
e l’or ganizzazione del Festival
della musica italiana di New
York, per la professionalità e la
trasparenza, per averci fatto
sentire a casa anche a distan-
za di migliaia di chilometri. Rin-
graziamo Radio ICN di New
York per le interviste e le diret-
te radio. Ci piace condividere
questo pensiero con voi: in
America c’è una forte comuni-
tà italiana che diffonde l’arte
del nostro Paese. Sono atten-
ti, curiosi e disponibili. Ora
sappiamo che abbiamo un’al-
tra famiglia oltre oceano.”

Il prestigioso premio statuni-
 tense è consistito in una som-
 ma di denaro, “che ci ha per-
 messo di pagarci le spese di
viaggio e di soggiorno in terra
americana” ed in una pregevo-
 le statuetta in vetro, simbolo
del Festival stesso. “Ma il pre-
 mio più grande è la consape-
 volezza di aver rappresentato
degnamente ll nostro Paese
niente meno che a New York e
di aver diffuso la canzone ita-
 liana attraverso i numerosi e
seguitissimi media radiofonici
che ci sono in U.S.A..” .

Nel 2017 uscirà il primo di-
 sco del duo Gagliardi-Bruno,
curato e prodotto da Andrea
Tripodi. Nicola Bruno insegna
basso chitarra presso la Civica
Scuo la di musica “A. Rebora”
di via San Paolo.

A New York

Gagliardi-Bruno vincono
Festi val musica italiana

Ovada. Sino a venerdì 23
settembre, “Ovada al Massi-
mo!”, factory di “Genova per
voi”, prodotto da Atid con il so-
setgno di Siae e Comune di
Ovada (con Fondazione Cra).

Primo talent nazionale di au-
 tori di canzoni, ideato, diretto e
presentato da Giampiero Alloi-
 sio e Franco Zanetti.

Edizio ne 2016 dedicata a
Giorgio Calabrese, autore dei
testi di canzoni di Mina, Celen-
tano, Paoli, ecc. Domenica
scorsa, nel Giardino della “A.
Rebora”, apertura della setti-
mana musi cale, presentazione
dei 12 au tori finalisti (e di par-
te delle loro canzoni), prove-
nienti da tutta Italia. Intermez-
zi di danza degli allievi/e delle
scuole New Terpsichore, Be
Good e Mam bo Rico, sulle no-
te dei più grandi successi de-
gli autori lanciati dai talent pas-
sati, come Federica Abbate ed
Emanuele Dabbono. 

Degustazione finale di vino
e focaccia offerta dall’Enoteca
Regionale e La Pignatta. Sino
a giovedì 22 settembre, alla
Scuola di musica, incontri, la-
bora tori e test; laboratorio di
scrittu ra di canzoni, cui parte-
cipano i 12 finalisti seleziona-
ti, seguiti dai tutor Mario Cian-
chi, Franco Fasano, Emanue-
le Dabbono e Alessandro Rai-
na. 

Venerdì 23 settembre, dalle
ore 21 al Teatro Splendor, gran

finale con i 12 finalisti, la band
“GE x Voi”, i quattro tutor e gli
ospiti Carlo e Nao Quar tet, Lu-
ca Piccardo, Marta Mo retti.
Presentano Elisabetta Gagliar-
di e Willie Peyote; omaggio
musicale a Calabrese, a cura
di G.P. Alloisio e Nicola Bruno.
Una giuria, composta da gior-
nalisti e musicisti locali, asse-
gnerà il premio “Ovada al mas-
simo!” ad uno dei finalisti, au-
tore di una delle due canzoni
scritte proprio ad Ovada. Pre-
sente anche Mario Lavezzi,
noto autore e produttore.

Serata finale il 24 settembre
a Genova, al Teatro della Tos-
se, con la designazione del
vincito re di “Genova per voi”,
che fir merà un contratto da au-
tore per un anno con Universal
Mu sic Publishing Ricordi.

Tutti gli eventi sono ad in-
gres so libero; i giovani autori di
canzoni ed i tutor sono ospita-
ti all’Ostello del Geirino.

L’assessore comunale alla
Cultura Roberta Pareto: “L’edi -
zione 2016 è arricchita dalla
collaborazione con la Scuola
di musica, che ospita al suo in-
 terno e nel Giardino il lavoro
dei giovani autori di canzoni e
dei tutor.

Un’evoluzione che va nella
di rezione di colaborazione fra
le diverse realtà ovadesi, e
nel l’ottica di promozione del
no stro territorio.”

E. S.

Alla Scuola di musica e allo Splendor

“Ovada al mas simo”
talent per autori 

Ritardano i lavori per il ter zo lotto
del polo scolastico
Ovada. Si prospettano tempi più lunghi per la realizzazione

del terzo lotto del polo scolasti co superiore di via Pastorino.
Infatti la ditta che si era ag giudicata i lavori, la Vedil di Trento-

la Ducenta (Caserta), ha passato la mano. Ed ora di venta sicu-
ramente più difficile poter pensare che i lavori per la cotruzione
dei nuovi labo ratori ed il rifacimento di spazi diversi per poter per-
mettere l’entrata nel polo della scuola superiore anche dei Peri-
ti (an cora in via Galliera), possano iniziare a breve termine.

Dalla sede della Provincia comunque pensano di affidare l’in-
tervento alla seconda clas sificata nella gara di appalto, la Tes
Energia. Per la verità, il forte ribasso con cui la ditta casertana
ave na vinto la gara era stato rite nuto eccessivo da molti, ad detti
ai lavori e non. Ai Periti non resta ora che armarsi di santa pa-
zienza per il loro trasferimento in via Pa storino, per raggiungere
gli al tri studenti e formare così un unico, grande polo cittadino
della scuola superiore statale.

È mancato il dott. Aschero
Ovada. È mancato, all’età di 82 anni, Napoleone Aschero, ma-

rito di Gemma Testore, da tanti anni alla guida della storica Or-
mig.

Il dott. Aschero, nativo della Valle Stura, aveva studiato Medi-
cina e si era specializzato in ginecologia, lavorando per tanti an-
ni all’Ospedale San Martino di Genova. Era stato anche presi-
dente della Croce Verde e rettore dell’Oratorio della SS. Annun-
ziata di via San Paolo. E proprio da lì è partita la salma diretta
verso l’Assunta per le estreme esequie. Quindici anni fa Asche-
ro fu tra i fondatori del Movimento per la vita.

Con la sua scomparsa, la comunità ovadese perde una per-
sonalità di grande spessore sociale e culturale. Anche per que-
sto lo ricordano, tra gli altri, i gruppi dell’Aido, e dell’Accademia
Urbense e gli Amici di Lourdes. I funerali si sono svolti lunedì
scorso in Parrocchia. 

A Molare raccol ta firme
per il semaforo di via Roma
Molare. Sembra che a Mola re ora vadano di moda le rac colte

- firme. Infatti ultimamente, dopo quella per ottenere due sezio-
ni in più della Scuola dell’Infanzia nell’ambito dell’Istituto Com-
 prensivo, ne è iniziata un’altra, riguardante il semaforo della traf-
ficatissima via Roma. Per i promotori dell’iniziativa l’attuale im-
pianto semaforico andrebbe sostituito con un al tro solo “a chia-
mata”: deve es sere cioè il pedone che vuole attraversare la stra-
da ad azio nare il “verde”. Chi promuove la raccolta-fir me sostie-
ne poi che i proventi delle multe andrebbero inca merati solo dal
Comune. 

Un altro motivo di eliminazio ne dell’attuale semaforo ri guarda
la confusione che ge nererebbe per chi esce dal parcheggio di
piazza “A. Negri ni” e vuole imboccare via Roma.

Campagna ab bonamenti 
Ci nema Splendor
Ovada. È avviata la campa gna abbonamenti 2016/17 per il Ci-

nema Splendor di via Buf fa. Dieci ingressi al costo di 45 euro,
utilizzabile anche da due persone contemporaneamen te. Oppu-
re cinque ingressi per 25 euro, utilizzabile da una persona. Vali-
do sei mesi dal mese di emissione. 

Al Geirino gran de cena 
di soli darietà ai terre motati
Ovada. Venerdì sera 30 set tembre, al Palazzetto dello sport del

Geirino, grande cena di solidarietà alle popolazioni terremotate
del Centro Italia. L’iniziativa è partita dal vo lontariato ovadese: tut-
ti i 19 gruppi cittadini porteranno al Geirino aderenti e simpatiz-
 zanti, amici e conoscenti, per quella che si presenta come la più
grande cena di solidarietà nella storia recente ovadese.

Si parla di circa 800/1000 persone potenziali partecipanti alla
cena. Il numero da solo conferma quanto Ovada possa dare co-
me contributo concreto alla gente del Lazio, Marche ed Umbria,
duramente provata dal tragico sisma del 24 ago sto.

Costo base della cena 15 euro ma si può dare di più. 

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni 
Sabato Pomeriggio

Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-
dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30.
Domenica

Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario
San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio ore 9 a do-
meniche alterne (25 settembre); Monastero Passioniste, Costa e
P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; Parrocchia Assunta
e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo a domeniche alterne
(2 ottobre); Parrocchia Assunta ore 17,30.
Orario Sante Messe Feriali 

Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo
della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18. Gnocchetto sabato ore 16.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Danza ai piedi del Santuario
Molare. Un folto pubblico era presente sulla scalinata del San-

tuario di Madonna del le Rocche, per assistere allo spettacolo
della Scuola di danza New Terpsichore, con l’insegnante Silvia
Giacobbe. Commenta Gianmarco Pron zato di GM Flora: “Una
parodia musicale che ha visto la parte cipazione di tutti gli allievi
ed allieve della Scuola. Uno spettacolo unico nel suo genere,
con un titolo forte, “Io non ho paura”. Un successo meritato e vin-
cente, dove le emozioni personali hanno rag giunto i punti caldi
del cuore e hanno dato alla mente scosse per poter condividere
la vita in modo più reale e attento. Co noscere le paure per sa-
perle affrontare e quindi vincere.” 
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Ovada. Nel fine settimana ap-
pena trascorso una delegazione
di Aces Europe (un’organizza-
zione no-profit con sede a Bru-
xelles) ha visitato le terre del
Monferrato, al fine di valutare la
candidatura a “Community of
Sport 2017”. 

Si tratterebbe di un riconosci-
mento prestigioso, con visibilità
continentale e che ha tra gli obiet-
tivi quello di stimolare nelle co-
munità locali la promozione del-
lo sport per i cittadini, quale fat-
tore di benessere e di qualità
della vita.

La candidatura è nata nel-
l’ambito delle iniziative del tavo-
lo interprovinciale per la promo-
zione del Monferrato, nato lo
scorso anno in occasione del-
l’Expo e che proseguirà anche in
futuro (sabato 17 ad Asti è stato
firmato il protocollo d’intesa con
il coinvolgimento di nuovi soci
astigiani).

Nella tarda mattinata di ve-
nerdì 16 la Commissione, guidata
dal presidente Gian Francesco
Lupattelli, ha fatto tappa anche in
Ovada, visitando dapprima l’im-
pianto polisportivo del Geirino e
successivamente il campo di cal-
cio Moccagatta e lo Sferisterio co-
munale. Bocche cucite natural-
mente sui possibili sviluppi della
candidatura, appoggiata anche
dal Coni Piemonte e dalla Re-
gione, ma apprezzamenti positi-
vi in generale su una porzione di
Piemonte meno nota di altre ed
in particolare per la zona ovade-
se e per la nostra cittadina.

Il consigliere comunale Fabio
Poggio (che si occupa di sport su
incarico del sindaco Paolo Lan-
tero) ha accolto gli ospiti al Gei-
rino con il vice sindaco Giacomo
Pastorino e Leopoldo Barzi (in
rappresentanza della Servizi
Sportivi) ed ha commentato co-
sì la visita: “La commissione ha
apprezzato la ricca offerta di im-
pianti sportivi nella nostra città,
specie se rapportata alle dimen-
sioni di una cittadina di provincia,
poi la specificità dello Sferisterio
con il caratteristico muro e la vi-
vacità delle iniziative nei con-
fronti degli atleti diversamente
abili. Sono naturalmente ap-

prezzamenti che ci fanno piace-
re”.

Il vice sindaco Giacomo Pa-
storino (nella foto il terzo da sx)
ricorda invece alcuni degli obiet-
tivi che stanno alla base della
candidatura del Monferrato:
“Quando la Città di Asti ha pro-
posto al tavolo l’iniziativa, tutti o
quasi abbiamo ritenuto che pos-
sa essere utile non solo ad in-
crementare l’attività sportiva co-
me fattore sociale e di benesse-
re, ma anche per implementare
il cosiddetto turismo sportivo e fa-
vorire la crescita di un territorio
che si ispiri ad un modello di svi-
luppo sostenibile, provando ad in-
tercettare finanziamenti esterni a
sostegno dei nostri sforzi. Anche
se non ci nascondiamo le diffi-
coltà di coordinare le attività di
una ventina di istituzioni che par-
tecipano al tavolo, sotto la regia
della Camera di Commercio.”

La delegazione Aces Europe
ha lasciato il Monferrato la sera
di domenica 18, dopo aver assi-
stito al Palio di Asti. L’attesa e la
suspence dureranno tre setti-
mane. Già sabato 8 ottobre infatti
dovrebbero esere resi noti gli esi-
ti delle candidature in campo.
Comunque vada, per il Monfer-
rato è stata l’occasione per met-
tersi in mostra e per acquisire
consapevolezza delle proprie po-
tenzialità.”

Dice il presidente della so cietà
tamburellistica ovadese “Paolo
Campora” Mario Arosio: “Il tam-
burello protagonista per la  can-
didatura del Monferrato a Com-
munity of Sport 2017. E’ per noi
motivo di orgoglio che venga ri-
conosciuto questo ruolo allo sport
tradizionale del nostro territorio
ma che coinvolge tantissimi gio-
vani  appassionati. Stiamo lavo-
rando da tempo  per promuove-
re il tamburello con diverse ini-
ziative e manifestazioni  e ripor-
tare l’Ovadese al centro dell’in-
teresse nazionale di questo sport
e per creare un forte legame tra
sport, turismo e territorio. Massi-
ma disponibilità del nostro so-
dalizio al Comune di Ovada, com-
ponente del tavolo di lavoro co-
ordinato da Asti.”

Red. Ov.

Candidato all’European comunity of Sport

Anche Ovada concorre
all’identità del Monferrato

Visita dermato logica gratuita 
ai soci Saoms rocchesi

Rocca Grimalda. Anche quest’anno la Saoms (Società agri-
cola operaia di mutuo soc corso, presidente Paolo Scarsi, iscrit-
ti) contribuisce alla prevenzione medica.

Sabato 24 settembre la Saoms rocchese organizza una visita
dermatologica gratuita per tutti i soci. Dalle ore 8.30 infatti, pres-
so i giardi ni Paravidino (dietro il Munici pio), la clinica mobile Con-
sulta delle Saoms mette a disposi zione nella mattinata il prof.
Palo Maragnani, che effettuerà circa venticinque visite.

Chi fosse interessato, può chiamare Paolo cell. 347 8367146
o Amedeo cell. 333 2773170.

La Saoms ringrazia il comu ne per la disponibilità dei giar dini
Paravidino

Ovada. Quando l’iniziativa
fu lanciata, alcuni mesi fa, an-
che attraverso volantini e de-
plian ts (“cercasi sagra dispera-
tamente”), la quindicina di vo-
lontari dell’Enpa, erano spe-
ranzosi di una sua buona riu-
scita, pensando soprattutto al-
la cinquantina di cani ed alle
colonie feline ospiti presso il
Canile municipale di loc. Cam-
pone. L’iniziativa riguardava la
pos sibilità di devolvere al Ca-
nile stesso gli avanzi del cibo
delle numerose sagre estive in
svol gimento nella zona di Ova-
da. Ed ora, a conti fatti, c’è le-
git tima soddisfazione per il ri-
sul tato raggiunto: si sono rac-
colti soprattutto carne e pane
ma anche pesce e verdura. Di-
ven tati quindi graditissimo cibo
per gli ospiti sempre affamati
del Canile, cani o gatti che sia-
no. Dice la presidente dell’En-
pa ovadese Patrizia Ferrario
(nel la foto la seconda da sx
con Elisabetta, Katia ed Ivon-
ne, davanti al banchetto di via

Cairoli): “Effettivamente siamo
riuscite a raccogliere un bel po’
di roba, specie carne e pane,
dalle tante sagre estive della
zona di Ovada. Tutto cibo da
distribuire ai nostri cani ed alle
colonie feline del Canile, feli-
cissimi di quanto avuto dagli
organizzatori delle feste estive
zonali.” Infatti da Cassinelle a
Ca priata, da Rossiglione a Sil-
va no, per citare solo alcuni
paesi offerenti, sono giunti pa-
recchi avanzi delle sagre svol-
tesi nel corso dell’estate appe-
na conclusa. Avanzi che molto
probabil mente sarebbero finiti
nella spazzatura ma che inve-
ce hanno contribuito a rende-
re più completo e ricco il pasto
di tanti cani e gatti, ospitati e
cu rati amorevolmente dai vo-
lon tari presso il Canile munici-
pa le. In estate diversi studenti
delle Superiori hanno svolto
uno stage, per aiutare i volon-
tari nei loro impegni quotidiani. 

Ed alcuni di loro sono diven-
tati volontari veri. E. S.

Iniziativa dei vo lontari dell’E.n.p.a.

Dagli avanzi delle sagre
cibo per cani e gatti

Tagliolo Monf.to. A due an-
ni dal grande successo della
pri ma edizione del 2014, torna
la “Giostra del gusto”, con il
suo variegato e gustoso menù,
proposto dalle Confraternite
enogastronomiche. 

La salsiccia al dolcetto, il
bac calà alla vicentina, la cima,
gli amaretti di Gavi, le trenette
al pesto, il maialino sardo, il
sa lame di Varzi, il risotto con la
pasta di salame e al gorgonzo -
la, i ravioli, le frittelle, la farina-
 ta, la torta di nocciole, il sor bet-
to al dolcetto di Cascina Gen-
tile. 

Sabato 24 settembre a cena
e domenica 25 settembre a
pranzo e sino al tramonto, per
il borgo antico tagliolese cibo,
musica, cultura, sbandieratori
e per i bambini laboratorio di
cucina, regaleranno un week
end molto interessante e sim-
 patico! La manifestazione si
terrà anche in caso di pioggia.

La “Giostra del gusto” vuole
unire cultura e piacere del ci-
bo. Le Confraternite del gu sto,
numerosissime in tutto il territ-
porio nazionale, si riuni ranno
per promuovere le lro preliba-
tezze, le eccellenze del loro
territori e per far sentire anche

il “sapore” che la buona tradi-
zione sa dare ad ogni piat to
della cucina italiana.

I protagomisti: associazione
Orti di Carignano con la salsic-
 cia al dolcetto; Castello di Ta-
 gliolo con il sorbetto al dolcet-
to di Cascina Gentile di Ca-
priata; l’Asd Tagliolese con la
farinata e le frittelle dolci e sa-
late (nella foto di repertorio);
Tabi na Bragalon Baccalà Club
con il baccalà alla vicentina; il
gruppo Emigrati sardi con il
maialino sardo; la Confraterni-
 ta della nocciola tonda gentile
della Langa di Cortemilia con
la torta di nocciola; l’associa-
 zione del Genovesato e del-
 l’Oltregiogo con la cima alla
genovese e gli amaretti di Ga-
vi; Pegaso accademici del sa-
lame con la degustazione del
salame di Varzi e la pan cetta
con cotenna; l’Ordine Ober-
tengo dei Cavalieri del ra violo
e del Gavi con i ravioli; l’Ordine
dei Cavalieri della Confraterni-
ta del peso con le trenette al
pesto; la Confrater nita del ri-
sotto con il risotto al dolcetto e
la pasta di salame; Vino, Riso
e Gorgonzola con il risotto al
gorgonzola e l’assag gio di gor-
gonzola.

A Tagliolo Monferrato il 24 e 25 settem bre

La “Giostra del gusto” con le proposte 
delle Con fraternite eno gastronomiche

Silvano, raccol ta fondi pro ter remotati
Silvano d’Orba. Sabato 24 settembre, iniziativa di solida rietà

promossa da commer cianti ed esercenti, con l’Amministrazione
comunale, per le popolazioni terremotate del Centro Italia.

Nel pomeriggio, in piazza Cesare Battisti chiusa al traffi co vei-
colare, raccolta fondi il cui intero ricavato sarà devolu to ai terre-
motati. Dimostrazio ni di skateborard, tragitti in car rozza a caval-
li, pesca di bene ficenza animeranno il pomerig gio. 

La sera, nella via principale, punto di ristoro con degusta zione
di polenta, ravioli, torte, gelati, farinata e frittelle.

Accompagnerà il gruppo strumentale Rivista Quintet. Le sco-
laresche reciteranno motivi a tema sulla solidarietà e l’a micizia
che lega le comunità. Poi le lanterne cinesi affide ranno al cielo
pensieri e rifles sioni degli alunni.

Organizzatori, operatori loca li, insegnanti, famiglie, istitu zioni,
sentono doveroso testi moniare solidarietà ed impe gno comuni-
tario.

Ovada. Puliamo il mondo” è
la versione italiana di “Clean
up the world”, il più grande ap-
puntamento di volontariato
ambientale del mondo.

Dal 1993, Legambiente ha
assunto il ruolo di comitato or-
ganizzatore in Italia ed è pre-
sente su tutto il territorio na-
zionale grazie all’instancabile
lavoro di oltre 1.000 gruppi di
“volontari dell’ambiente”, che
organizzano l’iniziativa a livello
locale, in collaborazione con
associazioni, aziende, comita-
ti ed Amministrazioni cittadine.

Legambiente Ovadese e
Valle Stura: “Quest’anno sullo
Stura di Ovada, con cittadini e
migranti, punteremo i riflettori
sulle “barriere”; architettoni-
che, ma anche fisiche e cultu-
rali, perché crediamo che la
forte valenza educativa del-
l’iniziativa possa raggiungere
tutti e sensibilizzare non solo
alle tematiche ambientali, ma
anche ai temi della solidarietà,
dell’appartenenza e della con-
vivenza. Puliremo il mondo
dalle barriere culturali e lo Stu-
ra (come simbolicamente gli
altri fiumi) da tutte le minacce
ed offese che vengono porta-
te. Impossibile dimenticare il
progetto di centrale idroelettri-
ca che incombe sullo Stura e
minaccia la già poca tranquilli-

tà degli abitanti delle zone vici-
no al fiume! La pulizia dello
Stura sarà un modo per riaffer-
mare da parte ovadese il dirit-
to ad una gestione appropriata
del fiume. “Puliamo il mondo”
per ripensare all’idea stessa di
comunità locale, in cui tutti co-
loro che abitano un territorio,
nativi e migranti, si sentano re-
sponsabili e coinvolti nella sua
cura. Simbolico a questo pro-
posito è l’aiuto fornito dai mi-
granti delle cooperative Idee-
Solidali e AccoglienzaOvada.
L’iniziativa si avvale inoltre del-
l’indispensabile collaborazione
del Comune, che ha aderito uf-
ficialmente all’iniziativa.

L’invito a partecipare è este-
so a tutti gli ovadesi che hanno
a cuore il proprio territorio: li
aspettiamo domenica 25 set-
tembre, alle ore 9.30, ritrovo
dal parcheggio del Cimitero.

Formeremo delle squadre
che, a piedi, si occuperanno di
raccogliere i rifiuti della Via del
Fiume e della zona dietro il ci-
mitero. Raccoglieremo l’im-
mondizia per circa un paio
d’ore. Saranno disponibili sac-
chi per la raccolta rifiuti, guan-
ti, cappellini e pettorine, ma
sono ben accetti i volontari
bambini ed adulti che arrive-
ranno con i propri guanti ed i
propri sacchi.” 

Domenica mattina 25 settembre

“Puliamo il mondo”
... ed anche lo Stura!

Ovada. Ancora pochi giorni e “Puliamo il mondo” tornerà ad
animare le strade del Bel Paese... anche nella zona di Ovada!

Tra il 23 ed il 25 di settembre migliaia di cittadini scenderan no
in campo per portare un aiuto concreto al nostro territo rio, trop-
po spesso vittima del l’incuria e dell’indifferenza ge nerale. 

La campagna, che ha otte nuto anche quest’anno il patro cinio
del ministero dell’Am biente, della Tutela del territo rio e del mare,
del ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, di
Upi e di Anci, nel 2016 sarà dedicata al tema dell’accoglienza e
dell’integrazione, con l’obiettivo di “pulire il mondo dalle barriere”
che frenano lo sviluppo dei diritti e la diffusione del benessere
per tutti. Ecco gli appuntamenti orga nizzati da Legambiente Ova-
 da. Sabato 24 settembre, “Pu liamo Cassinelle”: ritrovo alle ore 9
in piazza San Defenden te a Cassinelle, per raccogliere l’im-
mondizia abbandonata sul le strade di accesso al paese. Dome-
nica 25 settembre, “Pu liamo il mondo... anche sullo Stura ad
Ovada” (vedi articolo a parte).

Sabato 1 ottobre, “Puliamo l’Orba”: ritrovo alle ore 9.30 a Mo-
lare, appena passato il pon te nel parcheggio per raggiun gere i
punti balneabili, per aiu tare il Comune di Molare a pu lire le spiag-
ge e via Cascina Nuova dai resti incivilmente la sciati nell’estate.

“Puliamo il mondo”
a Cas sinelle e a Mola re

Ovada. La Giunta comuna-
le, con il verbale n.º139, ha de-
ci so di affidare all’associazio-
ne A.F. Lavagnino di Gavi la
rea lizzazione del progetto di
La boratorio musicale per l’an-
no scolastico 2016/17.

Il Laboratorio è riservato ad
allievi da 5 a 11 anni e preve de
un corso di propedeutica mu-
sicale per allievi dai 5 ai 9 an-
ni, articolato in lezioni di un’ora
alla settimana, per la durata di
otto mesi, da settem bre sino a
giugno 2017, i cui partecipanti
(previsti 40 iscritti) dovranno
versare una retta di frequenza
di € 50 mensili; un Coro di vo-
ci bianche, aperto a tutti gli
iscritti ed articolato in prove bi-
mensili. L’Associazione ha ri-
chiesto, per l’attuazione di
questa attivi tà laboratoriale, un
compenso complessivo di
1200 euro, ol tre alla messa a
disposizione di locali idonei per
lo svolgi mento delle lezioni,

pressso la Civica Scuola di
musica “A Re bora” di via San
Paolo, nel pe riodo da settem-
bre a giugno 2017.

Il Consiglio della Scuola di
musica ha espresso parere fa-
 vorevole all’attuazione del pro-
 getto, rilevandone la rispon-
 denza agli obiettivi ed ai pro-
 grammi didattici della stessa
Scuola. 

Il Laboratorio propedeutico
musicale, rivolto ad allievi dai
5 agli 11 anni, ha la finalità di
accostare i bambini alla musi-
 ca attraverso un linguaggio lu-
 dico-pratico basato su diverse
metodologie didattiche diffuse
in Europa (Orff-Kodaly-Dalcro -
ze) e di promuovere la forma-
 zione di un Coro di voci bian-
 che.

Ad avere cura del Laborato-
rio sarà ancora una volta il m.º
Carlo Chiddemi, premiato con
l’Ancora d’argento nel 2011
quale “Ovadese dell’Anno”.

Laboratorio mu sicale per bam bini

Tre spettacoli per la rassegna
“Teatro per la famiglia”

Ovada. La Giunta comunale ha decretato la realizzazione del-
la rassegna “Teatro per la famiglia” e di affidare all’asso ciazione
teatrale amatoriale “I ragazzi dello Splendor” l’11ª edizione della
rassegna del 2016/17. Tre gli spettacoli program mati, presso il
teatro Splendor di via Buffa: il 29 ottobre con “C’era una volta...
girotondo di favole”; il 26 novembre “Buon Natale... Babbo Na-
tale”; l’11 dicembre “Il tesoro dei pirati”. L’associazione teatrale
ama toriale “I ragazzi dello Splen dor”, provvederà a curare l’al le-
stimento dei tre spettacoli prodotti dalla stessa Compa gnia, gli
aspetti amministrativi ed organizzativi dell’iniziativa, inclusi il pa-
gamento di com pensi e rimborso spese agli ar tisti, l’espleta-
mento delle ne cessarie pratiche Enpals e Siae e l’assunzione
dei restan ti oneri economici, la realizza zione grafica, la stampa
e la diffusione del materiale pubbli citario, le spese di utilizzo del
teatro, la distribuzione di una merenda con prodotti equoso lidali
al termine di ogni spetta colo, per un compenso com plessivo di €
3.000 (iva esclu sa).

Mostra colletti va benefica per “Vela” 
Ovada. “Fra incanti musicali e suggestioni pittoriche”. Mostra

collettiva, disegni, chine, acquerelli e tecniche ad acqua con il
maestro Ermanno Luzzani e gli allievi Adriana Camera, Emma
Caneva, Pao la Corongiu, Giorgio De Gran di, Rosanna Pesce,
Serafina Versino, Gianna Vivan.

Con la partecipazione della Piccola Orchestra di chitarre del-
l’Istituto Comprensivo di Spigno e dell’Accademia inter nazionale
di mandolino e chi tarra, direttore Roberto Marga ritella. Venerdì
30 settembre, alle ore 17 in piazza Cappucci ni, presso il salone
“Padre Giancarlo”. L’intero ricavato della vendita ( le opere sa-
ran no in mostra dalle ore 16), as sumerà scopo benefico nei con-
fronti dell’Associazione Vela.
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Ovada. Comunicato-stampa
di Palazzo Delfino.

“Domenica 11 settembre,
dalle ore 9 del mattino, un im-
 portante corso si è svolto pres-
 so l’Enoteca Regionale di Ova-
 da e del Monferrato. La deci-
sione di istituire que sto appun-
tamento formativo è stata intra-
presa visto il succes so dell’ap-
profondimento sui di fetti dei vi-
ni, rivolto agli esperti, tenutosi
lo scorso novembre. L’associa-
zione Enoteca Regio nale (pre-
sidente Massimiliano Olivieri,
sindaco di Carpeneto, ndr) ha
così deciso di proporre un cor-
so di tre ore, per comprendere
la metodologia Icv (Istitut coo-
peratif du vin) sull’analisi sen-
soriale delle uve, per valutarne
la loro qualità enologica per la
vinificazione. Questo metodo,
grazie alla ripetibilità e al costo
ridotto, si sta affermando come
tecnica di riferimento comple-
mentare alle analisi chimico-fi-
siche del l’uva. Il corso ha avuto
un carattere fortemente appli-
cativo, con as saggi di campioni
di acini pre selezionati in labo-
ratorio, su uve del territorio. “La
valutazione della qualità enolo-
gica dell’uva è un obietti vo for-
temente ricercato sia dai tecni-
ci viticoli, che devono po tere

avere a disposizione para metri
oggettivi per indirizzare le scel-
te in vigneto, sia dagli enologi
che, sulla base delle caratteri-
stiche dell’uva, devono adatta-
re la tecnologia di vinifi cazione.
La metodica di analisi senso-
riale messa a punto presso
l’Icv, ed applicata nella pratica
da oltre quindici anni, rappre-
senta una risposta con creta al-
l’esigenza”- puntualizza Giulia-
no Boni, docente del cor so e
formatore di fama nazio nale.
Stefano Ferrando (nella foto a
dx con Olivieri), vice presi dente
dell’associazione Emo teca Re-
gionale, dice: “L’Enote ca Re-
gionale di Ovada è molto lieta
di ospitare occasioni di forma-
zione di così alto livello. Nono-
stante il periodo della vendem-
mia, molti produttori hanno de-
ciso di partecipare e di impe-
gnare l’intera domenica mattina
per la formazione. Questo rap-
presenta in modo chiaro come
tutta la zona abbia intrapreso
un deciso cammino verso la
qualità e come sia forte l’impe-
gno del mondo vitivinicolo. Inol-
tre è interessante sottoli neare
la partecipazione di sog getti
professionali da fuori zona, vi-
sto il valore professio nale del
corso”. 

Dichiarazioni di Stefano Fer rando

Un corso all’E noteca 
per la qualità delle uve

Mornese. Si è conclusa con
lusinghiero successo di parte-
 cipazione la “due giorni” di fe-
 sta in paese, per il patrono
San Nicola e la tradizionale
Fiera.

Commenta il sindaco Simo-
 ne Pestarino, a capo di un’atti-
 va Amministrazione comunale:
“Quello del 10/11 settembre è
stato un week end che ha fat-
to registrare in paese una
grande affluenza di gente.

Sabato 10 era il giorno della
festa del nostro patrono San
Nicola da Tolentino, degna-
mente celebrata con le funzio-
ni religiose e la Processione
con i Cristi. In paese sono con-
venuti, tra gli altri nu merosi
presenti, diversi sinda ci: Gior-
gio Musso di Castel nuovo don
Bosco, il paese ge mellato dal-
l’anno scorso con Mornese, e
gli altri dell’Unione Montana,
che comprende nove Comuni
del territorio (Mornese, Montal-
deo, Lerma, Casaleggio, Bo-
sio, Tagliolo, Belforte, Cremo-
lino e Molare). 

E la domenica successiva,
l’11 settembre, è stato il giorno
della Fiera di San Nicola, e an-
che per questa iniziativa si è

registrato un notevolissimo af-
 flusso di gente. Per il paese,
una settantina di bancarelle di
divesa merceologia hanno
esposto variegati prodotti (tra
cui abbigliamento, bigiotteria,
miele e marmellate, olio e for-
 maggi della zona). In piazza
Doria, degustazione di vini dei
produttori mornesini.”

Ed ancora una volta, l’attivo
paese si è vestito a festa per
San Nicola ed ha richiamato,
con le sue riuscite iniziative,
tanta gente, anche da fuori zo-
na. E. S.

Dichiarazioni del sindaco Si mone Pestarino

Tanta gente a Mornese
per San Nicola e la Fiera

Silvano d’Orba. Domenica
11 settembre, dopo l’evento
prganizzato da tutte le asso-
 ciazioni locali “Un’ amatriciana
per Amatrice”, nel pomeriggio,
è andato in scena l’evento “Un
pomeriggio alla Pietra Gros-
sa”, organizzato dal grup po di
“SilvanOggi”. La manifestazio-
ne, organiz zata dai validi ed
attivi ragazzi di “SilvanOggi”,
giunta alla ter za edizione, que-
st’anno è sta ta seguita da un
numero ancor più notevole di
persone, e la stessa è stata re-
sa possibile anche grazie alla
collaborazione delle associa-
zioni del popoloso paese alto-
monferrino. Alla simpatica ma-
nifestazio ne si è potuto degu-
stare frittel le, farinata, pane e
nutella e la grappa della Distil-
leria Gualco. Vi hanno poi ade-
rito due grup pi musicali: i “Ni-
ghtfall” e gli “Strongale”, grazie
a Laura Schellino. Sono state
predisposte aree- gioco, per
poter realizzare gio chi per

bambini, tiro alla fune, corsa
con i sacchi e vari giochi a pre-
mi. Contemporaneamente è
sta ta organizzata la seconda
edi zione della sfilata cinofila
“Sil vanOggi”, a cui sono accor-
se numerose persone da tutta
la provincia di Alessandria, con
i loro amici a quattro zampe,
decretando così un successo
inaspettato della manifestazio-
ne, anche grazie alla collabo-
razione di Fortesan, Impero
Sport,Crea Graphic Design di
Ovada, il Banco Popolare Soc.
Coop, “C’era una volta” Fiori e
Bomboniere e Gollywood, che
hanno fornito alcuni prodotti e
premi per sfilata. Parte dell’in-
casso della ma nifestazione
verrà devoluto alle popolazioni
del Centro Ita lia colpite dal si-
sma. Anche il gruppo di “Silva -
nOggi”, nelle proprie possibili-
 tà, vuole dare un piccolo con-
 tributo alla gente colpita da
questa immane calamità natu-
 rale.

Organizzato da “SilvanOggi”

Alla Pietra   Gros sa 
tra solidarietà e festa

Molare. Sabato 17 settem-
 bre, a Madonna delle Rocche
è stata intitolata la piazza, ai
pie di della salita che porta al
San tuario, all’ing. Enrico Alba-
reto.

Albareto, nativo della frazio-
 ne, è stato amministratore de-
 legato e presidente di Elsag, “il
manager gentiluomo”, come
definito dalla stampa, capace
di traghettare un’azienda ver-
so una dimensione internazio-
na le, rivelatasi decisiva per i
tra guardi di oggi.

Uomo ricordato da tutti co-
me personaggio carismatico di
grande umanità, capace di in-
 fondere motivazioni e spirito di
gruppo nei suoi collaboratori.
“Ricorrere a tecnologie nuove
è sempre stata la nostra vita” -
spiegava.

E con questa semplice affer-
 mazione sintetizzava un per-
 corso lungo ormai più di un se-
 colo. Enrico Albareto ha lavo-
 rato per l’azienda Elsag quasi

50 anni. Era sicuramente un
punto di riferimento e non solo
per il mondo genovese.

Si spense per un male incu-
 rabile nel 2002. L’ing. Albareto
rimase sempre legato al suo
paese di nascita e continuò fi-
no alla morte a frequentare la
casa natia in frazione. Inoltre
spese la sua influenza ed il
prestigio costruito in anni di la-
 voro per aiutare numerosi
compaesani che lo ricordano
con affetto e gratitudine, lo te-
stimonia la loro numerosa pre-
senza all’intitolazione dell piaz-
za.

Il sindaco Nives Albertelli,
nel suo discorso, ha evidenzia -
to che “la piazza è stata intito-
 lata a lui per ricordarlo a quelli
che lo hanno conosciuto ma
anche per ricordare ai nostri
giovani che dalla nostre picco-
 le frazioni possono nascere ta-
li uomini. Uomini di cui hanno
bisogno il Paese e la vita di tut-
ti i gior ni.”

A Madonna delle Rocche

Intitolata all’ing. Albareto
la piaz za sotto il San tuario

Iniziative di fine settembre nei paesi 
Lerma. Domenica 25 set tembre, per “Il Parco racconta 2016”,

inziativa “Parco pulito”. Giornata di volontariato per la pulizia dei
sentieri nella Riser va naturale del torrente del Neirone di Gavi,
nell’ambito della campagna nazionale “Puliamo il mondo” di Le-
gambiente. Referente: guardiaparco Germano Ferrando (cell.
335.6961580). 

Rocca Grimalda. Domenica 25 settembre, iniziativa “La chi-
tarra di Ivano Ponte - Da J.B. Besard a A. Tansman”, presso il ca-
stello Malaspina di Rocca Grimalda, dalle ore 17. Ingresso libe-
ro. 

Castelletto d’Orba. Domenica 25 settembre, “Eternamente”,
concerto per pianoforte con il pianista Andrea Fornaro in occa-
sione dei 300 anni del torchio per l’olio di noci. Lo spettacolo al-
la Borgata Bozzolina alle ore 17. A cura dell’associazione cultu-
rale “Amici di Bozzolina”.

Ovada. La Provincia di Ales-
 sandria, le Amministrazioni co-
 munali di Lerma, Mornese, Ca-
 saleggio e Silvano, l’Anpi di
Alessandria, Ovada e Silva no,
il Parco Naturale delle Ca pan-
ne di Marcarolo e l’Unione dei
Comuni dal Tobbio alla Colma
presentano “Dalla Be nedic-
ta..., libertà van cercan do”, se-
rate con filmati e video sulla
Benedicta.

La mostra dei progetti di ar-
ti sti contemporanei presenti al-
la Benedicta, a cura di Miche-
le Dellaria, sarà itinerante tra
set tembre e ottobre nei vari
paesi interessati, e visitabile
nelle serate.

Venerdì 23 settembre a Ler-
ma, alle ore 21 nell’ex Chie-
setta di San Se bastiano, ini-
ziativa “Alla Bene dicta c’era la
luna”, (2009), re gia di Elisa
Ravarino e Gianni Repetto, e
“Le pietre della Benedicta”
(2005), per la regia di Gianni
Repetto. Interverrano il sinda-
co Bruno Aloisio e il prof. Pao-

lo Repetto.
Venerdì 30 settembre a

Mor nese, al castello Doria, al-
le ore 21, “Il rastrellamento”
(2007), regia di Maurizio Or-
landi. Inter verranno il sindaco
Simone Pestarino e il prof.
Paolo Maz zarello.

Venerdì 7 ottobre, alle ore
21, a Casaleggio nella Chiesa
di San Leone, “Il senso della li-
 bertà” (2010), regia di Salvo
Cuccia. Interverrano il sindaco
Danilo Repetto e il dott. Gian
Piero Armano.

Venerdì 14 ottobre, alle ore
21 a Silvano alla distilleria
Gualco, ”Calvario” (2004), “O
bella ciao” (2002), per la regia
di Massimo Arata e Pupi Maz-
zucco. Interverrano il sindaco
Ivana Maggiolino e il prof.
Adriano Icardi.

Mostra dei progetti di arti sti
contemporanei a cura di Nan-
ni Balestrini, Piergiorgio Co-
lom bara, Piero Gilardi, Hans
Her mann, Kim Jones, Setsu-
ku, Daniel van de Velde.

A Lerma, Mornese, Casaleg gio e Silvano

Quattro serate sulla Be nedicta

Molare. Grande festa a Molare domenica 18 settembre per la
manifestazione “Molare in vendemmia”, festa dell’uva con musi-
che, danze e costumi della vendemmia di un tempo, a cura de-
gli animatori dell’Oratorio Giovanni XXIII. Gli intervenuti hanno
potuto ammirare gli allestimenti di portoni, giardini e balconi sul
tema della vendemmia e dell’autunno e gustare farinata e frittel-
le nel cortile dell’Oratorio. 

Festa dell’uva in paese

“Molare in vendemmia”
nel segno della tradizione

Silvano d’Orba. Ritorna
l’au tunno, riprendono il lavoro,
la scuola e la vita di tutti i gior-
ni… e non poteva mancare tra
i graditi ritorni anche l’appun-
tamento con la rassegna di
teatro di figura per grandi e
piccini “Sipario d’Orba”, che
spegne così la sua dodicesima
candelina. Il calendario della
manifesta zione, che ospita
Compagnie italiane del varie-
gato mondo del teatro di figu-
ra, è arricchito quest’anno da
una novità: l’ul tima data della
rassegna ospi terà lo spettaco-
lo “Ippolito in sopportabile”,
realizzato da disabili che da
anni coltivano l’arte di narrare
con pupazzi e ombre. Sono ra-
gazzi del Labo ratorio anima-
zione teatrale e musicale del
Centro diurno della associa-
zione Stefania di Lissone
(MB). Il loro lavoro è una tene-
ra favola sulla diversità, in cui
utilizzeranno i linguaggi dell’at-
tore, dei burattini e dei pupaz-
zi giganti. 

Per la loro pre senza, il Con-
sorzio dei servizi sociali del-
l’Ovadese met te a punto una
giornata in cui ragazzi ed ope-
ratori del settore si incon tre-

ranno per confrontare le loro
esperienze. Il programma di
Sipario d’Or ba, promosso dal-
la associazio ne “Amici dei bu-
rattini” e dal Comune, con l’or-
ganizzazione artistica del Tea-
tro del Corvo e di Allegra Bri-
gata/Sine Tema, anche questa
volta si confer ma di qualità ed
alla ricerca di spettacoli inno-
vativi. La sele zione delle pro-
poste ha l’obiet tivo non solo di
proporre alle famiglie spetta-
coli di qualità, ma anche di far
risaltare realtà artistiche a vol-
te poco conosciute ma merite-
voli. Tutti gli spettacoli, a en-
trata libera, si terranno al Tea-
tro dell’Oratorio parrocchiale in
via IV Novembre ed avranno
inizio alle ore 21.

La prima data vedrà sul pal-
 co la Compagnia “Nasinsù” di
Bologna, che presenta la sua
nuova produzione, dal titolo
“La vera storia di Celestino
Principe”. Dai burattini un ap-
pello: poter rivendicare il dirit-
to di scegliere d’essere liberi,
e di scegliersi per quello che si
è. Lo spettacolo, recitato da
una burattinaia solista apre la
rassegna sabato 24 settem-
bre.

A Silvano da sabato 24 settembre

“Sipario d’Orba” 2016
il teatro dei burat tini

Gli “Amici del l’arte” e la mo stra
“Omaggio a Piera Vegnuti” 

Ovada. Nella sala mostra di piazza Cereseto, l’associazio ne
“Amici dell’arte”, con il pa trocinio del Comune, presenta “Omag-
gio a Piera Vegnuti”, dal 23 settembre al 5 ottobre. Inaugurazio-
ne venerdì alle ore 18.

Iniziativa fortemente voluta dai figli, la mostra retrospettiva
“vuol essere, oltre che un ri cordo della madre, una ripro posta
delle opere che la fecero artista e maestra di indubbio spessore,
insegnante che an cor oggi resta vivo nella me moria dei suoi al-
lievi.”

“L’esposizione si avvarrà di una nutrita serie di opere fra oli ed
acquerelli, dove troveranno risalto i temi del cuore ovvero il pae-
saggio e la natura morta.” 

La mostra è aperta dalle ore 9,30 alle 12 e dalle ore 16 alle 19.

Stefano Ferrando e Massimiliano Olivieri.
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Masone. Uno degli obiettivi
degli organizzatori era quello
di offrire uno speciale mo-
mento di cultura, divertimento
e sport: ebbene lo spettacolo
“Masone’s got talent” in scena
giovedì 15 settembre nel tea-
tro Opera Mons. Macciò ha
centrato pienamente l’intento
creando anche un grande en-
tusiasmo nel numeroso pub-
blico presente e meritando gli
innumerevoli complimenti fi-
nali per una serie di esibizioni
meritevoli senz’altro di rag-
giungere più titolati palcosce-
nici. 

Ideatore, e tra i principali or-
ganizzatori dell’iniziativa, è
stato Michele Ottonello coa-
diuvato dagli altri giovani pro-
tagonisti, ed i particolare dalla
consigliera comunale Silvia
Pastorino e Gianni Ottonello,
con l’intento anche di aiutare
le popolazioni terremotate di
Marche e Lazio alle quali so-
no state devolute le offerte
della serata.

Lo spettacolo, presentato
sicurezza e bravura da Sere-
na Sartori, è iniziato con uno
sketch del duo comico “Di-
di&Gogo” (Michele Ottonello e
Monica Coscia) due studenti
di recitazione che hanno otte-
nuto lusinghieri risultati al pri-
mo talent nazionale organiz-
zato dall’Ariston di Sanremo
con un decimo posto finale di
assoluto valore.

Ad esibirsi inoltre durante la
serata sono state, con le loro
splendide voci, le cantanti Re-
becca Navone, promessa lo-
cale del canto, e Daniela Vi-
sora, già collaboratrice di nu-
merosi musicisti piemontesi,
vincitrice della fascia di “Miss
talento e bellezza” al concor-
so musicale “Sanremo clona-
ti” nonché partecipante alle
selezioni del talent musicale
“X Factor”.

Il pianista Christian Pastori-
no, già notissimo al pubblico
masonese, ha intrattenuto i
presenti con alcuni applaudi-
tissimi brani.

Christian è uno studente del
Conservatorio Paganini che
vanta partecipazioni e pre-
miazioni ad importanti concor-
si nazionali ed internazionali e
si esibisce spesso anche a
Genova ed in altre città italia-
ne.

Piacevolissima sorpresa
della serata è stata inoltre
l’esibizione danzante di Flavia

Pastorino, Andrea Bo, Marta
Pastorino ed Alessio Bo.

Flavia Pastorino è stata
campionessa italiana di dan-
ze caraibiche nel 2008 con
Andrea Bo. 

Ha partecipato successiva-
mente a manifestazioni nazio-
nali ed internazionali e, que-
st’anno, con la sorella Marta
ha vinto otto medaglie, di cui
tre d’oro, al Congresso mon-
diale di salsa e latin hustle in
America.

Intervallate alle esibizioni si
sono svolte anche le premia-
zioni di diversi meritevoli gio-
vani sportivi masonesi da par-
te del sindaco Enrico Piccar-
do e la consigliera Silvia Pa-
storino: Costantino Capotos,
difensore titolare della Prima-
vera del Genoa e convocato
nelle nazionali giovanili della
Grecia, Sara D’Agostino, cin-
tura nera e terza classificata
ai campionati nazionali di judo
nonché prima ai nazionali
UISP, Marta Pastorino e Matil-
de Piana pallavoliste parteci-
panti con la rappresentativa li-
gure ai recenti campionati na-
zionali di Assisi, Christian Ga-

marino, ormai stabilmente
protagonista nel panorama
motociclistico mondiale e Ric-
cardo Carlini calciatore del
Santarcangelo in Lega Pro e
già campione italiano con la
Primavera del Genoa.

Un premio speciale “Un gio-
vane da ricordare”, è stato an-
che assegnato dall’Associa-
zione Amici del Museo Tubi-
no, rappresentata da Gianni
Ottonello, a Radyan Hornet
“per essersi distinto in ambito
sociale con particolare serietà
e dedizione nei confronti del
prossimo, sia nella vita priva-
ta che nella vita comunitaria”.

La serata si è conclusa con
i complimenti del Sindaco ai
giovani talenti ed i ringrazia-
menti di Michele Ottonello, a
nome dei protagonisti, per
quanti hanno contribuito alla
riuscita della manifestazione,
inizialmente programmata nel
“Giardino dei Monaci” del Mu-
seo Tubino e trasferita nel
Teatro Op. Macciò per l’allerta
meteo, ed in particolare Mar-
zia Macciò per i costumi e le
scenografie e Mario per le lu-
ci ed i suoni.

Giovedì 15 settembre

Giovani talenti che spettacolo!
Campo Ligure. Presieduto

da Michele Minetto, giovedì 15
settembre, alle 21, si è riunito il
Consiglio di Biblioteca per di-
scutere della programmazione
delle attività 2016/2017. Come
di consueto il calendario si pre-
senta denso di interessanti ini-
ziative ormai collaudate nel
tempo ma sempre rinnovate
nei contenuti. Così, oltre al do-
veroso aggiornamento ed am-
pliamento del patrimonio libra-
rio, sono in programma visite
al Salone del Libro, uscite a
teatro, esposizioni di quadri,
corsi di pittura, concerti di pia-
noforte, vari incontri con scrit-
tori e con oratori e, in partico-
lare, un corso di storia dell’arte
a cura della prof. Laura Pic-
cardo. Domenica 25 settembre
prenderà il via l’attività autun-
nale con la seconda estempo-

ranea di pittura che, come
quella dello scorso anno, na-
sce dalla collaborazione con
l’associazione culturale sestre-
se “Idee ed Arte” e prevede la
realizzazione da parte dei par-
tecipanti di scorci del nostro
paesaggio. Largo spazio an-
che per i bambini ed i giovani
con il “Cantastorie” (favole ed
animazione in Biblioteca), le
“Fiabe itineranti” (lettura di fia-
be e favole lungo le vie del
paese), i “Racconti sotto il ca-
stello” (ideati dai ragazzi delle
medie), “Notti insonni” (una se-
rata ed una nottata in Bibliote-
ca in cui si andrà alla scoperta
di Campo quale uno dei borghi
più belli d’Italia) e lo “Sportello
dello studente” (assistenza al-
lo studio per la scuola dell’ob-
bligo e per le superiori nel cor-
so dell’anno scolastico e du-

rante l’estate). In questo breve
excursus non può mancare
l’accenno all’attività a favore
dell’UNICEF con la consegna
della bambola “Pigotta” ad
ogni nuovo nato e l’allestimen-
to di uno spettacolo teatrale in
collaborazione con le scuole
elementari. Infine a giugno,
anche quest’anno, si conse-
gnerà ai diciottenni il volume
della Costituzione Italiana nel
coso di un incontro dove ne
verranno illustrati il valore ed il
significato. Il Consiglio di Bi-
blioteca è comunque aperto ad
accogliere idee e proposte da
parte di tutti e suggerimenti per
un servizio sempre migliore e
soddisfacente, servizio portato
aventi grazie all’impegno ed
alla competenza dei tanti vo-
lontari sul lavoro dei quali la Bi-
blioteca si fonda.

Biblioteca Comunale “Giovanni Ponte”

Consiglio dopo la pausa estiva

Rossiglione. Inizia sabato
24 settembre la XXIII edizio-
ne dell’“EXPO Valle Stura”,
manifestazione che si tiene
come sempre nell’area dell’ex
ferriera che proseguirà anche
domenica 25 per riprendere,
poi, venerdì 30, sabato 1 e
domenica 2 ottobre. Come
sempre nutritissimo il pro-
gramma che va dall’esposi-
zione zootecnica al laborato-
ri-attività per i bambini, al-
l’esposizione di auto d’epoca,

alla XXXIXma Sagra della
Castagna, al triathlon del bo-
scaiolo ed all’arrivo del treno
storico con figuranti in abito
d’epoca.

Per tutte e cinque le sera-
te sono previsti incontri musi-
cali e, naturalmente, l’apertu-
ra degli stands espositivi e
funzionerà, come da tradizio-
ne, un apprezzatissimo risto-
rante con piatti della tradizio-
ne. Nella giornata inaugurale
di sabato 24 si terrà, alle

17,30 all’”Old Station Bar” un
convegno dal titolo. 

“Vivere nell’entroterra –
Nuove sfide e opportunità per
le vallate genovesi” a cui par-
teciperanno numerosi espo-
nenti politici locali e regionali
oltre ai rappresentanti delle
varie associazioni di catego-
ria: Confesercenti, C.N.A., il
Presidente della Camera di
Commercio ed il rappresen-
tante della Piccola e Media
Rete d’Impresa.

23ª edizione dell’Expo Valle Stura

Campo Ligure. Negli scorsi mesi, con l’avan-
zo di amministrazione 2015, la Giunta Comu-
nale aveva allocato i fondi per procedere alla
gara per la rimozione e lo smaltimento delle la-
stre in fibra di cemento-amianto presenti su una
parte della copertura della tribuna del campo
sportivo comunale. 

L’ufficio Tecnico ha esperito la gara su una
spesa presunta di 16.470 euro ed invitando cin-
que ditte: Airone s.r.l. di Ovada, Edilravera s.n.c.

di Rossiglione, AMIU Bonifiche di Genova, Mac-
ciò Stefano e Oliveri Marco di Campo Ligure ed
Edileffe di Rossiglione. All’Ufficio Tecnico sono
pervenute due offerte e precisamente quella
della Edilravera s.n.c. ed Airone s.r.l..

La gara ed i lavori sono stati aggiudicati alla
ditta Airone s.r.l. che ha offerto un ribasso del
15% e dovrà completare i lavori entro 60 giorni
dal verbale di consegna che avverrà in questo
giorni. 

Lavori campo sportivo

Rimozione lastre cemento/amianto

Campo Ligure. Anche in questo caso l’Am-
ministrazione Comunale ha potuto effettuare la
gara per l’esecuzione di questi lavori grazie al-
l’avanzo di Bilancio del 2015. 

Si è così deciso di procedere alla sostituzio-
ne del bollitore di accumula dell’acqua calda ed
alla sostituzione della caldaia. Sono state inter-
pellate le ditte: Minetti Bruno di Campo Ligure,
Giacobbe Innocenzo di Masone, Maccio Gior-
gio di Masone, Pizzorni Giancarlo di Rossiglio-

ne Murò di Piana Simone di Campo Ligure.
Le ditte dovevano prendere visione dei lavo-

ri e provvedere a far pervenire l’offerta all’Ufficio
Tecnico. 

Alla scadenza dei tempi previsti solo la ditta
Murò di Piana Simone ha presentato un’offerta
ritenuta congrua e conveniente pari a 5.300 eu-
ro più IVA. Anche in questo caso i lavori saran-
no eseguiti nel più breve tempo possibile appe-
na l’Ufficio Tecnico formalizzerà la consegna. 

Campo sportivo

Sistemazione centrale termica

Valle Stura. Il pediatra di
zona, dottor Giancarlo Otto-
nello, organizza come fa con
successo da alcuni anni, una
serie articolata d’incontri per i
genitori, con esperti di varie di-
scipline.

In particolare saranno presi
in esame argomenti di tipo
medico e psicologico, per i
singoli e le famiglie. 

La partecipazione è gratuita
e l’iniziativa è avvallata dalle
autorità sanitarie preposte.
Questo il programma

Giovedì 29 settembre: scuo-
la primaria di Masone aula a
piano terra “Essere genitori
più: ruolo dei primi mille gior-
ni, dal concepimento ai 2 anni
di vita”.

Giovedì 27 ottobre: Sala
Casa della Giustizia Campo
Ligure “Nati per leggere. Ruo-
lo della lettura ad alta voce
(relatore dott. Pino Ghinelli,
Pediatra, referente regionale
“Nati per leggere”).

Venerdì 25 novembre: Ope-
ra Teatro Cinema Mons. Mac-
ciò, Masone “dott. Ezio Aceti
“Educhiamo alla prevenzione
della violenza domestica”.

Giovedì 26 gennaio 2017:

sala del consiglio comunale di
Rossiglione “I disturbi specifici
dell’apprendimento (DSA) che
cosa sono e cosa bIsogna sa-
pere”.

Giovedì 23 febbraio: Sala
Casa della Giustizia Campo
Ligure “Esperienza da paesi
lontani: i bambini rifugiati.
Racconti, Paure, Sogni (in col-
laborazione con Agorà).

Giovedì 30 marzo: sala del

consiglio comunale di Rossi-
glione “Il Maschio ed i cambia-
menti nell’adolescenza. Un
momento importante per le fa-
miglie”.

Giovedì 26 maggio:Scuola
primaria di Tiglieto “Il bello e l
difficile della comunicazione.
Esperienze a confronto”. Ora
di inizio 16,40 (l’incontro del
25 novembre con il dott. Aceti
inizierà alle 20,30).

Incontri con gli esperti

Il pediatra Giancarlo Ottonello
spiegazioni per piccoli e famiglie

Masone. Un variegato grup-
po di persone ha preso parte,
durante la prima settimana di
settembre, al soggiorno alle
Isole Eolie organizzato con la
consueta impeccabile cura da
Stefano Ravera, successore
del compianto Giampaolo Ada-
glio alla guida di viaggi nazio-
nali e internazionali, a sua vol-
ta subentrato al fondatore Don
Cesare Macciò, tuttora Parro-
co delle Parrocchie di Bruno e
Bergamasco.

Provenienti da Masone,
Rossiglione, oltre che dai cita-
ti paesi e dall’alessandrino,
ventidue viaggiatori “diversa-
mente giovani” hanno raggiun-
to l’isola di Lipari, da cui sono
partite le tutte le escursioni in
battello verso le altre sei stu-
pende isole dell’arcipelago eo-
liano: Vulcano, Salina, Pana-
rea, Filicudi, Alicudi e Strom-
boli, col suo vulcano in peren-
ne attività effusiva. Il capo gita
Stefano con due come lui ap-
passionati di montagna, hanno
effettuato pure la salita ai qua-
si mille metri di Stromboli do-
ve, nonostante nuvole e piog-
gia, hanno potuto ammirare al-
cune emissioni di lapilli incan-
descenti, prima di effettuare la
discesa ormai notturna verso il
porto della piccola isola, resa
famosa dal regista Roberto
Rossellini, col film “Stromboli –
Terra di Dio”. O.P.

Amici di Giampaolo Adaglio

Le sette Isole Eolie 
paradiso vulcanico 

Foto di archivio di edizioni passate.
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Cairo Montenotte. Domeni-
ca 18 settembre la sezione
A.N.A. di Cairo M.tte, alle ore
9,30, ha inaugurato la nuova
sede del Gruppo Alpini realiz-
zata nell’ex deposito ferrovia-
rio della stazione FS di Corso
Marconi, opportunamente ri-
strutturato ed adattato dall’am-
ministrazione Comunale nei
mesi scorsi. Il piazzale anti-
stante la nuova sede del grup-
po ANA Cairese è stato per
l’occasione intitolato ad Aldo
Moro, lo statista che fu rapito a
Roma il 16 marzo 1978 e uc-
ciso il 9 maggio successivo
dalle Brigate Rosse. A far gli
onori di casa della cerimonia,
presenziata da molte autorità
civili e militari e con la parteci-
pazione della fanfara Alpina
Monte Beigua, è stato lo stes-
so sindaco di Cairo M.tte Ful-
vio Briano: il Sindaco Briano
ha commemorato la figura di
Aldo Moro che, tra l’altro, nel-
l’autunno dell’anno 1956 fu
ospite della nostra città nel
corso della visita da Lui resa
alla locale scuola degli Agenti
di Custodia. Al termine del-
l’orazione di Briano la targa
con la dedica della piazza al-
l’illustre statista è stata scoper-
ta dalla madrina Emanuela
Greco, l’unica cittadina cairese
nata proprio nel giorno stesso
dell’uccisione di Aldo Moro. Ha
fatto seguito il taglio del nastro
inaugurale delle nuova sede
degli alpini, cerimonia che è
stato affidata alla dottoressa
Chiara Goslino, figlia dello
scomparso Col. Alpino Teresio
Goslino a cui la sede ANA di
Cairo M.tte è intitolata. Ospite
d’onore della cerimonia di
inaugurazione è stato il Ser-
gente Leonardo Sassetti, nato

a Spigno Monferrato il 16 No-
vembre 1921, ora Maresciallo
ad honorem, reduce di Russia,
che ha militato con il colonnel-
lo Goslino nel primo Reggi-
mento Alpini, Battaglione Ce-
va. La nuova sede inaugurata
domenica scorsa dispone di
un ampio salone, con ampio
accesso realizzato con l’ab-
battimento delle barriere archi-
tettoniche dal lato ferrovia, adi-
bito per le attività sociali con
annessi servizi e piccolo ma-
gazzino. 

Al termine dell’inaugurazio-
ne i partecipanti si soro recati,
in corteo, al Monumento all’Al-

pino dell’ omonima Piazza an-
tistante l’istituto Itis di via Al-
lende ove, alle ore 10,30, so-
no stati resi gli onori ai caduti
di tutte le guerre con la depo-
sizione della corona di alloro
donata dal Comune di Cairo a
nome dalla cittadinanza. Il cor-
teo, infine, preceduto dalla fan-
fara Monte Beigua, si è trasfe-
rito presso la chiesa parroc-
chiale San Lorenzo dove, alle
ore 11, ha partecipato alla
Santa Messa. Il polentone al-
pino, offerto alle ore 13 presso
la nuova sede a tutti i parteci-
panti, ha concluso la cerimo-
nia. SDV

Cairo M.tte. Sabato 22 otto-
bre alle ore 18 presso il Palaz-
zo di Città verrà ufficialmente
intitolato a “Osvaldo Chebello”
il Teatro Comunale presso il
Palazzo di Città di Piazza del-
la Vittoria. Un atto di indirizzo
in tal senso era stata assunto
dal Comune di Cairo M.tte con
deliberazione della Giunta Co-
munale n. 79 del 17 maggio
scorso, nella ricorrenza del de-
cimo anno dalla scomparsa
del Sindaco Osvaldo Chebel-
lo, sindaco della nostra città
per i mandati 1983-1985 e
1999- 2006. Il provvedimento
è arrivato dopo che già nel no-
vembre 2006 il Consiglio Co-
munale aveva espresso la vo-
lontà di ricordare il Sindaco
prematuramente scomparso
nel corso del suo mandato am-
ministrativo, a riconoscimento
di quei valori che hanno con-
traddistinto la sua opera nel
governo della Città di Cairo
Montenotte. In allora il Consi-
glio indicava l’attuale Palazzo
di Città, l’allora edificio delle ex
Scuole Medie di Piazza della
Vittoria in corso di ristruttura-
zione quale Centro Culturale
Polifunzionale, secondo le pro-
gettualità espresse proprio dal-
la Giunta Chebello. 

Le intervenute nuove scelte

progettuali ed urbanistiche -
come noto - destinano l’attua-
le Palazzo di Città a divenire,
entro breve termine, sede del-
l’attuale Casa Comunale “Pa-
lazzo Pertini” di Corso Italia,
determinando il totale trasferi-
mento degli Uffici e dei Servizi
nell’edificio di Piazza della Vit-
toria, che conseguentemente,
non appena concluso il trasfe-
rimento, porterà il nome dell’il-
lustre ed indimenticabile Presi-
dente della Repubblica. 

Non volendo certo disatten-
dere gli impegni assunti e coe-
rentemente ai sentimenti
espressi dalla Comunità Caire-
se, il Sindaco Briano e la sua
Giunta hanno quindi program-
mato per l’anno in corso l’inti-
tolazione al Sindaco Osvaldo
Chebello del più prestigioso
presidio culturale e di servizio
realizzato in Cairo Montenotte
negli ultimi anni: il Teatro Co-
munale, appunto, realizzato
proprio nel complesso edilizio
di Palazzo di Città, il prossimo
Palazzo Pertini. 

La targa commemorativa,
che verrà scoperta il giorno
dell’intitolazione, è stata realiz-
zata dalla ditta Gilmarmi di De-
go che ha presentato la mi-
gliore offerta per un prezzo
complessivo di Euro 488,00.

Sono in molti a compiacersi
dell’iniziativa assunta dal no-
stro Comune e, primo tra di es-
si, Fiorenzo Carsi, ex compa-
gno di partito di Chebello e già
segretario della locale sezione
del PSI Cairese:

“Spettabile redazione de
L’Ancora: - ci scrive Carsi - so-
no trascorsi 10 anni dalla
scomparsa del nostro caro
Sindaco Osvaldo Chebello. Il
29 ottobre 2016 sarà l’occa-
sione giusta per dedicare il
teatro del Palazzo di Città. Il
sottoscritto era ex compagno
di partito di Osvaldo ed ex con-
sigliere comunale, inoltre ho ri-
coperto la carica di segretario
amministrativo del P.S.I 8dal
1988 al 1993). Ribadisco per
la quarta volta che, essendo
numerosi abitanti della nostra
città favorevoli a codesta pro-
posta, la dedica a Chebello
(per ricordare un amministra-
tore cairese noto e stimato) è
un’operazione politica dovero-
sa per un giusto riconoscimen-
to ad un uomo che tanti anco-
ra ricordano con tanta nostal-
gia….

Osvaldo aveva, infatti, un in-
vidiabile acume politico, intui-
va in anticipo le intenzioni del-
l’avversario politico. I lavori in
Piazza della Vittoria e dei box
sottostanti li ha voluti Lui, e
con massima convinzione. An-
che gli amici Giorgio Garra e
Roberto Milano, insieme a tan-
ti altri, lo ricordano con stima e
rimpiangono la sua scompar-
sa. 

Per le strade di Cairo era as-
sai facile incontrarlo e lui ave-
va per tutti un sorriso e usava
la massima cordialità.

Colgo, infine, l’occasione
per ringraziare la Maggioranza
e la Minoranza dei Comune di
Cairo M.tte per l’iniziativa in-
trapresa.”

SDV

In seduta straordinaria alle 21 lunedì 26  settembre

Consiglio Comunale convocato a  Cairo
Cairo M.tte. Il Consiglio Comunale di Cairo M.tte è stato con-

vocato in seduta straordinaria pubblica per le ore 21,00 di lune-
dì 26 settembre, presso la sala consiliare comunale di Corso Ita-
lia 45, per discutere e deliberare il seguente ordine del giorno:

- Ratifica deliberazione della Giunta Comunale nr. 118 del 26
luglio 2016 – Variazione di bilancio 2016 ex art. 175 – comma 4.
D.lgs 267/2000;

- Ratifica deliberazione della Giunta Comunale nr. 123 del 9
agosto 2016 – Variazione di bilancio 2016 ex art. 175 – comma
4. D.lgs 267/2000;

- Ratifica deliberazione della Giunta Comunale nr. 126 del 16
agosto 2016 – Variazione di bilancio 2016 ex art. 175 – comma
4. D.lgs 267/2000;

- Legge regionale in attuazione del “D.M. Salute” recante la
definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e
quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera nella Regione Li-
guria (decreto 2 aprile 2915, nr. 70) –Indirizzo in merito alle pre-
dette norme;

- Linee di indirizzo generale per il calcolo del contributo stra-
ordinario di cui all’art. 16, comma 4, lett. D - ter del D.P.R.
380/2001 e del comma 6 bis dell’art. 38 della L.R. 16/2008;

- Raduno Alpino – 1º Raggruppamento – Candidatura Cairo
Montenotte e Valle Bormida. Atto di indirizzo.

Cairo M.tte. La comparsa, il
13 settembre scorso, di scritte
offensive sulla targa della se-
zione cairese dell’Associazio-
ne Nazionale Partigiani intito-
lata a Pietro Alisei, che farebbe
pensare a goliardiche imprese
di ragazzotti ignoranti, digiuni
di storia patria, lascia comun-
que un po’ d’amaro in bocca,
non soltanto per il gesto in-
qualificabile inneggiante ad
eventi che avremmo voluto ar-
chiviati negli spazi oscuri della
memoria, ma anche per l’ol-
traggio alla splendida figura di
Piero che ricordiamo con gran-
de affetto per il suo entusia-
smo, la sua umanità, la sua
generosità e la sua dedizione
agli ideali più nobili che sono
alla base del vivere civile. Fat-
to questo non isolato, due gior-
ni prima era stata imbrattata la
lapide che ricorda il sacrificio
di Matteo Abbindi, “Il Biondi-
no”. 

La sezione Anpi di Cairo, di-
rettamente chiamata in causa
da questi accadimenti ha dira-
mato un comunicato inequivo-
cabile di condanna: «Ancora
una atto oltraggioso ai valori
della Resistenza – si legge nel
documento - è stata imbratta-
ta la targa della sezione ANPI
di Cairo Montenotte. Il nome
del partigiano combattente
Pietro Alisei, nome di battaglia
“Lupo”, a cui la sezione è sta-

ta dedicata il 13 settembre
2014, è stato reso illeggibile
dalla parola “Dux”. La sezione
ANPI di Cairo, a pochi giorni di
distanza, dall’imbrattamento
della lapide dedicata Matteo
Abbindi, “Il biondino”, ribadisce
il proprio sdegno per un atto
così vile e miserabile che of-
fende la coscienza civile, de-
mocratica e antifascista della
città di Cairo Montenotte. Tale
gesto riprovevole avrà l’effetto
di rinvigorire in tutti i cairesi la
stima e la gratitudine verso
Pietro Alisei, un coraggioso
combattente per la libertà, li-
bertà conquistata prezzo di
stenti, pericoli e sacrifici com-
piuti anche per chi, come l’au-
tore di tali gesti provocatori e
vergognosi, “non c’era e anche
per chi era contro” per citare le
parole di Arrigo Boldrini “Bu-
low”, medaglia d’oro per la re-
sistenza e presidente naziona-
le ANPI dal 1947 al 2006». 

«Abbiamo combattuto as-
sieme per riconquistare la li-
bertà per tutti: per chi c’era e
per chi non c’era e anche per
chi era contro» ricordava ap-
punto Arrigo Boldrini, uno dei
grandi leader nella lotta parti-
giana, rivolgendosi ad un Italia
che a volte dimostra una scar-
sa o nessuna memoria dei
suoi trascorsi.

Queste due “bravate”, suc-
cedutesi a distanza di poco

tempo, al di là delle motivazio-
ni che possono aver spinto i
responsabili, che dall’anoni-
mato traggono la loro impuni-
tà, inducono le coscienze de-
mocratiche a vigilare affinché
le nuove generazioni non per-
dano di vista quanto sia impor-
tante approfondire le dinami-
che complesse del nostro re-
cente passato. 

E la scritta di Roccavignale,
per lungo tempo nascosta, che
riappare adeguatamente re-
staurata per poi scomparire
nuovamente sotto pennellate
di vernice rossa? Tutt’altra co-
sa! Non entriamo nel merito
della discussione tra diversi
schieramenti che ha rischiato
persino di degenerare. Il Se-
colo XIX del 9 Settembre tito-
lava: «Lo slogan del Duce
spacca al Valle». Però, sul

contenuto della scritta «è l’ara-
tro che traccia il solco ma è la
spada che lo difende» ci sa-
rebbe molto da ridire: si tratta
di uno dei tanti esempi della
banale retorica fascista sul
mondo agricolo dalla quale ci
sia permesso prendere le di-
stanze, alla faccia di chi, con
tutte le buone intenzioni, ci ha
fatto sopra un pensierino, forte
del luogo comune che “Mus-
solini ha fatto anche cose buo-
ne...”.

Le spade non si sono mai
prese la briga di difendere i
contadini: tuttalpiù difendeva-
no i latifondisti ed interessi ben
precisi di particolari potentati.
È risaputo che i passaggio de-
gli eserciti su un territorio ha
sempre soltanto provocato
enormi devastazioni. 

PDP

Cairo M.tte. Sarà perché
l’anno scolastico inizia subito
dopo il mese di Agosto, dedi-
cato per tradizione alla so-
spensione di gran parte delle
attività lavorative, sarà per
qualche altra misteriosa cau-
sa, ma sta di fatto che ogni an-
no si ripropongono gli stessi
problemi con una inspiegabile
confusione che finisce per pe-
nalizzare l’attività didattica. E
non si può neppure addossare
la responsabilità di quanto sta
succedendo al personale
dell’ufficio scolastico il cui
comportamento esemplare è
fuori discussione. Intanto la
scuola, buona o meno buona
che sia, continua a soffrire per
la mancanza di insegnanti che
ci sono ma, per una inspiega-
bile falla del sistema, non pos-
sono essere assunti in tempo
utile, un copione che si ripete
ogni anno senza che si riesca
a trovare una soluzione. C’è
persino chi ha vinto il ricorso al
Tar per essere inserito nelle
graduatorie ad esaurimento
ma non c’è stato niente da fa-
re in quanto la sentenza del tri-
bunale non costituirebbe titolo
per essere assunti in ruolo.  La
Valbormida, sulla quale gravi-
tano ben 19 scuole, tra cui due
importanti istituti superiori, non
è esente da questi disagi e
spetta ai dirigenti gestire una
situazione che in certi momen-

ti si fa veramente critica. Per
quel che riguarda la composi-
zione delle classi prime nella
scuola primaria si riesce per
esempio a sistemare le cose
utilizzando, se necessario, le
pluriclassi che, pur con i loro li-
miti, riescono a creare una cer-
ta stabilità didattica. Altro di-
scorso per le scuole superiori.
Nell’Istituto Secondario Supe-
riore di Cairo, il dirigente Moni-
ca Buscaglia ha avviato l’attivi-
tà didattica ad orario pieno,
sopperendo alla carenza di in-
segnanti con quelli presenti, in
attesa che la situazione ritorni
alla normalità. Nelle scuole pe-
riferiche, quali sono quelle val-
bormidesi, si presentano pe-
raltro ulteriori difficoltà per il
fatto che vengono assegnati
docenti, provenienti da altre re-
gioni, che chiedono l’avvicina-
mento. La Prof.ssa Buscaglia
è tuttavia ottimista e non pre-
vede grossi disagi per gli stu-
denti. Al Liceo Calasanzio di
Carcare il dirigente Fulvio
Bianchi ha iniziato l’anno con
un orario provvisorio di 6 ore
ma, nonostante le problemati-
che che accompagnano l’inizio
della scuola siano quest’anno
particolarmente gravose, la
macchina organizzativa si è
prontamente rimessa in moto,
grazie sempre alla determina-
zione del dirigente e del corpo
docenti. PDP

Ragazza dispersa sul Melogno
ritrovata dopo 2 ore di ricerche

Altare. Nella serata di domenica 18 settembre una ragazza si
è persa nei boschi del Melogno mentre stava effettuando
un’escursione in mountain bike con un gruppo di amici. Ad un
certo punto si è allontanata dal gruppo e non è più riuscita a in-
dividuare il percorso per raggiungere i suoi compagni. Verso le
21,30 è stato lanciato l’allarme e sul posto sono intervenuti i sa-
nitari del 118 e i vigili del fuoco. Grazie all’utilizzo delle apparec-
chiature GPS i soccorritori hanno impiegato circa due ore per ri-
trovare la ragazza che era un tantino spaventata ma in buone
condizioni di salute.

Il 18 settembre in piazza Aldo Moro a Cairo Montenotte

Inaugurata dalla locale sezione ANA 
la nuova sede del gruppo Alpini

La cerimonia fissata per sabato 22 ottobre alle ore 18

Il Teatro di Palazzo di Città intitolato
al Sindaco di Cairo Osvaldo Chebello

Cairo: coperto, con vernice rossa, il nome di Pietro Alisei

Il Duce, nei sogni di insoliti ignoti,
“imbratta” la sede locale dell’ANPI

Mancano gli insegnanti

Scuole in Valbormida:
l’avvio è sempre faticoso
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Cairo M.tte - Lunedì 19 set-
tembre alle ore 21 si è tenuto
l’incontro pubblico nella Sala
De Mari di Palazzo di Città, a
cui la cittadinanza e tutti gli ap-
passionati erano stati invitati,
per raccogliere le adesioni al-
l’albo dei volontari chiamati a
contribuire a tenere aperto il
nuovo cinema comunale di
Cairo, gestito dalla Compagnia
“Uno sguardo dal palcosceni-
co”. Ai numerosi partecipanti
all’incontro Silvio Eiraldi, diret-
tore artistico e produttore della
prossima Stagione presso il
Teatro Città di Cairo Montenot-
te nonché organizzatore della
programmazione cinematogra-
fica, ha illustrato le esigenze
dei vari servizi: attività promo-
zionale, biglietteria, ingresso,
gestione sala, uso sistemi in-
formatici. Per garantire una
adeguata copertura degli stes-
si servirebbero almeno 40 vo-
lontari distribuiti in più turni. Il
cinema sarà infatti aperto tutti i
fine settimana e i giorni festivi.
Chi si è reso e si renderà di-
sponibile a presenziare alle
proiezioni svolgendo servizio
di apertura/chiusura e gestio-
ne della sala, biglietteria, pro-
iezione, potrà beneficiare di un
ingresso gratuito. Le proiezioni
dovrebbero prendere il via nel
secondo fine settimana di otto-
bre e saranno precedute, ve-
nerdì 7 ottobre, da una “mara-
tonina” ad ingresso gratuito
con la proiezione di tre film e
alcuni “demo” che permette-
ranno al pubblico di verificare
le potenzialità e le qualità del-
l’impianto di proiezione. L’ini-
zio è previsto per le ore 18.00,
dopo una breve cerimonia di

inaugurazione. 
Per informazioni e successi-

ve adesioni è possibile contat-
tare il numero di telefono
019/50707307 o l’indirizzo cul-
turaturismo@comunecairo.it.

SDV

Cairo: il cinema riapre ma cerca volontari

Film gratis se ti impegni
a tenerlo aperto

Cairo M.tte. Forse non è co-
sì importante ma sicuramente
è un segno eclatante di degra-
do, di decadimento. Il bosco, la
vegetazione che cresce in ma-
niera incontrollata si sta man-
giando i guardrail e aggredisce
il nastro di asfalto tanto che al-
cuni tratti della strada di Mon-
tenotte si stanno trasformando
in sentieri: boschi da un lato,
boschi dall’altro e la carreggia-
ta si va sempre più restringen-
do con i rovi e la vegetazione
più varia che la fanno da pa-
droni. Stesso discorso per la
sp 339 tra Millesimo e Cengio
dove i cartelli stradali sono sta-
ti praticamente inghiottiti dalla
fitta vegetazione. È risaputo
che la Provincia di Savona è
senza soldi e si è pertanto di-
chiarata impossibilitata a ga-
rantire anche la manutenzione
minima, che finora veniva ap-
paltata a ditte esterne.

Ma non sono solo le strade
provinciali ad essere abbando-
nate a se stesse, anche sulla
più blasonata Strada Statale
SS 29 - Del Colle di Cadibona,
che parte da Altare e arriva si-
no al confine con la Regione
Piemonte, si assiste al mede-
simo spettacolo. Sono fatti sal-
vi i bordi strada vicini alle case

che vengono puliti dai residen-
ti. È impietosamente evidente
il contrasto tra la strada, nuo-
va fiammante, che collega l’in-
sediamento industriale di Fer-
rania con la Nazionale Pie-
monte e lo spettacolo che que-
st’ultima dà di se stessa.

Abbandono totale, dunque,
non soltanto delle strade “ge-
stite” da una Provincia a corto
di risorse, ma di tutti i collega-
menti viari che sono peraltro
costellati da buche, più o meno
profonde, con grave pregiudi-
zio per le auto, per non parlare
dei motociclisti che mettono a
rischio la loro stessa incolumi-
tà. Un pensiero nostalgico va
ai cantonieri sui quali ingiusta-
mente si ironizzava avessero il
callo sotto il mento a causa del
lungo tempo durante il quale
restavano appoggiati al mani-
co del badile. Ma intanto le cu-
nette venivano tenute sgom-
bre, le erbacce che cresceva-
no a bordo strada venivano
puntualmente tagliate e qual-
siasi anomalia sul tratto di car-
reggiata affidata alle loro cure
veniva prontamente segnalata
a chi di competenza. Una figu-
ra che sta scomparendo con le
conseguenze che sono sotto
gli occhi di tutti. PDP

Scompare la figura del cantoniere

Strade provinciali e statali
invase dalla vegetazione

Cairo M.tte – Si sono tenu-
te dal 12 al 16 settembre le
presentazioni dei Corsi per le
iscrizioni e colloqui nelle sedi
del CPIA - Centro Provinciale
per l’Istruzione degli Adulti –
anche a Cairo Montenotte
presso la scuola media “Ab-
ba”, Largo dispersi in Russia. 

Nell’anno scolastico appena
iniziato è possibile iscriversi ai
seguenti percorsi: 

- alfabetizzazione e appren-
dimento della lingua italiana
(prima alfabetizzazione de a
lingua italiana, italiano live o
A1 e A2 ); 

- primo livello – primo perio-
do didattico “ex scuola media”
diploma conclusivo del primo
ciclo di istruzione; 

- primo livello – secondo pe-
riodo didattico, “biennio supe-
riori“ – corso per la certificazio-
ne delle competenze di base
dell’obbligo di istruzione. 

Gli interessati alle iscrizioni
devono presentarsi nelle sedi
indicate con i seguenti docu-
menti: carta di identità o pas-
saporto, codice fiscale, per-
messo di soggiorno per stra-
nieri. Per ulteriori informazioni
ci si può rivolgere a Cairo Mon-
tenotte: 019 503160 (dalle ore
15.00 alle 19.00), al prof. Fa-
brizio M. Colombo anche mer-
coledì mattina dalle 9.30 alle
12.30. 

Per contatti con la Segrete-
ria del CPIA : 019 821280 se-
greteria@cpiasavona.org

Iscrizioni e colloqui alla scuola media “Abba” 

Nuovi corsi per adulti
anno 2016 -2017

Savona. L’Azienda Regio-
nale Territoriale Edilizia di Sa-
vona procederà alla vendita
mediante asta pubblica di al-
loggi, resisi disponibili nei fab-
bricati compresi nel piano di
vendita adottato dall’Azienda
ed approvato dalla Regione Li-
guria in data 27.12.2013. 

Tra gli immobili messi al-
l’asta figure anche il seguente
alloggio in Valle Bormida:

Lotto N. 9: Alloggio sito in
Carcare Via Mameli civ. 2 int.
12 – vani catastali 5,5 - cantina
- superficie commerciale mq.
110,99 - Importo a base d’asta
€ 44.860.= Sfitto - Deposito
per partecipare all’asta-cau-
zione a garanzia dell’offerta : €
4.486.= pari al 10% del prezzo
a base d’asta; Classe Energe-
tica “G” – EPgl 387,66
KWh/m2anno. Il pubblico in-
canto sarà tenuto per singoli
lotti presso la sede dell’Azien-
da in Savona, Via Aglietto 90, il
giorno 12/10/2016 con inizio
alle ore 9,00; eventuali ulterio-
ri successive sedute d’asta la
cui convocazione avverrà, ai
sensi della vigente normativa,
tramite pubblicazione sul sito
di A.R.T.E. Savona http://
www.artesv.it . Il concorrente
interessato dovrà far pervenire
all’Azienda, pena l’esclusione,
entro le ore 13,00 del giorno 11
ottobre 2016 l’apposito plico
contenente l’offerta, sul quale
si raccomanda sia evidenziata
la dicitura “Non Aprire offerta

per asta pubblica lotto N. 9 ed
il mittente, a mezzo raccoman-
data postale (compreso il ser-
vizio di posta-celere), agenzia
o corriere autorizzato, o con-
segnata a mano presso la se-
de di ARTE Savona Via Agliet-
to 90, 17100 Savona – Ufficio
Segreteria Generale. Info e
modalità partecipazione su
www.artesv.it

Asta per alloggio “ARTE” a Carcare

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Orario:
tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15,00
- 17,00. 
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, in apprendista-
to - full time, 1 apprendista elettricista; codice Istat 6.2.4.1.10;
sede lavoro: Cairo Montenotte; auto propria; turni diurni; titolo di
studio: diploma indirizzo elettrotecnico; patente B; età min: 18;
età max: 28. CIC 2648. 
Cairo M.tte. Famiglia della Valbormida assume, a tempo inde-
terminato - full time, 1 badante convivente; codice Istat
8.4.2.1.03; sede di lavoro: Valbormida; turni: diurni, notturni, fe-
stivi; assistenza disabile non autosufficiente; titolo di studio: as-
solvimento obbligo scolastico; età max: 50; esperienza richie-
sta: tra 2 e 5 anni. CIC 2647.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo Montenotte assume, a tempo de-
terminato - full time, 1 capo officina; codice Istat 6.2.3.9.04; se-
de di lavoro: Valbormida; auto propria; turni: diurni; padronanza
dei principali mezzi informatici; conoscenze necessarie alla ge-
stione del personale -organizzazione del lavoro e della produ-
zione; coordinare e programmare la produzione, definire le tem-
pistiche di realizzazione delle commesse; autonomia decisiona-
le e spiccata capacità leadership, propensione al problem sol-
ving, applicare e far rispettare le direttive e le procedure azien-
dali. Titolo di studio: diploma indirizzo tecnico; patente B; età min:
25; età max: 50; esperienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2646.
Ceva. Cooperativa di Savona assume, a tempo determinato -
full time, 1 infermiere/a; sede di lavoro: Valbormida - Ceva; tur-
ni: diurni, notturni, festivi; titolo di studio: laurea in scienze infer-
mieristiche - vecchio diploma; durata 3 mesi; patente. CIC 2645.
Valbormida. Cooperativa di Savona assume, a tempo determi-
nato - part time, 3 educatrici/tori; sede di lavoro: Valbormida; au-
to propria; titolo di studio: laurea scienze dell’educazione - di-
ploma educatore professionale - tecnico animatore socio/edu-
cativo; patente B; CIC 2644.
Torre Bormida. Società Cooperativa Sociale assume, a tempo
determinato part-time, 1 educatrice/ore; sede di lavoro: Torre
Bormida (CN); auto propria; turni: diurni, festivi; titolo di studio: di-
ploma; durata 1 mese; patente B; età min: 30; età max: 60; espe-
rienza richiesta: sotto 2 anni. CIC 2642.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo Montenotte assume, in tirocinio
full time, una impiegata; sede di lavoro: Cairo Montenotte; buo-
ne conoscenze di informatica; titolo di studio: diploma ragione-
ria; durata 3 mesi; età min: 19; età max: 26. CIC 2641.

LAVORO

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Giulia GENTA 
ved. Cervetto

Ne danno il triste annuncio il fi-
glio Andrea, la nuora Stefania,
la sorella Natalina e i parenti
tutti.I funerali sono stati cele-
brati sabato 17 settembre alle
ore 10 nella Chiesa Parroc-
chiale di S. Nicola di Mallare.
È mancata all’affetto dei suoi  cari

Adelma Maria
PREGLIASCO

ved. Pregliasco
di anni 93

Ne danno il triste annuncio i ni-
poti Germana, Lorenza, Gian-
carlo e i parenti tutti. I funerali
sono stati celebrati lunedì19
settembre alle ore 15,00 nella
Chiesa Parrocchiale di San
Lorenzo di Cairo Montenotte.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici 14
Cairo Montenotte 
Tel. 019 504670

Un nuovo corso
per radioamatori

Cairo M.tte - L’associazione
Radioamatori Italiani, Sezione
Val Bormida con sede a Cos-
seria, organizza un corso per il
superamento dell’esame atto a
conseguire la Patente da ra-
dioamatore.

Chi è interessato a parteci-
pare a tale corso può presen-
tarsi il venerdì dalle ore 21 a
Cosseria in località Bosi, zona
Municipio, di fronte alle scuole
elementari, nella nostra sede,
per conoscerci e stabilire as-
sieme le modalità di svolgi-
mento (giorno della settimana
e orario), oppure può telefona-
re a: 

Oreste 335 6293894, 
Moreno 338 6204120. 
È attiva anche una casella di

posta elettronica il cui indirizzo
email è il seguente: arivalbor-
mida@yahoo.it .

Il corso è gratuito e sarà for-
nita l’assistenza necessaria
per effettuare la domanda al
ministero per sostenere l’esa-
me. 

Se qualcuno desidera anche
soltanto conoscerci per sape-
re chi siamo e quali sono le no-
stre attività, può venire a tro-
varci nella nostra sede ogni
venerdì a partire dalle ore 21.

- Cairo M.tte. Giovedì 22 settembre “Egea commerciale”,
società della multiutility albese che con più di 100 mila clienti
si colloca a pieno titolo tra i principali operatori energetici ital-
iani, inaugurerà un nuovo sportello a Cairo Montenotte. L’ap-
puntamento è alle 11 in via Roma 8 con il taglio del nastro del
nuovo “salotto dell’energia” targato Egea. 
- Cairo M.tte. Presso il Circolo Arci P. Neruda in Via Romana
mercoledì 28 settembre alle ore 20 riprendono i corsi di
ballo. La partecipazione alla serata è gratuita. Info: 323-
0212304e e 347- 9163740.
- Millesimo. Prosegue la rassegna “Musica in castello
2016”. L’ultimo appuntamento venerdì 30 settembre alle ore
21 con spazio a  Maria Grazia Scarzella Trio. Accanto alla
voce della Scarzella si esibiranno Giampaolo Casati alla trom-
ba e Gianluca Tagliazucchi al pianoforte.  La formazione pro-
pone una rilettura in una calda atmosfera dei classici jazz par-
tendo dalla tradizione, traversando lo swing ed il be-bop fino
ad arrivare al periodo contemporaneo in una miscela di coin-
volgenti e raffinate sonorità. Ingresso libero.
- Piana Crixia. Presso l’ “O’Connell Street” in Loc. Gallare-
to, Venerdì 23 e sabato 30 settembre Free Stage Country,
prova gratuita con Paola Gattico & Esibizione Contry Line
Dance. Aperto tutti i giorni dalle ore 17,00.
- Altare. 1º ottobre 2016. Giunto alla sesta edizione, Altare
Vetro Design e Altare Vetro Arte rappresenta ormai un ap-
puntamento fisso, grazie al quale il Museo dell’Arte Vetraria di
Altare si pone al centro del dialogo tra designer e artisti da un
lato e maestri vetrai dall’altro. Per AVD è stata invitata Nico-
letta Negro, architetto savonese, che ama completare i pro-
pri progetti di interni con pezzi unici, appositamente disegna-
ti. Per Altare Vetro Arte, invece, l’invito è stato rivolto a Miriam
Di Fiore, argentina di origine, ma italiana d’adozione, che fa
un uso magistrale della vetrofusione, realizzando oggetti e
opere d’arte in cui il mondo della natura è reso con sottili, de-
licatissimi segni.
- Cairo M.tte. Presso in Centro Cinofilo ENCI “Rock the Dog”
prenderà il via, dal 22 ottobre, il Corso Professionale per
Addestratori Cinofili riconosciuti ENCI, sezione 1: addestra-
tori per cani da utilità, compagnia, agility e sport. Chiusura
iscrizioni 5 ottobre 2016. Il corso prevede 130 ore di teoria e
94 di pratica, più 32 ore facoltative di tirocinio gratuito, con-
dotte da undici docenti. Si conclude con un esame che si svol-
ge in due giorni con prove orali, scritte e pratiche. www. Ad-
destratoricaniliguria.it, rockthedogasd@gmail.com, 339
1646714 e 366 9548667.

SPETTACOLI E CULTURA

Mallare. Questa volta non c’entrano il caldo torrido e la sicci-
tà che hanno caratterizzato questa estate, anche perché l’epi-
sodio si è verificato dopo il nubifragio della settimana scorsa.
A prendere fuoco è stata una autovettura parcheggiata in lo-
calità Olano a Mallare. L’allarme è stato dato alle ore 18,30
circa del 15 settembre scorso. Sul luogo dell’incendio sono in-
tervenuti i vigili del fuoco del distaccamento di Cairo Monte-
notte che hanno spento le fiamme senza difficoltà.
Cairo M.tte. Nubifragio decisamente intenso quello che ha in-
teressato la Valbormida il 15 settembre scorso. Il fenomeno è
stato tuttavia attenuato dal fatto che i temporali si sono fermati
per un tempo relativamente breve grazie al vento che li ha so-
spinti. Le strumentazioni dell’Arpal hanno registrato, dalle ore
24 di mercoledì alle 15 di giovedì, circa 14mila fulmini caduti
sul bacino del Mar Ligure. Alle ore 6, secondo l’aggiornamen-
to dei dati forniti dall’Arpal, la cumulata maggiore si registrava
a Cairo con 53.8 millimetri di pioggia.
Bardineto. Episodio sconcertante a Bardineto. C’è l’aula, c’è
l’insegnante per i corsi di italiano per i richiedenti asilo ma nes-
suno si presenta. Il sindaco Franca Mattiauda non nasconde
il suo disappunto per il comportamento della cooperativa che
gestisce gli immigrati, un comportamento che, sempre a det-
ta del sindaco, getta discredito nei confronti di tutte quelle coo-
perative che svolgono correttamente e con coscienza il com-
pito loro assegnato. In effetti il disprezzo nei confronti di chi
lavora è quantomeno indisponente.
Cairo M.tte. Il 16 settembre scorso la Quidam ha festeggiato
i 10 anni di attività. L’azienda che ha lo stabilimento in via Cor-
temilia, a Cairo, è specializzata nella lavorazione del vetro, è
una di queste, e proprio oggi festeggerà i 10 anni di attività. Il
marchio era nato nel 1996 a fronte dell’esperienza maturata
da Salvatore Ferraiolo in trent’anni di lavoro. Alla guida della
Quidam c’è ora il figlio Matteo. L’azienda, che occupa una
trentina di dipendenti, produce vetri speciali per edilizia, l’ar-
chitettura e il design.
Carcare. È stato Michele Piras, della Marchisio Millesimo, a
tagliare per primo il traguardo nella prima tappa del Giro
mountain bike della Provincia di Savona che si è svolta a Fi-
nale il 18 settembre scorso. Il vincitore, 28 anni, di origine car-
carese, meccanico di biciclette, si è trasferito da qualche tem-
po a Savona. Il suo sogno è quello di conquistare il titolo del
Giro 2016. Prossima tappa, domenica prossima, a Garessio.

COLPO D’OCCHIO
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Piana Crixia. Venerdì 16 set-
tembre 2016 l’ Ambasciatore
Argentino presso la Santa Se-
de, Avv.to Rogelio Pfirter, si è re-
cato in visita nei luoghi natali
della nonna di Papa France-
sco, Rosa Margherita Vassal-
lo. 

L’appuntamento era stato fis-
sato per le ore 12,00 al San-
tuario del Todocco, dalle Suore
della Gioventù Ardente Mariana,
alla presenza del Sindaco del
Comune di Pezzolo Valle Uz-
zone Gianni Balbiano, dell’Am-
ministrazione Comunale di Pia-
na Crixia Sindaco Roberto Brac-
co, Vicesindaco Gianpiero Ca-
stagneto ed Assessore Gabrie-
le Lequio. 

Dopo i saluti ed i convenevo-
li di rito la delegazione si è re-
cata in visita alla vicina casa
natale di Nonna Rosa Marghe-
rita Vassallo in Piana Crixia. Al-
le ore 13,00, nella Chiesa della
Frazione di San Massimo, l’Am-
basciatore Pfirter ha potuto ve-
dere anche il battistero dove
venne battezzata nonna Rosa
ed il Campo Santo dove ripo-
sano i parenti della Nonna del
Santo Padre.

Hanno fatto seguito i saluti
ufficiali presso la Casa Comu-
nale di Piana Crixia, con la pre-
sentazione dei documenti rela-
tivi agli Atti di Nascita di Nonna
Rosa Vassallo. la visita alla Par-
rocchia dei “SS. Martiri Eugenio,
Vittore e Corona” e al monu-
mento naturale de “il Fungo di
pietra” in Località Borgo.

Il Sindaco di Piana Roberto
Bracco, presso la Sala Consi-
gliare, dopi i saluti di rito ed i rin-
graziamenti ai partecipanti e per
tutti coloro che, in vari ruoli, si
sono prestati per la buona riu-
scita della visita, si è poi rivolto
agli ospiti con queste parole:

“Oggi la Comunità di Piana

Crixia, che sono a rappresen-
tare, accoglie con profondi sen-
timenti di affetto, di ospitalità e
di appartenenza, la delegazio-
ne Argentina nella persona del-
l’Ambasciatore Sig. Rogelio Pfir-
ter.

I legami con la Repubblica
Argentina sono fortissimi per la
comunità di Piana Crixia, ne è
infatti testimonianza la lapide
posta a ricordo del nostro con-
cittadino Giovanni Battista
Chiarlone (nato il 16 aprile
1820) ed emigrato giovanissimo
in America Latina, dove prese
parte attivamente alle guerre di
libertà dell’Uruguay e dell’Ar-
gentina, raggiungendo i gradi
di Colonnello dell’Esercito Ar-
gentino nella Guerra del Para-
guay in cui trovò la morte nella
giornata di Curapayti il 22 set-
tembre 1866.

Questa appartenenza è sta-
ta grandemente esaltata da Ro-
sa Margherita Vassallo, nata a
Piana Crixia nella casa di Sche-
nardo il 27 febbraio 1884. Sap-
piamo tutti che Nonna “Rosa” è
il familiare che più ha saputo
forgiare con il suo insegna-
mento, con amore, passione,
vitalità e forza, il carattere e la
spiritualità del nostro amatissi-
mo Papa Francesco e…. Papa
Francesco, più volte nelle sue
omelie, ha fatto ad Essa riferi-
mento, citando i suoi detti den-
si di fede e di vita vissuta.”

Il sindaco Bracco, al termine
del saluto, ha presentato al-
l’Ambasciatore il registro origi-
nale in cui sono riportati i dati di
nascita di Nonna Rosa e Gli ha
fatto dono di due opere lettera-
rie che sono state scritte dalla
storico Pianese Aldo Dogliotti,
scomparso lo scorso anno e
profondo conoscitore della Ter-
ra Argentina. I due volumi
omaggiati all’Ambasciatore Pfir-

ter raccontano la Storia di Pia-
na Crixia e di San Massimo, in
allora denominata Cagna.

A ricordo della storica gior-
nata la Pro Loco di Piana Crixia
e San Massimo con l’Ammini-
strazione Comunale hanno infi-
ne offerto all’ambasciatore del-
l’Argentina presso la Santa Se-
de, a nome della Cittadinanza
intera, una targa ricordo. 

Dopo la visita alla Parrocchia
dei “SS. Martiri Eugenio, Vitto-
re e Corona” e al monumento
naturale de “il Fungo di pietra”
in Località Borgo, il pranzo con-
viviale presso il Ristorante “An-
tica Mansio” di Piana Crixia ha
coronato l’incontro con l’amba-
sciatore Pfirter che si è conclu-
so, alle ore 16,15, con i saluti di
commiato. (Foto Lino Genza-
no Carcare)

SDV

Cairo M.tte. Sono 92 i Co-
muni liguri individuati dalla
Giunta regionale a cui verran-
no consegnati circa 100 plu-
viometri per il monitoraggio
delle zone a rischio idrogeolo-
gico. Lo comunica l’assessore
alla Protezione civile della Re-
gione Liguria, Giacomo Giam-
pedrone. Un investimento del
valore di 300mila euro a favo-
re degli Enti locali che com-
prende anche piani di forma-
zione attraverso il gruppo di la-
voro nazionale della Fondazio-
ne CIMA per aiutare le Ammi-
nistrazioni locali a difendersi al
meglio dalle emergenze idro-
geologiche.

«La Regione Liguria, insie-
me alla Fondazione CIMA –
spiega l’assessore Giampe-
drone – ha deciso di dotare di
pluviometri quei Comuni che
ne erano sprovvisti, con l’obiet-
tivo di compiere un deciso pas-
so avanti nel campo del moni-
toraggio territoriale e garantire
una più efficace distribuzione
strumentale sul territorio regio-
nale. I Comuni individuati do-
vranno occuparsi solo del
montaggio del pluviometro».

Tra quelli individuati dalla
Giunta Regionale ci sono alcu-
ni comuni valbormidesi: Bardi-

neto, Bormida, Carcare, Cen-
gio, Cosseria, Dego, Giusval-
la, Millesimo, Pallare, Piana
Crixia, Plodio. In Provincia di
Savona sono 38 i comuni che
beneficeranno di questo pro-
getto. 26 in Provincia di Impe-
ria, 18 in Provincia di Genova,
10 in Provincia di La Spezia.

Non per caso l’iniziativa ca-
de alla fine dell’estate in un
momento in cui il rischio idro-
logico aumenta e maggiore è
la necessità del territorio di at-
trezzarsi. 

A questo proposito, per so-
stenere i Comuni che devono
ancora predisporre i nuovi pia-
ni di emergenza, la Regione
Liguria, con il supporto della
Fondazione CIMA, farà partire
lunedì prossimo un bando per
invitare i 235 Comuni liguri a
partecipare, segnalando le loro
esigenze.

«Sulla base delle richieste
che arriveranno – conclude
l’assessore Giampedrone –
verranno selezionati i Comuni
più a rischio che hanno la ne-
cessità di predisporre piani di
emergenza,ma non hanno il
personale tecnico, in modo da
affiancarli nelle operazioni di
monitoraggio del territorio».

PDP

Altare. La Santa Messa festiva delle
ore 10,30 di domenica 18 settembre ha
riservato a don Paolo Cirio una lieta sor-
presa: la comunità di Altare, a sua insa-
puta, lo ha festeggiato nella ricorrenza
del 20º anniversario di nomina a parroco. 

I festeggiamenti sono stati ancor più
inattesi in quanto un poco in ritardo, an-
che perché don Paolo era “entrato” in Al-
tare il giorno 26 agosto dell’anno 1996:
gli organizzatori hanno però voluto inten-
zionalmente attendere la fine delle va-
canze per far sì che gli Altaresi potesse-
ro esserci tutti.

In effetti la Santa Messa ha costituito
una vera festa di Comunità, dove è emer-

so il bell’ambiente che si è costruito ad
Altare attorno alla figura di Don Paolo:
non solo per aver saputo rilanciare il ci-
nema e l’attività di oratorio, o per aver ri-
preso l’attività religiosa nella chiesa di
San Rocco, ma soprattutto per il buon
rapporto personale intercorso, in questi
vent’anni, tra Don Cirio ed i suoi parroc-
chiani. 

Buon rapporto di cui si è fatto entusia-
sticamente testimone il gruppo dei ra-
gazzi del venerdì che “sono venuti a rin-
graziarmi personalmente, - ricorda con
un po’ di commozione nella voce Don
Paolo - regalandomi anche un album di
fotografie scattate negli anni con loro”. 

Al termine della Santa Messa, che è
stata solennizzata dai canti della corale
parrocchiale, alcuni rappresentanti della
Comunità ecclesiale hanno ringraziato
Don Paolo per i vent’anni di presenza e
di servizio, consegnandogli, in segno di
gratitudine, una “busta” per le sue perso-
nali necessità.

Anche il Sindaco ha voluto essere pre-
sente portando il saluto ed il ringrazia-
mento dell’intera comunità civile Altare-
se. Il rinfresco finale ha coronato, in un
clima di familiarità, la bella festa organiz-
zata domenica scorsa della Comunità
parrocchiale Altarese.
(Foto Lino Genzano) SDV

Dego - E’ stato l’arcivescovo Mons. Pie-
ro Pioppo, originario di Altare e attuale
Nunzio Apostolico in Camerun e Guinea
Equatoriale, di passaggio in Valle Bormida
per un breve periodo di riposo, ad impar-

tire, Domenica 11 settembre nel corso del-
la Santa Messa festiva delle ore 16, il Sa-
cramento della Cresima ai 12 ragazzi del-
la parrocchia Sant’Ambrogio di Dego. Al
termine della funzione Mons. Piero Pioppo

ha posato per la foto ricordo con i neo cre-
simati ritratti ai piedi dell’altare, nell’istan-
tanea di Lino Genzano, con il parroco don
Natalino, i genitori, i padrini, le madrine e
le catechiste. 

Da L’Ancora del 22 Settembre 1996
La discarica della Mazzucca ci costerà sette miliardi
Cairo M.tte. Venerdì sera 13 settembre si è riunita la Com-

missione Ambiente del Consiglio Comunale di Cairo Monte-
notte. Alla riunione, particolarmente importante, hanno parte-
cipato i rappresentanti di tutti i gruppi consiliari. Oltre al Sin-
daco Franca Belfiore ed all’Assessore all’Ambiente Delio Ser-
vette c’erano i consiglieri Intelise, Leoni, Refrigerato, Rizzo,
Mina, Milintenda, Bogliaccino e Strocchio. Erano anche pre-
senti i dirigenti degli uffici comunali preposti all’ambiente ed al
settore tecnico. L’argomento in discussione era la bonifica del-
la discarica abusiva di rifiuti tossico-nocivi detta della “Maz-
zucca”. Ovvero quella porzione di terreno racchiusa dalla Bor-
mida, dalla strada statale e dalla strada provinciale per Bragno
nei pressi dello svincolo di “Farina”, che fu oggetto di vivacis-
simo dibattito nel passato Consiglio Comunale e su cui se-
condo l’amministrazione comunale di allora doveva sorgere
un parcheggio di autotreni.

La vicenda giunse anche davanti alla magistratura, la cui in-
chiesta, nonostante i contrasti nati fra le procure, permise di
appurare la presenza di rifiuti speciali e tossico-nocivi nel-
l’area. Attualmente si è in attesa del processo per l’individua-
zione dei responsabili della discarica abusiva II fatto è che il
terreno fu ceduto a suo tempo dall’Italiana Coke al Comune
che pertanto attualmente è tenuto a provvedere alla bonifica
salvo diritto di rivalsa sugli eventuali colpevoli. Per queste ra-
gioni i consiglieri comunali si sono trovati costretti a esamina-
re i progetti per la bonifica, che dovranno essere approvati nei
prossimi giorni, e le relative spese. 

Certo è che al momento la cosa costa parecchio e che, se-
condo l’opposizione, non vi è giustificazione al fatto che l’Am-
ministrazione Comunale si sia trovata a dover rispondere di
una tale ingente opera di bonifica. Inoltre c’è un altro proble-
ma. Se le quantità di inquinanti che filtrano dalla discarica dif-
ficilmente possono essere rilevate nel fiume, proprio per la
grande differenza di portata, non si sa con precisione se l’in-
filtrazione sotterranea (motto lenta) possa giungere prima o
poi ai pozzi (ed in questo caso vi giungerebbe con tutto il suo
carico inquinante non diluito).

La riunione di Commissione si è quindi conclusa con i grup-
pi consiliari che hanno chiesto una pausa di riflessione per ra-
gionare su scelte tanto difficili. In ogni caso la prossima riu-
nione dovrebbe esserci presto in quanto prima della fine me-
se la giunta vorrebbe portare il dibattito in Consiglio Comuna-
le. 

Carcare. I Servizi per l‘Impiego Tede-
schi (Bundesagentur für Arbeit) in colla-
borazione con EURES Italia (Imperia, Sa-
vona, Cuneo) sono alla ricerca di perso-
nale qualificato da assumere per numero-
se imprese tedesche. Nelle giornate del
job tour (a Savona il 26 ottobre alle ore 10)
gli Euroconsiglieri della Germania presen-
teranno un seminario sul tema «Vivere e
lavorare in Germania» e svolgeranno i col-
loqui di preselezione per le figure ricerca-
te.

Queste le figure professionali richieste:
camionisti / conducenti (patente di guida
CE + codice 95); personale per hotel e ri-
storante (cuochi, camerieri, receptionist);
lavoratori stagionali (per la stagione inver-

nale); installatori (elettricisti, idraulici, ter-
moidraulici); ingegneri (meccanici, elettri-
ci, informatici); personale sanitario (medi-
ci, infermieri, assistenza agli anziani); me-
talmeccanici (macchine CNC, metalmec-
canici). 

Si richiede la conoscenza di base della
lingua tedesca e un’esperienza documen-
tabile nel settore di interesse.

Gli interessati devono presentarsi in an-
ticipo col curriculum vitae presso il Centro
Per l’Impiego di Savona, dove verrà effet-
tuata una prima selezione dei candidati al
Job tour

Per ulteriori informazioni rivolgersi al
Centro per l’Impiego di Savona, Via al Mo-
linero. ci_savona@provincia.savona.it.

Gli articoli sportivi
sono nelle pagine

dello sport

L’Ancora vent’anni fa

Venerdì 16 settembre a Piana Crixia, paese natale della nonna di Papa Francesco

L’ambasciatore Argentino presso la Santa Sede
in visita al paese natio di nonna “Rosa Vassallo”

Per il monitoraggio delle zone a rischio

100 pluviometri per 92 Comuni:
38 in Provincia, 12 in Valle Bormida

Domenica 11 settembre nella parrocchia di Don Natalino

La Cresime a Dego con l’arcivescovo Mons. Pioppo

I Servizi per l‘Impiego tedeschi
cercano professionisti italiani da assumere

Dall’alto a sinistra: l’amba-
sciatore Rogelio Pfirter vici-
no al battistero dove è stata
battezzata la nonna di Papa
Francesco; l’ambasciatore
in Comune; l’ambasciatore
dal fungo di Piana Crixia.

Domenica 18 settembre ad Altare

Il 20º del parroco Don Paolo Cirio
festeggiato da tutta la Comunità 
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La manutenzione della
recinzione al campo
sportivo di Rocchetta

Cairo M.tte. Sarà indetta una gara in-
formale con ditte specializzate nel setto-
re allo scopo di provvedere alla manu-
tenzione straordinaria del campo sporti-
vo di Rocchetta.

A seguito del sopralluogo effettuato
dalla commissione provinciale FICG,
presso la struttura della frazione veniva
evidenziata la necessità di provvedere al-
la riparazione della recinzione con la so-
stituzione dei paletti rotti e della rete
strappata. Secondo la relazione predi-
sposta dall’Ufficio Tecnico Comunale
l’onere di spesa è stato quantificato in
2684 euro, tutto compreso.
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Canelli. Venerdì 23, sabato
24 e domenica 25 settembre,
tre giorni nelle “Cattedrali Sot-
terranee”, Patrimonio dell’Une-
sco nel nome dello Spumante
Metodo Classico Italiano.

“Canelli, Città del Vino 2016”:
“Spumeggiante”, è definita dal
sindaco, Marco Gabusi. Ed è
proprio dai templi delle “Catte-
drali sotterranee”, Patrimonio
dell’Unesco, che inizia il filo
conduttore dell’intenso wee-
kend: “Incontro con il Metodo
Classico”, tra degustazioni e
piatti tipici.
Sabato 24 settembre, nelle

cantine Contratto, dalle ore
9,30 inizia il primo forum “Que-
stione di Metodo”, un confron-
to-dibattito sulle opportunità e
criticità del Metodo Classico Ita-
liano. Presenti i rappresentanti
delle più prestigiose produzioni
nazionali, dall’Alta Langa al
Trento Doc sino al Franciacorta
e alle maison canellesi

Interverranno: Giorgio Ca-
stagnetti (Presidente Martini&
Rossi), Carlo Alberto Delaini
(VeronaFiere) e Giuseppe Mar-
telli (Presidente Comitato Na-
zionale Vini), moderatore Vanni
Cornero.

A partire da “Unesco Day in
Cattedrale”, lo spumante sarà
declinato a 360 gradi, con la fe-
sta Unesco nelle cantine stori-
che con i grandi nomi dello spu-
mante italiano: Casa Bosca
con F.lli Berlucchi, Casa Con-
tratto con Cà del Bosco, Casa
Coppo con Ferrari e Casa Gan-
cia con Bellavista. Previste de-
gustazioni singole e abbinate.

“Stelle Michelin in Cattedra-
le”, sarà il risvolto gastronomi-
co di classe con quattro grandi
chef stellati (San Marco di Ca-
nelli, Antica Corona Reale di
Cervere, I Caffi di Acqui Terme
e Cà Vittoria di Tigliole) che
proporranno i menù della tradi-
zione (prenotazione).

I “Manifesti del Vino” si trove-
ranno nelle quattro cantine sto-
riche e le “Bollicine in musica”,
nel centro cittadino, con degu-
stazioni.

In piazza Cavour, sotto la
tensostruttura, ci saranno i pro-
duttori di Puglia, Valle d’Aosta,
Abruzzo, Liguria, Toscana e il
meglio del Piemonte. A Trento
sarà riservata piazza Aosta per
un happening tra cultura, ga-
stronomia e enologia. L’Enote-
ca Regionale di Canelli condur-
rà “Duemila anni di storia in un
bicchiere” con Moscato, Barbe-
ra, Alta Langa e le migliori pro-
duzioni del territorio e l’ espe-
rienza sensoriale dei “Narratori
del Vino”.

Vino che, con Claudio Sala e
Beppe Pallavicini, campioni del
Torino, oggi convertiti a produt-
tori di vino, va a braccetto con
lo sport, che saranno racconta-
ti dal giornalista Beppe Gandol-
fo (sabato pomeriggio), mentre
le caricature di Carlo Sterpone
racconteranno l’epopea del To-
rino della stagione ‘75-’76.

Nella due giorni, il “Caffè
1856” del Gruppo Asinari e la
grappa a cura dell’Anag, il ver-
mouth della Liquoreria Mainar-
di, mostre e musica con il ritor-
no dello storico “ballo a pal-

chetto” saranno da vivere, co-
me lo spettacolo pirotecnico del
sabato sera. Grande spazio al
local food d’autore. “Chef on
the road” proporrà quindici po-
stazioni in una sorta di giro
d’Italia gastronomico con i piat-
ti tipici delle Regioni Italiane,
mentre le Pro loco del territorio
offriranno le ricette piemontesi.
Venerdì 23 settembre, alle

ore 21, nella Casa Gancia si
svolgerà la consegna del pre-
mio Oicce “Vino e territorio” uni-
tamente al concerto della ban-
da musicale “Città di Canelli”
Programma
Venerdì 23 settembre

Dalle ore 20, nella Cantina
Gancia, cerimonia di consegna
del Premio OICCE “Vino e Ter-
ritorio” unitamente al Concerto
“La musica del vino” della Ban-
da Città di Canelli.

Dalle 21, sullo storico Ballo a
Palchetto (piazza Cavour),
apertura stagione dancing “Ga-
zebo” con musiche e balli lati-
no-americani accompagnati da
Asti Hour e cocktail al Moscato
docg “Canelli”
Sabato 24 settembre

Dalle 9,30/12,00, nella Sala
dei Sacchi, Cantina Contratto,
“Questione di Metodo”, primo
forum nazionale su opportunità
e criticità dello Spumante Italia-
no.
Dalle 10,00, accompagnati

dai “Cartunè” in carrozza trai-
nata da cavalli, apertura e visi-
ta alle “Cattedrali Sotterranee. 
Dalle 10,00, nelle Cantine

Storiche “Unesco Day in Catte-
drale” – Lo Spumante Metodo
Classico Italiano brinda al-
l’Unesco nelle “Cattedrali Sot-
terranee”: Casa Bosca ospita
F.lli Berlucchi; Casa Contratto
ospita Ca’ del Bosco; Casa
Coppo ospita Ferrari; Casa
Gancia ospita Bellavista.

Degustazioni singole e abbi-
nate, manifesti del vino” nelle
Cantine storiche.
Dalle 10,00, nella tensostrut-

tura in piazza Cavour, “Tante
buone Regioni si incontrano a
Canelli”, con Puglia, Valle d’Ao-
sta, Liguria, Abruzzo, Piemon-
te; in piazza Aosta, “Trentino,
una buona Regione da scopri-
re”, stand di degustazione di
prodotti tipici e vini del territorio.

Nell’ex chiesa di San Gio-
vanni Decollato (‘Circolino’ in
piazza Gioberti), esposizione
del Club Collezionisti delle
Capsule di vino.
Dalle 10,00, “Duemila anni di

storia in un bicchiere” all’Enote-
ca Regionale di Canelli e
d’Astesana (via G.B.
Giuliani)con Consorzio Alta
Langa, Associazione Produtto-
ri, Moscato Canelli Docg, Con-
sorzio del Barbera.

In piazza Cavour: stand
esposizione e degustazione de
“I filari del Poeta” di Claudio Sa-
la, i vini selezionati di Beppe
Pallavicini e le prelibatezze di
Trevisan Dolciaria.

Cortile di Santa Camilla, stra-
da Gherzi 20, mostra d’arte
“Verso un canto di cielo”, a cu-
ra di Valentina Aceto e Stefano
Scagliola
Dalle 10,00, nella sala delle

Stelle del Comune, “Caffè

1856” (Gruppo Storico Asinari
di Costigliole) propone i golosi
dolci del 1800; la Liquoreria
Mainardi presenta il classico
Vermouth di Torino e la Casci-
na Castlet i propri vini.

Nel portichetto del Comune,
l’angolo della Grappa, con ban-
co assaggio a cura dell’Istituto
Grappa Piemonte e dell’ANAG
(Assaggiatori Grappa).
Dalle 11,00, “Giro d’Italia con

il local food”: in via G.B. Giulia-
ni e piazza San Tommaso,
“Chef on the road”, le migliori
specialità gastronomiche dello
Stivale e, in piazza Gioberti, il
meglio dei piatti tipici delle Pro
Loco.
Dalle 15,30, nella Sala Cine-

ma della Cantina Gancia, con-
vegno “Questione di Etichetta.
Metodo Classico: copyright e
valore dell’immagine per crea-
re una identità in etichetta”. Or-
ganizzazione a cura di OICCE
e Club UNESCO di Canelli. 
Dalle 16,00, nel salone Cas-

sa di Risparmio di Asti, piazza
Gancia, premiazione del 38º
concorso in lingua piemontese
“Concors per conte, faule, le-
gende e novele an lenga pie-
montèisa “Sità ‘d Canej”
Dalle 16,00, sul Ballo a pal-

chetto (piazza Cavour), primo
concorso canoro “Una voce per
il Moscato”, esibizione di balle-
rini, Asti Hour e cocktail al Mo-
scato.
Dalle 17,00, sul palco piazza

Cavour “Sport & vino, binomio
impossibile?” con il “Toro 75-
76, il campionato indimentica-
bile”: Beppe Gandolfo racconta
con Claudio Sala e Beppe Pal-
lacini, produttori di vino e indi-
menticati campioni del Torino
Calcio dello scudetto ’75-’76;
inaugurazione della mostra “In-
dimenticabile Toro. I campioni
della stagione ’75-’76 visti da
Carlo Sterpone” – 
Dalle 18,00, all’Enoteca Re-

gionale di Canelli – “I narratori
del vino” esperienza sensoriale
del vino, a cura di Attraverso
Festival
Dalle 20,00, “Stelle Michelin

in Cattedrale” – quattro chef
stellati alla festa delle Cantine
storiche patrimonio dell’Umani-
tà-Unesco (su prenotazione)

Casa Contratto celebra con
l’Antica Corona Reale di Cer-
vere

Casa Coppo con il San Mar-
co di Canelli

Casa Bosca con I Caffi di Ac-
qui Terme

Enoteca regionale di Canelli
e d’Astesana celebra con Cà
Vittoria di Tigliole d’Asti.

Dalle 20,30, Concerto “Go-
odnight Jonny”, in piazza Zop-
pa.

Dalle 21,00, piazza Cavour,
piazza Aosta, via Giuliani, piaz-
za Gancia, Enoteca regionale,
palazzo del Comune, “Bollicine
in musica”. 

Dalle 22,00 – sullo storico
Ballo a palchetto (piazza Ca-
vour), “Signore e Signori, si bal-
la”, con musiche Anni 70-80-90
e esibizione di Burlesque, Swe-
et Dolls, accompagnati da Asti
Hour e cocktail al Moscato.

Ore 23,30 – Spettacolo piro-
tecnico dal Castello Gancia

Domenica 25 settembre
Dalle 10,00 - Apertura e visi-

ta alle “Cattedrali Sotterranee”.
Dalle 10,00 nelle Cantine

Storiche – “Unesco Day in Cat-
tedrale”, Spumante Metodo
Classico Italiano brinda al-
l’Unesco. Casa Bosca ospita
F.lli Berlucchi Casa Contratto
ospita Cà del Bosco Casa Cop-
po ospita Ferrari Casa Gancia
ospita Bellavista

Degustazioni singole e abbi-
nate nelle Cantina storiche ca-
nellese e nell’azienda ospite

Cantina Tosti, Roma, con To-
sti “Giulio”, Alta Langa Docg e i
vini Tosti Dalle 10, Enoteca Re-
gionale di Canelli Mostra cari-
cature Toro della stagione ’75-
’76 visti da Carlo Sterpone”.

Dalle 10,00 – Tensostruttura
piazza Cavour - “Tante buone
Regioni si incontrano a Canel-
li”, con Puglia, Valle d’Aosta, Li-
guria, Abruzzo, Piemonte. 

In piazza Aosta, “Trentino,
una buona Regione da scopri-
re”. Nell’ex chiesa di San Gio-
vanni Decollato (Circolino, piaz-
za Gioberti), esposizione Club
Collezionisti delle capsule vino.

Cortile di Santa Camilla, stra-
da Gherzi 20 – Mostra d’arte
“Verso un canto di cielo” di Va-
lentina Aceto e Stefano Sca-
gliola. Dalle 10,00, “Duemila
anni di storia in un bicchiere”,
all’Enoteca Regionale di Canel-
li e d’Astesana; Consorzio Alta
Langa, Produttori Moscato Ca-
nelli Docg, Consorzio Barbera.

In piazza Cavour: Stand
esposizione e degustazione de
“I filari del Poeta” di Claudio Sa-
la, i vini selezionati di Beppe
Pallavicini e le prelibatezze di
Trevisan Dolciaria

Dalle 10,00, sala delle Stelle
del Palazzo Comunale: “Caffè
1856”, gruppo Asinari di Costi-
gliole, propone i golosi dolci del
1800; la Liquoreria Mainardi
presenta il classico Vermouth di
Torino e la Cascina Castlet i
propri vini. Portichetto Palazzo
Comunale – l’angolo della
Grappa.

Dalle 10,00, in via Roma, Fi-
lipetti, corso Libertà, “Eccellen-
ze Italiane”, mercatino delle
produzioni agroalimentari, bio-
logiche, ortofrutta, artigianali 

Dalle 11,00 - “Giro d’Italia
con il local food”, in via G.B.
Giuliani e Piazza San Tomma-
so, “Chef on the road”, le mi-
gliori specialità gastronomiche
dello Stivale

Piazza Gioberti, il meglio del
“local food” con i piatti tipici del-
le Pro Loco. Alle 11,00, piazza
Cavour - “Gli eroi moderni”,
premiazione commercianti sto-
rici canellesi. Dalle 15,00, in
Centro cittadino, Musica&Can-
zoni d’altri tempi, street music
band. Dalle 17,00, sullo storico
Ballo a Palchetto, primo con-
corso canoro “Una voce per il
Moscato”, esibizione di balleri-
ni, Asti Hour e cocktail al Mo-
scato. Dalle 17, in corso Liber-
tà 19, Premiazione concorso di
pittura “Natura morta e fiori” a
cura de Il Segnalibro.

Dalle 21,00, sullo storico Bal-
lo a Palchetto, conclusione pri-
mo concorso canoro “Una voce
per il Moscato”.

“Unesco Day in Cattedrale”

Canelli, Città del Vino
incontra il “Metodo Classico”

Canelli. Il Comune di Canel-
li ha disposto la chiusura degli
unici servizi pubblici della città,
in viale Indipendenza, dalle ore
12 circa di lunedì 19 settembre,
con la motivazione “Bagni chiu-
si per riparazione danni provo-
cati” scritta su un foglio di carta
intestata con il logo e il timbro
del Comune.

La chiusura dei servizi pub-
blici e il “divieto d’accesso” so-
no sembrati una menzogna
strumentale all’ultimo arrivato,
verso mezzogiorno, che si è
stupito perché, a differenza di
quanto affermato per giustifica-
re l’iniziativa, prima della chiu-
sura, non aveva constatato
danni di alcun tipo ai servizi. 

Tornano in mente le minacce
formulate, l’anno scorso, dal
sindaco Marco Gabusi per sco-
raggiare la presenza degli stra-
nieri stagionali in occasione
della vendemmia. Si è arrivati
dunque a tanto? E’ scontato
che la chiusura crea un disagio
naturalmente anche ai canelle-

si e a tutti i turisti che verranno
a Canelli, in occasione di “Ca-
nelli, la Città del Vino”. A meno
che il sindaco Gabusi non di-
sponga un’immediata riattiva-
zione dei servizi.

Vergogna!

Canelli. Che i canellesi ri-
sentano della crisi, non solo
economica, è una reale con-
statazione, ma è altrettanto ve-
ro che non hanno mai perso
l’abitudine a far funzionare il
cuore nei confronti di chi sta
soffrendo. 
La Prot. Civ. Così il gruppo

Volontari della Protezione Civi-
le di Canelli ha iniziato una
raccolta di fondi da destinare
alla popolazione terremotata di
Amatrice.“In particolare i con-
tributi raccolti saranno devolu-
ti per partecipare, in collabora-
zione con i Vigili del Fuoco
trentini, alla costruzione delle
scuole. Chi volesse collabora-
re può utilizzare l’Iban T15Q
0853047300000360102451
della Banca d’Alba agenzia di
Canelli. Alla realizzazione del
progetto sarà rendicontato
l’operato e quanto incassato.

Per ulteriori inf: Martini
(335.1446957) Bianco 338.
8331332”. 
La CRI. La Croce rossa, co-

mitato di Canelli, ci ha fatto sa-
pere che le donazioni vengono
raccolte a livello nazionale:Ter-
remotoCentroItalia Donazioni
l. 06-5510 - aiuti@cri.it

Inoltre: “La Croce Rossa Ita-
liana Comitato Locale di Ca-
nelli parteciperà alla manife-
stazione Canelli Città del Vino
dei prossimi 24 e 25 settem-
bre. Durante le giornate i Vo-
lontari con l’iniziativa “Insieme
… Uniti per un gesto di solida-
rietà” organizzeranno una rac-
colta fondi a favore delle vitti-
me del terremoto, cui tutti po-
tranno aderire acquistando le
piantine grasse e la bigiotteria
creata a mano dalle volontarie.
Inoltre le Infermiere volontarie
effettueranno la misurazione
gratuita della pressione e della
glicemia. E per i piccolini sarà
presente il ‘truccabimbi’” 
La Fidas. “Ci sarà anche il

gazebo della Fidas Canelli nel
week-end di Canelli Città del

vino che porterà gioia e colore
con i palloncini targati Fidas
per tutti bambini oltre a gadget
depliant e utili informazioni sul-
la donazione di sangue. Que-
st’anno però c’è un motivo in
più per visitare il “gazebo dei
donatori”: tutte le offerte sa-
ranno devolute alle popolazio-
ni terremotate di Amatrice ed
in modo particolare ai “cugini”
della locale sezione di donato-
ri di sangue Avis. Il gruppo dei
donatori canellesi aveva lan-
ciato una raccolta fondi subito
dopo il sisma contando diretta-
mente i membri rimasti del
consiglio direttivo Avis di Ama-
trice-Accumoli, colpito da nu-
merosi lutti al loro interno. Una
cosa intendono sottolineare al-
la sede Fidas: “la somma rac-
colta sarà consegnata diretta-
mente ai componenti del grup-
po in modo da essere un aiuto
mirato e il più trasparente pos-
sibile.” Chi volesse può rivol-
gersi direttamente al gazebo
che sarà posizionato all’inizio
di via Roma fronte Banca Po-
polare di Novara, in sede Fi-
das a Canelli durante i prelievi
o il giovedì sera con orario
20,30-22,00 oppure utilizzan-
do il c/c bancario della Banca
Popolare di Novara di Canelli
iban IT26 M050 3447 3000
0000 0001 160 oppure con
bollettino postale sul c/c n.
98428444 con casuale “pro
terremotati Amatrice”.
Parrocchie. Domenica 18

settembre le tre parrocchie di
Canelli, unitamente a tutte le
altre parrocchie italiane, hanno
partecipato alla colletta nazio-
nale pro terremotati, indetta
dalla Cei.
“Amatriciana”. Le tre par-

rocchie canellesi e le associa-
zioni hanno in programma per
sabato 1 ottobre, una grande
pasta all’amatriciana che si
svolgerà nei locali dell’Oratorio
Santa Chiara. Il ricavato sarà
devoluto ai terremotati.

Parrocchie e associazioni 
raccolgono per i terremotati

Canelli. Martedì scorso, sull’angolo dell’ingresso al parcheggio
dell’ex stazione ferroviaria, in via Cassinasco, si è assistito ad
una vivace e approfondita discussione tra il sindaco e le com-
ponenti tecniche comunali, compreso il capo dei Vigili Urbani,
con l’ingegnere della Massimelli – Soave, la ditta proprietaria at-
tualmente dell’ex Riccadonna. L’approfondita discussione verte-
va la possibile nuova rotonda, in fase di definizione, che prossi-
mamente dovrebbe essere disposta nell’angolo tra via Ricca-
donna e via Cassinasco. Si tratta di un’opera (leggermente trat-
teggiata da Diego Zoppini) veramente necessaria nel tentativo
di limitare i gravi inconvenienti e aumentare la sicurezza strada-
le della zona.

La nuova rotonda 
tra le vie Riccadonna e Cassinasco

Canelli. La grande parteci-
pazione di amici e conoscenti
alle cerimonie del S.Rosario
del 12 e delle Esequie del 13
settembre, nella chiesa di
S.Tommaso, ha evidenziato il
profondo cordoglio suscitato
dalla morte di Gualtiero Ferre-
ro, “Valter”, dello storico hotel -
ristorante Grappolo d’Oro. 

Aveva 62 anni, vissuti con
grande professionalità e gio-
vialità nel locale di famiglia, in-
sieme al fratello Francesco, al
nipote Luca e agli zii Livia Pen-
na e Germano Verasio.

Ha lasciato nel dolore, dopo
2 anni di malattia, la moglie Or-
nella Balbo e i figli Stefano con
Daniela e Gabriele con Alice.

La tumulazione è avvenuta
nel cimitero di Bubbio. E’ arri-
vata una lettera da parte di
Adriano Laiolo: «Cari France-
sco e Luca, un programma da

qualche tempo stabilito non mi
permette di essere presente al-
la cerimonia di addio a Walter.
Sono lontano, in Puglia. Sono
sinceramente dispiaciuto della
Sua morte, non tanto per un
convenevole a una persona co-
nosciuta per caso, quanto lego
a lui molti ricordi della mia pre-
senza nel vostro ambiente.
Walter poteva sembrare, per
sua modestia, una figura non di
primissimo piano, invece lo era,
nella complessiva costituzione
di una sincera accoglienza che
nel Vostro locale si è sempre
goduto. Il suo discreto brio, fat-
to di piccole battute, la sua di-
sponibilità in un servizio accu-
rato professionalmente eccel-
lente, lo distingueva anche nel-
la forza contro i piccoli acciac-
chi e dopo i problemi più gravi
di salute che discretamente na-
scondeva. Ora la sua essenza

si lega ai momenti della nostra
vita trascorsi in serenità ed al-
legria al Grappolo. Quindi tutti
noi perdiamo un pezzetto del
suo “essere” relegandolo al
passato, a ciò che fu. E lui se lo
sta portando via per sempre.
La mia fede e credere suggeri-
sce una sua vicinanza in una
dimensione più grande, che
possa aiutare e sovrintendere.
Con spontaneità e grande tri-
stezza.»

Profondo cordoglio per la morte di “Valter” Ferrero “Amatriciana”
a Santa Chiara
Canelli. Per sabato 7 otto-

bre, alle ore 20, nei locali del-
l’oratorio “Santa Chiara” di Ca-
nelli, le tre parrocchie e le as-
sociazioni canellesi hanno pre-
ventivato una pasta asciutta
“Amatriciana” con il ricavato
che sarà interamente inviato a
favore delle popolazioni terre-
motate.

Costo della cena 10 euro
(gratis per bambini al di sotto
dei 6 anni). Menu: Amatricia-
na, crostata, pane, vino e ac-
qua.

Per contattare
Gabriella Abate
e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it
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Canelli. Nell’ambito di un
progetto più vasto di opere di
restauro conservativo e di re-
cupero, sono iniziati i lavori del
primo lotto di intervento per la
chiesa di San Rocco, sulla col-
lina di Villanuova. Il primo lotto
finanziato dalla Cassa di Ri-
sparmio di Torino e cofinanzia-
to dal Comune prevede il tota-
le rifacimento della copertura
che versa in un grave stato di
degrado.

Nell’ambito di queste opere
si provvederà al consolida-
mento delle volte anch’esse
fortemente danneggiate dovu-
to alle ripetute infiltrazioni di
acqua piovana. 

Dell’Architetto Franca Ba-
gnulo, consigliere comunale
delegata alla tutela dei beni ar-
chitettonici e del paesaggio,
determinante è stato il suo im-
pegno ed il continuo confronto
con la Soprintendenza Ar-
cheologia Belle Arti e Paesag-
gio per le province di Alessan-
dria, Asti e Cuneo. 

Per questo primo lotto di in-

tervento si prevede il termine
dei lavori entro il 30 ottobre
prossimo. Le opere sulla Chie-
sa di San Rocco andranno
avanti nei prossimi mesi con
un secondo lotto di intervento
per il quale si è ricevuto un fi-
nanziamento dalla Cassa di
Risparmio di Asti, con l’intento
di completare gradualmente la
ristrutturazione, compatibil-
mente con le risorse disponibi-
li, riqualificando oltre la Chiesa
anche i locali della ex sacre-
stia, utilizzandoli per eventi
culturali e per la promozione
dei prodotti locali e del territo-
rio”. “L’impegno ed i progetti di
qualità vengono sempre pre-
miati. 

Non a caso, in questi due
anni, il Comune ha attinto a ri-
sorse di terzi per quasi due mi-
lioni di Euro - dichiara il Sinda-
co Gabusi - Le fondazioni ban-
carie si dimostrano sempre
sensibili al recupero del nostro
patrimonio culturale e ci per-
mettono di restituire spazi uni-
ci alla città Il cronoprogramma

complessivo ammonta a 165
mila euro. Il primo lotto conta
su 60 mila euro, di cui i 20 mi-
la della Fondazione Crto e i 40
mila del Comune”. 

Durante i lavori del primo lot-
to sono anche stati rimossi dal
muro della chiesa, i graffiti che
erano stati tratteggiati, a metà
luglio, da due giovanotti, che
sono stati prontamente indivi-
duati dai Carabinieri.

Restauro, recupero e rimozione
graffiti di San Rocco

Canelli. Il maestro Romano Terzano pesa
l’indifferenziato. «Oggi 19 settembre consegno
l’indifferenziato: Kg 3 in un mese da 2 persone,
pari a Kg 18/anno pro capite. Aggiungendo lo
spazzamento delle strade possiamo arrivare a
Kg 30 a persona. La media 2015 di Canelli è di
Kg 94 pro capite. Se mi venisse applicata la ta-
riffa puntuale, da una simulazione che tutti pos-
sono fare collegandosi con Contarina di Trevi-
so, con questa produzione pagherei circa la me-
tà. Ecco come vengono disincentivati i compor-
tamenti virtuosi. Come mai la media è di Kg 94
e la tassa tanto elevata? La causa sta nella po-
litica avviata a fine 2010 con la nuova fase del
sistema di raccolta dei rifiuti. Con quel sistema
nessuno è incentivato ad assumere comporta-
menti virtuosi. “Pago la tassa, allora produco”.
“Produco intanto tutto va nel calderone, non pa-
go io”. Con questo sistema mi accorgo che poi
pago tutto anch’io e coinvolgo i concittadini in

un percorso perverso. Da allora la tassa è cre-
sciuta, la quantità di rifiuti è aumentata e con
essi il danno ambientale e quello economico
che tocca le tasche di tutti. Però mal comune
mezzo gaudio. L’ aspetto più deleterio inoltre è
quello che riguarda l’ instaurazione dei rapporti
tra i cittadini e la promozione del senso civico.
Permettendo a tutti di produrre tanto, di pagare
in solido, di godere di strumenti non pagati di-
rettamente da chi li usa, si orienta, da parte dell’
amministratore, il cittadino a curare il suo inte-
resse immediato, il suo egoismo e si sente qua-
si soddisfatto. “Curo e pulisco il mio orticello, i ri-
fiuti mi vengono ritirati, mi va tutto bene, dove
vanno a finire e quali problemi sollevano i miei
rifiuti non è pensiero mio”. Il tessuto sociale si
deteriora pesantemente. È una linea politica di-
sastrosa, fallimentare sul piano ambientale,
economico e sociale.  Fino a quando abusare
della nostra pazienza?»

Il maestro Terzano fa i conti: 
30 contro 94 chilogrammi

Canelli. Le ormai tradizionali tombole dei gruppi e delle associazioni benefiche canellesi non
hanno perso tempo. Con precisione hanno comunicato l’elenco delle prime 31 gare-gioco che si
svolgeranno tra la fine del 2016 e i primi mesi del 2017. Questo l’elenco che l’arbitrer elegantiae,
Franco Onesti, ci ha fornito: 

Ottobre, la Lilt al San Paolo, l’8/10; l’oratorio santa Chiara il 15/10, a santa Chiara; il Cerchio
Aperto giocherà il 22/10, al san Paolo; gli Alpini si troveranno, nella loro sede, venerdì 28/10; al san
Paolo, sabato 29/10, arriverà la Protezione Civile; novembre, al san Paolo, sabato 5 novembre,
si troveranno gli amici della Bocciofila; gli ex allievi Salesiani, danno appuntamento nel teatrino don
Bosco, ai Salesiani il 12/11; gli amici dell’Auser, il 19/11, si incontreranno al san Paolo; gli Alpini
torneranno a trovarsi il 26/11, nella loro sede; dicembre, sabato 3 dicembre, la Bocciofila si tro-
verà al Centro san Paolo; l’Oratorio di santa Chiara, il 10/12, si incontrerà nella sede di santa Chia-
ra; la C.R.I., nel proprio salone, ospiterà la tombola il 17/10; gli ex allievi salesiani, nel teatrino don
Bosco, ai Salesiani, si troveranno il 26/12; gennaio, il nuovo anno partirà con la tombola del Cer-
chio Aperto, il 7/1; l’AISM, il 14/1 aprirà al san Paolo; il 21/1, al san Paolo, ritornerà l’AUSER; sem-
pre al Centro san Paolo, il 28/1, si presenterà la Bocciofila; febbraio, questa volta, il 4/2, sarà il
Centro san Paolo ad allestire la tombola; al san Paolo, l’11/2, sarà il turno della Bocciofila; gli Al-
pini si ritroveranno al venerdì, in sede, il 17/2; l’Auser si ritroverà al san Paolo il 18/2; nel teatro don
Bosco, il 25/2, gli ex allievi salesiani; marzo, la Bocciofila giocherà, al san Paolo, il 4/3; Valle Bel-
bo Pulita farà la sua tombola l’11/3, al san Paolo; gli Alpini si ritroveranno il 17/3, nella loro sede;
il 18/3, al san Paolo sarà la volta del Cerchio Aperto; la Protezione Civile si troverà, al san Paolo,
il 25/3; aprile, il Centro san Paolo, giocherà in casa al 1/4; l’Auser, l’8/4, al san Paolo; il 22/4, nel-
la propria sede, chiuderà l’elenco delle tombole il centro delle ACLI.

Il nuovo nutrito elenco delle tombole 2016/2017

Canelli. Giovedì 8 settembre
l’Associazione di volontariato
“Dal fuso in poi …” ha riaperto
la sede. Dopo la breve sosta
estiva sono ripartiti i vari corsi
volti alla valorizzazione delle
attività manuali, creative e arti-
stiche... “La voglia di imparare,
passando anche piacevoli mo-
menti insieme, non ha confini e
nemmeno età” Calendario dei
corsi per il periodo settembre/
dicembre 2016. 

Da lunedì 03/10/2016 corso
di cucito base dalle ore 20,30
alle ore 22,30. Il corso,svolto in
collaborazione con il CISA Asti
Sud, prevede 6/7 lezioni e ter-
mina con un prodotto finito:
gonna. Da lunedì 07/11/2016
dalle ore 20,30 alle 22,30/23
corso di cucito intermedio (pan-
talone + casacca) Da martedì
08/11/2016 corso di pittura
/11/2016 dalle ore 20,30 alle
ore 22,30. Tutti i giovedì dalle
ore 20,30 alle ore 22,30 si svol-
gono i corsi di ricamo (Bande-
ra, broderie suisse, ricamo tra-
dizionale, punto croce, sfila-

to…) corso di tombolo, corso di
maglia e di uncinetto, corso di
maglieria a macchina, chiac-
chierino, forcella e macramè.
Sabato 01/10/2016 corso per
imparare a fabbricare il sapone
dalle ore 15,300 alle ore 17 e
sabato 08/10/2016 dalle ore
15,30 per la confezione regalo.
Da sabato 15/10/2016 labora-
torio di ricamo, maglia, uncinet-
to e macramè per i ragazzi del-
le scuole elementari e medie. 

Orario dalle ore 15,00 alle
17,30. Altri corsi sono in can-
tiere e appena definiti ne dare-
mo notizia. L’esperienza dei
corsi piace sia agli adulti che ai
ragazzi perché tutti hanno sco-
perto un nuovo modo di stare
insieme, rilassandosi e dando
libero sfogo alla propria creati-
vità. Creare un oggetto con le
proprie mani, utilizzando fanta-
sia e creatività è un buon modo
per imparare a concentrarsi, a
sviluppare la capacità di colla-
borazione e la facoltà di assu-
mersi responsabilità, a capire e
apprezzare il valore delle cose,

il tutto imparando a usare di-
versi materiali e strumenti. Tut-
ti i corsi, tenuti da esperti, si
svolgono in orario serale o po-
meridiano presso la sede di Via
G.B.Giuliani, 29 a Canelli. Il nu-
mero delle lezioni varia in base
alla complessità del lavoro. 

Tutti i corsi partono dal livello
base per proseguire con il livel-
lo intermedio e il livello avanza-
to. Ogni corso termina con la
realizzazione di un prodotto fi-
nito. Tutti i giovedì una socia
sarà a disposizione in sede dal-
le ore 20,30 per fornire infor-
mazioni e raccogliere iscrizioni.
Per avere ulteriori informazioni
rivolgersi a: Marisa Barbero tel.
0141 824844 - 331 3156751.

“Dal fuso in poi…”
ha riaperto la sede dei corsi

Canelli. Nel cortile del S.
Cuore, sabato 17 settembre,
alle ore 19, dopo la celebra-
zione della Messa si è svolta
la benedizione dei figuranti
che, domenica 18 settembre,
hanno rappresentato Canelli
alla sfilata del Palio di Asti.

Insieme al parroco, padre
Pinuccio Demarchis, il fantino
Alessandro Columbu (‘Vele-
no’), il direttivo Palio con il
presidente Gian Carlo Bene-
detti, il cavallo (‘958’) e il con-
sigliere comunale con delega
alla cultura Aldo Gai, il gruppo
degli sfilanti e dei tamburini di
Canelli,

Alla benedizione è seguito
un nutrito buffet.

Nella gara dei purosangue,
il cavallo di Canelli, a confron-
to con cavalli e fantini più tito-
lati, nella terza batteria, si è
piazzato onorevolmente al
quarto posto. 

“Il cavallo era una bella be-
stia, più che forte, ma … Per
la corsa mi sono impegnato
tutto l’anno e dei chilometri ne
ho fatti! Sono deluso e ama-
reggiato!

Sono contento della vittoria
di Nizza dove tutta la gente
compartecipa, unita, diversa-
mente da Canelli”. 

Benedizione e brindisi degli sfilanti di Canelli al Palio

Canelli. Nell’ambito della
manifestazione “Canelli. Cit-
tà del Vino”, sabato 24 set-
tembre, alle ore 15,30 nella
Sala Cinema della Cantina
Gancia di Canelli, corso Li-
bertà 66, l’associazione eno-
logica Oicce e il Club Unesco
di Canelli organizzano un in-
contro per parlare di come si
crea, si valorizza e si tutela
una etichetta per una bottiglia
di vino.

Intervengono Gian Carlo
Ferraris, artista e grafico, Pia
Donata Berlucchi presidente
Azienda Agricola F.lli Berluc-
chi e Past President Associa-
zione Nazionale Donne del
Vino, Pierstefano Berta, diret-

tore dell’Oicce, Maria Cristina
Baldini, mandatario marchi
italiano ed europeo – Partner
Studio Torta.

Introduce l’architetto Simo-
na De Paoli Chiarlo, Club
Unesco di Canelli.

Conduce l’incontro Giusi
Mainardi, direttrice di Oicce
Times-Rivista di Enologia.

I relatori si confronteranno
in maniera pratica e diretta
sugli aspetti che uniscono
creatività, marketing, copy-
right e aspetti normativi.

Nel mercato globale del vi-
no i marchi e le etichette di-
ventano sempre più impor-
tanti. Sono strumenti essen-
ziali e preziosi per la comuni-

cazione del vino e per la sua
commercializzazione sul mer-
cato nazionale e internazio-
nale. Il Club Unesco di Canel-
li condivide l’importanza di
questo tema dato che fin dal
1995 l’Unesco promuove la
protezione della proprietà in-
tellettuale attraverso il copy-
right. In occasione di questo
incontro verrà presentato il li-
bro “Il Vino e i Marchi” di M.C.
Baldini e P. Berta, edito a
marzo 2016 da Edizioni Oic-
ce in collaborazione con Stu-
dio Torta di Torino.

Ingresso libero - Per ragio-
ni organizzative è gradita
l’iscrizione all’indirizzo: in-
fo@oicce.

Convegno Oicce e Unesco sulle etichette del vino

Canelli. Con oltre 5 mila
presenze e 500 “bagna frèide”,
si è chiusa la 10ª ed. di Vinin-
Villa, la Festa del Vino e della
Bagna Frèida di Villafranca
d’Asti. 

I “VininVilla d’Oro”, massimo
riconoscimento della rasse-
gna, sono andati al Moscato
d’Asti docg Canelli “Si Fa Sol”,
dell’azienda agricola Scagliola
Giacomo e Figlio di Canelli e al
Piemonte doc Sauvignon e al-
la Barbera d’Asti docg Supe-

riore della Società Agricola
Moretti Adimari di Isola d’Asti. 

Per la prima volta è stato
consegnato anche un VininVil-
la Bio alla Barbera d’Asti docg
Superiore “Gustin” dei Fratelli
Rovero di San Marzanotto
(Asti). In tutto sono stati con-
segnati 75 riconoscimenti ad
altrettante etichette delle doc e
docg d’Asti. Presenti, tra gli al-
tri, il presidente dell’Unione in-
dustriale di Asti Paola Mala-
baila, il consigliere regionale

Angela Motta, il presidente
della Camera di commercio
Renato Goria, il deputato Mas-
simo Fiorio, il presidente Onav
Vito Intini, il direttore Onav Mi-
chele Alessandria e il vicepre-
sidente Lorenzo Marinello, il
docente universitario Vincenzo
Gerbi, il rappresentate Fonda-
zione CrAsti Beppe Cardona, il
presidente del Lions club Villa-
nova Beppe Bottino e il coordi-
natore di VininVilla Roberto
Guazzo.

Premiato il Moscato d’Asti docg Canelli di Scagliola

Canelli. La proposta di ri-
chiedere una modifica dell’Asti
Docg, decollata dal Consorzio
dell’Asti, lunedì 5 settembre,
ha avuto l’approvazione dal
Comitato vitivinicolo regionale,
lunedì 12 settembre. Ora, la
possibilità di immettere nel
consumo uno spumante con
minor residuo zuccherino, do-
vrà superare lo scoglio decisi-
vo del Comitato vitivinicolo na-
zionale.

In sintesi, un aggiornamen-
to della delibera approvata dal-
l’assemblea generale tenutasi
al Consorzio dell’Asti, presenti
numerosi soci (76,5% tra pre-
senti e deleghe), ad Isola, lu-
nedì 5 settembre: è stata la va-
riazione del disciplinare con
due proposte principali del
Cda, entrambi approvate: la ri-

serva vendemmiabile che,
d’ora in poi, potrà essere infe-
riore a 100 e, la più innovativa,
sulla possibilità di produrre un
nuovo spumante che abbia
meno residuo zuccherino (da
12 a 49,99 g/l) ed una più alta
gradazione (l’Asti non supera il
9,5% vol, mentre il prodotto
secco andrà da un minimo di
11,5% ad un massimo di
13,5%).

Denominazioni. Sono state
inserite tre diverse possibili de-
nominazioni: Asti secco, demi-
sec ed extra-sec. Tre titoli am-
messi a condizione che siano
affiancati o sottostanti alla
scritta “Asti” sull’etichetta.

Altra piccola modifica quella
riguardante le sottozone di
Strevi e Santa Vittoria, per le
quali, d’ora in poi, sarà am-

messa anche la produzione
dell’Asti spumante oltre a quel-
la del Moscato d’Asti.

Brachetto. Dall’assemblea
del Consorzio dell’Asti è anche
stato allargato l’utilizzo del
Brachetto d’Acqui con una ti-
pologia meno dolce.

La modifica dell’Asti, ora, dipende dal Consiglio nazionale

Canelli. In partenza al-
l’Apro di Canelli sono in pro-
gramma due corsi che, in
questo momento, rappresen-
tano i profili più richiesti dalle
aziende del territorio astigia-
no: il tecnico dei servizi di pro-
mozione e accoglienza e il
manutentore meccatronico di
impianti automatizzati. 

Il primo è rivolto a diploma-
ti che intendono diventare
esperti di eventi e fiere, anche
in ambito turistico.

«Il primo è richiesto dal
continuo sviluppo turistico del
territorio che esige persone
capaci di organizzare eventi
ad alto livello - commenta

Ivan Patti direttore del centro
di Canelli – Il secondo corso è
rivolto a persone che intendo-
no specializzarsi nella mecca-
tronica.

Si tratta di una disciplina
che studia il modo di far inte-
ragire tre settori: la meccani-
ca, l’elettronica, e l’informati-
ca al fine di automatizzare i si-
stemi di produzione semplifi-
cando il lavoro umano. 

Il corso fornisce competen-
ze relative a programmazio-
ne, installazione, diagnostica
e ripristino di sistemi automa-
tici che gestiscono produzioni
industriali. 

Un profilo molto richiesto

dalle aziende, in particolare
nell’indotto enomeccanico
della Valle Belbo». 

L’orario del corso è in co-
modo orario serale ed è rivol-
to non solo a disoccupati, ma
anche a chi già lavora e inten-
de specializzarsi. 

Entrambi i corsi sono gra-
tuiti in quanto interamente fi-
nanziati dalla Regione Pie-
monte.

Per accedere ai corsi è ne-
cessario superare un test di
selezione previsto nei primi
giorni di ottobre.  Info: Apro
Formazione - via dei Prati 16,
tel. 0141 832276 - learning.ca-
nelli@aproformazione.it

Apro, due corsi gratuiti per lavoro e specializzazione

METRATURE MINIME RICHIESTE:
complessiva circa mq 5.000 di cui 1.500/2.000 ad uso capannone/
deposito mezzi, circa 300 mq ad uso ufficio/spogliatoio, circa 3.000
mq ad uso cortile/piazzale di manovra/area stoccaggio rifiuti.
Altezza minima interna capannone/deposito mezzi di m. 6 (sotto-
trave), portoni di accesso con altezza minima di m. 4,5.
Posizionato su strada statale.

Zona di interesse: Nizza Monferrato, Canelli, Calamandrana.
Contratto di affitto 6+6 vincolato agli appalti di Asp Spa in zona

con possibilità di riscatto.
Per informazioni, richieste ed offerte: info@asp.asti.it

Tel. 0141 434.611 - Referenti: ing. Masino - geom. Raviola

Asp Spa, per le sue divisioni
di Igiene Urbana e Trasporto Pubblico Locale

RICERCA
un capannone industriale

con uffici e spogliatoi,
ampio cortile circostante per area manovra mezzi

e stoccaggio temporaneo di attrezzature e materiali.
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Nizza Monferrato. Il Palio di
Asti 2016 “sorride” alla città di
Nizza Monferrato. La giubba
giallorossa indossata da Gio-
vanni Atzeni “Tittia” taglia per
primo il traguardo al termine di
una finale che ha riservato tan-
te emozioni, si è passati da una
delusione che ancora una volta
“non fosse la volta buona” ad
una gioia incontenibile quando
in seguito ad alcune circostan-
ze fortunate, il cavallo nicese,
sponsorizzato “Santero Dry”,
trova il varco allo steccato e “di
forza” sollecitato da un Tittia de-
ciso a non mollare perché sen-
tiva che era la volta buona, a
pochi metri dal traguardo ag-
guanta una vittoria, che fino a
qualche secondo prima sem-
brava impossibile, fra il tripudio
dei sostenitori giallorossi, degli
sfilanti e del rettore Pier Paolo
Verri e del sindaco di Nizza, Si-
mone Nosenzo, al suo fianco,
che quasi non credevano ai lo-
ro occhi per una vittoria tanto
ambita. 
La vittoria dopo 30 anni

Sono passati 30 anni da quel
lontano 1986 quando Leonardo
Viti, detto ”Canapino” portò in
provincia, sotto il Campanon, il
drappo che viene dato in premio
al borgo che si aggiudica il Pa-
lio di Asti. Ad ingaggiare Cana-
pino era stato Bruno Verri, cu-
gino di Pier Paolo che oggi gui-
da il Comitato nicese, ed ideal-
mente c’è stato il passaggio di
consegne di una generazione.

Da allora tanta acqua è pas-
sata sotto il ponte del Belbo e
tutti gli anni c’era la speranza di
ripetere quel successo. Si è do-
vuto aspettate 6 lustri per arri-
vare al tanto agognato traguar-
do ed è toccato a Giovanni At-
zeni, dopo 6 tentativi il privilegio
di portare in riva al Belbo nice-
se il drappo che ricorderà ai po-
steri che Nizza nel 2016 vinse il
Palio di Asti. 

A dire la verità fin dal mattino
della domenica, quando a Niz-
za il corteo storico sfilava per le
vie della città e prima in piazza
del Comune, dopo l’esibizione
degli sbandieratori il sindaco,
su richiesta del rettore Verri, da-
va “licenza di correre il Palio di
Asti e di ritornare vincitore per la
gloria del Campanon” e poi in
piazza San Giovanni, alla be-
nedizione di cavallo e fantino,
c’era, oltre a tanto entusiasmo,
un qualcosa nell’aria che face-
va presagire buone sensazioni
ed in molti erano convinti che
dopo 30 anni era giunto il mo-
mento giusto per riportare a Niz-
za l’ambito drappo, forse con-
fortati dal fatto che anche il neo
sindaco proprio il 18 settembre
“faceva” 30 anni. 
La corsa ad Asti

I 21 cavalli dei Borghi e dei
paesi della provincia, suddivisi
in 3 batterie da 7 cavalli, dava-
no vita praticamente a 3 Palii,
per aggiudicarsi il diritto alla fi-
nale. Tutto sommato, tolta qual-
che partenza non valida, il tut-
to si è svolto abbastanza velo-
cemente, chiamati al canapo
dal nuovo mossiere, il penta-
tleta olimpionico Daniele Ma-
sala che ha dimostrato decisio-
ne e polso. Alla finale a 9 sono
stati ammessi: Don Bosco, San
Damiano, Moncalvo (1ª batte-
ria); Cattedrale, Nizza, Baldi-
chieri (2ª batteria), qualificate
piuttosto agevolmente; Tanaro,
S. Lazzaro, S. Maria Nuova (3ª
batteria).

Più problematica la partenza
della finale con parecchie par-
tenze non valide (è saltata an-
che la diretta di Rai 3 per l’in-
combente orario del Tg 3), do-
vute soprattutto al comporta-
mento del fantino del cavallo
della Cattedrale (ha anche do-
vuto sostituire un ferro perso)
che avendo avuto in sorteggio il
n. 9 (allo steccato esterno) cer-

cava “furbescamente” una par-
tenza quasi di rincorsa come
avviene al Palio di Siena. 

Comunque a forza di insiste-
re arriva anche la partenza va-
lida: Cattedrale va subito in te-
sta seguito da S. Lazzaro e da
Nizza e per due giri e mezzo
(sui 3 in totale) sembra tutto de-
ciso, quando succede l’impre-
visto ed imponderabile: il ca-
vallo di Don Bosco supera Niz-
za e mentre cerca di raggiun-
gere il battistrada all’esterno (S.
Lazzaro all’interno continua la
sua corsa), lo investe, lo tocca,
e per i due fantini corsa finita,
mentre i cavalli continuano
scossi. 

Tittia capisce al volo la situa-
zione, si butta con coraggio al-
lo steccato affiancando il ca-
vallo di San Lazzaro (probabil-
mente distratto dall’accaduto)
e di forza a pochi metri dall’ar-
rivo riesce ad avere la meglio ta-
gliando per primo il traguardo
per una vittoria che va a pre-
miare l’esperienza, la prontez-
za, e l’intuizione di un campio-
ne della monta a pelo qual è
Giovanni Atzeni detto “Tittia”,
già vincitore di 5 Palii a Siena e
di 2 ad Asti (e con questo fa 3). 
La festa a Nizza

Dopo la premiazione e la con-
segna del drappo ad Asti con il
ricevimento in Comune, la ca-
rovana nicese, forse non com-
pletamente ancora consapevo-
le dell’impresa compiuta, ri-
prende la via di Nizza, dove in-
tanto si radunavano i sostenitori
dei colori giallorossi, fra l’entu-
siasmo che aumentava man
mano che si avvicinava l’arrivo
dei vincitori. 

In piazza San Giovanni ac-
coglienza e tifo da stadio con
canti, cori, evviva, rulli di tam-
buri, ha accolto il rettore Pier
Paolo Verri, il sindaco Simone
Nosenzo, ed il fantino Giovan-
ni Atzeni. Come da tradizione il
drappo è stato portato in chiesa
e, sollecitati da Sr. Liliana, di-
rettrice dell’Istituto N. S. delle
Grazie i presenti sono stati in-
vitati a recitare una preghiera di

ringraziamento per la vittoria e
perché tutto “è andato bene”. 

Poi in corteo, preceduto dagli
sbandieratori, il drappo è stato
scortato in piazza del Comune
ed esposto al balcone della sa-
la consigliare, dove la piazza
gremita continuato a festeggia-
re, ad inneggiare ed acclamare
il fantino, a sfogare la gioia, per
la bella impresa, mentre grande
era la soddisfazione di Pier Pao-
lo Verri, ormai senza voce “Tit-
tia ci ha dato una emozione in-
descrivibile che ci rimarrà den-
tro per tutta la nostra vita, il tra-
guardo raggiunto appaga gli
sforzi di tutti coloro che in que-
sti anni lavorato per raggiunge-
re questo scopo”. 

Anche il sindaco Simone No-
senzo non ha mancato di rile-
vare come l’aver portato sotto il
Campanon il drappo del Palio di
Asti “riempe di orgoglio una cit-
tà ed un territorio perché il Pa-
lio è una conquista di tutti”. 

Mentre in piazza si brindava,
il Campanon riempiva con i suoi
rintocchi la notte nicese. Il drap-
po veniva portato in cima alla
torre da dove partivano “colo-
ratissimi fuochi d’artificio” fra il
tripudio dei nicesi in piazza e dei
tanti bambini, accompagnati dai
genitori, che non avevano per-
so l’occasione per portare i lo-
ro piccoli a festeggiare un vitto-
ria la Palio di Asti, un evento
che si porteranno dietro fra lo-
ro ricordi di gioventù. 

Nelle foto: momenti di Palio e
la festa a Nizza. 

Nizza Monferrato. Si tenta
la via dei Social Network per
salvare l’Ospedale ed i servizi
sanitari a Nizza creando una
pagina su Facebook in cui si
invitano i cittadini a sottoscri-
vere l’appello al sindaco di Niz-
za Monferrato, Simone Nosen-
zo, con l’invito a presentare
immediato ricorso al Tar del
Piemonte per il rispetto del-
l’Accordo di programma 2008,
firmato dal Comune di Nizza
Monferrato, Asl Asti e Regione
Piemonte, completamente di-
satteso con le successive deli-
berazioni. 

L’idea di usufruire del web è
di Pietro Masoero e di Carlo
Berrino, subito sposata ed ap-
prezzata da numerosi altri ami-
ci, nasce per fare un ultimo
tentativo affinchè territorio di
questo sud astigiano (Valle
Belbo, Valle Bormida, Langhe)
non venga ulteriormente priva-
to di servizi sanitari essenziali.
E’ stata appositamente creata
una pagina Facebook denomi-
nata “Salviamo l’Ospedale di
Nizza e Valle Belbo” per chie-
dere espressamente al primo
cittadino di Nizza di “fare ricor-
so al Tar” visto che a nulla fi-
nora sono servite le 2.550 fir-
me raccolte bel 2012 con le
quali si chiedeva il rispetto de-
gli accordi sottoscritti.

A titolo informativo per i cit-
tadini che non avessero segui-
to del tutto le vicende di que-
ste ultimi i promotori fanno pre-
sente che La Regione Pie-
monte con la delibera n. 600
del 14 novembre 2014 ha can-
cellato l’Ospedale di Nizza e
della Valle Belbo dalla rete
ospedaliere regionale. Di con-
seguenza l’Asl Asti ha adottato
la delibera n. 80 del 15 ottobre
2015 che sopprime il reparto di
medicina per acuzie dal
31/12(2016 e trasforma il Pun-
to di primo intervento in ambu-
latorio di osservazione terapie. 

Questo significa che Nizza e
tutta la Valle Belbo non hanno
più un ospedale. Più di 30.00
cittadini dovranno andare ad
Asti o Alessandria per il Pronto
soccorso. Tutto ciò in totale
spregio dell’Accordo di Pro-
gramma sottoscritto da Regio-
ne, Asl, Comune di Nizza il 3
aprile 2008, per la realizzazio-
ne del Presidio Ospedaliero
della Valle Belbo.

Tale accordo che ha un va-
lore contrattuale dispone in
conclusione nel paragrafo con-
troversie: “Eventuali controver-
sie che dovessero sorgere in
ordine all’interpretazione ed
esecuzione dei contenuti del
presente accordo e della se-
conda sua fase, saranno preli-
minarmente esaminate dal
Collegio di Vigilanza. Nel caso

in cui il Consiglio medesimo
non dovesse giungere al alcu-
na risoluzione, la controversia
sarà posta alla cognizione del
Tribunale Amministrativo Re-
gionale per il territorio”. 

Poiché il Collegio di Vigilan-
za non è mai stato convocato
“chiediamo al sindaco di Nizza
Monferrato, Simone Nosenzo,
di presentare immediato ricor-
so al Tar del Piemonte per il ri-
spetto dell’Accordo di Pro-
gramma 2008, bloccando le
delibere Regionali e della Asl
At. 

L’appello attraverso Face-
book è stato immediatamente
recepito e molti hanno già “fir-
mato” questo appello; ha de-
stato molto interesse fra i “na-
vigatori” sul web e lo dimostra-
no i dati: 2000 visualizzazioni;
1.100 mi piace, più di 11.000
contatti e solo dopo pochi gior-
ni l’appello ha registrato ben
350 firme, mentre c’è l’invito a
promuovere e sottoscrivere
con la propria firma la petizio-
ne al primo cittadino di Nizza si
faccia promotore del Ricorso
al Tar regionale, forse l’ultima
speranza che ci rimane per
portare a casa qualcosa e co-
me dicono i promotori per “fer-
mare questo scempio, questo
continuo tagli ai servizio”, per
far sentire la voce dei cittadini.
perché con le delibere in og-
getto, quella della Regione e
quella dell’Asl non si è tenuto
in minimo conto l’accordo sot-
toscritto che le eventuali varia-
zioni del programma concor-
dato fossero discusse ed ap-
provate fra tutti i firmatari. 

Nella foto: davanti al S. Spi-
rito di Nizza, alcuni promotori
della petizione: Pietro Masoe-
ro, Beppe Patarino, Carlo Ber-
rino. 

Nizza Monferrato. Domenica 18 settembre presso la chiesa del
Martinetto la Comunità dei fedeli ha festeggiato i 5 anni di ordi-
nazione sacerdotale di Don Gianluca Castino, che ha concele-
brato la funzione religiosa con il parroco don Aldo Badano du-
rante la Santa Messa delle ore 21, animata dai canti espressa-
mente preparati per l’occasione. Con la loro partecipazione i pre-
senti hanno voluto dire il loro “grazie” a Don Gianluca per il suo
servizio per la comunità prestato in questi 5 anni. Al termine del-
la Messa, poi, l’immancabile rinfresco in allegria ed in amicizia
con don Gianluca ed il parroco don Aldo per il grazie personale
di tutti gli intervenuti. 

1986-2016 trent’anni di attesa per una vittoria cercata e voluta 

La città di Nizza vince il Palio di Asti 
“Tittia” ripete il successo di Canapino 

Petizione al sindaco per il ricorso al Tar 

Una pagina su Facebook
per “salvare” l’ospedale

Festeggiati i 5 anni di ordinazione 

Il grazie della comunità 
a don Gianluca Castino 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. La città
di Nizza Monferrato è stata
scelta per ospitare un conve-
gno di importanza e risonanza
nazionale. Ad ospitare questo
evento sarà la sede de L’Erca,
l’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato di via Pistone che
sabato 1 ottobre sarà il palco-
scenico del “34º Congresso
dell’Associazione di Liberi Ri-
cercatori Templari”.

I convenuti potranno sentire
le relazioni che ben 7 esperti
provenienti da ogni parte d’Ita-
lia: Loredana Imperio, docente
di Corsi di storia, ricercatrice di
studi medioevali con particola-
re riferimento all’Ordine del
Tempio, cofondatrice e presi-
dente attuale dell’Associzione
L.A.R.T.I.; Fernando Lanzi, In-
gegnere , promotore con la
moglie Gioia M. G., dottore in
lettere classiche, del Centro
studi per la Cultura Popolare,
inserita tra i centri culurali e di
ricerca storica dell’Archidioce-
si di Bologna; Giampiero Ba-
gni, laureato in Storia antica
con una tesi in Archeologia; Vi-
to Ricci, laureato in Scienze
statistiche ed economiche; Fa-
bio Serafini, originario della zo-
na di Montefeltro nel pesarese
, da tempo socio LARTI; Ser-
gio Samamrco0, membro del
S.SW.C.L.E. , responsabile dle
Centro di Documentazione
sull’Ordine del Tempio presso
la biblioteca statale di Casa-
mari; Anna Maria Caroti, nati-
va di Monza, da tempo trasfe-
rita nel Basso Piemonte, inna-
morata del Monferrato, studio-
sa di storia locale e di storia
degli ordini monastici -militari. 

A fare gli onori di casa il pre-
sidente de L’Erca, Pietro Ma-

soero. Nel nostro prossimo nu-
mero in dettaglio il programma
e gli argomenti trattati dai rela-
tori.

Nell’ambito del convegno
sarà presente un cavaliere
Templare in abbigliamento del-
l’epoca confezionato dalle si-
gnore di Ars-Telier (associate
all’Erca) con tutti i particolari
descritti nel testo “Vestire il
Medioevo” scritto dalla relatri-
ce Loredana Imperio. 

Per chi volesse un ricordo
dell’evento, il pittore nicese
Massimo Ricci ha realizzato n.
25 copie (numerate ed autenti-
cate) della locandina del con-
vegno che si potrà avere con
un’offerta di euro 10,00. 

Nizza Monferrato. Prose-
gue con successo la Stagione
musicale 2016 organizzata dal-
l’Associazione Concerti e colli-
ne. Venerdì 23 settembre, alle
ore 21,00, andrà in scena pres-
so l’Auditorium Trinità di via Pi-
stone a Nizza Monferrato il
concerto che vedrà protagoni-
sti il “Frank Bridge Trio” com-
posta da Roberto Mazzola (vio-
lino), Fulvio Glavina (violoncel-
lo), Mariangela Marcone (pia-
noforte); eseguiranno un ac-
cattivante ed appassionante
repertorio di musiche di Cho-
pin, Paganini, Lalo, Piazzolla,
Gerswhin dal titolo “Dall’Euro-
pa alle due Americhe”. Il “Frank
Bridge Trio”, raffinato ensem-
ble è da vent’anni una realtà
concertistica italiana ed euro-
pea. Fondato nel 1996 si è da
subito proposto al pubblico con
programmi del repertorio tradi-
zionale ed anche meno noti. In
particolare significativo l’inizia-
le incontro con la produzione
cameristica del compositore in-
glese Frank Bridge (1879-
1941), grande didatta (fu suo
allievo Benjamin Britten), diret-
tore d’orchestra e violinista.
Dalle note biografiche del
Frank Bridge Trio apprendiamo
che ha tenuto numerosi con-

certi in Italia ed all’Estero: Ope-
ra Universitaria di Messina, Ac-
cademia di Firenze, Festival In-
ternazionale delle Orchestre
Giovanili Europee, Festival di
Beausoleil (Francia), Brianza
Classica, Caja Madrid, solo per
citare alcune manifestazioni. Il
Trio è stato invitato dall’Asso-
ciazione Beethoven France ad
eseguire in prima assoluta An-
hang 3 di Ludwig van Beetho-
ven che ha inciso per Inedita
nella collana Beethoven Rari-
ties. Ricordiamo che possono
assistere gratuitamente ai con-
certo i soci dell’Associazione
Concerti e Colline ed i giovani
studenti under 18. Si può co-
munque sottoscrivere la tesse-
ra di socio a Concerti e Colline
all’entrata per la serata. In al-
ternativa al costo di euro 5 si
può assistere al concerto. 

La Stagione musicale 2016 è
organizzata con il contributo del-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti e del Comune di
Nizza Monferrato. La direzione
artistica è di Alessandra Taglie-
ri e Roberto Genitoni.

Ulteriori informazioni al n. 349
816 4366 (dalle 16 alle 19) ed
alla pagina Facebook Concerti
e Colline Associazione Cultu-
rale onlus.

Nizza Monferrato. Come è ormai consuetudine il Gruppo di Pre-
ghiera S. Padre Pio di Nizza Monferrato ha partecipato, domeni-
ca 18 settembre, al raduno degli omonimi Gruppi dell’Italia set-
tentrionale che ogni anno, salvo rare eccezioni, si svolge presso
il Santuario di Caravaggio in provincia di Bergamo. Il nutrito grup-
po di fedeli nicesi ha partecipato alle funzioni in programma (S. Mes-
sa, processione intorno al porticato del santuario, angelus, e ve-
spri) finali prima della partenza per il ritorno a Nizza. 

Castelnuovo Calcea. La
commissione della European
Community sport 2017 ha
scelto il Monferrato per “la pro-
mozione e valorizzazione della
pratica sportiva legata al turi-
smo ed al territorio”.

Sabato 17 settembre i “com-
missari” sono stati in visita al
Parco Artistico Orme su La
Court per il suo ruolo di primo
piano nella promozione del ter-
ritorio, un caposaldo tra le re-
altà turistiche della zona per
l’accoglienza e la promozione
che richiama appassionati da
tutto il mondo. A fare gli onori
di casa la Famiglia Chiarlo uni-
tamente agli assessori del Co-
mune di Asti Andrea Cerrato e
Giuseppe Basso e i sindaci
Roberto Guastello (Castelnuo-
vo Calcea) e Simone Nosenzo
(Nizza Monferrato). 

La commissione è stata ben
impressionata dalla magnifi-
cenza delle colline Monferrato,

un luogo magnifico con angoli
ancora tutti da scoprire in que-
sti territori di Langhe Roero e
Monferrato che l’Unesco nel
2014 ha dichiarato Patrimonio
dell’Umanità. I percorsi del
parco sono stati teatro di una
simulazione realizzata dall’As-
sociazione Nordic Walking di
Incisa. 

Al termine della visita la
commissione, ad Asti al Palaz-
zo Borello, presso la Camera
di commercio ha sottoscritto il
“Protocollo d’intesa Monferra-
to on Tour” tra gli Enti delle
Province di Asti e Alessandria.
Successivamente la commis-
sione a Casale Monferrato ha
visitato il Circolo Canottieri ed
il Palazzetto dello Sport. 

Di ritorno ad Asti, appunta-
mento presso il Golf Club il
Feudo per la cena storica in
occasione del Palio di Asti,
svoltosi presso il Rione Catte-
drale-Piazza del Duomo. 

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione Italiana Sommelier
della sezione di Asti unitamen-
te alle Enoteche regionali di
Nizza Monferrato e Canelli
hanno presentato presso
l’Enoteca nicese il “Corso Ais
per Sommmelier” che partirà il
prossimo gennaio 2017. “E’
un’idea che nasce un anno fa”
anticipa il presidente dell’Ente
nicese, Mauro Damerio “che
oggi va in porto, perchè con il
riconoscimento Unesco tutto il
territorio e le sue componenti
va valorizzato. Non a caso il
coinvolgimento dell’Enoteca di
Canelli perchè se Nizza vuol
dire Barbera, Canelli vuol dire
Moscato, i due prodotti più si-
gnificativi di queste terre”. 

“Abbiamo sentito la necessi-
tà di fare un Corso” ribadisco-
no G. Carlo Ferraris (presiden-
te dell’Enoteca di Canelli) e il
suo vice, G. Mario Cerutti, pro-
duttore “per avere più persone
vicine alla cultura del vino e per
aumentare la professionalità e
le potenzialità di tutto questo
territorio”.  Paolo Poncino, re-
sponsabile AIS di Asti illustra le
finalità del Corso, evidenziando
la collaborazione fra le due
Enoteche della Valle Belbo che
offriranno gratuitamente i loca-
li. Si svilupperà su tre livelli: il
primo si svolgerà al Foro boario

di Nizza a scansione settima-
nale; strutturato su 15 incontri:
si tratterà di viticultura, enolo-
gia e tecnica della degustazio-
ne; inizierà il 26 gennaio 2017;
il secondo livello (sempre una
quindicina di serate), alternan-
do le sedi di Nizza e Canelli, of-
frirà ai partecipanti una panora-
mica dei vini a livello mondiale;
il terzo livello invece presso
l’Enoteca di Canelli, affronterà
il tema: abbinamento dei vini ai
cibi.  Costo per i primi due livel-
li: euro 500 a corso; il terzo li-
vello costerà qualcosa in più,
euro 600, per la presenza dei
cibi; ci si può iscrivere anche a
uno solo dei livelli. Al termine
del corso i partecipanti dovran-
no affrontare un esame finale
piuttosto impegnativo. In un
percorso di circa 18 mesi si ac-
quisirà una preparazione alta-
mente specializzata e profes-
sionale che potrebbe offrire an-
che un’opportunità in più di la-
voro sia nel campo della risto-
razione, qualche locale ha già
nel suo interno la figura del
sommelier, sia nel campo del
turismo e delle manifestazioni
enogastronomiche.  Per infor-
mazioni e adesioni contattare il
delegato AIS di Asti Paolo Pon-
cino: telef. 339 733 9813;
e.mail: asti@aispiemonte.it;
www.aispiemonte.it. 

Castelnuovo Belbo. Grande successo di partecipazione, saba-
to 17 settembre, nonostante le condizioni atmosferiche poco fa-
vorevoli, alla Camminata enogastronomica in Regione Gallinara,
riproposta dopo 39 anni dall’Amministrazione comunale.  Viste le
condizioni del tempo, il programma delle tappe è stato ridotto al-
le due “al coperto”: alla Cascina De Petrini dove la M. E. Servi-
ce di Bruno ha offerto il fritto di Pesce e all’Azienda Agricola Mi-
gliara e Garbero che hanno messo a disposizione un ampio ca-
pannone dove la Pro loco di Castelnuovo Belbo ha distribuito ra-
violi e il Circolo Fenalc, l’asado. Una presenza di oltre 400 par-
tecipanti ha decretato il successo dell’evento con piena soddi-
sfazione degli organizzatori e degli abitanti della frazione. 

Nizza Monferrato. Sabato 1
ottobre sarà ricordato l’anni-
versario di fondazione dell’Isti-
tuto tecnico Nicola Pellati di
Nizza Monferrato: 80 anni da
quel lontano 1936, quando
l’autorizzazione ministeriale
diede il via alla presenza a Niz-
za Monferrato dell’Istituto che
ha sfornato prima tanti “ragio-
nieri” e poi, con l’arrivo del Li-
ceo scientifico, successiva-
mente accorpato nei nuovi lo-
cali di corso IV Novembre, tan-
te “licenze liceali” e molti “geo-
metri”, in questi ultimi decenni. 

Nutrito il programma pre-
parato per i festeggiamenti
con un titolo significativo “80
anni: dalle nostre origini co-
struiamo il futuro 1936-2016”:
ore 17 - S. Messa presso la
chiesa di San Siro; ore 18,00
- presso l’Istituto Pellati in
corso IV Novembre: saluti
della Dirigente, interventi del-
le Autorità e testimonianze e
ricordi; ore 19,30 - presso il
Foro boario: rinfresco a cu-
ra della Pro loco e intratte-
nimento musicale con la
“Banda 328”.

“Notte della Vendemmia” 2016
Nizza M.to. Come da tradizione torna, sabato 24 settembre, la

“Notte della Vendemmia” a Nizza Monferrato. Nonostante il ri-
tardo di un paio di settimane, anche quest’anno l’ultima festa di
Nizza celebra la risorsa più importante del territorio: l’uva e la
sua raccolta, che quest’anno si preannuncia di ottima qualità.

Oltre al Centro Storico, quest’anno sarà interessata la zona
detta la “Suma ‘d Nisa” (la cima di Nizza) per chi ricorda ancora
i borghi della giostra delle borgate il nome non risulterà nuovo, la
nuova parte consiste in piazza Garibaldi e corso Asti fino all’an-
golo con via Fiume. Questa espansione rientra nel tentativo di
ampliare la zona storicamente deputata alle feste per valorizza-
re anche quartieri limitrofi al centro storico.

L’offerta per la serata è notevole con oltre trenta tra locali e ri-
storanti che offriranno musica e piatti particolari.

Castelnuovo Belbo. Gli ap-
passionati possessori delle
prestigiose Ferrari si ritrove-
ranno, domenica 25 settembre
a Castelnuovo Belbo per un
raduno (quella del 2016 è la
quarta edizione) organizzato
dal Comune di Castelnuovo
Belbo in collaborazione con la
Scuderia Ferrari Club. 

Nutrito il programma prepa-
rato per questa giornata spe-
ciale: ore 10, ritrovo dei parte-

cipanti presso la Piazza del
Municipio sotto il Palazzo Co-
munale.

Dalle parrocchie nicesi
Nizza Monferrato. Venerdì 23 settembre - Memoria liturgica di

S. Pio da Pietrelcina: il Gruppo di preghiera di Padre Pio anime-
rà la funzione religiosa delle ore 17 nella chiesa di S. Siro; 

Messa festiva al Martinetto: fino a domenica 25 settembre sa-
rà celebrata una santa messa alle ore 21. 

Anno catechistico – Sabato 15 ottobre, alle ore 15, Festa di
inizio anno del Catechismo al Martinetto. 

Gli incontri si svolgeranno tutti al Martinetto nei pomeriggi del
venerdì e del sabato. I partecipanti devono compilare i moduli di
iscrizione che si possono ritirare presso le singole parrocchie; i
moduli vanno consegnati entro il 30 settembre prossimo presso
l’Ufficio parrocchiale di via Cirio. 

All’Auditorium Trinità di Nizza Monferrato

Un convegno sui Templari 
con studiosi e ricercatori 

Domenica 18 settembre a Caravaggio 

Gruppo di preghiera Padre Pio
al raduno settentrionale 

Commissione in visita al Parco Orme La Court 

Il Monferrato  scelto per
la cultura del  benessere Collaborazione fra Enoteche di Nizza e Canelli

Corso Ais per Sommelier 

Camminata notturna regione Gallinara 

Domenica 25 settembre a Castelnuovo Belbo

Raduno delle Ferrari con tour 

Sabato 1 ottobre 

Testimonianze e ricordi 
per gli 80 anni del “Pellati”

Venerdì 23 settembre alla Trinità

Stagione musicale 2016
dall’Europa alle 2  Americhe

Da sinistra: G. Carlo Ferraris, G. Mario Cerutti, Paolo Ponci-
no e Mauro Damerio.

Il Frank Bridge Trio.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 22 a mar. 27 settembre: Brid-
get Jones’s baby (orario: gio. 21.00; ven. 20.30-22.40; sab.
17.00-20.30-22.40; dom. 16.30-18.30-21.00; lun. e mar. 21.00).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 22 a mer. 28 settembre: I magnifi-
ci 7 (orario: gio. 21.15; ven. 20.15-22.40; sab. 17.00-20.15-
22.40; dom. 17.00-21.15; lun. mar. e mer. 21.15);
Sala 2, da gio. 22 a mer. 28 settembre: Alla ricerca di Dory (ora-
rio: gio. 20.45 in 3D; ven. 20.30-22.20 in 2D; sab. 16.30 in 2D,
20.30in 3D, 22.20 in 2D; dom. 16.30 in 2D, 18.30 in 3D, 20.45 in
2D; lun. mar. e mer. 20.45 in 2D).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), lavori in corso in attesa
della riapertura.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 22 a lun. 26 settembre: Bridget Jo-
nes’s baby (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom.
18.30-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 23 a lun. 26 settembre: Alla ri-
cerca di Dory (orario: ven. 21.00 in 2D; sab. 15.00 in 2D, 17.30
in 3D, 20.15 in 2D, 22.30 in 3D; dom. 15.00 in 2D, 17.30 in 3D,
21.00 in 2D; lun. 21.00 in 2D). Mar. 27 e mer. 28 settembre: Top
gun in 3D (orario: mar. e mer. 17.30-21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - sab. 24 e dom. 25 set-
tembre: Alla ricerca di Dory (orario: sab. e dom. 16.00-18.15-
20.30).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 23 set-
tembre: L’era glaciale: in rotta di collisione (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 23 a lun. 26 set-
tembre: L’era glaciale: in rotta di collisione (ore: 21.00)

Cinema
vENERDì 23 SETTEMBRE

Acqui Terme. 4ª edizione di
“Notti Nere di mistero, di indizi
e di altri gialli”, i maestri del bri-
vido letterario rivelano i loro
segreti, dalle ore 17 al castello
dei Paleologi.
Acqui Terme. Al Grand Hotel
Nuove Terme, dalle 9 alle 18,
convegno dell’associazione
avvocati di Acqui e Nizza su
“Dove va il diritto tributario?
Prime riflessioni sull’attuazione
della legge delega”.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria: “Nei salot-
ti di Versailles” - ArkEnsemble:
Alessio Pisani (fagotto baroc-
co), Cecile Peyrot (violoncello
barocco), Barbara Petrucci
(clavicembalo).
Lerma. “Dalla Benedicta..., li-
bertà van cercando”: alle 21
nella ex chiesetta di San Se-
bastiano, intervengono il sin-
daco Bruno Aloisio e il prof.
Paolo Repetto; “Alla Benedic-
ta c’era la luna” (2009); “Le
pietre della Benedicta” (2005).
Sassello. “2ª giornata mondia-
le per il cuore”: ore 11 incontro
con i ragazzi della scuola “Il
nostro amico cuore”.

SABATO 24 SETTEMBRE
Acqui Terme. 4ª edizione di
“Notti Nere di mistero, di indizi
e di altri gialli”, i maestri del bri-
vido letterario rivelano i loro
segreti, dalle ore 17 al castello
dei Paleologi.
Acqui Terme. “Ehi, Tu! Hai mi-
dollo?”: giornata nazionale di
informazione e iscrizione al re-
gistro dei potenziali donatori
dei cellule staminali e midollo
osseo, in piazza Italia a cura
dell’Admo.
Acqui Terme. “Il museo nel
museo. I nuovi depositi del
museo archeologico di Acqui”,
inaugurazione ore 16.30.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, l’Anffas
presenta il “Progetto EVA”
(estate vacanze attive per ra-
gazzi con autismo).
Cairo Montenotte. 5º raduno
interregionale associazione
nazionale forestali per l’Italia
settentrionale: nel primo po-
meriggio ritrovo piazza della
Vittoria, ore 18 deposizione co-
rona ai Caduti, ore 19.30 cena
sociale presso Hotel City. Du-
rante la giornata sono previste
varie esibizioni del coro del
Corpo Forestale dello Stato.

Cassinelle. “Puliamo Cassi-
nelle - tacùmma da Casc-nélle
a pulì ir mònd”: ritrovo ore 9 in
piazza San Defendente.
Monastero Bormida. Trekking
sui sentieri del Moscato: escur-
sioni di 12 km tra le vigne, par-
tenza dalla piazza Castello alle
ore 16.30; degustazione finale.
Nizza Monferrato. Notte della
Vendemmia 2016 nel centro
storico e quartieri limitrofi.
Roccaverano. San Gerolamo
2016: ore 19.30 apertura stand
gastronomico; serata musica-
le con “CruiserSound” discote-
ca mobile; ore 21.30 baby dan-
ce con Ste Pink, ore 22.30
dance music.
Sassello. “2ª giornata mondia-
le per il cuore”: ore 10-13 open
day all’ambulatorio Rsa ospe-
dale Sant’Antonio, valutazione
del rischio cardiovascolare in-
dividuale e consigli sullo stile
di vita; ore 16 convegno sulla
prevenzione delle malattie car-
diovascolari nella sala del con-
siglio comunale.
Tagliolo Monferrato. 2ª edi-
zione “La giostra del gusto” le
confraternite gastronomiche in
rassegna: presso il castello nel
borgo medievale, gastrono-
mia, cultura e spettacolo.
DOMENICA 25 SETTEMBRE
Acqui Terme. Per la 37ª sta-
gione di concerti sugli organi
storici della provincia di Ales-
sandria: alle ore 21 nella sala
“La Meridiana”, Elena Romiti
oboe, Letizia Romiti clavicem-
balo italiano copia del “Giusti”
del museo di Norimberga.
Acqui Terme. “Pompieropoli -
impariamo a fare i pompieri:
mini addestramento per i bam-
bini”: dalle 10 alle 12 e dalle 17
alle 17 in piazza Facelli (2º
cortile ex caserma Battisti).
Acqui Terme. 16ª Zampettata
Acquese, rassegna cinofila
amatoriale del cane meticcio e
di razza: dalle ore 11 inizio
iscrizioni; ore 15.30 avvio zam-
pettata in corso Italia; ore 16
rassegna cinofila; ore 18 pre-
miazione.
Acqui Terme. Dalle 8.30 alle 19
in corso Bagni, “mercatino degli
sgaientò”: antiquariato, collezio-
nismo, cose vecchie o usate.
Cairo Montenotte. 5º raduno
interregionale associazione
nazionale forestali per l’Italia
settentrionale: ore 9.30 con-
centramento in piazza della
Vittoria, ore 10 alzabandiera e
sfilata, ore 11.30 santa messa

nell’anfiteatro del Palazzo di
Città, ore 12.30 saluti autorità,
ore 13 pranzo.
Cortemilia. Alle ore 18 nella
chiesa dell’ex convento fran-
cescano in corso Einaudi 7,
concerto di fine corso della
scuola di musica “Gianfranco
Bottino” della Corale Città di
Acqui Terme.
Cavatore. 12ª camminata sui
sentieri di Cavatore “7º memo-
rial Sergio Simonelli”, km 7; ri-
trovo ore 9.30 in piazza Mi-
gnone; partenza ore 10.30.
Ovada. “Puliamo il mondo an-
che sullo Stura ad Ovada”: ore
9.30 ritrovo nel parcheggio del
cimitero; si raccolgono i rifiuti
della via del fiume e della zo-
na dietro il cimitero.
Ponzone - Piancastagna. 19ª
festa della montagna: ore 10
possibilità “Battesimo della sel-
la” con asini; apertura museo
del boscaiolo con mostra foto-
grafica “come eravamo”, aper-
tura stand prodotti tipici, fiera
mercato per le vie del paese,
musica dal vivo; ore 10.30
presso il museo del boscaiolo
incontro su “La montagna do-
ve vivere, non sopravvivere”;
ore 12.30 3ª edizione del “Me-
nu di montagna” nei ristoranti
convenzionati; farinata in piaz-
za; ore 14.30 passeggiata
educativa al parco faunistico di
Cascina Tiole, visita apiario, vi-
sita guidata al percorso natu-
ralistico; ore 15.30 distribuzio-
ne caldarroste, farinata e dol-
ci; ore 16 trebbiatura del gra-
noturco; esibizione scuola Asd
Entrée di Acqui. (in caso di
maltempo la manifestazione
sarà posticipata al 2 ottobre).
Rocca Grimalda. Alle ore 17
al castello, “La chitarra di Iva-
no Ponte”; ingresso libero.
Roccaverano. San Gerolamo
2016: ore 12.30 apertura stand
gastronomico, nel pomeriggio
giochi vari e 24º trofeo “Colla
Carlo” di gara al punto; ore
19.30 apertura stand gastro-
nomico.
Sassello. “2ª giornata mondia-
le per il cuore”: ore 10 percor-
so della salute.
Spigno Monferrato. Settem-
bre Spignese 2016: ore 8
“Trekking Spignese” a piedi, in
mountain bike e a cavallo; ri-
trovo ore 8 in piazza IV No-
vembre.
Tagliolo Monferrato. 2ª edi-
zione “La giostra del gusto” le
confraternite gastronomiche in
rassegna: presso il castello nel

borgo medievale, gastrono-
mia, cultura e spettacolo.
vesime. “Dietro le linee nemi-
che: Excelsior, l’aeroporto par-
tigiano di Vesime”, la manife-
stazione vuole ricordare la co-
struzione dell’aeroporto parti-
giano: ore 15 ritrovo al campo
Excelsior, ore 16 lancio para-
cadutisti, ore 17 in piazza del
Municipio immagini dell’Excel-
sior, ore 18.30 chiusura mani-
festazione.

LuNEDì 26 SETTEMBRE
Roccaverano. San Gerolamo
2016: cena con il tradizionale
“polentino”.

vENERDì 30 SETTEMBRE
Acqui Terme. In corso Bagni:
“Platea Cibis. Street food”.
Acqui Terme. In sala Santa
Maria: ore 17 presentazione del
restauro del fortepiano vienne-
se Conrad Graf anno 1830 ad
opera della ditta Lazzarino e
Caviglia; ore 21 concerto Gian
Maria Bonino (fortepiano), Mi-
lena Punzi (violoncello).
Mornese. “Dalla Benedicta...
liberà van cercando”: alle ore
21 al Castello Doria, “Il rastrel-
lamento” (2007) regia di Mau-
rizio Orlandi.
Ovada. Alle ore 21 in piazza
San Domenico, “Conversazio-
ni filosofiche - L’immane po-
tenza del negativo - Categorie
del demoniaco” a cura del prof.
Paolo De Lucia.

SABATO 1 OTTOBRE
Acqui Terme. In corso Bagni:
“Platea Cibis. Street food”.
Acqui Terme. “35º mercatino
del bambino - giocando si im-
para”, dalle 15 alle 18 in piazza
Bollente (in caso di pioggia sot-
to i portici di via XX Settembre).
Molare. “Puliamo il mondo”, ri-
trovo ore 9.30 appena passato
il ponte nel parcheggio per
raggiungere i laghi balneabili.
Mombaldone. “Fiera del Mon-
tone grasso”: ore 9.30 apertu-
ra fiera, esposizione bovini di
razze pregiate, cavalli da sel-
la, asini e avicoli; ore 12 pre-
miazione dei migliori capi; ore
13 pranzo in fiera; ore 20.30
concerto di musica classica
presso l’oratorio della chiesa di
San Nicolao, con Marlena
Kessick (flauto) e Eleonora
Perolini (arpa).

DOMENICA 2 OTTOBRE
Acqui Terme. In corso Bagni:
“Platea Cibis. Street food”.

Appuntamenti in zona

BRIDGET JONES’S BA-
BY (Gb, 2016) di S.Maguire
con R.Zellweger, C.Frth,
P.Dempsey.

Per la terza volta in un de-
cennio la giornalista Bridget
torna sul grande schermo; in
realtà, a dare il via alla sa-
ga fu un libro “Il diario di
Bridget Jones”, successo pla-
netario di tale portata da ri-
svegliare l’attenzione delle
major.

Le vicende narrate nelle
tre pellicole seguono la vita
della Jones, giornalista di
professione, sfortunata in
amore, sempre titubante nel-
le sue scelte.

A farle da contorno amici
e innamorati fra i quali spic-
ca Mark Darcy (Colin Firth)

che dopo averla spuntata su
Daniel (Hugh Grant), diretto-
re nonché primo amore di
Bridget si troverà ad affron-
tare un nuovo pretendente;
questo nuovo capitolo delle
avventura della simpatica, in-
daffarata e pasticciona Brid-
get si focalizza sulla gravi-
danza e proprio sul duello
amoroso fra il sempiterno
Mark ed il nuovo arrivato
Jack (Patrick Dempsey, il bel
dottor Derek di “Grey’s ana-
tomy”).

Massima attenzione per i
particolari e la colonna so-
nora, curatissima anche nel-
le precedenti edizioni, che
presenta brani che spaziano
dai sessanta ad oggi pas-
sando per la Disco Music.

Weekend al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 1 collaboratrice familia-
re, rif. n. 3417; famiglia ricerca
1 collaboratrice domestica in
regime di convivenza - requisi-
ti: si richiede precedente espe-
rienza lavorativa nella stessa
mansione - referenze signifi-
cative - ottima conoscenza lin-
gua italiana - pat. B

n. 1 banconiere di bar, rif.
n. 3416; bar tavola calda in Ac-
qui Terme ricerca 1 tirocinante
banconiere bar - durata tiroci-
nio mesi 3 - previsto rimborso
spese - tempo pieno - requisi-
ti: età 18/29 anni - gradito cor-
so professionale alberghiero 

n. 1 pulitore di locali, rif. n.
3409; ditta ricerca 1 addetto
servizi pulizia - part time ore 20
settimanali circa distribuite su
6 giorni - tempo determinato
con possibilità di trasformazio-
ne - requisiti: esperienza lavo-
rativa nella mansione

n. 1 tuttofare d’albergo, rif.
n. 3408; ditta ricerca 1 addetto
alla manutenzione per piccoli
lavori elettrici e idraulici - part
time: ore 20 settimanali circa
distribuite su 6 giorni - tempo
determinato con prospettiva di
trasformazione - requisiti:
esperienza lavorativa nella
mansione, domicilio in zona

n. 1 cameriera di ristoran-
te, rif. n. 3407; agriturismo in
Acqui Terme ricerca 1 came-
riera per servizio sala e riordi-

no camere - part time distribui-
to su ore mattutine e serali -
requisiti: richiesta esperienza
lavorativa nella stessa man-
sione - domicilio in zona - co-
noscenza base lingua inglese

n. 1 impiegato/a ammini-
strativo/a, rif. n. 3405; ditta
trasporti nell’Acquese ricerca 1
impiegata/o amministrativa/o -
t.d. sostituzione maternità - re-
quisiti richiesti: diploma ragio-
neria - conoscenza applicativo
zucchetti “ad hoc”

n. 1 cuoco pizzaiolo, rif. n.
3404; pizzeria a circa 28/30 km
da Acqui zona Valle Bormida ri-
cerca 1 aiuto pizzaiolo - tempo
determinato - orario lavoro dal
mercoledì alla domenica - re-
quisiti: esperienza lavorativa
nella mansione - automunito 

n. 1 montatore meccanico,
rif. n. 3402; azienda ricerca 1
montatore meccanico macchi-
ne confezionamento - tempo
determinato con prospettiva di
trasformazione - disponibilità a
trasferte - requisiti: esperienza
nella mansione almeno bien-
nale - titolo di studio: preferibi-
le ind. Meccanico - conoscen-
za informatica di base

Inviare cv a: offerte.ac-
qui@provincia.alessandria.it

***
n. 1 impiegato addetto al-

la vendita, rif. n. 3395; ditta di
Ovada ricerca 1 impiegato ad-
detto alla vendita nel settore
arredamento – si richiede otti-
ma conoscenza programmi di-
segno cad – autocad 3D  - rhi-
no – rendering – conoscenze
informatiche – word – excel –
internet – posta elettronica –
buona conoscenza della lin-
gua inglese – contratto di lavo-
ro iniziale a tempo determina-
to con possibilità di trasforma-
zione – orario di lavoro da con-
cordare full time o  possibile
part time

n. 1 addetto attività di pre-
parazione e vendita al pub-
blico, rif. n. 3394; attività di
produzione e vendita prodotti
dolciari in modalità street food
ricerca n. 1 addetto per l’attivi-
tà di preparazione e vendita al
pubblico – si richiede: età 25-
50 anni – licenza scuola media
– preferibile formazione istitu-
to alberghiero o similari – di-
screta conoscenza della lingua
inglese – esperienza anche
minima nella mansione di bari-
sta – addetta/o alle vendite al
banco in pasticceria – caffette-
ria – gelateria – patente B –

automuniti – disponibilità a tra-
sferte – buone capacità rela-
zionali – contratto di lavoro a
tempo determinato – orario di
lavoro full time articolato su
turni anche festivi

n. 1 operaio falegname, rif.
n. 3392; falegnameria del-
l’Ovadese ricerca 1 operaio fa-
legname con esperienza an-
che minima nella mansione per
iniziale tirocinio mesi 6  - si ri-
chiede età minima 18 massi 29
anni – patente B  - tirocinio ini-
ziale mesi sei con possibilità di
successivo inserimento lavora-
tivo – orario di lavoro full time 

n. 1 operaio elettricista, rif.
n. 3390; ditta individuale di in-
stallazione impianti elettrici ri-
cerca 1 operaio elettricista per
lavori di installazione – manu-
tenzione e riparazione di im-
pianti elettrici – si richiede età
dai 22 ai 40 anni – minima
esperienza nell’attività di elet-
tricista – diploma di licenza
media – preferibile titolo di stu-
dio superiore ad indirizzo elet-
trico – patente B – automunito
– contratto di lavoro a tempo
determinato mesi 6 – orario di
lavoro full time – saranno prio-
ritariamente considerati

n. 1 operaio meccanico, rif.
n. 3373; ditta metalmeccanica
individuale media carpenteria
ricerca 1 operaio meccanico
addetto alla saldatura – con-
tratto di lavoro iniziale a tempo
determinato  2 mesi – orario di
lavoro full time – si richiede
esperienza nella mansione –
patente B – automunito 

n. 1 addetto alla vendita,
rif. n. 3368; negozio di Ovada
ricerca 1 addetto alla vendita
al dettaglio e sistemazione –

riordino scaffali per inserimen-
to in tirocinio mesi 6 – si richie-
de età dai 20 ai 29 anni – co-
noscenze informatiche word –
excel e posta elettronica – ora-
rio di lavoro full time 

n. 1 pasticciere artigiana-
le, rif. n. 3360; panetteria
dell’Ovadese ricerca 1 colla-
boratore per la produzione di
pasticceria da forno - si richie-
de: esperienza nella mansione
- patente B - automunito - ora-
rio di lavoro part time 24 ore
settimanali - giorno di chiusura
lunedì - disponibilità a lavora-
re il sabato e la domenica su
orario da concordare

n. 1 barista, rif. n. 3339; bar
in Comune dell’Ovadese ricer-
ca 1 barista con esperienza -
si richiede età minima 20 mas-
sima  40 anni - patente B - au-
tomunito - disponibilità a lavo-
rare nei fine settimana - orario
di chiusura serale ore 21 - con-
tratto di lavoro a tempo deter-
minato mesi tre - orario di la-
voro part time 24 ore settima-
nali

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego Acqui e Ovada

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Mostre e rassegne a pag. 2
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due  distributori. In viale Ita-
lia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuo-
vo impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 22 set-
tembre 2016: Farmacia Gai Cavallo (telef. (0141 721 360) – Via
Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato. Venerdì 23 settembre 2016:
Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza
Monferrato; Sabato 24 settembre 2016: Farmacia Bielli (telef.
0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Domenica 25
settembre 2016: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Cor-
so Asti 2 – Nizza Monferrato; Lunedì 26 settembre 2016: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato; Martedì 27 settembre 2016: Farmacia Bielli (telef.
0141 823 446) – Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 28 set-
tembre 2016: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfie-
ri 69 – Canelli; Giovedì 29 settembre 2016: Farmacia Baldi (te-
lef. (0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI carburante: Esso con bar e Gpl, via Molare;
Eni e Q8 via Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Pri-
arona; Api con Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl pri-
ma di Belforte vicino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 25 settembre: piazza Assunta, corso
Saracco, corso Martiri della Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 24 settem-
bre ore 8,30 a sabato 1 ottobre, ore 8,30: Farmacia BorgOvada,
piazza Nervi 18. Tel. 0143/ 821341. Il lunedì mattina le farmacie
osservano il riposo settimanale, esclusa quella di turno notturno
e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

La restituzione
del deposito cauzionale

Ho lasciato da poco l’allog-
gio che avevo in affitto. Nel
frattempo mi sono comperato
una casa tutta mia dove mi so-
no trasferito con la mia fami-
glia. Ho cercato di trovare un
accordo con il padrone di casa
dove ero in affitto, per evitare
di pagare i sei mesi. Ma lui non
ne ha voluto sapere. Quindi li
ho pagati e me ne sono anda-
to via subito. Ma nonostante
questo lui non mi ha ancora re-
stituito la cauzione di tre mesi
che gli avevo dato quando ero
entrato nell’alloggio.

Cosa devo fare? Come pos-
so obbligarlo a restituire la
cauzione?

***
Il deposito cauzionale, nella

misura massima di tre mensili-
tà di canone, può essere ri-
chiesto dal proprietario all’ini-
zio della locazione, a garanzia
degli eventuali danni provoca-
ti dall’inquilino nell’alloggio e
delle altre obbligazioni conte-
nute nel contratto.

Alla scadenza di ogni anno

il proprietario deve corrispon-
dere all’inquilino gli interessi
legali su detto deposito cau-
zionale. Ed a quanto si legge
nel quesito, pare che questa
eventualità non si sia verifica-
ta, visto che neppure al termi-
ne della locazione il proprieta-
rio intende restituire il deposi-
to.

Vista la situazione e tenuto
conto che non vi dovrebbero
essere motivi per trattenere
l’importo a suo tempo versato
a titolo di deposito cauzionale,
il Lettore dovrà rivolgersi al
proprio avvocato di fiducia per
procedere al recupero. La pro-
cedura è abbastanza rapida
nel senso che dopo la iniziale
richiesta di rimborso formulata
a mezzo di lettera raccoman-
data, si potrà ricorrere al de-
creto ingiuntivo e così ottenere
in breve un titolo di pagamen-
to nei confronti del proprietario
insolvente.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702071), il 23-24-25 settembre
2016; Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) il 26-27-28-29 set-
tembre 2016.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30) (12,30-15,30): Venerdì 23 settembre 2016: Farma-
cia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Mon-
ferrato; Sabato 24 settembre 2016: Farmacia Bielli (telef. 0141
823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Domenica 25 settem-
bre 2016: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso Asti
2 – Nizza Monferrato; Lunedì 26 settembre 2016: Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferra-
to; Martedì 27 settembre 2016: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) – Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 28 settembre
2016: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 –
Canelli; Giovedì 29 settembre 2016: Farmacia Baldi (telef. (0141
721 162) – Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 25 settembre: TAMOIL, Via Adol-
fo Sanguinetti; KUWAIT, C.so Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE - domenica 25 settembre - 12,30 e 16 - 22,30: Far-
macia Manuelli, Via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: sabato 24 e domenica 25 settembre:
Dego e Mallare; lunedì 26: Ferrania; martedì 27: Altare; merco-
ledì 28: Manuelli, via Roma, Cairo; giovedì 29: Dego e Mallare;
venerdì 30: Rocchetta.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

I pannelli solari
Grazie ad una fortunata oc-

casione, sono riuscito ad ac-
quistare ad un prezzo interes-
sante un pannello solare da
destinare alla produzione di
acqua calda nel mio alloggio.

Pensavo di non avere pro-
blemi ad installarlo sul poggio-
lo del retro del mio Condomi-
nio. Ed invece parlandone con
l’Amministratore, ho avuto la
sgradita sorpresa che avrei
dovuto chiedere la autorizza-
zione del Condominio e che
difficilmente sarei stato auto-
rizzato. Secondo l’Amministra-
tore il pannello solare rovina
l’estetica del fabbricato.

Chiedo se la Legge non pre-
vede qualcosa che mi consen-
ta di installare il pannello. E
quindi di evitare di sprecare
una spesa già fatta.

***
La nuova Legge sul Condo-

minio viene in soccorso del Let-
tore prevedendo una specifica
norma che regola la materia.

Nella Legge si prevede in-
fatti che è consentita l’installa-
zione di impianti per la produ-

zione di energia da fonti rinno-
vabili destinati al servizio di
singole unità del Condominio,
sul lastrico solare, su ogni al-
tra idonea superficie comune e
sulle parti di proprietà indivi-
duale dell’interessato.

Possiamo comprendere lo
scrupolo dell’Amministratore
circa la necessità di preserva-
re l’estetica del fabbricato. Ed
in questo caso si potrà verifi-
care se non esiste una collo-
cazione diversa e più idonea
rispetto a quella proposta dal
Lettore, magari trovando una
superficie comune dove il pan-
nello risulti nascosto alla vista.
Dobbiamo peraltro osservare
che la collocazione proposta
dal Lettore non interessa la
facciata principale dell’edificio,
ma quella retrostante.

Cosicché l’estetica del fab-
bricato non dovrebbe risultare
oltremodo compromessa.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio”     Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 25 settembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza.
FARMACIE da gio. 22 a ven. 30 settembre - gio. 22 Terme
(piazza Italia); ven. 23 Cignoli (via Garibaldi); sab. 24 Terme
(piazza Italia); dom. 25 Bollente (corso Italia); lun. 26 Vecchie
Terme (zona Bagni); mar. 27 Centrale (corso Italia); mer. 28 Ter-
me (piazza Italia); gio. 29 Cignoli; ven. 30 Terme. 
Sabato 24 settembre: Terme h24; Centrale, Baccino, Bollente e
Vecchie Terme 8.30-12.30, 15-19.30; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

Notizie utili Canelli

Nati: Lazarevska Sabrina, Na-
no Alen, Bobbio Vittoria.
Morti: Ferraris Amelio Antonio,
Zunino Olga Desolina, Parodi
Filippo, Biosa Costantina, Caz-
zola Giovanni, Primo Alda, Ale-
manni Pierino, Minetti Stefano
Luciano.
Matrimoni: Pasin Silvio con
Ierardi Santa Rosa; Wille Pe-
ter Detlef con Latini Danila.

Notizie utili Acqui Terme

Stato civile
Acqui Terme

Numeri
di emergenza

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale

112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Donazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-

corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si in-
vitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non
superato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg a
voler collaborare con l’Avis per aiutare molti ammalati in difficol-
tà e  sovente a salvare loro la vita.   

Occorre recarsi a digiuno o dopo una piccolissima colazione
presso l’Ospedale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assi-
stenza Avis che si trova al piano terra a lato dello sportello ban-
cario dalle ore 8.30 alle ore 10, dal lunedì  al venerdì, oppure
nella seconda e ultima domenica di ogni mese allo stesso orario
al primo piano. I prossimi prelievi domenicali sono:

settembre 25; ottobre 9 e 30; novembre 13 e 27; dicembre 11
e 18.

Inoltre è possibile un sabato al mese per l’anno 2016, donare
sangue o plasma previa prenotazione al centro trasfusionale
presso l’ospedale di Acqui Terme, al numero 0144 777506: otto-
bre 15; novembre 19; dicembre 17.

Per ulteriori informazioni tel. al n. 333 7926649 e-mail: avi-
sdasma@gmail.com  - sito: www.avisdasma.it e si ricorda che
ogni donazione può salvare una vita!
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